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COMPARATIVE 
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NOVITÀ APRILIA RS 457, BMW F 800 GS, F 900 GS, F 900 GS Adventure, CFMOTO 450NK 
e D e L KAWASAKI Ninja e-1, Z e-1, KTM 890 Adventure R Rally, KTM 450 Rally Replica 
MOTO GUZZI V7 Stone Corsa, MV AGUSTA Brutale 1000 RR Assen, ROYAL ENFIELD Bullet 350 


LE PRIME CRASH TESTED SNEAKERS SONO QUI. ’ 
Chi ha detto che la sicurezza non può essere casual? Le Moto-1 e le Moto Pro sono sneakers, 
certo, ma mettono ai tuoi piedi tutta l’esperienza Xpd nel campo degli stivali da moto: 


paramalleolo in poliuretano, zone punta e tallone rinforzate, sistema di supporto plastico 
del tallone H.S.S. (Heel Support System), suola in gomma Mi helih® e tomaia in pelle o tessuto, 
entrambi testati a strappo e abrasione. 
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La nuova Kawasaki Z650RS combina lo stile retrò con la tecnologia più moderna. 
Note distintive di stile, come il classico faro rotondo a LED, strumentazione analogica, 
grafiche e colori ispirati agli anni ‘70, oltre ad un generoso motore bicilindrico, 
creano uno straordinario punto di riferimento del segmento neo-retrò. 

La Kawasaki Z650RS è destinata a stupire tutti i motociclisti con il suo 
spirito sapientemente ammantato di RETROVOLUTION. 
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Per maggiori informazioni visita il sito: www.kawasaki.it 


Guida sempre responsabilmente, nei limiti delle tue capacità e di quelle della tua moto. Indossa sempre un casco omologato e indumenti protettivi. 
Le immagini ritratte sono scattate in condizioni di sicurezza con piloti professionisti. 
Gli accessori presenti sono venduti separatamente e non fanno parte dell’allestimento standard. 


= 
Visitate il nostro store online: Kawasaki raccomanda: Kawasaki 
MOTUL Let the Good Times Roll 


di Federico Aliverti 


COSE DELL'ALTRO MONDO 


robabilmente anche voi, guardan- 
do dritto nell'occhio la R 1300 GS 
di copertina, pensate per un istan- 
te a Polifemo. L'istante successi- 
vo, allargato il campo visivo, fate 
un salto in avanti di quasi tremila 
anni e vi trovate davanti all'astro- 
nave Enterprise del capitano Kirk. 
Una sensazione via via corroborata dalla presa di 
conoscenza di questa BMW (pag. 20), che adotta 
soluzioni meccaniche ed elettroniche semplice- 
mente spaziali sia per le sospensioni sia per la 
sicurezza di guida. E poco importa che, a diffe- 
renza delle antesignane (pag. 176) e della navi- 
cella a disco di Star Trek, la nuova GS introduca 
linee molto tese e spigolose: appare comunque 
un mezzo di trasporto interplanetario. Lo sarà 
davvero? Ve lo diremo il prossimo 20 ottobre sul 
nostro sito e una decina di giorni più tardi, con 
tanto di rilevamenti strumentali, su Motociclismo 
di novembre. Ma torniamo al fascicolo che tene- 
te in mano. 
La metafora della moto-astronave atterrata in 
un universo fantascientifico regge eccome, vista 
la proliferazione di scelte economico-industriali 
fino all'altro ieri aliene, che definiscono un mer- 
cato globale della moto sempre più fluido e con 
equilibri tutti da ridefinire. Basti dire che la ne- 
onata Zhuzhou CF Yamaha Motor (pag. 13) è una 
realtà cinese frutto della joint venture fra Yama- 
ha, che ne detiene il 44,23%, e CFMOTO, il cui ca- 
pitale è al 50%. Non ci sorprende una così forte 
presenza in Cina di un brand come Yamaha da- 
to che sappiamo quanto fosse stretto, dal 1992, 
il legame tra la Casa giapponese e la Chongging 
Jianshe Mechanical and Electric, a cui è stata af- 
fidata per decenni la produzione di alcune mo- 
to e scooter fino a 150 cc. Stupisce piuttosto la 
centralità che le più importanti Case europee e 
giapponesi stanno consegnando a questi antago- 
nisti così spregiudicati. Il caso CFMOTO è emble- 


EDITORIALE 


matico: fa i motori della Moto Morini dopo averli 
“copiati” dalla Kawasaki e produce le KTM fino a 
790 cc salvo poi “rubare” loro sia il telaio sia il 
motore, e reimmetterli sul mercato col nome NK 
(pag. 82)... Ora ci chiediamo cosa succederà in 
casa Yamaha (pag. 13) e, perché no, anche sulle 
sponde del lago di Varese, dato che tutto ciò che 
ruota nella galassia di Pierer Mobility Group, ivi 
compreso GASGAS e Husqvarna, prima o poi fini- 
sce nell'orbita CFMOTO. Se non altro Stefan Pierer, 
pioniere della delocalizzazione, gioca la sua par- 
tita a carte scoperte. Più difficile è comprendere 
come mai due eccellenze come Honda e Kawasa- 
ki accettino di vedersi scopiazzati i propri motori 
quasi ci fosse un tacito accordo Giappone-Cina, 
probabilmente figlio di joint venture strette in 
passato e tenute sotto traccia (pag. 6). 

D'altro canto è vero che la “cinesizzazione” di 
un'Eicma tornata ai fasti degli otto padiglioni 
sold-out, è il segno che se noi abbiamo bisogno 
di andare in Cina, è pur vero che anche la Cina 
ha bisogno di venire da noi. A ragione, quella fet- 
ta di mondo considera “strategiche e performan- 
ti le nostre vetrine”, per usare le parole di Pietro 
Meda e Paolo Magri, presidente e amministrato- 
re delegato di Eicma/ANCMA (pag. 42). 

Quanto scritto finora attiene alla politica dell'in- 
dustria motociclistica, ma noi ci occupiamo, a 
dire il vero con più passione, anche di tutto ciò 
che riguarda le moto in carne e ossa, alla ricerca 
come siamo di un riscontro oggettivo alle cose 
che scriviamo. Per capire quindi se la superiorità 
tecnologica dell'Occidentale è ormai solo un lon- 
tano ricordo, abbiamo affidato la risposta ai due 
duelli di pag. 68 e 82: un'icona giapponese come 
la Suzuki V-Strom 650 sfida la nuova Benelli TRK 
702X, la sua rivale fatta da QJ; allo stesso modo 
la Casa motociclistica più grande d'Europa, at- 
traverso la 790 Duke, lancia il guanto di sfida al- 
la CFMOTO NK, la sua omologa cinese. 

Buona lettura. 
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Ducati Multistrada V4 
Riscrivi le regole del viaggio 


La nuova generazione di Ducati Multistrada ha vinto le più importanti comparative internazionali diventando il nuovo riferimento 
della categoria. Il suo motore V4 offre un'erogazione unica, morbida e lineare ai bassi regimi, esplosiva ed emozionante agli alti. 
L'aerodinamica plasmata nella galleria del vento, la nuova ergonomia, la sella regolabile e il kit di sospensioni ribassate la rendono 
ideale per tutti i riders. 

Il doppio Radar, il Cruise Control Adattivo, il Blind Spot Detector, l'ABS Cornering e il navigatore integrato, garantiscono viaggi rilassanti 
e in totale sicurezza. Le Sospensioni Elettroniche e i 4 Riding Mode personalizzabili offrono divertimento e controllo in ogni avventura. 
L'estensione di garanzia e il “Road Assistance" permettono di guidare a lungo e senza pensieri con tagliandi ogni 60.000 km. 


Vieni a provarla nel concessionario a te più vicino. 


Cilindrata 1.158 cc | Potenza 170 CV (125 kW) @ 10.500 giri/min | Coppia 12,7 kgm (125 Nm) @ 8.750 giri/min | Peso a secco 215 kg 
Garanzia di 4 anni con chilometraggio illimitato disponibile su tutta la famiglia Multistrada. 


atbiv Moto vincitrice Alpen Masters 2022 per il secondo anno consecutivo. Scopri di più presso iltuo concessionario e su ducati.it 


LETTERE 


direttore 


ISTRUZIONI PER CHI SCRIVE a lettere@motociclismo.it 


Le lettere sono tantissime ogni mese, vi chiediamo perciò di essere sintetici. 
Ci riserviamo il diritto di tagliare i testi. E necessario indicare nome, cognome e indirizzo. 


ll motore CFMoto di Morini è una copia Kawasaki? 


Caro direttore, sono un motociclista bolognese 
di 21 anni, grandissimo appassionato di moto 
e vostro lettore da quando ne avevo circa 16. 
Nel vostro numero di agosto 2022, leggendo 
delle nuove Moto Morini Seiemmezzo, non ho 
potuto fare a meno di notare che a pagina 
93, alla vostra domanda su che origini avesse 
il propulsore di 649 cc, vi è stato risposto 
che è stato sviluppato con CF MOTO. Ora, 
sappiamo benissimo che il motore in oggetto 
è identico in tutto e per tutto (tranne che per 
la potenza massima) al conosciutissimo 650 
di Kawasaki, che equipaggia Versys, Ninja e 
Z. Senza lasciare spazio ad interpretazioni, 
si tratta di una collaborazione tacita? 0 
forse dobbiamo pensare che qualcuno abbia 
smontato un motore e lo abbia “ricalcato” in 
tutto e per tutto? Chiedo perché se così fosse 
forse la cosa corretta da fare sarebbe lasciare 
queste moto nei concessionari. 

Romeo Pelagotti - Zola Predosa (B0) 


KAWASAKI: no comment 


CFMOTO: Abbiamo sviluppato questo motore 
molto tempo fa ispirandoci ai motori più 

diffusi in quegli anni, come ad esempio quello 
montato sulla ER6 che era molto popolare 

in quell'epoca. Da quella base di partenza 
CFMOTO ha sviluppato il motore utilizzando 
molte conoscenze interne per progettare una 
piattaforma con i propri componenti meccanici 
ed elettronici da montare nella gamma attuale. 


(— = 
MOTO MORINI 


6 Motociclismo | ottobre 2023 


Il motore 650 è stato ampiamente modificato 
nel 700 cc per creare nuovamente una nuova 
piattaforma. 


MOTO MORINI: Gentile lettore, il motore 
installato sulla nostra gamma di veicoli 

è assemblato da CF MOTO, come sempre 
dichiarato. È un progetto collaudato, già 
presente in passato su modelli Euro4, che nella 
sua attuale configurazione rispetta i requisiti 
Euro®. Tale traguardo è stato raggiunto a 
seguito di importanti investimenti e dispendiosi 
test. Non si tratta in buona sostanza di nessun 
copia/incolla quanto piuttosto il risultato di un 
importante lavoro di sviluppo. Sicuramente il 
propulsore iniziale ha tratto ispirazione, come 
accade in maniera del tutto naturale e logica, da 
quanto di meglio il mondo motociclistico offrisse 
a quei tempi, per essere poi affinato e rivisto in 
molti particolari che l'hanno reso ad oggi uno dei 
motori più affidabili e venduti nel mercato delle 
medie cilindrate in Europa. 


IL COMMENTO DI MOTOCICLISMO 

Il motore CFMoto 650 montato sulle Morini 
SCR e STR è uno dei diversi casi di “reverse 
engineering” che popolano il mondo della 
moto; è infatti uguale al motore 650 Kawasaki 
montato inizialmente sulla ER-6, nel 2005, poi 
adottato nel corso degli anni da Versys, Ze 
Ninja. Questa tecnica prevede che un motore 
venga smontato pezzo per pezzo per poi 
clonarne ogni componente. Un altro esempio 


KAWASAKI 


a noi noto è il bicilindrico Honda 500 che 
equipaggia la famiglia CB, mentre un suo “sosia” 
siede incastonato nei telai delle Voge 500: anche 
qui alesaggio, corsa e cilindrata sono identici, 
oltre a tutto il resto. Ma il motore più clonato 
del mondo resta l'Honda monocilindrico 170 
raffreddato ad aria del Super Cub, riprodotto da 
numerose aziende orientali anche in virtù della 
sua semplicità costruttiva. Ricordiamo che un 
motore e il suo clone non sempre hanno uguale 
rendimento: difficilmente le leghe metalliche 
utilizzate sono le stesse e non è detto che le 
tolleranze costruttive siano paragonabili, senza 
contare l'elettronica. Questo porta spesso a 
differenze nella rumorosità meccanica, nelle 
vibrazioni e nel rendimento del motore. Per 
stare a Kawa-Morini, nella potenza massima 
rilevata alla ruota cè una differenza del 10% 

a favore della Kawasaki Z650, che sale al 14% 
nella coppia massima. Sul perché i costruttori 
non denuncino le copiature, una spiegazione 
potrebbe arrivare dalla normativa europea sui 
brevetti, che spiega che un motore termico 
tradizionale non può essere brevettato. Ma 
anche dalla possibilità che comunque vi siano 
dei taciti accordi. Quanto a non acquistare 
queste moto... È una scelta personale, come 

lo è la scelta di comprare italiano, europeo, 
americano, giapponese o cinese... Questione 

di gusti e di portafoglio. Inoltre, Moto Morini, 
controllata dal Zhongneng Vehicle Group, è pur 
sempre una Casa italiana, con dipendenti italiani 
e tasse pagate nel nostro Paese. 


Una Multistrada Rally i > alta! 


Caro direttore, nel novembre 2022 mi sono recato a Eicma per 
provare la Ducati Multistrada Rally. Sono alto 1,73 m, gamba corta. In 
fiera era disponibile una Rally con kit di abbassamento e posizione 
della sella bassa. L'ho provata e ho deciso che il kit, unito a una sella 
bassa, risolveva il mio problema di altezza (Ducati dichiarava la 
possibilità di scendere ad una altezza sella di 80,5 cm con kit assetto 
+ sella bassa nella posizione bassa). Tornato a Pescara ho ordinato 
immediatamente la moto e la sella ribassata, il kit non era ancora 
ordinabile. In aprile arriva l'oggetto del desiderio con sella ribassata, 
ma niente kit. Ora sembra ordinabile, con consegna prevista a 
novembre 2023 (praticamente un anno dopo il lancio della Rally). 
Ma sorpresa: prezzo 1.098 euro, quattro volte il prezzo del kit di 
abbassamento della Multi V4S. 

Vincenzo Macchiarulo - Pescara 


DUCATI: La nuova Multistrada V4 Rally ha delle caratteristiche molto diverse 
rispetto alla Multistrada V4S e pertanto anche il kit di abbassamento 
sviluppato dal nostro reparto di ricerca e sviluppo con test su strada e 
off-road è stato completamente rivisto e questo ha richiesto alcuni mesi 
aggiuntivi rispetto alla data di lancio della moto. Con lo scopo di influenzare 
il meno possibile le caratteristiche di guida e comfort su strada ma anche 
in fuoristrada, sono state definite delle modifiche risultate non compatibili 
con la sostituzione della sola molla, rendendo necessario rimpiazzare 
l'ammortizzatore completo. Questo ha comportato un aumento del costo 
del kit che abbiamo comunque contenuto, per quanto possibile. Siamo 
comunque felici di poter comunicare che il kit è già disponibile, quindi in 
anticipo rispetto alla previsione, e anche il prezzo è stato ridotto in maniera 
importante a meno di 700 euro, Iva inclusa. Siamo certi che il Ducatista 
apprezzerà i nostri sforzi godendo appieno della propria Rally in versione 
ribassata, scusandoci ancora per il ritardo. 


IL COMMENTO DI MOTOCICLISMO 
La Multi V4 Rally in versione standard è una tra le globetrotter più alte 


sul mercato (870-890 mm), ma è anche quella che offre maggiori 
possibilità di personalizzazione della seduta. Le tre selle opzionali (alta, 
bassa e molto bassa) sono tutte regolabili su due posizioni, offrendo così 
un range di altezze che va dai 905 agli 825 mm dichiarati, ulteriormente 
ribassabili a 805 mm con il kit sospensioni ribassate scelto dal nostro 
lettore. Inoltre, il sistema Minimum Preload porta il precarico delle 
sospensioni al minimo a ogni sosta, per facilitare il contatto con il 
terreno. Tutto questo per dire che, data la stazza che hanno raggiunto 
certe moto, ormai tante Case affrontano questo tema con grande 
attenzione. La R 1250 GS, con il kit assetto ribassato, si ferma a 800 
mm, mentre poco più su sta l'Africa Twin: la posizione bassa della sella 
ribassata porta la Honda a 825 mm da terra. La Triumph Tiger 1200 
Rally può scendere a un minimo di 855 mm grazie alla sella ribassata 
accoppiata con il sistema di riduzione attiva del precarico di serie. 
Meno versatili la KTM 1290 Super Adventure R e la Suzuki V-Strom 1050 
DE: l'endurona austriaca con la sella ribassata scende “solo” a 870 mm 
mentre la giapponese ha una sola sella posizionata a 880 mm da terra. 


La vostra qualità di stampa è peggiorata 


Caro direttore, sono abbonato da più 

di 30 anni. Vi scrivo per evidenziare un 
problema: la qualità della vostra stampa 
è peggiorata. Da parecchi numeri appare 
ormai chiaro l'utilizzo di carta di qualità 
inferiore e la stampa con risoluzione 
minore rispetto allo standard cui ci avete 
sempre abituato. Capisco l'aumento dei 
costi, ma chi si abbona al cartaceo vuole 
avere il piacere di sfogliare e guardare: 
le foto delle moto (e anche la pubblicità) 


paiono realizzate con la stampante di 
casa. Vi prego, tornate ad essere i migliori 
come siete sempre stati. 

Diego Nossa - Treviglio (B6) 


Caro Diego, complimenti per l'occhio: dal 
fascicolo di giugno, la “grammatura” (cioè 

il peso di un foglio di 100x100 cm) della 
nostra carta è passata da 58 a 57 g, mentre 
la qualità della stampa e lo stampatore sono 
rimasti invariati. Questa piccola modifica è 


stata necessaria perché l'industria della carta 
fa parte delle cosiddette aziende “energivore”, 
che hanno visto il prezzo medio del gas 

al megawattora passare dai 10,4 euro del 
2020 ai 126 del 2022, con punte a 540 euro 
l'agosto di quell'anno. Oggi i prezzi sono in 
calo, pur restando quasi il quadruplo rispetto 
al 2020, e siamo sicuri che apprezzerai il 
ritorno di una carta leggermente più patinata 
proprio a partire dalla rivista che tieni in 
mano. 
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LETTERE 


al direttore 


Stivali poco usati, ma le suole si staccano 


Caro direttore, ho 
acquistato pochi anni fa 
un paio di stivali moto 
Prexport. Causa Covid ed 
impegni di lavoro, li ho 
usati davvero pochissimo, 
senza mai prendere acqua 
o fango. Qualche giorno fa 
volevo usarli ma ho avuto 
la sgradita sorpresa che 
illustro nelle foto: la suola 
si è staccata dalla tomaia 
da entrambi gli stivali. 

Ho (maldestramente) 
tentato un incollaggio sullo 
stivale sinistro ma mentre 
premevo per far aderire 

la parte anteriore...si è 
staccata quella dietro. Ho 
scritto alla Ditta facendo notare che la 
tomaia era ancora perfetta (come si 
vede dalle foto) e quindi le calzature non 
erano state maltrattate. Con estrema 
gentilezza mi hanno risposto che, a 
causa di norme comunitarie, le colle 
usate per gli incollaggi dopo 4-5 anni 
perdono completamente l'efficacia. 

E quindi era normale che le suole si 
staccassero... Allora sono andato in box 
e ho riesumato un paio di vecchissimi 


Dov'è finito l'elenco prove? 


stivali di un noto Marchio italiano: 
perfetti. È questo il progresso? 
Giampaolo Masserano - Pianezza (T0) 


Caro Giampaolo, è grave che degli stivali da 
moto si scollino in pochi anni. È vero che 
secondo le norme comunitarie determinate 
sostanze nocive nelle colle non si possono 
più utilizzare e ciò potrebbe ridurne la 
tenacia nel tempo, ma è dagli Anni 60 che 
gli elementi tossici usati nelle colle vengono 


progressivamente banditi, a 
partire dal toluene nel 1961, e la 
ricerca ha sempre consentito di 
trovare valide alternative. Oltre 
alle colle, però, è importante 
utilizzare un procedimento 
produttivo all'avanguardia. 
Quello che consente ai grandi 
produttori di assicurare un ciclo 
vita minimo di cinque anni dal 
momento dell'acquisto. Cioè, 
uno stivale da moto serio deve 
“sopravvivere” per almeno un 
lustro anche nelle peggiori 
condizioni di conservazione, 
come per esempio la lunga 
inattività in un ripostiglio caldo 
e umido. Questi fattori esterni 
accelerano il decadimento 

“naturale” dei materiali, come l'indurimento 
di plastiche e gomma (esattamente come 
il polistirolo dei caschi) La normativa di 
certificazione delle calzature EN 13634 
dedica un capitolo agli incollaggi, non 
relativo alla durata, ma alla tenacia. Questi 
devono resistere a uno stress pari a 4 kg/ 
cm. | Prexport del lettore sono certificati 
Livello 1, il meno protettivo. Segnaliamo che 
l'Azienda non ha risposto ai nostri inviti a 
replicare. 


Caro direttore, ho notato che 
da tre mesi non pubblicate più 
“l'elenco prove” in coda alla 
vostra bella pubblicazione. 
Capisco che realizzare una 
rivista sia più difficile che 
leggerla, purtuttavia ritengo la 
rubrica in oggetto molto utile 
per ritrovare facilmente un 
vecchio servizio ed appagare 
così un'eventuale curiosità. Se 
ciò non dovesse comportare 
eccessive difficoltà, sarei 
felice di rileggerla nei mesi 
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futuri. Molto bene invece per 
le attenzioni alle statistiche di 
vendita e agli articoli tecnici 
con dovizia di disegni, nozioni 
e spaccati che illustrano con 
chiarezza ciò che si muove e 
che ci fa muovere. Per finire, 
e scusatemi se vi sembro 
incontentabile, mi piacerebbe 
trovare qualche pagina di sport 
in più, anche non strettamente 
legate al mondiale; un po' 
com'era negli anni sessanta, 
compatibilmente con la 


necessità di accontentare tutti 
i lettori. 
Fabrizio Carzedda - email 


Caro Fabrizio, l'elenco prove è un 
magnifico “moloch” che si allunga 
ogni mese, mano a mano che 
Motociclismo testa le varie moto. 
Un elenco che era arrivato ad 
occupare una dozzina di pagine, 
l'equivalente di una super prova. 
Abbiamo ritenuto più opportuno 
lasciare più spazio ai contenuti 
classici e metterlo online, dove 


è consultabile in un solo clic 

o facilmente stampabile (vedi 

pag. 210) Comunque, per dare 
continuità alla carta e ai suoi tanti 
fedelissimi, lo pubblicheremo 
fisicamente una volta all'anno, 

sul numero di dicembre. Quanto 
allo Sport, è un tema non sempre 
facile da trattare per un mensile, 
ma questo mese, senza la “solita” 
MotoGP, speriamo di averti offerto 
la ricchezza e la varietà che chiedi 
con un servizio ‘pistaiolo” e un 
altro “fangoso”. 


YÒU ÉASY 66° 


TUA DA €179 AL MESE* 
(TAEG 10,24%) 


al 


MT-10. The darkest energy. 


Acquista oggi MT-10. 
Per te fino a 1.500 euro di supervalutazione dell'usato o di accessori originali. 


www.yamaha-motor.it 


VOU FRANE BEBE | MURE | | dg eb o.s8o” 


Official partners: AIROH | (Forma 


’evs YourHeart 


Yamaha Motor Finance è un marchio di Yamaha Motor Europe NV. concesso in licenza d'uso a Santander Consumer Bank, la quale eroga il finanziamento ed è autorizzata e regolata dalle Autorità competenti. 

* Annuncio promozionale. Esempio di finanziamento: YAMAHA - MT-10 Prezzo €16.299 f.c, anticipo €4.180; importo totale del credito €12.626,49, da restituire in 36 rate mensili ognuna da €179, ed un VFG pari alla 
maxirata finale di €9.290,43; importo totale dovuto dal consumatore €15.938,37. TAN 8,00% (tasso fisso) - TAEG 10,24% (tasso fisso). Spese comprese nel costo totale del credito: interessi €2.757,94, istruttoria 
€350, incasso rata €4,5 cad. a mezzo SDD, produzione e invio lettera conferma contratto €1; comunicazione periodica annuale €1 cad.; imposta sostitutiva (o di bollo): €32,44. Offerta valida fino al 31/10/2023. 
Condizioni contrattuali ed economiche nelle “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” presso i concessionari Yamaha e sul sito www.santanderconsumer.it, sez. Trasparenza. Salvo approvazione 
di Santander Consumer Bank. Polizza Credit Life per dipendenti del settore privato - contratto di assicurazione vita, inabilità totale permanente, perdita d'impiego o, in alternativa per qualsiasi tipologia di 
lavoratore, inabilità totale temporanea. La durata della copertura è pari a quella del finanziamento con un premio di €507,49. Compagnie Assicurative: Cnp Santander Insurance Life Dac e Cnp Santander Insurance 
Europe Dac. L'assicurazione è facoltativa, pertanto non inclusa nel TAEG. Prima della sottoscrizione leggere il Set informativo, disponibile sul sito internet www.santanderconsumer.it e consultabile presso le 
filiali Santander Consumer Bank e i concessionari Yamaha. Prima della sottoscrizione leggere il Set informativo, disponibile sul sito internet www.santanderconsumer.it e consultabile presso le filiali Santander 
Consumer Bank e i concessionari Yamaha. ** Costo della chiamata da telefono fisso da tutta Italia pari a quello di una telefonata urbana, per il costo chiamata da cellulare consultare il piano telefonico del proprio 
operatore. Servizio attivo da Lunedì a Venerdì dalle 8:30 alle 18:30, e il Sabato dalle 9.00 alle 13.00 


LETTERE 


al direttore 


KTM, un serbatoio che si scioglie? 


Caro direttore, ho una KTM 890 ADV R 
MY 2021. In agosto, a un rifornimento di 


benzina, ho lasciato cadere delle gocce di 


benzina sull'esterno del serbatoio, subito 
asciugate con un fazzoletto di carta. 
Ma la plastica si stava già sciogliendo 
trattenendo pezzetti di carta... Già 
da qualche tempo avevo visto delle 
macchie attorno al tappo e lì ho capito, 
ahimè, che erano dovute a spruzzi 
avvenuti durante i rifornimenti... AI 
concessionario KTM ho anche fatto 
presente la mia preoccupazione per 
la “pappetta” che si potrebbe creare 
all'interno del serbatoio, visto che 
l'esterno si scioglie. Il concessionario 
manda una foto a KTM Italia che rifiuta 
la garanzia perché i danni estetici 
non sono coperti. Vado all'Unione 
consumatori dove l'avvocato mi 
spiega che qui sarebbe applicabile la 
garanzia legale, che prevale su quella 
commerciale di KTM ma che, vista la 
loro totale chiusura, occorre procedere 
per via giudiziale con tempi e costi che 
mi fanno desistere. 

Silvano Alzati - Novara 


Caro Silvano, abbiamo indagato e non 
abbiamo trovato alcun riscontro di problemi 
simili al tuo, ma possiamo tranquillizzarti 
sull'integrità strutturale del tuo serbatoio 
anche per un'altra ragione: il poliammide 
con cui è realizzato, quello che volgarmente 
chiamiamo nylon, è progettato (e ci 


Quattro generazioni di passione 


Caro direttore, sono un affezionato lettore 


dagli anni Ottanta del secolo scorso e 
ho cinquantuno anni. Avrei piacere se 
potessero essere pubblicate queste 
due foto: la prima è stata scattata il 
9 settembre di quest'anno a Livigno e 
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ritrae, oltre a me al centro, mio figlio 
Andrea, 20 anni, e mio padre Giorgio al 
quale vorrei dedicare la pubblicazione 
essendo prossimo al suo ottantaduesimo 
compleanno. Ha passato settanta anni, 
praticamente senza interruzioni, in sella 


mancherebbe...) per resistere all'azione 
corrosiva della benzina. Quanto all'estetica, 
questo materiale plastico, anche da grezzo, 
è più accattivante del polietilene, la più 
semplice delle plastiche, quella con cui, 

per esempio, vengono realizzati i serbatoi 
delle KTM da cross e che, a differenza del 
poliammide, non è verniciabile. Il 

tuo serbatoio potrebbe essere stato 
corroso da un qualche additivo che 
ne ha intaccato la parte superficiale, 
visto che il poliammide, anche senza 
alcuna pellicola protettiva, non viene 
danneggiato dalle benzine di normale 
formulazione. Ti segnaliamo infine 
che, a partire da quest'anno, la tua 
KTM 890 Adventure R ha il serbatoio 
verniciato invece che grezzo. La 
resistenza all'azione corrosiva della 
benzina è invariata, la sola differenza 
è che la vernice lo rende più “forte” 
del materiale grezzo rispetto ai 

raggi UV. Col tempo e prolungate 
esposizioni al sole, quest'ultimo infatti 
potrebbe scolorire. Contattata, KTM ha 
confermato che la garanzia non copre 
quelli che considera danni estetici. 


a una moto e oggi guida una BMW R nineT. 
L'origine della nostra passione, però, risale 
a quella ragazza ritratta nella seconda 
fotografia: mia nonna paterna negli anni 
Trenta. Auguri papà da tutti noi! 

Antonio Simonetti - Milano 


Caro Antonio, volentierissimo 
pubblichiamo le due foto che 
ritraggono quattro generazioni 

di Simonetti con le loro moto. Ci 
perdonerai, ma più che voi tre, 

ci impressiona la bella e giovane 
nonna, non solo motociclista, 
sidercarista, per di più! Buon 
compleanno Giorgio, buon sangue 
non mente! 


tt it î 


news 


LEGGI 


Codice della Strada, parte l'iter 


Approvato dal Consiglio dei ministri, ora andrà in Parlamento. 
Tra le novità, multe più salate per eccesso di velocità in città 


via definitiva il disegno di legge sul nuovo 
Codice della Strada. Il testo ha avuto il parere 
favorevole della Conferenza unificata, che ha 
proposto alcune modifiche al testo già votato 
a giugno. L'iter parlamentare partirà a ottobre 
e non durerà meno di sei mesi. Arrivano la 
stretta sugli autovelox, l'aumento delle multe per 
eccesso di velocità, in particolare in città (fino a 
1.084 euro), il ritiro breve della patente per chi 
ha meno di 20 punti, il divieto triennale per auto 
oltre i 55 kW/t per i neopatentati, l'alcolock per 
i recidivi per guida in stato di ebrezza e casco, 
targa e assicurazione per i monopattini. 


| j | Consiglio dei ministri ha approvato in 


di Alberto Motti 


PROPOSTA DI REGOLAMENTO 


Addio cromature? 


La Commissione europea propone un 
nuovo regolamento sullo smaltimento dei 
veicoli a fine vita nel quale è previsto dal 
2024 anche lo stop all'utilizzo di cromo 
esavalente, quello delle cromature. Que- 
sto avviene perché la realizzazione di cro- 
mature è cancerogena. Le Case auto sono 
già alla ricerca di sostituti, come il cromo 
trivalente, molto meno dannoso, ma an- 
che meno “brillante” dell'esavalente. 


DECRETO ATTUATIVO 


Patenti, ora si può salire di categoria con un corso 


Dal 18 settembre è finalmente in vigore la norma che con- 
sente il passaggio da patente A1 ad A2 e da A2 ad A3 senza 
sostenere l'esame, ma frequentando un corso di 7 ore, di cui 
4 di guida nel traffico, presso una scuola guida. Il provvedi- 
mento era stato lanciato lo scorso anno per ridurre i ritardi 
negli esami accumulati con il covid ed è alternativo all'esa- 
me, che resta. Per aderire è necessario essere titolari del- 
la patente A] o A2 da almeno due anni. 


CHI SALE E CHI SCENDE 


DORNA 

Disastro al GP dell'India: i team 
hanno ricevuto i visti all'ultimo 
secondo e i marshal, poco 
preparati, hanno “scioperato” 
per mancanza d'acqua, 
ritardando il via delle libere 
del venerdì. 


BER RACING PER L'EMILIA ROMAGNA 
Ber Racing, importatore dei caschi Arai, 


lancia una lotteria a favore dei territori nea j 
dell'Emilia Romagna colpiti dall'alluvione. 
Donando all'Agenzia per la protezione civile LÌ 


della Regione, si parteciperà all'estrazione 
di due caschi autografati da Rea e Pedrosa 
Info dettagliate su Motociclismo.it. 
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MERCATO 


Agosto, usato stabile 


| passaggi di proprietà di moto usa- 
te in agosto, al netto delle minivoltu- 
re, hanno registrato un micro aumento 
dello 0,1%: da 42.904 dell'agosto 2022 
ai 42.962 dello stesso mese 2023 (da- 
ti Aci). Su base annuale, i trasferimen- 
ti di proprietà registrano un -2,4%, dai 
445.313 dei primi otto mesi del 2022 ai 
434.458 dello stesso periodo del 2023. 


PROMO RACING CUP 


Lutto al Mugello 


Grave incidente al Mugello lo scorso 27 
agosto. Durante la gara della Promo Ra- 
cing Cup, categoria Amatori 1000 avan- 
zata, ha perso la vita Nicola Sartori, 
52enne residente ad Adria (RO), in pro- 
vincia di Rovigo. L'incidente, a tre giri 
dal termine della gara, ha coinvolto tre 
piloti. Malgrado gli immediati soccorsi 
per Sartori non cè stato nulla da fare. 
Ricoverati a Careggi gli altri due piloti. 


PARTNERSHIP 


Anche Yamaha con CFMOTO 


La Casa giapponese interrompe con Jianshe, con cui realizzava 
piccole cilindrate, e si allea col partner di KTM 


amaha chiude la partnership con i cinesi di 
\fscnse attiva dal 1992, e avvia una nuova 
collaborazione con CFMO- 

TO per la produzione di moto in 
Cina. La stessa CF con cui KTM 
collabora da anni, che ora sta ri- 
levando le quote del precedente 
partner Jianshe, con cui Yama- 
ha costruiva moto e scooter fi- 
no a 150 cc. Secondo i media, 
negli ultimi 20 anni sono stati prodotti ben 5 milio- 
ni di esemplari ma, da quanto emerge, con scarso 
successo. La nuova joint venture si chiama Zhuzhou 
CF Yamaha Motor Co. Ltd. (ZCYM): CFMMOTO ne de- 


tiene il 50%, Yamaha il 44,23% e il restante 5,77% 
è detenuto da una società chiamata Tair Yea Limi- 
ted, con sede a Hong Kong, 
che probabilmente sarà re- 
sponsabile dell'esportazione. 
Le attività inizieranno a no- 
vembre 2023 e vedranno im- 
piegati 500 dipendenti. Non 
yi * è da escludere che con que- 

sta nuova partnership Yama- 
ha sposti parte della produzione, anche delle moto 
sopra i 150 cc, in Cina, per contenere i costi. Stra- 
tegia già adottata per esempio da KTM, che produ- 
ce le 790 Duke proprio negli stabilimenti di CFMOTO. 


PROBLEMA DI EMISSIONI 


BMW, stop alle vendite negli Usa 


blema di sicurezza e che i possessori di BMW 
possono continuare a guidare le proprie moto 
senza rischi. Il problema è legato 
alle emissioni, in parti- 
colare al materia- 
le usato in un 
componente del 
sistema di eva- 
porazione. 


BMW Nord America ha invitato tutti i 
propri concessionari negli USA a in- 
terrompere con effetto immediato 
e fino a nuovo ordine, le ven- 
dite di tutte le moto nuove, 
con l'eccezione dell'elettri- 
co CE 04 (foto). La comu- 
nicazione specifica che 
non si tratta di un pro- 


MANIFESTAZIONI 


Open House, un giorno in più per celebrare Moto Guzzi 


Moto Guzzi Open House 2025, la grande festa 
dell'orgoglio guzzista, ha radunato tra il 7 e il 
10 settembre scorsi a Mandello del Lario cir- 
ca 35.000 appassionati giunti da tutta Europa 
e persino dall'Australia. Quest'anno la manife- 
stazione è partita di giovedì: un giorno in più 
per visitare il Museo Moto Guzzi, ulteriormen- 
te rinnovato e arricchito con nuove moto, per 
i test ride della gamma al completo e per visi- 
tare le linee di assemblaggio. 


DIVERSAMENTE DISABILI 


In moto senza problemi 


L'associazione Di.Di. (Diversamente Disa- 
bili) di Emiliano Malagoli, supportata da 
BMW, avvicina o fa tornare in sella persone 
che per una disabilità non possono farlo in 
autonomia, oltre che assistere nell'otteni- 
mento della patente speciale AS. Il 5 set- 
tembre a Cervesina Di.Di. ha organizzato 
un corso per dodici ragazzi: partiti neofiti, 
hanno chiuso la giornata girando in pista. 


50 ANNI 


Maroil quintuplica 


Maroil compie 50 anni: dal 19753, la so- 
cietà del Gruppo Marchetti è concessio- 
naria esclusiva di Bardahl in Italia, per il 
quale, tra l'altro, sviluppa e produce pro- 
dotti per il motorsport. Nella sede di Al- 
topascio (LU), poi, cè il polo di “blending” 
della linea premium di Bardahl nel mon- 
do. Per festeggiare, è partito un progetto 
per il quintuplicamento della produzione, 
da 5 a 25 milioni di litri di prodotti. 


PARTNERSHIP 


Brema sposa la moda 


Lo stilista del brand svizzero Inuikii, 
Giorgio Branduardi, ha deciso di col- 
laborare con Brema scegliendo alcuni 
capi della Casa italiana per la propria 
campagna LuxoryFootwear. La giac- 
ca Silver Vase ADV-Sport Orange e i 
pantaloni Trofeo sono così diventati 
coprotagonisti, rappresentando la fu- 
sione di performance e lifestyle. 
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BREVETTO BMW 


Cinghia sì, ma silenziosa 


La Casa tedesca 
brevetta una 
trasmissione a 
cinghia dentata 
più efficace e 
meno rumorosa, 
destinata a moto 
elettriche 


MW ha depositato una 
Bent di brevetto per 

una trasmissione finale 
silenziosa che utilizza una cinghia 
dentata anziché una catena. La 
novità sono i rulli che mantengono 
costante la tensione della cinghia. 
Se il cuscinetto del forcellone e 
l'albero di uscita della trasmissione 
non sono perfettamente coassiali, 
infatti, la tensione della cinghia 


non sarà omogenea e fluttuerà 
quando il forcellone si comprime 

e rimbalza. | rulli di tensione sono 
stati sviluppati proprio per questo. 
Come mostrato nella domanda di 
brevetto, le pulegge nella parte 
inferiore e superiore della cinghia 
sono caricate da una molla per 
attenuare le fluttuazioni. Il brevetto 
però si concentra anche sull'aspetto 
delle vibrazioni acustiche. Durante i 
test con un veicolo a motore dotato 
di trasmissione a cinghia, i picchi 
di risonanza in determinate gamme 
di velocità hanno avuto un effetto 
acusticamente negativo, ma lo 
smorzamento dei rulli rende il suono 
“vantaggioso” e quasi uniforme. 
L'attenzione alla rumorosità fa 
presagire che i futuri modelli 
tedeschi con trasmissione a cinghia 
saranno elettrici. 


DOPO HORNET E TRANSALP 
Honda CBR750, trio completo 


Honda ha depositato in Giappone i brevetti per la 
realizzazione della CBR750R, una sportiva realiz- 
zata sulla base tecnica della Hornet. Esattamen- 
te come il “trittico” CB500F / CBR500R / CB500X, 
la versione carenata completerebbe il tris com- 
posto anche dalla Transalp. Da un punto di vista 
tecnico, si tratta di aggiungere la carena celan- 
dovi l'airbox, sostituire il manubrio, irrigidire le 
sospensioni e magari adottare un pneumatico più 
largo al posteriore. | disegni di brevetto mostra- 
no anche una nuova sella. 
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BREVETTO 


Honda, l'ibrida a tre motori 


| motori ibridi finora quasi non si sono visti sulle mo- 
to. Ora però Honda ha depositato un brevetto inno- 
vativo per una moto con un motore termico e due 
elettrici in grado di viaggiare in elettrico, ibrido 0 
termico. Il sistema crea una trasmissione a variazio- 
ne continua: il motore a combustione può mantene- 
re la sua velocità che lo rende più efficiente, mentre 
la velocità di uscita della trasmissione viene modi- 
ficata regolando la velocità del motore principale. 


QU-MV AGUSTA 


La Brutale cinese 


QU e MV Agusta hanno un accordo se- 
condo cui la prima dovrebbe produrre 
per la seconda le Lucky Explorer, non 
ancora arrivate sul mercato. Ora sem- 
bra che la collaborazione coinvolga la 
SRK1000RR, una sportiva marchiata QJ 
che sfrutterebbe contenuti della Brutale 
1000, probabilmente in arrivo a Eicma. 


LE VEDREMO A EICMA? 


Can-Am nelle moto 


Can-Am, Casa specializzata in veicoli 
a tre ruote controllata dalla canadese 
Bombardier si sta lanciando nel setto- 
re moto: a Eicma potremmo vedere la 
naked Pulse e la crossover minimali- 
sta Origin (foto), spinta da un motore 
elettrico Rotax E-Power. 


LAMPAGO 


Tre ruote alla turca 


L'azienda turca Lampago propone un 
simpatico tre ruote elettrico guidabile 
con la patente AM. È un mezzo da 30 0 45 
km/h, in base alla versione, quindi adat- 
to al solo utilizzo urbano. L'autonomia va 
da 40 a 70 km, con ricarica in 3 ore. AI 
momento, non si sa se sarà importato. 
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Come per ogni Arai, Quantic si 
basa innanzitutto sulla protezio- 
ne. 
Realizzata a mano, la calotta 
esterna mantiene la resistenza ma 
con una sostanziale riduzione del 
peso. 
La forma liscia e rotonda è un 
segno distintivo di Arai, proget- 
tata principalmente per scivo- 
lare e la dissipare le forze d'im- 
patto. 
Utilizzando le capacità aerodi- 
namiche e protettive dei caschi 
integrali Arai, tutta l'esperienza e 
il know-how maturati in milioni 
di chilometri su strada, il nuo 
Quantic è ben bilanciato avv 
gendo chi lo indossa in una pr 
zione di lusso. 
Offre una nuova scelta 
per i motociclisti che da 
un casco vogliono solo i 
la miglior prestazione ©” a 
- in termini di protezione, *& OS 
comfort e facilità dusgra puo - 
quotidiano sd I 
mess 


- con zero compro 
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TRE CILINDRI MADE IN JAPAN 


La Yamaha Tracer 9 tiene 


MERCATO AGOSTO 2025 


di Aldo Ballerini 


comodamente la testa del segmento 


| <É 
18), ben accom ta Si dé 


delle maxi (vedi classifiche 


CLASSIFICA ASSOLUTA Al 


inagal® 


1 HondaSH125î 9.102 SI 
2 Honda SH350i 8.093 
3 Honda SH750i 8.043 
4 KymcoAgility 125 R16 7.189 
5 Piaggio Liberty 125 5.617 ae” — 
6 Sym Symphony 125 5.608 ri de 
7. Piaggio Beverly 300 5.025 a 
8 Honda ADV 350 4,995 er 
9 HondaX-ADV 750 4,691 
10 Honda Forza 350 4.294 I 
11. Piaggio Beverly 400 3.982 
12 Vespa GTS 500 3.759 
13. Benelli TRK 502 3.715 
14 Yamaha TMax 3.532 
15 Vespa Primavera 125 3,394 
16 Yamaha X-Max 300 3.922 
17. Kymco People S 125 3.160 
18. Piaggio Medley 125 3.147 
19 BMWR12506$ 3.114 
20 Honda CRFT1OL Africa Twin 3.018 
CLASSIFICA MOTO Continuano a salire le immatricolazioni delle moto e degli 
SLA ala scooter (questi in particolare), con un saldo a otto mesi 
3__ Honda CRFTTOOL Africa Twin 301 dall'inizio dell'anno ampiamente positivo. Il mercato cresce a 
4 Yamaha Tracer9 2.710 e e o dio . 
5° Yamaha Ténéré 700 2127 doppia cifra (+16,3%); i ciclomotori rallentano 
6 Ducati Multistrada V4 2.009 
7__HondaXL7S0 Transalp 1.980 onostante agosto non sia un il mercato: sono stati targati 9.746 mezzi, con 
8 Moto Guzzi V7 191] mese particolarmente favorevole al tendenza +22,6% rispetto allo stesso mese 
9__Moto Morini X-Cape 845 mercato moto — anche per via della —’—del2022,ma sono andate molto bene anche le 
p STTTITOT al maggior parte delle aziende chiuse moto, con 7.337 immatricolazioni, pari a una 
GS Adventure .684 È ; è - a 
12 Voge Valico 5000S/5250SX 1.657 per ferie, trasporti compresi — è crescita del +6,9%. 
13 Yamaha Tracer 7 1640 Stato comunque un mese positivo. Il mercato In frenata, come rilevato da tempo (a parte 
14. Royal Enfield HNTR 350 1635 dimoto, scooter e ciclomotori chiude infatti qualche sporadico mese), i ciclomotori, che per 
15 Yamaha MT-07 1550 ancoraincrescita:+13,5% rispetto allo stesso il terzo mese consecutivo mostrano un segno 
16 Keeway RKF 125 1.520 mese dell'anno scorso (dato ANCMA; i nostri negativo: -6,8% e per di più dovuto a sole 1.226 
17. Kawasaki 2900 1410 numerisono leggermente differenti perché non unità vendute. 
18 Honda NC750X 1.581 consideriamo i veicoli non specificati e quelli Questo ennesimo ottimo risultato mantiene la 
9 Yamaha MT-09 330 d'epoca). Ad agosto sono stati messi su strada crescita totale (moto, scooter e ciclomotori) 
20 Ducati Scrambler 800 1.249 


18.309 veicoli, con gli scooter sempre a trainare dei primi otto mesi di quest'anno a due cifre: 
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LA TENDENZA 


2019 2020 2021 2022 2023 
Moto 78.988 69.660 94.669 99030 170.756 
Scooter 100.825 90.604 119.091 106.781 133.139 
Ciclomotori 13.460 12.693 13.363 15.622 13.626 
TOTALE 193.273 172.957 227.123 221.433 257.521 
Nella tabella, le immatricolazioni da gennaio ad agosto negli ultimi 
cinque anni. Conosciamo come si è mosso il mercato totale (moto, 70.000 
scooter e ciclomotori), con due curve negative: la prima nel 2020 
per via della pandemia e la seconda, più lieve, nel 2022 a causa 
della scarsa disponibilità di mezzi. L'anno scorso ne hanno sofferto 35.000 
in particolare gli scooter (linea azzurra), che però ora stanno 
riprendendo rapidamente quota allontanandosi dalle moto 
(linea rossa). Piatta, e ora in negativo, la tendenza dei ciclomotori 
(linea verde), che da anni viaggiano su cifre basse. 


sz Moto sz Scooter sz Ciclomotori 


140.000 


105.000 


2019 2020 2021 2022 2023 


L'IMMORTALE MONDO VESPA 
La Vespa continua a far numeri, in qualsiasi segmento e cilindrata. La più 
venduta è la GTS 300 (qui in versione Super), seguita dalla Primavera 125. 


LE IMMATRICOLAZIONI GENNAIO - SETTEMBRE 2023 


2023 2022 differenza differenza % quota mercato 


totale immatricolazioni —243.895 205.811 38.084 18,5% - 

moto 110.756 99.030 11.726 11,8% 45,41% 

scooter 133.139 106.781 26.358 24,7% 54,59% 

GENERALE 2023 2022 differenza differenza % quota mercato 

1 Honda 59.718 38.437 21.281 55,37% 24,49% 

2 Piaggio 31.339 25.441 5.898 23,18% 12,85% 

3 Yamaha 21.496 19.891 1.605 8,07% 8,81% 

4 Kymco 17.976 17.034 942 5,53% 7,97% 

5 SYM 13.194 11.120 2.074 18,65% 5,41% 

6 BMW 12.933 12.044 889 7,98% 5,30% 

7 Ducati 7.992 7.719 273 3,54% 3,28% 

8 Benelli 7.951 11.159 -3.208 -28,75% 3,26% 

9 KTM 6.599 4.960 1.639 33,04% 271% 

+16,3%, con il notevole +24,7% degli scooter 10 Royal Enfield 6.126 4.258 1.868 43,87% 251% 

(+26.358 vendite in più), e il +11,8% delle moto Moto 2023 2022 differenza —differenza% —1quotamercato 

(+11.726 immatricolazioni). Resta negativo, 1 Honda 12.958 7.704 5,244 68,07% 11,69% 

come si poteva immaginare, il segmento dei 2 Yamaha 12.254 10.122 2.132 21,06% 11,06% 

ciclomotori, con un -12,8% (si perdono quasi 3_ BMW 11.354 10.557 777 7,36% 10,25% 

2.000 vendite). 4 Ducati 7.992 7.719 273 3,54% 7,22% 

5 Benelli 7.951 11.159 -3.208 -28,75% 7,18% 

SU E GIÙ GLI ELETTRICI 6 KTM 6.599 4.960 1.639 33,04% 5,96% 

Me ; È ini 7 RoyalEnfield 6.126 4,258 1.868 43,87% 5,53% 

Sorento | meta eli 090 iN ARONNE GI 

a PA RA x 9 Triumph 5.475 4.561 914 20,04% 4,94% 

te JN strada 682 veicoli, parl a un +1 5,4 %. Bene 10 Moto Guzzi 3.535 3,372 163 4,83% 3,19% 
i ciclomotori, con un +73,2% (ma sono solo 284 

unità vendute); in affanno, invece, gli scooter, SCOOTER 2023 2022 differenza —differenza% —quotamercato 

che flettono del 7,8% (368 immatricolazioni). 1 Honda 46.770 30.733 16.037 52,2% 35,13% 

Nell'anno il bilancio resta in negativo: -21,5% 2 Piaggio 31.339 25.441 5.898 23,2% 23,54% 

e un totale di 9.323 unità vendute tra ciclomo- 3 Kymco 17.976 17.020 956 9,6% 13,50% 

tori, scooter e moto. In tutto il 2023 sono state 4 SM 13.194 17.000 2194 19,9% 991% 

vendute 259 moto elettriche (-33,2%). i Ta a Ha da gi ; oa 

Per quanto riguarda le classifiche assolute, 7 BMW 1599 1487 112 75% 120% 

quella generale è dominata dagli scooter, con il 8_KL 1266 1266 095% 

trio Honda SH sempre in testa (nelle tre cilindra- 9 Aprilia 1333 1285 52 40% 093% 

te 125, 150 e 350), e sempre Honda si prende i 10 Wottan 941 91 0,71% 


primi 6 posti della Top 10, dove i concorrenti più 
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attualità 
MERCATO AGOSTO 2025 


CRESCE LA VALICO 

Alla Voge 500DX si è affiancata la 525DSX, con nuovo 
design, che da giugno è arrivata nelle concessionarie. 
Sono due medie enduro stradali dagli ottimi numeri. 


HIT PARADE 


CICLOMOTORI MEDIE 
1 Piaggio Liberty 4T 3V 2.549 1 BenelliTRK502 3.715 
2 Fantic Motor Enduro/Motard 1.118 2 HondaCB750Hornet 1.730 
3 Beta RR Motard 862 3 YamahaTracer7 1.640 
4 Askoll EST 792 4 YamahaMT-07 1.550 
5 Beta RR Enduro 563 5 HondaNC750X 1,381 
6 Sym Symphony 559 6 KawasakiZ650 1.079 
forti sono i classici rivali Kymco, Piaggio e Sym; 7 Vespa Primavera 4757 HondaCB500X 1.016 
sempre nelle vette le Vespa in tutte le declina- 8_Kymco Agility R16 4748 TriumphStreet Triple 924 
zioni. 9_Talaria Power TL 4000 Sting 4439 Suzuki\V-Strom 650 860 
La prima moto è ancora la Benelli TRK 502; 10 Vent Derapage 346 10 Triumph Trident 660 836 
al 19° la BMW R 1250 GS, seguita dalla Honda 
CRF1100L Africa Twin. Facendo il classico calcolo DIR Ras 
1 Keeway RKF 1.520 1 YamahaTracer9 2.710 
Y 
e sommando anche le BHW R 1250 65 Adventure 2 Fantic Motor Motard 1175 2 KawasakiZ900 1410 
(omologate con un altro codice), le R 1250 GS 3 Benelli BN 881 3 Yamaha MT-09 1.330 
arriverebbero al 9° posto. La prima metà della 4 Beta RR4T 585 4 Ducati Multistrada\? 757 
classifica moto resta invariata rispetto i primi 7 5_Voge Brivido-R 580 5 Ducati Monster 736 
mesi; c'è qualche movimento nella seconda parte 6 Benelli Leoncino 575 6 BMWFS00XR 726 
ma le protagoniste sono più o meno le stesse, con 7 Zontes 61 539 =7 BMWST000XR 588 
numeri piuttosto vicini. 8_KTM Duke 534 8 KTM890Duke 548 
In tema di aziende svetta la Honda, che conferma 9 YamahaMT 4329 Ducati Hypermotard 950 597 
la fortissima spinta mostrata all’inizio di quest'an- 10 Brixton BX 41210 BMWFS00R 466 
no, e tiene così il primo posto sia nel segmento 
È 9 SCOOTER ENDURO STRADALI 
sRiolar leutemnando Il #5,123 Hal mancate), 1 Honda $HT25î 9102 1 BHWR12506S 3114 
sîa în quello delle moto (11,7%), e un peso sul 2 Honda $H350î 8.093 2 HondaAfrica Twin 3.018 
mercato moto e scooter che si avvicina al 25%. 3 Honda SHT50i 8.043 3 Yamaha Ténéré 700 2.127 
Rispetto all'anno scorso la percentuale dell'in- 4 Kymco Agility 125 R16 7189 4 Ducati Multistrada V4 2.009 
cremento è altissima (+68%), e crescono bene, 5 Piaggio Liberty 125 5.617 5 HondaXL750 Transalp 1.980 
nell'ordine percentuale, anche Royal Enfield, KTM 6 Sym Symphony 125 5.608 6 MotoMoriniX-Cape 1.843 
e Kymco. Nelle moto l'unico segno rosso, al mo- 7 Piaggio Beverly 300 5.025 7 BMWR1250GS Adventure 1.684 
mento, lo mostra Benelli, uno scotto che la stessa 8_Honda ADV 350 4.995 8 VogeValico500DS/525DSX 1.657 
Casa prevedeva, visti i ritardi delle tanto attese 9 Honda X-ADV 750 4.691 9 MotoGuzzi V85IT 1.021 
novità enduro stradali, la 800 e la 700 (giunta ora 10 Honda Forza 350 4.294 10 CF Moto 650MT 795 
sul mercato). Nonostante questo la “vecchia” TRK FUORISTRADA Custen-cRUISER 
SUA UR deota MOIO Vama, @ 1 BetaRR2T 300 444 1 RoyalEnfield Super Meteor 650 1197 
2 KTM 300 EXC TPI 385 2 HondaRebel500 402 
3_KTM 350 EXC-F 210 3 Harley-DavidsonStreet Glide 326 
4 KTM 450 EXC-F 190 4 Harley-DavidsonLow Rider $ 311 
5 Husqvarna TE 500î 163 5 KawasakiVulcan$ 275 
6 Beta Evo 27 300 153 6 HondaRebel1700 265 
7 Husqvarna FE 350 145 7 DucatiDiavelV4 254 
8_GASGAS TXT 300 1428 Harley-DavidsonStreet Bob BOB 229 
9 Husqvarna 701 Enduro 124.9 Harley-Davidson Softail Sport 221 
10 KTM 250.EXC TPI 113. 10 BMWR18 219 
PICCOLE CLASSICHE 
1 Royal Enfield HNTR 350 1.635 1 MotoGuzziV7 1.971 
2 Royal Enfield Meteor 350 1.219 2 DucatiScrambler800 1.249 
3_Royal Enfield Classic 350 552 3 FanticMotorCaballero 500 1.017 
4 Keeway V302C 4774 RoyalEnfieldHimalayan 785 
eo rt 5_KTM 390 Duke 433 5 Triumph Speed Twin 900 646 
LR na 6 Benelli Imperiale 400 46 6 BenelliLeoncino500 637 
PRIMA DELLA CLASSE 7 Honda CRF 300L 388 7 Benelli Leoncino 800 623 
La Moto Guzzi V7 è la più venduta delle classiche. Nella foto, la 8_Kawasaki 2400 350 8 YamahaXSR700 583 
versione Stone. Con un prezzo di 8.999 euro f.c., è alla base di 9 KTM 390 Adventure 329 9 RoyalEnfield Interceptor 539 
una gamma che attualmente prevede quattro varianti. 10 BMWG 3710 6S 300 10 BMWRnineT Urban 345 
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di Alberto Motti 


attualità 
OFFERTE DELLE CASE 


HONDA SH125 


PROMOZIONI IN CORSO 


Con i tassi in crescita i finanziamenti sono sempre più cari: spesso sfiorano il 10% 
di interessi. Le Case per attrarre clienti puntano sempre più su sconti e kit omaggio 


BENELLI TRK 502 / X 

La moto più venduta d'Italia è 
proposta senza anticipo a 67 
euro al mese per 48 mesi (TAN 
6,45% - TAEG 9,79%), seguiti 
da una maxi-rata finale di 4.269 
euro, rifinanziabile in altre 36 
rate da 138,5 euro (TAN 9,35% 
- TAEG 9,79%). Dopo 7 anni, 

si saranno versati 8.202 euro, 
2.212 euro in più rispetto al 
listino f.c. di 5.990 euro. Sono 
316 euro in più all'anno. 


HONDA FORZA 750 

La Casa giapponese propone 

il bauletto Smart Top Box in 
omaggio a tutti gli acquirenti del 
maxiscooter Forza 750. 


HONDA NT 1700 ABS 

La sport tourer di Honda può 
essere può essere acquistata 
con un finanziamento così 
strutturato: anticipo 4.490 
euro, seguito da 36 rate da 

149 euro al mese (TAN 7,03% 

- TAEG 9,04%). L'operazione 

di conclude con la maxirata di 
6.857. Dopo le 36 rate si può 
decidere di restituire la moto, 
cambiarla o tenerla saldando 
l'importo residuo in un'unica 
soluzione o rateizzandola. Dopo 
tre anni saldando la maxirata 
in unica soluzione si saranno 
versati 16.711 euro, 2.121 in più 
rispetto al listino f.c.. 


HONDA SH125 / 150 
Lo scooter più venduto d'Italia 
può essere acquistato con un 


KTM 1290 SUPER ADVENTURE R 


finanziamento a tasso agevolato 
che prevede un anticipo di 1.490 
euro seguito da 36 rate da 68 
euro (TAN 0,01% - TAEG 6,66%). 
Dopo tre anni si saranno spesi 
3.938 euro, 148 euro in più 
rispetto al listino f.c. 


KAWASAKI VERSYS 650 


A scelta, gli acquirenti della 
crossover media giapponese 
possono scegliere tra due kit 

in omaggio: Tourer (coppia 

di valigie e telaietti, per un 
controvalore di 980 euro) o 
Commuter (piastra e bauletto, 
per un controvalore di 935 euro). 


KTM GAMMA 1290 


La gamma austriaca 
equipaggiata con il bicilindrico 
LC8 1290 cc godranno 
dell'estensione di garanzia del 


| RICHIAMI DEL MESE 
Moto Guzzi V100 Mandello 


costruttore di due anni, da 
aggiungere ai due di legge. La 
promozione è valida fino al 31 
dicembre 2023. 


KYMCO DTX 360 3501 


Il nuovo scooter adventure di 
Taiwan è proposto con uno 
sconto di 600 sul prezzo di 
listino. Così il prezzo f.c. scende 
da 5.990 euro a 5.390. La 
promozione è valida fino al 15 
ottobre. 


KYMCO PEOPLE S 125 


Grazie allo sconto di 300 euro 
proposto da Kymco, il ruote alte 
taiwanese scende sotto i 3.000 
euro f.c., attestandosi a 2.990. 


SUZUKI GSX-S1000G6T 


Gli acquirenti della sport tourer 
giapponese beneficeranno 


Moto Guzzi ha indetto una campagna di richiamo sulla 

V100 Mandello per un'anomalia alla sospensione posteriore. 
Inizialmente il problema riguardava solo le moto per il mercato 
Usa, dove le unità “coinvolte” risultano essere 260, ma solo 76 
di queste erano già state consegnate. Nel dettaglio, il problema 
riguarda il collegamento del mono, le cui boccole sono state 
installate in modo errato da Kayaba. Le conseguenze secondo 
l'autorità per la sicurezza stradale NHTSA potrebbero essere 
eccessive sollecitazioni sulla molla, che potrebbero causare la 
rottura della staffa che lo collega al forcellone. Gli esemplari 
coinvolti, fa sapere il Gruppo Piaggio, sono quelli compresi fra 
ottobre 2022 e giugno 2023. Come precauzione, l'azienda ha scelto di estendere la campagna di richiamo 
anche all'Italia, incaricando i concessionari di controllare tutti i veicoli prodotti nel lasso temporale 
sopracitato e invitando i clienti a passare in concessionaria. 


SUZUKI V-STROM 1050DE 


di un bonus di 800 euro da 
utilizzare a scelta tra accessori 
originali, abbigliamento 
Suzuki, manutenzione o 
supervalutazione dell'usato. 


SUZUKI V-STROM 1050DE 


Gli acquirenti della maxienduro 
top di gamma Suzuki 
beneficeranno di un bonus 

di 800 euro da utilizzare 

a scelta tra accessori 

originali, abbigliamento 
Suzuki, manutenzione o 
supervalutazione dell'usato. 


SYM MAXSYM 400 


Il commuter di Taiwan è scontato 


di 710 euro: il prezzo f.c. cala così 
a 6.599 euro. Inoltre, in omaggio 
cè il GT Pack, del controvalore di 
310 euro, che include bauletto e 
antifurto Shad. 
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attualità 
BMW R 1300 GS di Aldo Ballerini 


OUUZIONE! 


Design completamente nuovo, la GS è ora più snella e leggera. 
Il bicilindrico boxer, frutto di un inedito progetto, è più compatto 
e potente. Rivista anche la ciclistica, con l'obiettivo di renderla 


più agile e precisa. Non mancano una ricca dotazione elettronica, 
con sistemi di sicurezza e di assistenza alla guida 


x KS UNA GRANDE FAMIGLIA 
€ 28 La nuova*BMW R.13500 GS è offerta» 

in quattro varianti. Nella foto, la 

versione Trophy, predisposta al 

A fuoristrada. La finitura di base è la 

classica Racingblue metallizzata, 

a * con strisce e scritte rosse/bianche 

” — ‘abbinate al telaietto bianco 

n a metallizzato opaco. Ha la sella da 

: a rally (alta 870 mm dal suolo, ma ci 

ar È sono anche da 850 mm e 830 mm), 

° e non mancano le protezioni per il 

radiatore. Le ruote sono a raggi. 
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attualità 
BMW R 13500 GS 


IL NUOVO 

MUSO A X 

Addio al 
caratteristico 
gruppo ottico 
asimmetrico, arriva 
una “X”, firma 
luminosa per la 
marcia diurna. 

Un unico proiettore 
integra abbaglianti 
e anabbaglianti. 

La tecnologia 

LED permette 

di concentrare 

le funzioni 

in un piccolo 
spazio e con 
l'equipaggiamento 
opzionale Headlight 
Pro c'è anche il 
controllo in piega. 


osa si può 
migliorare?”. Ci 
immaginiamo 

che sia questa la 
prima domanda 
che si facciano all'interno di una 
Casa motociclistica quando si 
decide di sostituire un modello. Nel 
caso di BMW, presumiamo sia stata 
un'operazione relativamente semplice 
sgrezzare la R 1100 GS del 1994: la 
prima GS dell'era Telelever, la prima 
con 4 valvole per cilindro e iniezione, 
la moto che ha proiettato nel futuro il 
concetto originario G/S del 1980 era 
infatti ancora per certi versi rude. La 
1100 era un frutto già molto gustoso, 
ma ancora acerbo. E in effetti la 

sua erede, la R 1150 GS del 1999, 
divenne più aggraziata, comoda e 
gentile. E quando venne il momento 
di mettere mano alla stessa 1150 - 
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rotondetta nelle forme e non certo 
leggera - non dev'essere stata poi 
un'operazione così difficile sottoporla 
a una cura dimagrante. La GS più 
leggera arrivò sotto forma della 1200, 
nel 2004. Iniziò così un percorso che 
avrebbe portato all'attuale R 1250 

GS, portando modello dopo modello 
importanti novità (le descriviamo 
nella “GS Story” a pagina 176) in tema 
di motore, ciclistica ed elettronica, 
che comunque lasciavano sempre 
intravedere un filo conduttore tra 

le varie “annate”. Ora, con la R 1300 
GS, si passa a un livello successivo. 
Cambia tutto. Nuovo motore boxer, 
nuove sospensioni, peso ridotto, 
nuova estetica. 


PIÙ PICCOLA E SNELLA 
Le maxi enduro stradali stanno 
diventando sempre più grandi (fu 


proprio la R 1100 GS a esasperare 
il concetto), e anche se la nuova 

GS passa a una maggior cilindrata, 
l'obiettivo dei progettisti è stato di 
invertire la rotta (come già avevano 
fatto Honda e Suzuki, quando 
avevano lanciato rispettivamente 
le loro CRF1000L Africa Twin e 
V-Strom 1000 nello scorso decennio, 
rinunciando alla corsa alle maxi 
cilindrate). La R 1300 GS è ora più 
leggera di 12 kg, siamo quindi a 
quota 237 kg in o.d.m. Per dare un 
riferimento, una Ducati Multistrada 
V4 S è a quota 245, mentre una KTM 
1290 Super Adventure S è a 236. 
Ma oltre che più leggera, la nuova 
GS è ben più compatta. Già a colpo 
d'occhio si notano forme del tutto 
diverse, come a seguire quel filone 
già inaugurato per altri modelli 
della gamma BMW per cercare un 


pubblico più giovane. La rivoluzione 
stilistica è ancora più evidente 
affiancando la 1250 e la 1300: in 
quest'ultima si nota non solo la 
finitura centrale sopra il serbatoio 
del carburante in alluminio che 
riprende lo stile della sella, ma anche 
il fatto che la “gobba” dello stesso 
serbatoio è notevolmente diminuita, 
tendenza che ora si nota anche in 
altre enduro stradali. È stata inoltre 
ridotta la lunghezza del becco. La 
parte posteriore è decisamente più 
sfuggente e pulita grazie al nuovo 
telaietto in alluminio pressofuso, 

al posto del caratteristico traliccio 
in tubi d'acciaio che al debutto 
apparve rude e sgraziato, ma che 
poi fece scuola e venne ripreso da 
molte rivali. Ora c'è una struttura 
modernissima, sfruttata come 
portavaligie, supporto per il topcase, 


portapacchi, sensori radar e varie 
configurazioni di selle. Anche il 
sistema di scarico in acciaio inox 

è più compatto, soprattutto il 
terminale, e una nuova evidente 
figura spetta al boxer, anch'esso 
completamente riprogettato. La R 
1500 GS è quindi più sportiva, cattiva 
e, almeno nel modello base, meno 
protettiva; tuttavia oltre alle altre 
tre versioni di questo primo passo 
epocale (arriverà poi l'Adventure) 
non manca di certo una ricchissima 
serie di accessori, per renderla 

più aggressiva ancora o grande 
viaggiatrice. 

La R 1500 GS è offerta in quattro 
varianti: base, Triple Black, GS 
Trophy e Option 719 Tramuntana. 
La versione base, bianca, è la più 
essenziale, caratterizzata da un plexi 
e da un portapacchi di dimensioni 


minime; la Triple Black è quella 

più grintosa, tutta nera con alcuni 
accessori, tra cui un plexi alto 
regolabile elettricamente; la Trophy 
è predisposta al fuoristrada, con 
sella più alta (a 870 mm) e ruote a 
raggi; la GS Option 719 Tramuntana 
è l'esclusiva, con livrea verde 
metallizzata, ruote a raggi e una 
nutrita serie di componenti speciali. 


COME CAMBIA IL BOXER 

In estrema sintesi, il boxer è stato 
completamente rifatto. Frutto di 

un progetto orientato a renderlo 

più compatto, è più leggero e ha 

più coppia. Sebbene con 145 CV il 
1500 sia il boxer BMW più potente 
prodotto in serie fino ad oggi, non si 


è puntato sulla massima prestazione, 


ma sull'erogazione ai medi, su una 
risposta più diretta all'acceleratore 


continua a pag. 26 


PONTE DI 
COMANDO 

1. Il TFT a colori 
da 6,5”, ricco 

di funzioni e 
informazioni; 

in alto a destra 

è indicato il riding 
mode, in questo 
caso l'Enduro Pro 
(opzionale); 

in questa 
immagine si 
nota anche 
l'accoppiamento 
elastico del 
manubrio alla 
piastra superiore 
della forcella. 

2. Gli indicatori 
di direzione a LED 
sono integrati 
nei paramani 

e fanno parte 
della dotazione 
di serie, ma sono 
disponibili anche 
quelli di tipo 
tradizionale (foto 
pagina a fianco). 
3. La versione 
base è molto 
snella e ha 

un piccolo 
parabrezza 
denominato 
Sport. Opzionali il 
plexi maggiorato 
e la regolazione 
elettrica. 

4. |l nuovo 
sistema di 
trasmissione 

ad albero è 

stato modificato 
per migliorare 
precisione nella 
guida e trazione. 
5. A colpo 
d'occhio si nota 
il differente 
coperchio valvole, 
ma è davvero 
tutto nuovo 

il boxer. 
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R 1250 GS 


LA 1250 E LA 1300 A CONFRONTO. DATI TECNICI E CURVE DI POTENZA/COPPIA SONO DICHIARATI DA BMW 


DATI TECNICI R 1250 GS 


Motore bicilindrico boxer 1.254 cc 

Alesaggio x corsa 102,5 mm x 76 mm 

Potenza massima 136 CV a 7.750 giri/min 

Coppia massima 145 Nm a 6.250 giri/min 

Distribuzione Bialbero, 4 valvole, ShiftCam 

Rapporto di compressione 12,5: 

Alimentazione Corpi farfallati 52 mm, 5 mappe 

Cambio, frizione Sei marce, frizione idraulica 

Telaio Acciaio, motore portante, telaietto in tubi d'acciaio 
Sospensione anteriore/escursione Telelever/190 mm 
Sospensione posteriore Paralever/200 mm 

Avancorsa 109 mm 

Interasse 1.525 mm 

Inclinazione del cannotto 27,1° 

Freno anteriore 2 dischi da 505 mm 0, pinza radiale 4 pistoncini 
Freno posteriore 276 mm 0, pinza a 2 pistoncini 

ABS BMW Motorrad Integral ABS 

Ruote anteriore - posteriore 3.00x19" - 4.50x17° in alluminio 
Pneumatici anteriore - posteriore 120/70 R 19 - 170/60 R17 
Lunghezza 2.207 mm 

Larghezza 955 mm 

Altezza sella 850/870 mm 

Peso (o.d.m.) 249 kg 

Serbatoio 20 litri 

Consumo (WMTC) 4,75 litri/100 km 

Accelerazione 0-100 3,6" di 


lo 
Velocità massima > 200 km/h 1500 2500 3500 4500 5500 6500 7500 8500 9500 
Numero di giri [g/min] 


E 
z 
Loi 
g-1 
a 
o 
(5) 


Potenza [KW] 
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R 1300 GS Linea più snella in stile off-road, 


sella scavata e serbatoio (che 
h . . tiene 1 litro in meno di benzina 
Nuovo telaietto in blocco unico rispetto alla 1250) ribassato. 


di alluminio pressofuso. È più leggera di 12 kg. 


Gruppo ottico anteriore 
a LED compatto con firma 
a”“X" e becco ridotto. 


Nuovo telaio centrale d'acciaio più Motore completamente nuovo, maggiori Impianto frenante rivisto, con sistema 
rigido, sistema EVO Telelever. prestazioni, più leggero di 6,5 kg. Full Integral ABS Pro di serie. 


DATI TECNICI R 1300 GS 


Motore bicilindrico boxer 1.300 cc 
Alesaggio x corsa 106,5 mm x 73 mm 
Potenza massima 145 CV a 7.750 giri/min 
Coppia massima 149 Nm a 6.500 giri/min 
Distribuzione Bialbero, 4 valvole, ShiftCam 
Rapporto di compressione 15,3:1 
Alimentazione Corpi farfallati 52 mm, 4 mappe 

Cambio, frizione Sei marce, frizione idraulica 

Telaio Acciaio, motore portante, telaietto in pressofusione d'alluminio 
Sospensione anteriore/escursione EVO Telelever/190 mm 
Sospensione posteriore EVO Paralever/200 mm 

Avancorsa 112 mm 

Interasse 1.580 mm 

Inclinazione del cannotto 26,2° 

Freno anteriore 2 dischi da 510 mm 0, pinza radiale 4 pistoncini 
E Freno posteriore 285 mm 0, pinza a 2 pistoncini 

(6500 1/min) R1300 65 ABS BMW Motorrad ABS Pro cornering 

Ruote anteriore - posteriore 3.00x19" - 4.50x17° in alluminio 
Pneumatici anteriore - posteriore 120/70 R 19 - 170/60 R 17 
Lunghezza 2.212 mm 

Larghezza 1.000 mm 

Altezza sella 850 mm 

Peso (o.d.m.) 237 kg 

Serbatoio 19 litri 

Consumo (WMTC) 4,8 litri/100 km 

Accelerazione 0-100 3,4" 

Velocità massima > 200 km/h 


R1300 GS (07% 
(7750 min) 
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BMW R 13500 GS 


LA VERSIONE 

TOP DI GAMMA 
L'esclusiva 

versione Option 

719 Tramuntana 

si riconosce per 

la livrea verde 
metallizzata 
(Aurelius Green con 
parti lucide e altre 
satinate), le ruote a 
raggi con il canale 
oro, il manubrio 

oro e la completa 
serie di componenti 
neri (telaio, 
telaietto, motore 

e portapacchi con 
maniglia). Le nuove 
borse in foto sono 
optional, anche sulla 
Tramuntana. Non 
ancora dichiarata 
la capacità. Sotto, 
come tradizione 
per le GS, resta la 
possibilità della sella 
monoposto. 
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segue da pag. 23 


e un funzionamento ancor più 
silenzioso. BMW ha dunque evitato 
di rincorrere con la R 1300 GS i 160 
CV del twin 1290 KTM e i 170 del V4 
Ducati, lasciando alla S 1000 XR - a 
quota 165 CV - il ruolo di crossover 
ad altissime prestazioni. 

La nuova cilindrata, 1.300 cc precisi, 
è stata ottenuta portando l'alesaggio 
a 106,5 mm (prima 102,5 mm)e 
accorciando la corsa a 73 mm 
(prima 76 mm); la potenza massima 
dichiarata è di 145 CV (da 136 CV) 

a 7.750 giri/min e la coppia di 149 
Nm a 6.500 giri/min (da 143 Nm a 
6.250 giri/min). La distribuzione 

è particolarmente favorevole da 
3.600 e 7.800 giri/min, dove è 
costantemente superiore a 130 Nm, 
più sostanziosa rispetto a quella del 
1250 (che non andava certo piano!). 
Il consumo dichiarato è in sostanza 
lo stesso. Il diagramma del banco 
(fornito da BMW) mostra bene questo 
carattere, legato ai regimi che si 
usano su strada; quello massimo è di 
9.000 giri/min. 

Le soluzioni impiegate restano le 
stesse del boxer precedente, quindi 
ritroviamo il raffreddamento misto 
aria/liquido, il doppio albero a 


camme in testa con il sistema BMW 
ShiftCam, con fasatura e corsa 
variabile delle valvole di aspirazione. 
Di base resta invariato, con un albero 
a camme a due eccentrici, uno per 
il carico parziale, configurato per 
garantire un minor consumo di 
carburante e un'erogazione più dolce, 
e l'altro per la massima prestazione. 
È interessante ricordare che le 
camme di aspirazione destra e 
sinistra di ogni cilindro lavorano 
con corse e angoli diversi, cioè 

le valvole seguono un andamento 
sfasato, in modo da creare una 
maggior turbolenza che ottimizza la 
combustione e l'uso del carburante. 
Cambiano tutti i profili delle 
camme, quindi anche la fasatura 
dello scarico, e crescono le 

valvole: quelle di aspirazione 
passano da 40 mm a 44 mm e 
quelle di scarico da 54 mm a 35,6 
mm. Il rapporto di compressione 
passa da 12,5:1 a 13,5:1 e tutto, 
come di regola, è controllato dal 
sensore antidetonazione. Un nuovo 
dettaglio: i cilindri hanno la catena 
di distribuzione disposta in modo 
diverso, sul lato destro è davanti al 
cilindro, mentre sul sinistro è dietro. 


Un'ulteriore importante novità è il 
cambio, ora posizionato sotto al 
motore, soluzione che permette di 
ridurre le dimensioni del carter e il 
peso di 3,9 kg su questa parte e di 
6,5 kg sull'intero propulsore. Inoltre il 
baricentro è più basso, a favore della 
guida. Non cambia il tipo di frizione, 
a bagno d'olio con dieci dischi e 
sistema antisaltellamento; in uscita 
c'è uno smorzatore di vibrazioni. Per 
migliorare la precisione degli innesti 
e fornire un feeling più diretto, il 
cambio ha un sensore che comunica 
con lo Shift Assistant Pro (opzionale). 
Cambia anche la finale: l'albero 

ha giunti cardanici di maggiori 
dimensioni, un angolo di deflessione 
ridotto e termina con un nuovo 
mozzo che facilita lo smontaggio e il 
montaggio della ruota. 


L'ELETTRONICA DEL MOTORE 

| riding mode di serie passano da 
tre a quattro: agli Eco, Rain e Road 
si aggiunge ora l'Enduro. L'opzione 
Riding Modes Pro (a richiesta) 
comprende, tra le altre cose, tre 
ulteriori modalità di guida: Dynamic, 
Dynamic Pro, Enduro Pro. Le versioni 
“Pro” permettono l'adattamento 


personale dei controlli. 

Come di regola la Eco riduce al 
massimo il consumo, sfruttando 
per questo il BMW ShiftCam; ha una 
risposta all'acceleratore più dolce e 
la coppia è limitata. Se è necessario 
avere maggior spunto, occorre 
passare a un'altra modalità, azione 
facilitata dall'immediata risposta 
del pulsante Mode posto a portata 
di pollice vicino all'acceleratore. 
Tale pulsante è programmabile: 
tramite il menù di configurazione è 
possibile associare da 2 a 4 mode, 
in modo da averli subito a portata 
di mano. Per esempio si possono 
associare la Dynamic e la Dynamic 
Pro per la strada e la Enduro e la 
Enduro Pro per il fuoristrada. Oppure, 
per rendere le cose più semplici, 
registrare solo due modalità, per 
esempio Strada ed Eco. 

Di serie ci sono l'assistente alla 
partenza in salita HSC e il controllo 
della coppia di trascinamento MSR. 
L'obiettivo è garantire la massima 
sicurezza: se per una causa qualsiasi 
(inerzia, scalata di una marcia, 
terreno sdrucciolevole), la ruota 
posteriore dovesse slittare, l'MSR 
agisce sulle valvole a farfalla in modo 


da equilibrare la coppia sulla ruota 
ed eliminare il problema. Il controllo 
può essere disabilitato nella modalità 
Enduro Pro, in modo da lasciare 

il controllo del posteriore in mano 

al pilota. 


RESTA IL TELELEVER 

La struttura centrale del nuovo 
telaio è d'acciaio, con maggior 
rigidità, e come anticipato cambia 
completamente il telaietto, ora in 
alluminio pressofuso: ha un peso 
ridotto e ha permesso di disegnare 
la parte posteriore più corta e snella, 
oltre a offrire un collegamento con la 
parte centrale più rigido, a vantaggio 
della precisione della guida. 
Cambiano anche le sospensioni, 
riviste in funzione del nuovo 

motore più compatto; si abbassa 

il baricentro e si concentrano le 
masse. | sistemi restano quelli noti, 
Telelever compreso. E per fortuna, 
penseranno in molti. Sì, perché 
insieme al manubrione largo, alla 
posizione di guida che ti fa dominare 
il mondo, all'inaspettata agilità di 
moto che piccole non sono mai state 
e alla schiena del boxer, il Telelever 
è stato - dalla R 1100 GS in poi - 
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uno dei punti forti della GS. Anzi, è 
stato ed è tuttora uno dei “segreti” 
del magico equilibrio di questa 
moto. Solo ai fuoristradisti non è 

mai piaciuto più di tanto, perché 

sui terreni pesanti e su quelli più 
sconnessi porta a reazioni meno 
sincere rispetto alla cara vecchia 
forcella. E infatti, quando venne 
lanciata la memorabile HP2, di 
Telelever non se ne parlò. Poi venne 
abbandonato anche su altri modelli 
boxer, tanto che, quando iniziarono a 
girare le voci di una nuova GS, furono 
in molti a temere l'abbandono di 
questo tipo di sospensione. E invece, 
eccolo qua. Certo, è cambiato - e 
molto - tanto da essere denominato 
Telelever EVO: ha un sistema elastico 
che disaccoppia il manubrio dalla 
piastra superiore della forcella con 
l'obiettivo di migliorare il comfort: 

è collegato a una piastra in acciaio 
separata (elemento flessibile), che 
trasmette le sole forze dello sterzo 

a vantaggio quindi della precisione 
della guida. In più nel giunto sferico 


sul telaio c'è un ulteriore cuscinetto 
a rulli per garantire una maggior 
precisione di sterzata. Un ulteriore 
consolidamento dell'anteriore è 
dovuto dal perno ruota maggiorato di 
5 mm. Modifiche anche al posteriore: 
l'Evo Paralever, tutto nuovo, presenta 
un collegamento più rigido con la 
sospensione. L'escursione è di 190 
mm all'anteriore e 200 al posteriore. 
Optional c'è un assetto sportivo, 
indicato soprattutto per l'uso 
off-road, con escursioni maggiorate 
di 20 mm davanti e dietro. 

E l'elettronica applicata alle 
sospensioni? Addio AI Dynamic 

ESA Next Generation della R 1250 

GS, arriva il Dynamic Suspension 
Adjustment (DSA). Un ulteriore passo 
avanti. In pratica, ora il sistema 
combina la regolazione dinamica 
dello smorzamento anteriore e 
posteriore con una corrispondente 
regolazione della rigidità della 

molla a seconda sia della modalità 
selezionata, sia del tipo di guida. 

La regolazione automatica della 


rigidità della molla garantisce la 
compensazione del carico. Il sistema 
permette anche la personalizzazione 
attraverso il menu in base alle 
preferenze personali. Il Dynamic 

ESA Next Generation è optional, 
come del resto la regolazione 
adattiva dell'altezza della moto. Di 
conseguenza l'altezza della sella 

da 850 mm può scende a 820 da 
fermo, nelle manovre di parcheggio 
e nella guida a bassa velocità. Da 
sottolineare che, purtroppo, ora la 
sella non è più regolabile in altezza. 


CAPITOLO SICUREZZA 

La frenata all'anteriore è affidata 

a un doppio disco (maggiorato da 
305 a 310 mm), con nuove pinze 
radiali a quattro pistoncini; il tutto 
è sorvegliato dal Full Integral ABS 
Pro, cornering, di serie. Il sistema è 
integrale, la leva dell'anteriore attiva 
anche il posteriore e, viceversa, 

il pedale anche l'anteriore. Il 
funzionamento è ottimizzato per 
tutti gli usi: strada e fuoristrada, con 


DUE TESTIMONIANZE ESCLUSIVE 
DUE PADRI PER 43 ANNI DI GS 


Spesso non è facile dare una paternità a un progetto, una faccia a 
una idea, ma nel caso delle BMW GS la paternità, almeno quella dello 
stile è netta. La prima R 80 G/S (dove la barra significa il doppio uso 
fuoristrada/strada) ha un riconosciuto genitore. Si chiama Hans A. 
Muth, è tedesco e la sua matita ha disegnato lo stile della moto che ha 
fatto, e continua a fare, la fortuna della BMW. Muth è pure il designer 
di due modelli fondamentali per Casa tedesca, la R90 S e la R 100 RS. 
Ma la 6/S di Muth è qualcosa di completamente nuovo, un modello 
che crea una categoria, quella delle big enduro. Muth si ispira all'idea 
di avventura che esprime la sua Range Rover. Vuole disegnare una 
fuoristrada che, al pari della Range, possa affrontare i grandi spazi, ma 
non sfiguri in una elegante via del centro, che sia comoda anche per 
viaggiare. Per lui la sigla 6/S vuol dire Gentleman Scrambler, insomma 


una moto da guidare pure in giacca e cravatta, magari sporca di terra. 
Ma Muth è tutto meno che un tipo “classico” e presenta la sua 6/S tutta 
rossa, compreso il motore: più che un elegante signore di campagna, la 


IERI E OGGI 


G/S è un diavolo arrabbiato. La rossa boxer non arriverà in produzione, 
ma la endurona è un capolavoro, che esprime tutto il pensiero di Muth. 
Edgar Heinrich è prima di tutto un vero appassionato del fuoristrada, 
poi da sempre la sua moto preferita è la HP2. Oggi è il capo del design 
delle moto BMW. In passato ha dettato la linea del modello 1200 del 
2004. Era una GS radicalmente cambiata nello stile, dalle linee tese che 
la nettamente distinguevano rispetto alle più panciute GS precedenti. 
Come per la nuova 1300, Heinrich ha ricercato in modo radicale la 
leggerezza: “Quando abbiamo presentato la 1200 per far capire quanto 
fosse netta la differenza di peso portammo alla prova in Sudafrica 

una tanica d'acqua da 30 litri, ovvero i kg in meno che pesava la 

nuova moto. Abbiamo invitato i giornalisti ad alzare questa tanica... 
Però questo dimagrimento era legato anche a un design più snello, 
minimalista. Ho comunque rispettato gli elementi iconici della GS: il 
becco che si protenda in avanti, un faro che attragga l'attenzione per 
aumentare la sicurezza, una parte metallica che sia evidente”. 


Da sinistra, Hans 
A. Muth ed Edgar 
Heinrich. A destra, 
un bozzetto che 
mostra bene il 
lay-out della nuova 


R 1300 GS 
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attività che dipende dal mode scelto; 
una configurazione aggiuntiva è 
legata alla modalità di guida. Nei 
mode Pro è possibile escludere l'ABS 
al posteriore (non all'anteriore). In 
abbinamento c'è il Dynamic Brake 
Control (DBC), sempre di serie, che 
controlla l'eventuale errato uso 
dell'acceleratore in frenata. Agisce 
riducendo la coppia motrice che 
andrebbe contro la frenata, con 
l'obiettivo di mantenere la stabilità e 
ridurre gli spazi di arresto. C'è anche 
lo stop dinamico (di serie), che si 
attiva facendo lampeggiare il gruppo 
ottico posteriore in caso di frenata 
molto decisa. 

Sempre in tema di sicurezza, la R 
1500 GS prevede il nuovo Riding 
Assistant, che comprende tre sistemi 
di assistenza alla guida che si 
interfacciano con i radar anteriore e 
posteriore: il cruise control adattivo 
(ACC, Active Cruise Control) regola 

la distanza dal veicolo che precede, 
adattando in modo automatico la 
velocità della moto e risultando 
quindi realmente fruibile anche in 
condizioni di traffico; il sistema 

di prevenzione dei tamponamenti 
(FCW, Front Collision Warning) è 
progettato per prevenire collisioni, 
inizialmente emette un segnale e 

se non si interviene dà un segnale 

ai freni per segnalare il pericolo e 
far prendere il comando al pilota 
(non è una frenata, ovviamente solo 
su un'auto è possibile inchiodare); 
l'avviso di cambio di corsia sorveglia, 
al contrario, ciò che accade 

dietro alla moto, segnalando un 


eventuale veicolo che percorre 
l'angolo cieco degli specchietti 
(SWW, Lane Change Warning). Per 
chiudere, viene confermato il noto 
eCall Intelligent Emergency Call che 
serve a richiedere aiuto sul luogo 
dell'incidente il più rapidamente 
possibile. 


A RUOTA LIBERA 
La R 1300 GS mantiene l'accoppiata 
19°-17”(con canali da 3,0” e 4,5°). 
Sulla GS versione base e sulla Triple 
Black sono in alluminio pressofuso a 
razze; sulla Trophy e sulla Option 719 
Tramuntana sono a raggi, con cerchi 
in alluminio per uso fuoristrada, di 
tipo tubeless. Sono anche disponibili 
(optional) cerchi forgiati Enduro di 
nuova concezione, leggeri (-1,8 kg) e 
adatti anche al fuoristrada. parlando 
della dotazione di serie, segnaliamo 
manopole riscaldabili, keyless e e 
TPMS, per controllare la pressione dei 
pneumatici sul display TFT da 6,5”. 
Poi si entra nell'infinito capitolo della 
personalizzazione, con gli accessori 
(tra i quali segnaliamo le barre di 
protezione per il motore, le valigie, 
il doppio silenziatore) e gli optional. 
Per l'ergonomia ci sono varie parti 
per modificare la triangolazione 
sella-pedane-manubrio, con un 
totale di quattro varianti di sella, 
tre per le pedane del pilota, oltre 
al manubrio Comfort e alle leve 
(al manubrio e a pedale). Vari i 
pacchetti “a tema”, dall'Innovation 
Package (luce cornering, cruise 
control adattivo, sistemi di 
prevenzione dei tamponamenti e 


di sorveglianza dell'angolo cieco, 
lampade ausiliarie LED) al Dynamic 
Package (sospensioni elettroniche, 
cambio elettronico, pacchetto 

con i driving mode Pro), passando 
per il Touring Package (chiusura 
centralizzata, predisposizione per 

la navigazione, collettori cromati, 
estensioni dei paramani, portavaligie 
e supporto topcase). Importantissimi 
per il turismo il Comfort Package 
(parabrezza ampio regolabile 
elettricamente, cavalletto centrale) 

e il Passenger Package (che include 
la sella e le pedane comfort per 

il passeggero, i supporti per le 
motovaligie). Per l'off-road, l'Enduro 
Package Pro: offre vari accessori per 
la guida in fuoristrada, protezioni 
comprese. 

Ora vi chiederete quanti costi tutto 
ciò, e anche quanto costi la nuova 
BMW R 1500 GS. Mentre andiamo 

in stampa, nulla è stato divulgato a 
proposito dei prezzi. Ne riparleremo 
presto, molto presto. © 


ottobre 2023 | Motociclismo 29 


NERA E NON 
SOLO 

Nelle pagine 
precedenti 

vi abbiamo 
mostrato le 
versioni base, 
Trophy e Option 
719 Tramuntana. 
A completare 

la gamma c'è 

la Triple Black, 
nella foto. La 

si distingue a 
colpo d'occhio, 
oltre che per la 
colorazione, per 
la presenza del 
plexi maggiorato 
(con regolazione 
elettrica). 


attualità 
NOVITA 2024 di Lorenzo Cascioli, Fabio Meloni e Alfredo Verdicchio 


GIRO DI RISCALDAMENTO 


Iniziano ad arrivare le prime anticipazioni sulle moto che potremo vedere, guidare 
e comprare nella prossima stagione. Aprilia irrompe nel segmento “A2" con una sportiva 
leggera, tecnologica e accattivante. Moto Guzzi lancia la versione Stone Corsa della V7, 
mentre crescono a 900 le bicilindriche parallele della serie F di BMW. KTM fa sognare i 
grandi deserti con le sue 890 Adventure R Rally e 450 Rally Replica. Intanto Royal Enfield 
rilancia la Bullet grazie al nuovo motore 350. MV Agusta stuzzica i palati più raffinati con 
la Brutale 1000 RR Assen. Kawasaki propone due moto dalla forma tradizionale ma dal 
cuore elettrico, mentre CFMOTO punta forte sulla naked 450NK. E, ultima ma non ultima, 
Suzuki dedica a Kevin Schwantz una versione celebrativa della GSX8-S 


APRILIA 
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APRILIA RS 457 

Aprilia irrompe nel segmento 
emergente delle 300/500 con la 
sportiva RS 457. La sua missione è di 
far appassionare i ragazzi ai mezzi 
manubri, proprio come avvenne per 

le 125 di Noale degli Anni 80 e 90. 

E le armi utilizzate sono le stesse 

di quelle famose belvette, a partire 
dall'immagine, passando per i contenuti 
tecnici. In un mondo dove i telai in 
alluminio diventano sempre più rari, 
per esempio, la RS 457 sfoggia un bel 
doppio trave (in alluminio, appunto...) 
che utilizza come elemento portante 

il basamento del motore. Questo è 

un bicilindrico parallelo di nuova 
generazione con distribuzione bialbero, 
4 valvole per cilindro, raffreddamento 
a liquido e alimentazione con iniezione 
elettronica Ride by Wire. La cilindrata 
è di 457 cc, ma non possiamo dirvi 

le misure vitali di alesaggio e corsa 
perché mentre scriviamo non è ancora 
stata diffusa la scheda tecnica. La 
potenza di 35 kW (47,6 CV) rientra nei 
limiti per la patente A2 e, abbinata ai 
soli 159 kg a secco (175 in ordine di 
marcia), dà luogo a un rapporto peso/ 
potenza senza dubbio interessante. 
Fatta a immagine e somiglianza della 
RS 660, la 457 ne riprende le forme 

e lo sguardo con il faro full LED: a un 
primo colpo d'occhio le due moto sono 
davvero simili, anche se poi ci sono 
ovvie differenze nella componentistica 
e nell'elettronica. 
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À. 


APRILIA RS 457, LA DOTAZIONE 

Il reparto sospensioni prevede una 
forcella rovesciata da 41 mm, con 
120 mm di corsa, regolabile nel 
precarico molla; stessa regolazione 
per il “mono”, che lavora con un bel 
forcellone asimmetrico in acciaio 
(sulla 660 è in alluminio) e garantisce 
150 mm di escursione. Le ruote da 
17° ospitano pneumatici da 110/70 
all'anteriore e 150/60 al posteriore. 
Per l'impianto frenante, un solo 
disco da 320 mm all'anteriore, 

con pinza ByBre a 4 pistoncini ad 
attacco radiale, e uno da 220 per la 
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ruota posteriore, per la quale l'ABS 

è disinseribile. Tre riding mode 
intervengono sull'erogazione di 
potenza e coppia e sul controllo di 
trazione, che è regolabile su tre livelli 
e anche escludibile. Il quickshifter è 
disponibile come accessorio. Non ci 
sono indicazioni sul prezzo della RS 
457, ma cè da sperare che le varie 
semplificazioni rispetto alla 660 ne 
facciano un mezzo competitivo anche 
a livello di posizionamento dei listini. 
Disponibilità: n.d. 

Prezzo: n.d. 


APRILIA RS 457, 
I COLORI 

Il TFT a colori è 
da 5”, i comandi 
retroilluminati; i 
manubri sono in 
posizione più alta 
rispetto alla piastra 
di sterzo superiore, in 
modo da non caricare 
troppo i polsi. Due 

le livree per la 457: 
“replica” (a sinistra) 

o bianca (sotto). 


MOTO GUZZI 


V7 STONE CORSA 
Nell'attuale gamma Moto Guzzi V7 mancava 
una variante di tono sportivo e ora la nuova 
V7 Stone Corsa colma la lacuna. Realizzata 
sulla base del modello Stone, quello con le 
ruote a razze, si distingue prima di tutto 
per il cupolino e la sella clubman (con 
cover opzionale per renderla monoposto): 
due componenti di sapore Anni 70 che 
ben si abbinano alla colorazione 
grigio-rossa di gusto classico. 

Ci sono poi dettagli come il tappo 
del serbatoio ricavato dal pieno 
in alluminio anodizzato nero e 
la targhetta sul supporto del 
manubrio. Scompaiono i soffietti 
alla forcella presenti sulla V7 
Stone, compaiono gli specchietti 
“bar end” montati alle estremità 

del manubrio, che è di tipo alto, 

per privilegiare il comfort e rendere 
la guida più immediata. Certo, su una 
moto così potrebbe venir voglia di una 
bella coppia di mezzi manubri, magari 
come quelli disponibili nel catalogo di 
parti speciali per la V7 Stone. Confermata 
per il resto la base tecnica, a partire dal 
bicilindrico a V di 90° e 853 cc di cubatura. 
Eroga 65 CV a 6.800 giri ed è disponibile 
anche depotenziato per patente A2. 
Altezza sella 780 mm, peso in ordine 
di marcia 218 kg. 
Disponibilità: in vendita 
Prezzo: 9.999 euro f.c. 
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BMW 


F 900 GS, CICLISTICA ED ELETTRONICA 
La ciclistica prevede sempre il telaio 

“a ponte” in acciaio e le ruote da 21" e 
17°. Nuova la forcella rovesciata Showa 
da 43 mm, completamente regolabile. 
L'escursione è di 230 mm. Il forcellone 
in alluminio (alleggerito di 250 grammi) 
lavora, senza leveraggi, con un mono 
regolabile nel precarico molla e nel 
freno idraulico; 215 mm l'escursione. 
Ergonomia ottimizzata per l'uso in off- 
road: manubrio più alto, pedane più 
basse, pedale freno rialzato, sella stretta 
e serbatoio più snello tra le gambe. 

Nel ponte di comando c'è un supporto 
tubolare da 12” per montare navigatori 

e altri device. Paramani e manopole 
riscaldabili di serie. L'elettronica prevede 
di base due riding mode (Rain e Road), 

il controllo di trazione DTC e l'ABS Pro 

di tipo cornering. Il display è un TFT 

da 6,5”, con possibilità di connessione 

e navigazione. Gli optional? Si va dalle 
modalità Pro dei controlli elettronici 

al controllo delle sospensioni Dynamic 
ESA, fino al pacchetto Enduro Pro che 
comprende tra l'altro sospensioni ancora 
più orientate all'off-road. Oltre alle 
colorazioni in foto, è disponibile 

una livrea nera. 

Disponibilità: primo semestre 2024 
Prezzo: da 14.600 euro c.i.m. 


34 Motociclismo | ottobre 2023 


F 900 GS 

Arriva la nuova BMW F 900 GS e basta 
vedere le foto per capire come è 
cambiata rispetto alla precedente 850: 
il compatto frontale con faro singolo, 
insieme al cupolino stretto e alto, 
sembrano quelli di una moto da rally. 

La sella piatta e il posteriore scarno 
vanno a giocare la partita di Yamaha 
Ténéré e Aprilia Tuareg. Ma al di là 
dell'immagine spinta verso l'off-road, 
parla il dato dichiarato del peso, che 
scende da 233 kg con il pieno a 219. 

Se ne risparmiano ben 4,5 solo con il 
serbatoio in plastica da 14,5 litri, che 
sostituisce quello in lamiera da 15. Il 
silenziatore Akrapovic toglie altri 1,7 kg. 
Il resto lo si vede a occhio: soprattutto al 
posteriore, è evidente come la moto sia 
stata svestita di ogni sovrastruttura di 
sapore turistico pur di lanciarsi anima e 
corpo in fuoristrada! Non c'è nemmeno 
il portapacchi, comunque disponibile 
come optional, come del resto baule e 
valigie. Il bicilindrico parallelo cresce 

da 853 a 895 cc, grazie a misure di 
alesaggio e corsa di 86 e 77 mm. Parente 
stretto di quello della F 900 XR, eroga 105 
CV(10 in più dell'850) a 8.500 giri, con 
una coppia max di 93 Nm a 6.750 giri. 
Confermate la fasatura a 270° e i due 
contralberi antivibrazioni. 


Dn Se 


F 900 GS ADVENTURE 
Il bicilindrico da 895 cc e 105 CV, la forcella Showa da 43 mm completamente regolabile, gli 
aggiornamenti all'elettronica (con due modalità di guida, DTC e ABS Pro di tipo cornering) e le 
novità tra gli optional sono le stesse descritte per la versione standard. A differenza di questa, la 
F 900 GS Adventure presenta un restyling più leggero, in cui rimane intatto il family feeling con 
il precedente modello 850, a partire dal caratteristico faro a sviluppo orizzontale. Nuovi invece i 
pannelli laterali adiacenti al serbatoio. Protezione motore in alluminio e manopole riscaldabili sono 
di serie. Un po' di numeri per descrivere questa globetrotter a 360°: serbatoio da 23 litri, peso in 
ordine di marcia di 246 kg, altezza sella di 875 mm, escursione di 230 e 215 mm (come per la F 900 
GS) per forcella e mono. La F 900 GS Adventure è disponibile in due colorazioni, una “total black” 
e una denominata White Aluminium (nelle foto). Quest'ultima prevede di default il pacchetto Ride 
Pro (optional per la colorazione nera) che comprende faretti supplementari a LED, Dynamic ESA, 
modalità di guida Pro, quickshifter Pro, supporti per valigie in alluminio, catena M Endurance, 
cavalletto centrale, sistema di navigazione, keyless Ride e cruise control. 
Disponibilità: primo semestre 2024 

400 euro c.i.m. colorazione Black Storm, da 16.700 c.i.m colorazione White Aluminium 


F 800 GS 

Quella che era la F 750 GS si rinnova e prende il nome 
di F 800 GS. Come sempre nella famiglia delle F, si 
tratta di una denominazione “di marketing” che non 
rispecchia la cilindrata. Il bicilindrico della F 800 GS 
è infatti lo stesso da 895 cc dei modelli 900, ma con 
prestazioni inferiori: sulla 800 esprime una potenza 
di 87 CV a 6.750 giri, con una coppia max di 91 Nm, 
ottenuta sempre a 6.750 giri. La F 800 GS mantiene le 
ruote a razze e l'anteriore da 19”. Le sospensioni con 
corsa di 170 mm contribuiscono a far scendere l'altezza 
sella a 815 mm da terra. Il peso è di 227 kg in ordine 
di marcia. Una moto che può giocare anche il ruolo di 
entry level, per la quale è prevista - non a caso - una 
versione depotenziata a 47,6 CV. La strumentazione, 
che sulla 750 era di tipo analo prevede ora un 
display TFT da 6,5”. Tre le colorazioni disponibili, con 
base bianca, blu o nera. 

Disponibilità: primo semestre 2024 

Prezzo: da 11.400 euro c.i.m. 
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KTM 


890 ADVENTURE R RALLY 

Come già successo per la 790 Adventure R, anche per 

l'attuale 890 Adventure R arriva la versione Rally. Costruita 

in 700 esemplari, nasce per un uso professionale in 

eventi off-road e rally. La forcella WP XPLOR PRO 7548 e 

il “mono” WP XPLOR PRO 6746 completamente regolabili, 

con 270 mm di corsa per entrambe le ruote, escono dal 

reparto corse WP. E di serie il silenziatore Akrapovic 

e l'elettronica è completa di tutti i dispositivi che sulle 

altre Adventure sono optional (regolazione automatica 

freno motore, quickshifter up&down, navigazione turn- 

by-turn, eccetera). Sella e pedane sono specifiche per 

i rally, ci sono cerchi Excel con gomme Mitas Enduro 

Trail+, protezioni dal catalogo PowerParts e una corona 
Supersprox Stealth. Invariate potenza (105 CV) e coppia 

(100 Nm) massime per il twin di 889 cc. 
Disponibilità: in vendita 
Prezzo: 24.150 euro indicativo c.i.m. 


450 RALLY REPLICA 

Nelle ultime due Dakar KTM ha schierato per i piloti ufficiali 
un'arma tutta nuova, con telaio doppio trave in acciaio. Ci si 
poteva aspettare che anche la moto dedicata ai privati seguisse 
questo lay-out, invece l'edizione 2024 della 450 Rally Replica 
non cambia, restando fedele alla collaudata ricetta con telaio 
a traliccio in tubi di acciaio (nelle foto lo si vede, in arancio, 
spuntare da sotto il serbatoio). Per il resto, 33 litri di serbatoi, 
139 kg a secco, monocilindrico 4T da 449,3 cc. 

Disponibilità: in vendita, 80 esemplari per tutto il mondo 
Prezzo: 353.853,78 euro 
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ROYAL ENFIELD 


BULLET 350 
Nell'immaginario collettivo, la Bullet è la 
Royal Enfield per eccellenza. Quella che 
tutti conoscono, magari perché l'hanno 
vista o noleggiata in India, magari 
perché per tanti anni è stata 
l'unico modello della casa indiana 
venduto in Italia. E ora ritorna, 
spinta dal monocilindrico da 349 
cc di nuova generazione con 
albero in testa comandato 
__da catena, 2 valvole, 
i. raffreddamento ad aria e 
olio, iniezione elettronica, 
cambio a 5 marce e potenza 
di 20,2 CV a 6.100 giri. È lo 
stesso delle fortunate HNTR 350, 
Meteor 350 e Classic 350 (andate a 
vedere a pagina 18 i dati di vendita!). 
E ora a dar manforte alla famiglia 
arriva questa nuova Bullet 350, realizzata 
nello specifico sulla piattaforma della 
Classic 350, con ruote da 19” anteriore 
e 18" posteriore. Cambiano alcune 
sovrastrutture, restano identici interasse 
di 1.390 mm e peso (195 kg o.d.m.). A fare la 
differenza è soprattutto la sella, qui di tipo 
tradizionale (sulla Classic è monoposto, 
con possibilità di aggiungere una sella 
separata per il passeggero). L'altezza 
da terra è di 805 mm. La Bullet 350 è 
disponibile in nero o marrone con motore 
e scarico cromati, oppure nella livrea Black 
Gold, con questi ultimi in nero opaco. 
Disponibilità: in vendita 
Prezzo: 5.200 euro f.c.; nella colorazione 
Black Gold 5.300 euro f.c. 


ENFIEID 
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MV AGUSTA 


BRUTALE 1000 RR ASSEN, LA CICLISTICA 
La ciclistica non presenta variazioni 
rispetto a quella della versione RR. Il 
telaio è in tubi di acciaio con piastre 


laterali in alluminio (il motore ha funzione «& 


di elemento stressato), il forcellone è 
monobraccio in alluminio e le sospensioni 
sono Ohlins regolabili elettronicamente. 
L'impianto frenante sfrutta, all'avantreno, 
dischi di 520 mm di diametro con flangia 
in alluminio, pinze Brembo Stylema e una 
pompa radiale Brembo. Dietro c'è un disco 
di 220 mm con pompa e pinza Brembo. 
Grazie all'utilizzo dei cerchi in carbonio, il 
peso scende di 3 kg, rispetto a quello della 
sorella RR: 183 kg a secco contro 186 kg. 
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BRUTALE 1000 RR ASSEN 

Questa versione della supernaked 
quadricilindrica nasce per celebrare le 
numerose vittorie (35) ottenute dalla Casa 

sul mitico circuito di Assen, l'ultima delle 

quali a firma di Giacomo Agostini nel 1976. 

Si tratta di una edizione limitata: la tiratura 

di 500 esemplari verrà realizzata a mano in 
Italia. Meccanicamente simile alla versione 

RR, la Assen si distingue per il look e la 
componentistica di alto livello. La colorazione 
mescola il blu, l'argento, il nero e l'oro e a 
livello tecnico spiccano le molte parti in 
carbonio: i cerchi Rotobox caratterizzati da 
razze sottilissime, le paratie che proteggono i 
collettori di scarico sui due lati della moto, tutti 
gli elementi stilistici e funzionali a corredo del 
gruppo ottico anteriore, i pannelli nella zona del 
serbatoio. Ciliegina sulla torta, la sella rivestita 
in alcantara blu. 

Disponibilità: n.d. 

Prezzo: n.d. 


pes 


BRUTALE 1000 RR ASSEN, IL MOTORE 
Il cuore e il pacchetto di sistemi 
elettronici di supporto alla guida sono 

i medesimi della versione RR. Per il 
quattro-in-linea sono dichiarati 208 

CV e 116,5 Nm. Ha cilindrata di 998 cc, 
misure di alesaggio e corsa di 79,0 e 
50,9 mm, rapporto di compressione 

di 13,4:1, bielle in titanio, distribuzione 

a doppio albero a camme in testa 

e frizione antisaltellamento. | corpi 
farfallati (diametro 50 mm) sono ride 
by wire ed è presente una piattaforma 
inerziale. A supporto del pilota 

ABS cornering, cambio elettronico 
bidirezionale, controllo di trazione, 
varie mappature di erogazione, display 
TFT con connettività bluetooth e GPS, 
navigazione turn by turn, controllo 
dell'impennata, cruise control, antifurto. 


BRUTALE 1000 RR ASSEN, IL KIT RACING 

La moto viene consegnata completa di un kit che include 
alcune parti speciali e permette di migliorare peso e 
prestazioni a fronte però del decadimento dell'omologazione 
alla circolazione. Tale kit è composto da: terminale di scarico 
Arrow in titanio con ECU dedicata, cover sella passeggero in 
fibra di carbonio a effetto monoposto, parti realizzate con 
processo CNC (tappo serbatoio, leve di freno e frizione), telo 
coprimoto personalizzato, certificato di autenticità. Secondo 
la Casa, l'installazione di terminale e centralina porta la 
potenza massima a 212 CV e il peso a secco a 180 kg. 
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KAWASAKI 


NINJA E-1 


Dritte dritte da Eicma 2022 arrivano le prime moto elettriche di Kawasaki. 


Nello specifico, qui abbiamo la più sportiva delle due proposte, la Ninja 
e-1. Questa riprende completamente l'estetica della sorella Ninja 400 con 
motore termico, dal codino alto al tipico frontale tagliente. Da questa 

si differenzia per l'assenza del terminale di scarico e di tutta la parte 
meccanica, sostituita da un pacco batteria a due elementi estraibili e 
collegati in parallelo (da 71,5 kg l'una e caricabili anche separatamente) 
e un motore da 5 kW (con un picco di 9 kW) quindi equiparabile a un 

125. Due le modalità di guida, Road ed Eco, con la prima che permette di 
raggiungere una velocità di 85 km/h e la seconda che smorza i bollenti 
spiriti per un massimo di 60 km/h. In verità c'è anche una versione che 
permette di sfruttare il picco di 9 kW ma solo per 15 secondi: si chiama 
“e-boost", si aziona tramite un comando posto sotto la manopola destra 
e spinge la moto fino a 99 km/h. Il tempo di ricarica di ogni batteria è di 
3,7 ore (1,6 per passare dal 20% all'80%) ed è presente anche la funzione 
recupero dell'energia di decelerazione. Presente anche la funzione “easy 
walk", per muoversi a passo d'uomo nelle manovre difficoltose. 
Disponibilità: n.d. 

Prezzo: n.d. 
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ZE-1 

Ispirata alla 2400, la naked elettrica giapponese sfrutta la tecnologia 
già vista per la sorella Ninja E-1. Anche qui, sulla Z e-1, ci sono un 
motore da 5 kW e una doppia batteria agli ioni di litio collegate in 
parallelo. Sempre gestibile tramite due mappe motore, Road e Eco, le 
prestazioni sono lievemente inferiori: 79 km/h nella prima modalità; 
56 km/h nella seconda. Presente anche la funzione “easy walk", che 
permette di muoversi a passo d'uomo nel caso si debba manovrare 
in situazioni complicate come un parcheggio stretto o di strade in 
dislivello. 

Disponibilità: n.d. 

Prezzo: n.d. 


450NK 
CFMOTO allarga la propria offerta nel segmento 

delle medio-piccole cilindrate. Il design della 450NK 

è fortemente ispirato a quello della sorella maggiore 

800, specie per la parte anteriore, dove spiccano un 
aggressivo faro triangolare full LED, un serbatoio scultoreo 
e cover radiatore aerodinamiche. Il telaio sorregge un 
bicilindrico raffreddato a liquido da 449 cc (derivato dalla 
supersportiva di casa 450SR) con manovellismo di 270° 

e doppio contralbero antivibrazioni: eroga 46,9 CV (si 

può quindi guidare con la patente A2) a 10.000 giri e 39,3 
Nm a 7.750 giri di coppia massima. La frizione multidisco 
in bagno d'olio prevede un sistema antisaltellamento, 
mentre alla voce elettronica troviamo un display da 5” 

con bluetooth e il controllo di trazione, implementato per 
andare incontro ai motociclisti di primo pelo. Completano 
la ciclistica la forcella a steli rovesciati da 37 mm, 
l'ammortizzatore regolabile nella molla e il freno anteriore 
con disco da 320 mm. Con un serbatoio di 14 litri, la moto 
pesa a secco 155 kg. La sella è a 795 mm da terra. Per ora 
in Italia viene venduta nella sola colorazione bianco-nera. 
Disponibilità: in vendita 
Prezzo: 5.740 euro c.i.m. 


GSX-8S KEVIN SCHWANTZ EDITION 

In occasione dei 30 anni dalla vittoria 

del mondiale 500 di Kevin Schwantz, 
Suzuki mette in commercio una versione 
celebrativa della sua ultima sport-naked 
di media cilindrata. Per i fan del pilota 
americano questa versione è un vero 
pezzo da collezione, visto che Suzuki ne 
ha prodotte solo cinque esemplari, tutte 
autografate e certificate. A caratterizzarle 
c'è una colorazione dedicata che riprende 
i colori e il numero di gara del pilota 
texano. Tecnicamente, invece, questa 
special edition conferma tutto quello 

che caratterizza questa naked: motore 
bicilindrico da 776 cc, 83 CV a 8.500 giri 

e 78 Nm a 6.800 giri, telaio a traliccio, 
forcella a steli rovesciati non regolabile e 
freno anteriore a doppio disco da 310 mm. 
La versione standard costa 

9.150 euro c.i.m. 

Disponibilità: da prenotare 

Prezzo: 11.740 euro c.i.m. 


CFMOTO 


SUZUKI 
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PIETRO MEDA E PAOLO MAGRI, PRESIDENTE E AMMINISTRATORE DELEGATO EICMA/ANCMA 


OLI APOSTOLI DI EICMA 


“Due padiglioni in più dello scorso anno e +30% degli espositori grazie anche al ritorno 
di MV e KTM" - “Siamo determinanti anche per la Cina” - “Vogliamo attrarre sempre di più 
giovani e giovanissimi” - “Ci sarà un'area sulla mobilità urbana, che noi non intendiamo 
solo elettrica” - “| costruttori di bici non comprendono a fondo il valore di EICMA" 


+ a quando hanno risanato i conti 
| di EICMA e rilanciato, dopo la 
pandemia, la fiera di moto più 
) importante al mondo, qualcuno, 
- forse alludendo al miracolo, inizia 
a chiamarli apostoli. Ecco cosa hanno in 
serbo Pietro e Paolo per l'Eicma alle porte e 
quello che verrà. 
Otto padiglioni preannunciano un 
successo come non si vedeva da anni. 
Però tra gli espositori mancano Harley- 
Davidson e BMW: secondo te come mai? 
“Sì, le adesioni che abbiamo ricevuto 
rappresentano già ora un successo. Sono 
ben due padiglioni in più rispetto all'anno 
scorso. Parliamo di numeri vicini a quelli 
del 2079, un'edizione record per EICMA. Il 
tema delle assenze lo affrontiamo senza 
imbarazzo alcuno. Non posso certo parlare 
a nome loro, ma penso che quella di Harley- 
Davidson sia più legata a motivi contingenti 
piuttosto che strutturali, mentre la casa 
di Monaco di Baviera ha scelto di non 
partecipare da qualche anno: non è una 
novità. Anche i giornalisti tedeschi, di fronte 
al ritorno di tutte le Case produttrici più 
importanti in modo compatto, domandano a 
noi le motivazioni e ci chiedono di valutare le 
conseguenze sul nostro evento. Naturalmente 
ci dispiace, ma non possiamo far altro che 
rispettare la loro decisione. Dico solo che, 
a prescindere dalle fortune alterne delle 
presentazioni online, noi possiamo solo 
annotare che abbiamo sperimentato ancora 
una volta, dopo il Covid, che quello degli 
appassionati con le moto è un rapporto fisico, 
i motociclisti vogliono vedere e toccare 
dal vivo le novità, è imprescindibile. Oltre 
al successo e a tutte le note prerogative di 
EICMA sul fronte b2b e b2c, credo che un 
tema da porre potrà essere eventualmente 
anche quello di rendere gli estimatori di 
questi marchi, ma anche i loro clienti e i 
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potenziali tali, ancora una volta orfani di 
questo contatto. 0 semplicemente quello di 
lasciare più spazio ad altri brand in questo 
palcoscenico”. 

Se non possiamo parlare del gran ritorno 
di BMW, parliamo dei tanti altri. 
“Certamente: KTM, Husqvarna, GasGas, Beta. 
Tutto il fuoristrada torna alla grande e questa 
è una notizia importante per gli appassionati. 
Poi ci sono altri ritorni significativi, non ultimo 
quello di MV Agusta, e alcuni storici brand 
dell'abbigliamento e quello quasi in blocco del 
mondo dei caschi. Logicamente non mancano 
poi le grandi Case giapponesi, quelle italiane, 
orientali: il panorama è completo e coinvolge 
tutta la filiera, parliamo di una crescita degli 
espositori di circa il 50% rispetto al 2022, 
che ci ha mandato sold out!”. 

La crescita del Salone è frutto anche 
della presenza sempre più massiccia 

del Far East: non vi preoccupa questa 
“cinesizzazione” di EICMA? 

“EICMA è un palcoscenico per l'industria delle 
due ruote, il più importante al mondo, e al 
contempo offre anche una rappresentazione 
il più reale possibile del mercato. Per questo 
la presenza crescente dell'offerta dei brand 
cinesi non deve stupire affatto, perché 
considerano strategico il mercato europeo 

e performante la vetrina internazionale che 
offre loro EICMA. Poi i lettori di Motociclismo 
leggono ogni mese i dati di vendita che 
pubblicate, di cosa ci sorprendiamo? 

Tutto questo ottimismo è suffragato 
anche dai dati di prevendita biglietti? 

“Sì, abbiamo dati molto incoraggianti. Le 
promozioni di lancio dell'estate, coi biglietti 
prima a 14 e poi a 16 euro, sono andate bene. 
Nelle ultime edizioni ci siamo fatti carico 
dell'aumento dei costi e delle dinamiche 
inflattive, lasciando invariato il prezzo del 
biglietto: non è affatto banale. E poi abbiamo 
portato tutto il ticket shop sul nostro sito, che 


di Federico Aliverti 


- ricordo - è l'unico canale di vendita”. 

E il trattamento economico per le Case? 
Alle volte si lamentano anche con noi... 
“Era invariato da anni, per questa Edizione 
20253 abbiamo operato necessariamente 

un minimo adeguamento delle tariffe a 
fronte degli ingenti costi che sosteniamo 

e dell'andamento inflattivo che subiamo. 

Il costo della vita lo misuriamo tutti nel 
quotidiano, anche i motociclisti. EICMA è poi 
una manifestazione che dimostra di essere 
attuale e irrinunciabile, ed è chiaro che 

gli espositori più grandi vogliono esserci e 
farlo al meglio. Per questo investono anche 
sull'importanza degli allestimenti, il personale, 
la comunicazione e tante altre scelte. Ma le 
assicuro che la somma di queste spese può 
essere in molti casi decisamente più grande 
del semplice costo al metro quadro dello 
stand che noi vendiamo”. 

Novità di EICMA 2023? 

“Accanto alla consolidata ricetta di successo, 
fatta delle novità che portano in scena gli 
espositori, la presenza di vip e piloti, le gare 
e lo spettacolo dell'area esterna, uno delle 
novità che metteremo in campo ha come 
obbiettivo principale quello di coinvolgere 
giovani e giovanissimi: è un tema sensibile 
per la nostra industria. Per la prima volta 
dedicheremo un'area al gaming, con un 
contenuto specifico legato proprio al mondo 
dei videogiochi motorsport. In particolare, 
abbiamo lanciato un vero e proprio 
campionato online di motocross con dirette 
su Twitch, l'EICMA ESPORTS MX, aperto ai 
giocatori di tutta Europa, che è attualmente 
in corso. Quattro le gare in calendario, che si 
svolgono sulle riproduzioni digitali delle piste 
italiane più leggendarie, mentre la finale si 
terrà fisicamente proprio in EICMA sulla fedele 
riproduzione del nostro tracciato di MotoLive 
2023. L'area ospiterà poi tante altre iniziative 
e qualche sorpresa molto interessante, ma ci 


sarà anche la possibilità di giocare. L'obiettivo 
dichiarato è quello di andare a coinvolgere 

i più giovani dove sono, cioè online, e 
avvicinarli al settore”. 

Tutto questo, immagino, senza perdere 
anche occasioni più istituzionali 
“Certamente! Anzi, in queste ultime edizioni 
abbiamo puntato molto a sviluppare il valore 
istituzionale di EICMA, lanciando messaggi 
alle istituzioni e facendo attività di lobby 

ed advocacy a favore di tutto il settore. 
Ospiteremo ancora una tavola rotonda 
internazionale per dare l'opportunità a 
manager e operatori di confrontarsi e avere 
strumenti sempre più attuali per affrontare 
al meglio i rapidi cambiamenti geopolitici 
ed economici. E poi dedicheremo un'area 
speciale alla mobilità urbana - che per noi 
non significa esclusivamente elettrico - 
aperta alle istituzioni, alle start up e alle 
nostre imprese, dove fare divulgazione, dove 
parlare di sicurezza e sottolineare quanto le 
due ruote siano oggi una risposta concreta, 
efficace e già disponibile alla nuova domanda 
di mobilità”. 


Col boom che c'è stato delle bici, lo sa che 
la loro presenza a Eicma è molto minore 
delle nostre aspettative? 

“Anche delle nostre, evidentemente! Non è 
che manca completamente il mondo bici, 
riproporremo anche un'area di test per le 
e-bike, tra le altre cose. Molti costruttori si 
muovono però ancora con una visione più 
periferica scegliendo di esporre i loro prodotti 
sotto un gazebo piuttosto che all'interno 

di un palcoscenico internazionale. Noi non 
possiamo far altro che continuare a dialogare 
e dare elementi affinché i costruttori di bici 
ed eBike comprendano al meglio il valore di 
un asset come EICMA, che è anche loro. Sono 
convinto che nel mondo dei motociclisti, e 
degli utenti della mobilità in generale, c'è 

un bacino di potenziali clienti molto più 
importante ed inesplorato di quanto si possa 
credere. Per questo anche molti costruttori 
moto puntano su e-bike e bici e ci sono”. 

A noi fanno ancora più effetto le assenze 
del “nostro” mondo: come mai mancano 
alcuni dei top brand di abbigliamento? 
“Bella domanda. Fatico a comprendere certe 


scelte e allo stesso tempo non possono 
esimermi dal registrare che coloro che 
scelgono di non esserci, talvolta approfittano 
dell'attrattività e del grande volano di 
opportunità che EICMA genera, organizzando 
attività collaterali negli stessi giorni della 
fiera, addirittura anche negli hotel proprio 
attorno al quartiere espositivo. Una sorta 
di “EICMA ombra” che sinceramente si 
commenta da sola. Insomma, mi sembra 
in alcuni casi, fortunatamente isolati, un 
po’ come quelli che provano a scavalcare 
le reti a Monza per godersi il gran premio 
senza pagare il biglietto. Anche se questo 
obiettivamente rimarca l'importanza e la 
centralità di EICMA”. 
Un compromesso potrebbe essere 
portarli al Fuori Salone 
“Bah, in tutta onestà trovo invece che un 
Fuori Salone debba essere un'ulteriore 
opportunità per rispettare e valorizzare 
chi investe e crede in EICMA, ma anche per 
estendere il mood di EICMA e farlo vivere oltre 
il quartiere espositivo. Una occasione in più 
per far conoscere in modo compatto il nostro 
mondo, le storie della nostra industria, per 
farsi contaminare da altri mondi sociali, 
istituzionali, economici e culturali”. 
Perché non fare un vostro evento 
outdoor, magari slegato dal 
mese di novembre? 
“Nel 2024 compiremo 110 anni, 
direi è un traguardo tutt'altro 
che banale: tutto può 
succedere!.@® 


PIETRO E PAOLO 
Da sinistra, 

Pietro Meda, 
50enne avvocato 
milanese, dal 
2020 è Presidente 
di Eicma; al suo 
fianco Paolo Magri, 
69 anni, ingegnere 
ed ex pilota, dal 
2019 Presidente 

di Ancma e 
amministratore 
delegato di Eicma. 
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EVENTI SALONE CICLO E MOTOCICLO 2023 


MOTOCICLISMO AD EICMA 


Dal 9 al 12 novembre si aprono le porte della storica fiera delle due ruote 
che si svolge a Rho Fiera (MI). E ci saremo anche noi con molte iniziative: 
l'Edizione Straordinaria che vi guida nella visita, il concorso “Vota e vinci 

la moto dell'anno”, il programma dei Tester Day e molto altro. Venite a trovarci! 


a cura della redazione 
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Mx ta per arrivare il consueto appuntamento con Eicma, 
è il Salone internazionale di ciclo e motociclo che, occupando 
È» otto padiglioni contro i sei dell'anno scorso, parte con il 
"9 ) segno più. Alla manifestazione potrete scoprire tutte le 


- novità del mercato, grazie anche al ritorno di MV Agusta 
e del gruppo KTM (mancheranno solo BMW e Harley-Davidson) e 
avrete l'occasione di venire a trovarci allo stand per scoprire le 
nostre attività: potrete acquistare l'Edizione Straordinaria dedicata 
alle novità moto, abbigliamento e accessori del Salone, che verrà 
distribuita al prezzo di € 2,90 da venerdì 10 novembre in Fiera e 
nelle edicole di tutta Italia; presenteremo in anteprima il calendario 
dei Tester Day per il 2024 (in occasione dei quali proverete le più 
importanti novità delle Case motociclistiche); potrete sottoscrivere 
i nostri abbonamenti con sconti speciali e acquistare tutte le riviste 
del gruppo Sportcom (Motociclismo, Motociclismo d'Epoca, gli 
Speciali di Motociclismo, Automobilismo, Automobilismo d'Epoca e 
Vela e Motore); iscrivervi al Club di Motociclismo e partecipare alle 
iniziative che stiamo preparando per voi. Un altro nostro grande 
classico è il concorso “Vota e vinci la moto più bella del Salone”, che 
quest'anno giunge alla 18° edizione. Potrete infatti eleggere la moto 
che, secondo voi, merita il titolo di regina dell'Esposizione di Milano: 
esprimendo il vostro giudizio parteciperete automaticamente 
a un'estrazione che potrà farvi vincere la moto più votata. 
Insomma, non potete proprio mancare, vi aspettiamo! © 


44 Motociclismo | ottobre 2023 


INFO UTILI 


QUANDO 

Martedì 7 novembre per la stampa, l'8 per stampa e operatori 
del settore, da giovedì 9 a domenica 12 per il pubblico. 

Gli orari di accesso per i visitatori sono 9.30-18.30. 


ENTRATE E BIGLIETTI 

| biglietti si potranno comprare in anticipo sul sito di Eicma 
(eicma.it) al prezzo di 19 euro per gli adulti e 12 euro per 

i ragazzi fino a 15 anni; per i bimbi da 0 a 3 anni è gratis. 

È consigliabile l'acquisto online per risparmiare (in loco il 
biglietto costa infatti 25 euro) ed evitare le code alle biglietterie. 


ARRIVARE CON | MEZZI 

Per giungere alla Fiera di Rho consigliamo di utilizzare la 
metropolitana Linea 1 (la rossa) o il treno col passante 
ferroviario (per entrambe la fermata è quella di Rho-Fiera). 
Per chi raggiunge il quartiere espositivo in moto, 

EICMA offre un servizio di parcheggio coperto gratuito: 

PM1 - Porta Ovest del comprensorio fieristico. 
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LE NOSTRE INIZIATIVE PICK THE PEAKS A cura della redazione 


LULTIMA VETTA 


Un milione di km! È la strada percorsa dai 500 iscritti a PTP che, quest'estate, hanno 
raggiunto le cime più alte d'Europa. Chi ha vinto la BMW R NineT 100 Years in palio? 
Lo scoprirete con un ultimo sforzo, raggiungendoci il 14 ottobre alla festa di Rubiera 


opo un lungo peregrinare 
per i passi più alti d'Europa, 
ci ritroveremo tutti quanti 
a quota zero, in pienissima 
pianura Padana, alla festa 
dei cento anni di BMW Motorrad che 
si terrà a Rubiera (RE) il prossimo 
14-15 ottobre. Oltre alla possibilità 
di testare tutta la gamma BMW e a 
tantissime altre sorprese, lì ci saremo 
anche noi coi nostri direttori. Marco 
Riccardi, direttore di Motociclismo 
d'Epoca, presenterà un inedito libro 
che celebra i cento anni a due ruote 
della Casa tedesca; Federico Aliverti, 
direttore di Motociclismo, premierà 
sabato alle ore 16 il vincitore del 
contest Pick The Peaks, a cui 
verranno consegnate le chiavi di 
una BMW R nineT 100 Years nuova 
fiammante! 
Ma torniamo a voi e al vostro contest 
estivo che, ricordiamo per chi non 
lo sapesse, consisteva nello scrivere 
la parola “BMW CENTO ANNI” con le 
iniziali dei passi di montagna più alti 
d'Europa. Chi è arrivato in finale lo 
trovate qui a fianco, ma quel che è 
successo durante la caccia alle vette 
ve lo raccontiamo adesso. Partiamo 
col dire che quasi tutti avete mandato 
le 14 foto richieste (12 passi + 2 
concessionari), ma quasi nessuno le 
ha mandate tutte giuste. Gli inciampi 
più comuni sono stati il cartello 
del parcheggio all'Edelweisspitze 
e il cartello “ciclistico” del Colle 
dell'Agnello. Per la lettera “T”, è 
risultato decisivo raggiungere il 
cartello stradale del Passo del Tonale 
anziché farsi immortalare davanti al 
cartello turistico del Timmelsjoch. 
Gettonatissimi e forieri di tanti punti 
il Col de l'Iseran e il Col de la Bonette. 
A questo punto non sveliamo più nulla 
e... non ci resta che aspettarvi 
a Rubiera! ®© 


CHE COPPIA IN FINALE! 

Walter Rossi e Maddalena Lodde, qui al Passo 
della Novena valido per la lettera “N°, 

ci regalano questo scatto con queste parole di 
accompagnamento: “Abbiamo visto panorami 
mozzafiato e, anche se non vinceremo, il nostro 
premio è stato comunque il viaggio che sempre 
porteremo nel cuore. Grazie grazie grazie”. 
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TRA 1512 ISCRITTI AL NOSTRO CONTEST 
ELENCO UFFICIALE DEI CINQUANTA FINALISTI 


Antolini Cristian 
Baiamonte Francesco 
Barbieri Simone 
Benedetti Roberto 
Berti Manu 
Bianchetta Luigi 
Cameran Stefano 
Cappelletti Riccardo 
Carlessi Simone 
Carraro Elisa 
Cecchinato Riccardo 
Chiappini Gian Pietro 
Cera Andrea 

Coda Emanuel 
Costamagna Ivo 
Crosta Davide 

De Stefanis Roberto 
Donadoni Tarcisio 
Englaro Igor 
Fachinat Marco 
Fonio Luca 

Fontana Lorenzo 
Fontanone Roberto 
Frandino Fabrizio 
Gallo Francesco 


a TBNDIE ro ei eat 


Ghisleri Mario 
Grillo Andrea 
Lucchin Marco 
Lodde Maddalena 
Martinelli Marco 
Mattioni Massimiliano 
Meconcelli Andrea 
Modesti Pietro 
Montironi Fabrizio 
Olcese Lorenzo 
Pisani Paolo 
Potestà Daniele 
Potestà Massimo 
Quendo Alberto 
ROSSIAETGIE 
Sacco Alex 
Sirocchi Davide 
Solbiati Giacomo 
Stefanetti Lorenzo 
Stradiotto Luca 
Tiritan Enrico 
Tamagnone Enrico 
Zoppi Franco 

Zaro Mario 
Zucconi Valerio 


attualità 


INCHIESTA MOTO SOSTITUTIVE di Alberto Motti 


I FACCIA 
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ADVENTI 
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UNA CORTESIA! 


I servizi ai clienti diventano sempre più importanti 
per fidelizzare i motociclisti. Ciononostante, solo 
una Casa su tre propone la disponibilità di moto 
sostitutive in occasione di riparazioni e tagliandi. 
Questa mancanza è sopperita in parte dalla 
intraprendenza dei concessionari, ma alle volte il 
servizio migliore è anche il più costoso 


avoro, scuola, figli, 

incombenze, palestra... 

La vita quotidiana è già 

__—sufficientemente piena e 

LI complicata. E non doversi 
far accompagnare dal concessionario 
per lasciare la moto per un tagliando 
o una riparazione può essere un 
valore aggiunto non indifferente. 
Al punto, in certi casi, di pagare 
volentieri per un servizio di moto di 
cortesia. 
Ma quali Case offrono una simile 
opportunità? Chi è disposto a farlo 
gratuitamente, come un servizio al 
cliente? E quali alternative esistono? 
Abbiamo chiesto a tutte le maggiori 
Case se offrissero e in quale forma 
un servizio di moto di cortesia da 
poter utilizzare quando la propria è 
ricoverata in officina. Dopo di che 
abbiamo interpellato in forma anonima 
tre concessionarie (a Milano, Roma 
e Napoli) per verificare l'effettiva 
congruenza con quanto promesso. 


CHI OBBLIGA E CHI NO 

Alcuni Marchi impongono alle 

proprie concessionarie di avere 
moto di cortesia, o di mettere a 
disposizione le moto demo per 
tagliandi o riparazioni, ma la gestione 
di questi veicoli è sempre in capo 
alle concessionarie, così come la 
scelta se affidarle ai clienti gratis o a 
pagamento. Sono le Marche premium 
a proporre la moto sostitutiva in 


modo istituzionalizzato, anche se con 
qualche eccezione: Harley-Davidson 
(che non ci ha mai comunicato una 
policy aziendale) e Indian si affidano 
ai propri concessionari. Dei sei che 
abbiamo interpellato, solo Indian a 
Napoli propone uno scooter, gli altri 
non hanno veicoli sostitutivi. BMW, 
Ducati e MV Agusta prevedono che i 
concessionari dispongano di veicoli da 
assegnare ai clienti e Triumph propone 
la moto sostitutiva per interventi 
superiori ai 5 giorni (ma in caso di 
disponibilità di moto anche meno). Alla 
prova dei fatti, tuttavia, Ducati Napoli 
non propone veicoli di cortesia e la 
concessionaria partenopea di BMW 
come moto sostitutiva ne prevedeva 
solamente a noleggio: si parte dai 75 
euro al giorno per una G 310. Triumph 
Roma, per un intervento breve, offre 
gratis uno scooter. | dealer MV non 
comunicano i prezzi delle moto 
sostitutive. 

Solo BMW e Ducati hanno programmi in 
grado di offrire un veicolo sostitutivo 
(a volte un'auto) per guasti o incidenti 
in caso di fermo prolungato. | tedeschi 
lo fanno per tutta la gamma, Ducati 
per la Multistrada. Occorre anche 
aggiungere che gli ottimi servizi forniti 
dalle due Case sono i più costosi: 
moto sostitutiva a partire da 50 euro 
al giorno. La Casa di Monaco non si 
limita al mezzo di cortesia: per venire 
incontro ai propri clienti propone la 
presa e consegna a domicilio o in 
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ufficio. Se il giorno del tagliando c'è la 
necessità di spostarsi, allora l'opzione 
più efficace è la moto di cortesia, 

in caso contrario c'è l'alternativa, in 
genere offerta allo stesso costo: 30 
euro. 


BRAVI | DEALER DELLE GIAPPONESI 
Le Case generaliste solitamente 

non hanno policy dedicate alle 

moto sostitutive, ma si affidano ai 
concessionari, che spesso sono in 
grado di proporre quantomeno uno 
scooter per la durata dell'intervento. 
Molte volte il veicolo è gratis e se è a 


pagamento costa tra i 10 e i 50 euro 
al giorno. 

Yamaha è l'unica delle giapponesi a 
imporre che i propri dealer abbiano 
a disposizione delle moto sostitutive 
da offrire ai clienti, fa parte degli 
standard per essere concessionari 
della Casa dei Tre Diapason. Il dealer 
può scegliere la “courtesy bike” 

che vuole, ma la Casa madre dà 
agevolazioni (pagamenti e scontistica) 
per spingere le moto sostitutive più 
attuali. In questo modo il tagliando 
diventa anche un'opportunità per un 
test ride fuori programma. Dei tre 


concessionari Yamaha contattati, 
due ci hanno proposto una moto 
gratis, il terzo chiede un contributo 


“da definire” in base ai lavori da fare. 


Pur non avendo policy aziendali 
dedicate, i concessionari delle le 
altre tre giapponesi non ci avrebbero 
lasciati a piedi in 8 casi su nove: solo 
Kawasaki a Napoli non disponeva 

di nulla, nemmeno su prenotazione. 
Honda ha una policy solo per i Gold 
Wing Pro-Shop, i concessionari 
autorizzati a vendere le maxi cruiser: 
le concessionarie devono garantire 

a questi clienti “premium” un veicolo 


DISPONBILITÀ MOTO SOSTITUTIVE 


CASA POLICY AZIENDALE DEALER MILANO DEALER ROMA DEALER NAPOLI 


Servizio a discrezione Disponibilità scooter, Con prenotazione, gratis No 
APRILIA ; Ho ; 
dei concessionari 10 euro/giorno 
Servizio a discrezione Con prenotazione Con prenotazione 
dei concessionari 10 euro/giorno (scooter) 10 euro/giorno (scooter) 


Moto sostitutiva prevista in Con prenotazione Con prenotazione Solo con noleggio. 
caso di tagliando, guasto e 30 euro/giorno 30 euro/giorno Da 75 euro/giorno 
incidente. Durata a discrezione 
del dealer. In genere a 
pagamento, salvo campagne 
dedicate. 


Servizio a discrezione 
dei concessionari 


Moto sostitutiva prevista in Con prenotazione Con prenotazione 
caso di tagliando, guasto e 30 euro/giorno 30 euro/giorno 
incidente. Durata a discrezione 
del dealer. In genere a 
pagamento, gratis in caso di 
riparazioni in garanzia. 


Servizio a discrezione Con prenotazione, Con prenotazione, Con prenotazione, 
dei concessionari gratis ra costo da definire 
Servizio a discrezione Con prenotazione 
dei concessionari 70 A (scooter) 


i scooter 
con prenotazione. 
15 euro/giorno 


HARLEY | Non ha risposto 


Moto sostitutiva obbligatoria 
per interventi sulle Gold Wing. 
Per il resto della gamma a 
discrezione del concessionario 


Servizio a discrezione Scooter con prenotazione, 
dei concessionari costo da definire 
Servizio a discrezione Con prenotazione, Disponibilità scooter, 
dei concessionari gratis 710 euro/giorno 


—É scooter, 
710 euro/giorno 


Disponibilità scooter 
con prenotazione, 
costo da definire 


59 CONCESSIONARIE INTERPELLATE, 39 VEICOLI SOSTITUTIVI 

Abbiamo contattato in forma anonima un dealer ufficiale per ciascun Marchio in una grande città del nord, del centro e del sud. Abbiamo chiesto la 
disponibilità di una moto sostitutiva per un tagliando, un incidente e un guasto. Dove non è specificato “con prenotazione”, il veicolo sostitutivo era 
già disponibile il giorno successivo alla chiamata. Dove non è specificato “scooter”, si intende una moto del Marchio. 
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sostitutivo in occasione di tagliandi e 
interventi. 

Luci e ombre, infine, per le giovani 
Case cinesi, che non hanno policy 
dedicate e si affidano ai dealer: bene 
04, benino Voge e male CFMoto. 


BENE MILANO E ROMA, MENO NAPOLI 
Su 58 concessionarie interpellate 

per le nostre verifiche, i due terzi 
offrono un servizio di moto o scooter 
sostitutivi, ma la distribuzione non 

è uniforme tra le tre città: sia a 

Milano che a Roma, solo quattro 
concessionarie su 20 interpellate non 


CASA 


Moto sostitutiva presente 
persso la maggior parte 
dei concessionari per 


POLICY AZIENDALE 


offrono un servizio di moto o scooter 
sostitutivi. A Napoli, invece, sono 

11 su 18a non proporre un veicolo 

di cortesia: 18 e non 20 perché in 
Campania non ci sono concessionarie 
MV Agusta e Triumph Napoli non ha 
mai risposto al telefono, malgrado 

sei chiamate in tre giorni, “traffico 
telefonico troppo intenso”, spiega la 
voce registrata del Gruppo De Michele. 


Va da sé che la stagione fa moltissimo: 


chiedere una moto sostitutiva a 
ottobre, come abbiamo fatto per 
questa inchiesta, è ben diverso da 
farlo in maggio-giugno, quando tutti 


DEALER MILANO 


Con prenotazione, 
costo 25-45 euro 
in base alla moto 


manutenzione straordinaria 
o interventi in garanzia (in 
questo caso è gratuita). In 


i motociclisti premono per avere 

la moto pronta per le vacanze. Per 
assicurarsi quindi la moto sostitutiva 
o lo scooter di cortesia è sempre 
consigliabile prenotare con anticipo. 
Persino in bassa stagione, in qualche 
occasione ci è stato chiesto un mese 
di preavviso. Per guasti o incidenti, 
che non si possono prevedere, il 
problema è la disponibilità. Se per un 
intervento in garanzia i concessionari 
fanno i salti mortali per assegnare un 
veicolo, per le moto più anziane o per 
gli incidenti bisogna sperare che le 
moto non siano già tutte assegnate. © 


DEALER ROMA 


Con prenotazione, 
gratis 


DEALER NAPOLI 


genere no tagliandi. 


MOTO GUZZI Servizio a discrezione Disponibilità scooter, Con prenotazione, gratis No 
dei concessionari 10 euro/giorno 


Moto sostitutiva prevista Con prenotazione, Con prenotazione, Nessun concessionario 
in caso di tagliando, guasto e costo da definire costo da definire in Campania 

incidente. Durata e costo 

a discrezione del dealer. 


Servizio a discrezione Disponibilità scooter, Disponibilità scooter, No 
04 MOTOR dei concessionari 10 euro/giorno costo da definire 
ROYAL Servizio a discrezione Disponibilità scooter elettrico, Con prenotazione No 
ENFIELD dei concessionari gratis 30 euro/giorno 
Servizio a discrezione Con prenotazione Con prenotazione Disponibilità scooter, 
dei concessionari 10 euro/giorno (scooter) 10 euro/giorno (scooter) gratis 


Moto sostitutiva prevista in No per tagliando, Disponibilità scooter, Non risponde 
caso di interventi di durata sì per assistenza gratis 
supoeriore ai 5 giorni (in caso con prenotazione 
di disponibilità anche meno). 
Durata a discrezione del 
dealer. In genere gratis. 


Servizio a discrezione Disponibilità scooter, 
dei concessionari 710 euro/giorno 


Moto sostitutiva prevista in Con prenotazione, Con prenotazione, Con prenotazione, 
caso di tagliando, guasto e gratis gratis costo da definire 
incidente. Durata e costo a 

discrezione del dealer. 


MV AGUSTA 
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testo e foto di Tommaso Betti 


COMPARATIVA CUSCINI COMFORT 


VIAGGIARE TRA DUE 


eletto? 
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GUANCIALI 


Ammettiamolo, non tutte le moto sono comode, 

in particolare nei lunghi trasferimenti. La sella 
comfort non sempre è disponibile come optional, 
e affidarsi a un mastro sellaio è costoso. La 
soluzione può essere uno dei cuscini protagonisti 
di questa comparativa: quattro filosofie differenti 
tra aria, gel e rete 3D, per un unico scopo: 
rendere più piacevole viaggiare, spendendo tra 
40 e 100 euro. Peccato solo che l'altezza sella... 


iaggiare e percorrere 

chilometri in moto per 

alcuni è emozionante, 

altri lo trovano rilassante 

o divertente. Ma siamo 
proprio sicuri che tutte le parti del 
corpo la vivano così? Glutei, schiena 
e collo talvolta sono soggetti ad 
affaticamenti che possono causare 
dolore, tanto al pilota quanto al 
passeggero. | motivi per cui questo 
accade sono molteplici e spaziano 
dalla predisposizione personale 
alla conformazione del veicolo. In 
quest'ultimo caso buona parte della 
responsabilità può essere attribuita 
alla sella. Troppo alte, troppo dure, 
troppo morbide, tutti elementi che 
possono compromettere il piacere del 
viaggio. Di soluzioni ce ne sono tante, 
ma a volte comportano una spesa 
notevole, come per esempio l'acquisto 
di una sella “comfort” opzionale o la 
modifica dell'imbottitura da parte 
di un professionista del settore. In 
altri casi viene cercata un'alternativa 
più casalinga, posizionando strati di 
gommapiuma tra la sella e il proprio 
fondoschiena. Per una sana via di 
mezzo tra questi due estremi, il 
mercato propone molteplici opzioni 
che possono offrire un maggiore 
comfort durante la guida. In questa 
comparativa abbiamo messo a 
confronto quattro “cuscini comfort” 
animati da quattro filosofie differenti. 
L'idea di base che li accomuna è 


quella di posizionare un sottile strato 
intermedio tra il motociclista e la 
sella senza modificare o snaturare 
quest'ultima. 


SOLO CUSCINI 0 MOLTO ALTRO? 
Nonostante il concetto che sta alla 
base sia lo stesso, i prodotti sono 
stati concepiti in maniera differente, 
concentrandosi su diversi aspetti 
legati al comfort. C'è chi punta 
sull'ammorbidire la sella grazie a un 
cuscino d'aria, qualcun altro sfrutta 
sempre l'aria, ma soprattutto per 
garantire una maggiore aerazione 
durante le giornate più calde; altri 
ancora puntano sull'adattabilità del 
proprio prodotto alla conformazione 
dell'utilizzatore e, infine, c'è chi utilizza 
materiali di nuova generazione 

per smorzare le vibrazioni. Per 

poter confrontare i prodotti, sono 
state eseguite dei rilevamenti 
strumentali e, soprattutto, è stata 
effettuata una prova sul campo a 
bordo di una Yamaha Ténéré 700. 
Moto estremamente apprezzata 

e molto venduta che, grazie alla 

sua grande versatilità, viene usata 
sia come moto da fuoristrada che 
per lunghi trasferimenti. Proprio le 
caratteristiche dedicate allo sterrato, 
impongono però una sella alta, stretta 
e non delle più confortevoli. Uno dei 
grandi vantaggi di questi cuscini 
rispetto a una sella “comfort” è la 


versatilità. Infatti si può decidere 
continua a pag. 57 
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COMPARATIVA CUSCINI COMFORT 


I NOSTRI RILEVAMENTI 


TEMPO DI MONTAGGIO 

| prodotti in prova sono semplici e veloci da installare, necessitano 
della rimozione della sella e si agganciano a questa grazie a delle 
cinghie. Il dato rilevato, compreso tra i 5 e i 10 minuti, tiene conto 
anche del tempo di rimozione e installazione della sella ma anche, 
nel caso dei cuscini ad aria, del tempo necessario per settare 
l'altezza corretta. Nell'ottica di utilizzo solo per i trasferimenti 

poter rimuovere agilmente il cuscino per riporlo nello zaino è un 
parametro interessante da valutare. | tempi rilevati nell'installazione 
dei prodotti di Tucano Urbano e 0J sono eccellenti, grazie anche alle 
loro cinghie con velcro e alla mancanza di necessità di regolazione 
del gonfiaggio. | più “customizzabili” SW-Motech e Amphibious 
richiedono qualche minuto in più per un settaggio idoneo. 


LA PAGELLA 


| cuscini comfort della 
comparativa sono stati valutati 
dando loro delle votazioni in base 
a quattro parametri differenti. 

La comodità che il cuscino 
riesce a conferire all'utilizzatore. 
Questo parametro tiene conto 

di diversi fattori: le vibrazioni, la 
capacità di assorbire in parte le 
asperità dell'asfalto ma anche 

la capacità di trasferire meno 
calore al pilota. Inoltre vengono 
tenuti in considerazione eventuali 
accorgimenti tecnici che possono 
disturbare durante l'utilizzo. 
Questo voto ha valore doppio 
rispetto agli altri. 

La stabilità è un parametro 
importante, in quanto un 

cuscino posto tra il conducente 

e il proprio mezzo se si 

dovesse muovere e spostare 
potrebbe disturbare il guidatore 
trasferendogli sensazioni di 
instabilità e poco feeling. 
L'altezza sella, è una 
caratteristica fondamentale 

per l'acquisto di una moto. Di 


INCREMENTO ALTEZZA SELLA 

L'altezza sella spesso può essere un limite, specialmente con moto come la Ténéré, che con i sui 88 cm 
di altezza può risultare proibitiva per molti. Avere un dato oggettivo di quanto ogni cuscino ne incrementi 
l'altezza è fondamentale. Per poter effettuare la misurazione è stato adoperato un software CAD, che con 
l'ausilio di due punti fissi (uno sul telaio della moto e l'altro posto sui pantaloni del tester) è stato in grado 
di evidenziare le differenze. La semplice misurazione di quanto il cuscino fosse alto, non garantiva un 
dato apprezzabile, in quanto quando ci si siede si deforma. Inoltre, nel caso dei due cuscini ad aria SW- 
Motech e Amphibious, adattabili a diverse altezze, la misurazione è stata effettuata con il gonfiaggio 
rilevato più confortevole. Per poter avere un dato di riferimento è stata effettuata la stessa prova sia 
con la sella standard, sia con la sella rally acquistabile come optional, quest'ultima ha fatto registrare un 
incremento in altezza di 2,64 cm, mentre i cuscini vanno da +1,51 a +2,86 cm. 


TEMPO DI ASCIUGATURA 
Può succedere durante un 
tragitto o magari mentre la moto 
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è parcheggiata all'aperto, che un 


temporale sorprenda il motociclista. 


Se questo accade poter asciugare 
velocemente la sella e proseguire 
senza che l'utente percepisca 
umidità è importante. Per questo 
tutti i prodotti in comparativa sono 
stati bagnati contemporaneamente 
con un getto di acqua costante 

per due minuti. Dopodiché sono 
stati lasciati ad asciugare e, 
monitorandoli ogni 15 minuti, si è 
potuto verificare quale richiedesse 
meno tempo. 


conseguenza anche durante la 
prova bisogna porre particolare 
attenzione a questo aspetto. 
Maggiore altezza conferisce il 
cuscino, minore sarà il voto. 
Qualità&finiture, tiene conto 
della precisione di assemblaggio, 
della cura dei dettagli e delle 
accortezze tecniche per 
migliorare l'accoppiamento con 
il veicolo. 


www.amphibious.it 


DATI DICHIARATI 
Tipologia Cuscino autogonfiabile 


a compressione variabile 
Dimensioni (Lx LxH 28 x 18-26 x 3 cm 


Peso 100 g 


Made in Vietnam PAGELLA — 
DATI RILEVATI Comodità ta 
Tempo di montaggi ______S&minuti «“tezzasela ——8 
Incremento altezza sella 158 cm Qualità & finiture 6,5 


PREGI: Sgonfio occupa poco spazio 
DIFETTI: Valvola di gonfiaggio in un punto scomodo 


COMMENTO 

Amphibious con i suoi soft seat propone una linea completa in tre differenti misure 

(S, M e L), che grazie al loro sistema di autogonfiaggio, azionabile tramite una valvola 
posta sul lato, consente di alzarli o abbassarli a seconda delle proprie esigenze. Durante 
la prova è stato testato il modello S, il più adeguato per la moto utilizzata ed è stato 
gonfiato circa a metà della sua capacità. Funziona bene, smorza vibrazioni e consente 
di percepire in maniera meno marcata gli avvallamenti e le buche della strada. Grazie al 
fondo antiscivolo e alle cinghie elastiche che si allacciano con il velcro, rimane ben saldo 
in posizione sulla sella. Bisogna abituarsi, soprattutto su percorsi tortuosi alla tendenza 
di gonfiarsi in maniera asimmetrica se ci si sposta con il peso da un lato all'altro della 
sella. Sicuramente su lunghi tragitti rettilinei consente un comfort maggiore rispetto alla 
sella standard, ma non appena si esce da questo contesto si consiglia di rimuoverlo o di 
sgonfiarlo completamente. Comoda la sacca per riporlo. 


www.ojworld.it 


DATI DICHIARATI 

Tipologia Cuscino in Gel 

Dimensioni (Lx Lx H)_31x17,5-275 x 1,5 cm 

Peso 660 
Haden Vietnm paggua 

DATI RILEVATI cu ità TE 
Tempo di montaggio __Sminti Sela 75 
Incremento altezza sella 1,69 cm —_—- Sa - 
Tempo asciugatura 120 minuti Qualità & finiture 7 


PREGI: Stabilità 
DIFETTI: Cinghie di fissaggio troppo lunghe 


COMMENTO 

La linea comfort di 0J propone due cuscini di taglia differente (M e L) che grazie all'inserto 
interno in gel (Cream! Pad) conferiscono un maggior comfort al pilota. Il prodotto si 
presenta come un sottile cuscino abbastanza “denso” ma modellabile da un peso importante 
e con un rivestimento a trama molto sottile in poliestere. Si aggancia alla sella grazie a 
due cinghie elastiche provviste di velcro che in abbinata con il fondo antiscivolo ancorano 
il cuscino alla sella. L'inserto in gel garantisce un'ottima attenuazione delle vibrazioni, 
praticamente impercettibili. Un po' meno brillante la capacità di assorbimento di buche e 
avvallamenti, probabilmente anche a causa del ridotto spessore del cuscino. Questi ultimi 
fattori, in compenso, contribuiscono a renderlo il più stabile della comparativa: infatti 
quasi non intacca il feeling naturale con il veicolo, anche durante gli spostamenti laterali. 
Pertanto, considerando questi aspetti, potrebbe essere il prodotto più adeguato per essere 
installato perennemente sulla moto. Attenzione all'acqua, si è rilevata la necessità di un 
tempo di asciugatura notevole. Inoltre, una piccola nota dolente riguarda le cinghie di 
fissaggio un po' troppo lunghe, dato influenzato anche dalla sella stretta della Ténéré. 
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SW-MOTECH TRAVELLER RIDER 


www.sw-motech.com 


Prezzo 100 euro 


DATI DICHIARATI 
Tipologia Cuscino ad aria gonfiabile 

e regolabile 
Dimensioni (LxLxH 30 x 22 x n.d cm 
Peso 500 q 
Made in Vietnam PAGELLA 
DATI RILEVATI comma de 
Tempo di montaggio 10 minuti mTeessslé 5 
Incremento altezza sella 2,86 cm Qualità & finiture 9 
Tempo asciugatura 90 minuti 


PREGI: Qualità e comodità da primo della classe 
DIFETTI: Necessità di prove per trovare il settaggio idoneo 


COMMENTO 

SW-Motech attraverso i Traveller Rider offre una gamma completa di cuscini per migliorare 
il comfort del veicolo. In questo caso è stato testato il modello dedicato alla Tènèrè (unico 
della comparativa ad essere dedicato al modello in questione). Una bella fodera in simil pelle 
riveste un cuscino ad aria a nido d'ape che, una volta gonfiato e regolato secondo le proprie 
esigenze, regala un comfort veramente elevato. Il cuscino è agganciato alla sella grazie a 
due cinghie in tessuto, solo in parte elastiche che, grazie a delle fibbie stringono la sella in 
modo sicuro. Non essendoci velcro o altri sistemi di sgancio della cinghia, bisogna infilarci 
la sella attraverso, rendendo l'installazione meno agevole della concorrenza. Inoltre occorre 
qualche prova in più per trovare il livello di gonfiaggio ideale. E il prodotto che con il settaggio 
adoperato alza maggiormente la seduta. Inoltre, come Amphibious, anche se in modo meno 
marcato, ha tendenza a gonfiarsi in maniera asimmetrica durante gli spostamenti laterali. 
Grande attenzione ai dettagli: la valvola di gonfiaggio è a scomparsa. 


TUCANO URBANO coPRISELLA COOL FRESH COVER 
www.tucanourbano.com 


Prezzo 41 euro 


DATI DICHIARATI 

Tipologia Cuscino in rete Aero 3D 

Dimensioni (Lx LxH 42x42x2cm 

Peso n.d. 

Made in China PAGELLA 

DATI RILEVATI Comodità 1 
Tempo di montaggio 5 minuti sea le 
Incremento altezza sella 151 cem Qualità & finiture 7 
Tempo asciugatura 120 minuti Qualità & finiture__7 


PREGI: Facile, leggero e traspirante 
DIFETTI: Poco efficace su buche e avvallamenti 


COMMENTO 


| Cool Fresh di Tucano Urbano sono dei coprisella disponibili in quattro versioni, da moto 
e scooter. Grazie alla loro composizione a rete 100% in poliestere puntano soprattutto 
sul comfort termico. Il sistema Aero 3D garantisce il ricircolo di aria tra sella e 

gambe limitando così la sudorazione. Nelle giornate più calde è un fattore da tenere 
presente, specialmente nei tragitti prolungati in cui gli spostamenti sulla sella sono 
minimi. Ovviamente, il ridotto spessore e la mancanza di un vero e proprio materiale 
ammortizzante, lo rendono meno efficace nell'assorbimento di buche e vibrazioni. 
Facilissimo da applicare sulla sella grazie alla singola fascia elastica con velcro. Ha 
fatto registrare l'incremento minimo di altezza e nel caso della Ténéré contribuisce 
all'arrotondamento degli angoli vivi della sella. Il Cool Fresh fatica un po' a seguire la 
conformazione della sella. Va sottolineato però che tra i quattro modelli disponibili ce n'è 
uno dedicato alle selle lunghe, che può garantire ampia libertà di movimento. 
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segue da pag. 55 


di lasciarli installati sulla moto 
perennemente, oppure di utilizzarli 
solo per fare un lungo trasferimento 
in autostrada e, una volta arrivati 

nei pressi del percorso desiderato, 
rimuoverli in un attimo e riporli in uno 
zaino. Una delle loro caratteristiche, 
infatti, è la compattezza. Viceversa, 
alcuni peccano di ridotta stabilità, 
quindi vanno benissimo in autostrada, 
ma sono un po' “ballerini” quando si 
affronta un percorso tortuoso. 

La comparativa ha messo in luce 

le differenze costruttive, ma anche 
quelle “ideologiche” su come può 
essere interpretato il comfort 
sfruttando diversi approcci. La 
Yamaha Ténéré non è stata un 
cliente facile per questi prodotti, in 
quanto dovevano obbligatoriamente 
conciliare spazi contenuti, ma allo 
stesso tempo dimostrare capacità di 
smorzamento per quanto riguarda 
vibrazioni, buche e avvallamenti. 


ha 
co 
cu 
se 


po 


LA CLASSIFICA 


Inoltre, l'altezza originale della moto 


VERSATILITÀ 


NON SOLO ENDURO 


Tutti i prodotti in comparativa sono validi 
alleati per migliorare il comfort del proprio 
veicolo. Inoltre, si potrebbe tener conto 

di sfruttarli su più moto. Infatti la facilità 


di montaggio e smontaggio consente di 
spostarli da una all'altra all'occorrenza. 
Durante la prova alcuni prodotti sono stati 
sperimentati anche su prestanti maxinaked, 
per valutarne la compatibilità in una 
categoria di moto totalmente differente e 

il risultato è stato soddisfacente anche in 
questo caso, in particolare in autostrada. 


tanto maggiore quanto più dura è la 
sella della moto. Segnaliamo infine 
che in ogni caso si alza il piano di 
seduta, e questo è il principale difetto 
di questi sistemi, che per il resto 
sono molto efficaci. © 


imposto di dover tener sotto 
ntrollo l'incremento che questi 
scini apportano alla distanza terra- 
Ila. Il contributo che questi prodotti 
ssono dare al comfort di guida è 


IL VELLO D'AGNELLO 
LA NATURA E I SUOI "TRUCCHI"! 


Il mercato è ricco di soluzioni per migliorare il comfort delle 

selle. Spesso sono frutto di accurati studi scientifici, mentre 

a volte ripescano antiche tradizioni. Fin dall'antichità il vello 
d'agnello veniva usato come “scudo termico” sia in inverno che, 
sorprendentemente, d'estate. Nel primo caso garantisce calore 
mentre nel secondo, consente grande passaggio dell'aria e riduce la 
sudorazione, tanto che viene utilizzato, per esempio, sulle poltrone 
di pilotaggio degli aerei, visto che i piloti passano lunghe ore ai 
comandi, o per foderare i passeggini. Anche per le moto vi sono dei 
prodotti realizzati con questo pregiato materiale. 


CON SW-MOTECH SEMBRA DI CAMBIARE MOTO 


Abbiamo attribuito un valore doppio al voto riferito alla “comodità”, 
per evidenti motivi legati alla destinazione d'uso di questi prodotti. 
Nonostante l'aumento considerevole dell'altezza della seduta, vince 
SW-Motech con un prodotto di altissima qualità in grado di far credere 


mM c 
| |SWettotech © 
pei 


per qualche istante di essere a bordo di un'altra moto, strizzando un 
occhio alle più confortevoli super adventure. Bene anche la stabilità di 
0J. Tucano è quello che alza meno la sella, mentre Amphibious paga, tra 
le altre cose, il posizionamento poco felice della valvola di gonfiaggio. 
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REALPEOPLE REAL EMOTION DO 


9-12 NOVEMBRE 2023. MILANO RHO-FIERA. 


METO LIV UN 


radiom2o 


Con il patrocinio di 


Regione na Comune a fé 
Eros ( Milano di IUS) 
9 DADA 


FIERA MILANO 


EICMA.IT 


PROVE 


L'ATTUALE RIFERIMENTO TRA 
LE CROSSOVER “ENTRY” E 
«LA V-STROM 650. LA NUOVA 
BENELLI TRK 702X PROMETTE 
DI FARE TUTTO QUELLO CHE FA 
<A SUZUKI... CON UN PREZZO 
“ INFERIORE DEL 25%. LE 
ABBIAMO MESSE A CONFRONTO 


DO 


|\ 
I test 
II DUCATI MULTISTRADA V4 GRAND TOUR 


MULTI 


A chi volesse arricchire la propria dieta Ta î 
motociclistica, Ducati propone una nuova 
versione vitaminizzata della Multi V4, la 
Grand Tour. Si tratta di una (già ricca) 
versione $ resa ancora più completa 
attraverso una generosa dotazione che 
migliora comfort, capacità di carico e 
attitudine al viaggio. E disponibile in una 
sola colorazione, dedicata, e introduce 
alcune novità tecniche che saranno 
presenti su tutte le Multistrada V4 $ 2024 


di Fabio Meloni 


CILINDRATA 

POTENZA 

PESO IN ORDINE DI MARCIA 
PREZZO INDICATIVO c.i.m. 


———————————1Àm" SERIE 
IN PILLOLE EI, 
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DUCATI MULTISTRADA V4 GRAND TOUR 


a Multistrada V4 è la classica ciambella riuscita col 

buco. Ultima nata di una dinastia gloriosa eppure 

mai del tutto convincente, nella radicale evoluzione 

che l'ha vista nel 2020 abbandonare il cerchio ante- 

riore da 17” e trasformarsi da bicilindrica a quadri- 
cilindrica ha guadagnato moltissimo sia in termini di guida 
sia nel successo commerciale, diventando sotto vari aspetti 
addirittura un riferimento. Una misura di quanto sia lungo il 
salto in avanti che ha fatto a livello di concretezza può esse- 
re presa confrontando i risultati delle comparative alle quali 
ha partecipato. Il 2078 fu l'ultimo anno in cui prese parte a un 
confronto in versione bicilindrica. Si chiamava all'epoca 1260 
S ed era peraltro appena stata aggiornata. Ciò nonostante ri- 
sultò penultima tra le globetrotter (Motociclismo 07/2018). Tre 
anni dopo, la V4 prende parte per la prima volta a una sfida 
di categoria (Motociclismo 11/2021). Risultato? Primo posto 
nella cosiddetta classifica “di cuore” e primo posto in quel- 
la “di testa”. Un plebiscito! Da parte sua, il mercato ha natu- 
ralmente apprezzato e premiato il nuovo modello. Nel 2018 
furono vendute in Italia 1.581 Multi 1260 (decima moto più 
venduta). L'anno successivo ne furono immatricolate 1.318 
(tredicesimo posto). Nel 2021 sono state consegnate 2.402 
Multi V4 (ottava moto più venduta) e nel 2022 è andata an- 
cora meglio: 2.469 V4 vendute e settimo posto in classifica. 
AI netto di questo bel successo e in linea con quanto ci si 
aspetta da un'azienda della sua caratura, Ducati ha seguito 
con attenzione la neonata Multi raccogliendo feedback per 
capire dove e come migliorarla. Quello che capita normal- 
mente nel mondo moto (anche in quello auto) è che i vari ri- 
scontri relativi a ogni nuovo modello vengono trasformati in 
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novità migliorative in occasione del primo face lift, il classi- 
co aggiornamento di metà vita che di solito prevede ritocchi 
sia tecnici sia estetici. Borgo Panigale mostra invece in que- 
sto ambito una reattività generalmente diversa implemen- 
tando aggiornamenti sui propri modelli quasi in tempo reale. 
Ad esempio, già a fine 2021 ha introdotto sulla V4 S una fun- 
zionalità software grazie alla quale la moto, al di sotto di una 
certa velocità, può essere abbassata a vantaggio della pos- 
sibilità di toccare terra saldamente. Tale upgrade, come tutti 
quelli che riguardano l'elettronica, è stato integrato tra i si- 
stemi di serie a partire da un certo MY (in questo caso il 2022) 
nonché reso disponibile gratuitamente per le Multi V4 S già 
in circolazione. Altre migliorie saranno presenti sulle Multi V4 
MY24, in arrivo nei concessionari nei prossimi mesi. Il colle- 
gamento tra manubrio e piastra di sterzo, come già accade 
sulla Multi V4 Rally, verrà d'ora in poi realizzato rigidamente 
anziché attraverso silent block, a vantaggio secondo la Ca- 
sa di una miglior precisione dello sterzo. Quando è presen- 
te l'elemento elastico, parte della forza applicata dal pilota al 
manubrio viene “dispersa” (provoca una deformazione del- 
la gomma). Il metallo si deforma infinitamente meno e do- 
vrebbe di conseguenza risultare un feeling più sportivo, meno 
“filtrato”. La seconda novità sono convogliatori laterali dota- 
ti di una paratia mobile attraverso la quale si può bloccare il 
flusso d'aria. Questi spoiler funzionano a grandi linee come 
ventilatori puntati verso le gambe del pilota e servono ad al- 
lontanare l'aria riscaldata dal motore. Va da sé che, quando 
la temperatura ambiente è rigida, avere un consistente flusso 
d'aria puntato sulle gambe può dare fastidio; da qui la possi- 
bilità di interrompere la loro funzione. È stato anche riscon- 


trato che, quando piove, indirizzano verso chi guida l'acqua 
piovana: ulteriore motivo per poterle inibirle a comando. La 
terza è la presenza di una ventola di raffreddamento nel va- 
no portacellulare, introdotta poiché si sono verificati episo- 
di di surriscaldamento di smartphone chiusi al suo interno. | 
proprietari di Multi V4 possono ottenere gratuitamente que- 
sto upgrade attraverso i concessionari della Casa. La quarta 
e ultima sono nuovi pannelli paracalore installati nella zona 
della sella, pensati per (meglio) isolare sia il pilota sia il pas- 
seggero. In quanto MY24, la Multistrada V4 S Grand Tour ar- 
riva sul mercato con tutti questi upgrade. Come anticipato 
nel sommario, si tratta in sostanza di una V4 S dotata di se- 
rie di un allestimento super ricco che somma alla già gene- 
rosa dotazione della S varie parti che per quest'ultima sono 
disponibili in optional. Tali componenti sono: le borse laterali 
flottanti in tinta, il cavalletto centrale, la sella di pilota e pas- 
seggero riscaldabile, i sensori di pressione delle gomme, i 
faretti ausiliari a LED, i radar (frontale e posteriore) ovvero il 
cruise control adattivo e il sistema di rilevamento dei veicoli 
nella zona cieca degli specchietti, le manopole riscaldabili e 
il tappo della benzina hands free utilizzabile senza chiave. Il 
senso di offrire una versione come questa, dotata di numero- 
si “accessori di serie” è quello di permettere ai clienti un pic- 
colo risparmio. Allestire una V4 S come una V4 S Grand Tour 
è possibile, come dicevamo, ma si spendono circa 400 euro 
in più. E, in ogni caso, acquistare la protagonista del test è 
l'unico modo per avere una Multi con questa bella livrea. Sul- 
le parti di carenatura Ducati ha giocato col grigio, il nero e il 
rosso. Inoltre telaio, piastre di sterzo, riser, manubrio, pedane 
del passeggero e forcellone sono verniciati in nero. 

continua a pag. 66 
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DUCATI MULTISTRADA V4 GRAND TOUR 


TECNICA / COM'È FATTA E LE NOVITÀ 


MOTORE: DALLA MOTOGP AL TURISMO 

Il cuore si chiama V4 Granturismo ed è strettamente 
imparentato col V4 Desmosedici Stradale che equipaggia 
Panigale e Streetfighter. Le caratteristiche che accomunano 

le due unità sono molte, alcune derivate dall'esperienza della 
Casa in MotoGP. L'angolo compreso tra le bancate è di 90° e la 
V è ruotata all'indietro di 42° rispetto a una configurazione a L 
“perfetta”, ovvero coi cilindri anteriori paralleli al suolo. | perni 
di manovella sono sfalsati di 70° per avere scoppi ravvicinati 
due a due (a 0° e 90° e a 290° e 380°)e l'albero motore è 
controrotante, soluzione che riduce la tendenza a impennare, 

il sollevamento del retrotreno e che influisce in modo 
vantaggioso sulla maneggevolezza riducendo l'effetto 
giroscopico complessivo. La pompa dell'acqua si trova tra la V 
dei cilindri e il basamento si apre secondo un piano orizzontale. 
Il cambio è a sei rapporti e permette di scalare e passare alle 
marce superiori senza usare la frizione. La distribuzione è 
comandata da due catene silenziose. Nella bancata anteriore 

è l'albero di aspirazione a essere trascinato in movimento dalla 
catena e a mettere in moto quello di scarico; nella bancata 
posteriore accade il contrario. Il rapporto di compressione è di 
ben 14:1. La lubrificazione è forzata, a carter semisecco; l'olio 
non si trova nella camera di manovella ma în un altro vano. 

Cè una pompa a tre stadi, due di recupero e uno di mandata, 

e la camera di manovella è tenuta in costante depressione. 

Per ridurre il calore trasmesso alle gambe del pilota, quando 

il motore è al minimo e la temperatura dell'acqua è superiore 

a 75 °C, è prevista la disattivazione automatica dei cilindri 
della bancata posteriore. Le caratteristiche tecniche peculiari 
del V4 Granturismo sono molte, sviluppate in relazione a una 
destinazione d'uso orientata al turismo. La più rilevante, più che 
altro in relazione alla storia di Borgo Panigale, è la distribuzione 
con richiamo a molla delle valvole (qui sotto nel disegno CAD). 
La Multistrada V4 è stata la prima Ducati stradale dal 1980 a 
oggi a fare a meno del sistema desmodromico di comando delle 
valvole (l'ultima con richiamo a molla è stata la GTV 350/500) 
Questa scelta va a vantaggio degli intervalli di manutenzione. 

Il controllo del gioco delle valvole è previsto ogni 60.000 km 
(ogni 24.000 km sulla Streetfighter), col cambio dell'olio fissato 
ogni due anni o 15.000 km. Ci sono poi corpi farfallati (sempre 
ellittici e ride by wire) di sezione inferiore, equivalente a quella 
di un cerchio di 46 mm di diametro anziché 52 mm, e con 

un solo iniettore anziché due. | condotti nella testa sono più 
stretti e lunghi, le camme (che agiscono sulle valvole attraverso 


bilancieri a dito) producono alzate dedicate e le valvole (in acciaio) 
hanno diametro inferiore (33,5 mm in aspirazione e 26,8 mm in 
scarico contro i 34 mm e 27,5 mm delle valvole del Desmosedici 
Stradale). Sono diversi i pistoni (l'alesaggio è di 83 mm con 

corsa di 53,5 mm. La cilindrata è di 1.158 cc contro i 1.105 del 
Desmosedici Stradale), le bielle, l'albero motore, la frizione e il 
volano, questi ultimi più pesanti. Il peso del motore è di 66,7 kg 
contro i 64,9 kg del Desmosedici Stradale. | rapporti del cambio 
prevedono prime marce più corte a vantaggio della guida a pieno 
carico e in fuoristrada, e ultime più lunghe, in particolare la sesta, 
per contenere il regime di rotazione nei trasferimenti. Differente, 
rispetto al Desmosedici Stradale, la coppa dell'olio, meno profonda 
a vantaggio della luce a terra in fuoristrada. In occasione della 
comparativa tra globetrotter pubblicata su Motociclismo 09/2021 
il nostro centro prove ha rilevato per la Multistrada V4 S i seguenti 
valori: potenza massima all'albero di 173,5 CV a 10.000 giri/min e 
coppia massima all'albero di 135,4 Nm a 7.000 giri/min. È logico 
supporre che la Grand Tour abbia valori allineati. 


CICLISTICA: V4 CON FUNZIONE PORTANTE E MONOAMMORTIZZATORE SENZA LEVERAGGIO 


Il V4 Ducati - ne abbiamo parlato molte volte - è 
stato progettato per essere elemento portante 
della ciclistica e anche sulla Multistrada assolve 
questa funzione: è il componente che unisce 

e sostiene avantreno e retrotreno. Sterzo e 
sospensione anteriore sono a lui collegati 
attraverso una monoscocca di alluminio 
impegnata su prigionieri posti sulle teste del 
motore, mentre la parte posteriore del basamento 


il precarico della forcella (manuale). La forcella ha 
steli di 50 mm di diametro e garantisce alla ruota 
170 mm di escursione; il monoammortizzatore ne 
garantisce 180. La distanza minima della moto 
da terra è di 220 mm. | cerchi misurano 19x3" 
all'avantreno e 17x4,5" al retrotreno. 

Le gomme di serie sono le Pirelli Scorpion Trail 2. 
È consentito l'utilizzo delle 
Scorpion Rally STR e delle 


è affiancata da due piastre in alluminio nelle quali 
passano i due perni di sostegno del forcellone 
(alloggiati nel basamento) e alle quali è collegato 
il telaietto posteriore, realizzato in tubi di acciaio. 
Un terzo elemento, fuso, collega monoscocca 

e piastre in alluminio per meglio distribuire le 
robuste sollecitazioni tipiche della guida off-road. 
Inclinazione del cannotto di sterzo e avancorsa 
valgono, rispettivamente, 24,5° e 102,5 mm. 

Il forcellone è a doppio braccio, in alluminio, e 
aziona il monoammortizzatore direttamente, 
senza leveraggi progressivi. Le sospensioni sono 
Marzocchi, a regolazione automatica tranne per 


Scorpion Rally, tassellate. | cerchi 

a raggi tubeless, optional, pesano 5 
kg più di quelli a razze în alluminio. 
L'interasse misura 1.566 mm. 
Il peso non è dichiarato: la 
Multistrada V4 S pesa a secco 
218 kg (242,3 kg rilevati a 
vuoto dal nostro centro prove 
per la V4 S dotata di cerchi 

a raggi). La sella è regolabile 
su due posizioni, differenti per 
altezza da terra (840 e 860 mm, dichiarati) 

Il serbatoio ha capacità di 22 litri (20,6 rilevati) 


ELETTRONICA: CRUISE CONTROL ADATTIVO, BLIND SPOT DETECTION E LA POSSIBILITÀ DI ABBASSARE LA SELLA 


In tema di sistemi di ausilio alla guida, tra i contenuti più interessanti ci sono 
il cruise control adattivo e il blind spot detection. Si tratta di sistemi che 
funzionano con l'ausilio di radar. Sulla Multi ce ne sono due, uno nella parte 
anteriore della moto e uno nella parte posteriore. Rispetto a un cruise control 
standard, che è “cieco”, quello adattivo “vede” ciò che accade davanti alla 
moto. Può di conseguenza rallentare se il veicolo che ci precede decelera 0 
procede a una velocità inferiore alla nostra e riguadagnare velocità, fino a 
raggiungere quella da noi impostata, quando 
il veicolo che ci precede accelera, o se 
decidiamo di superarlo. Il sistema funziona 
nel range di velocità compreso tra 30 km/h 
e 160km/he il pilota può scegliere quattro 
diversi livelli di prossimità rispetto al veicolo 
che lo precede. Il blind spot detection, grazie 
al radar posteriore, identifica i veicoli che si 
trovano nell'angolo “cieco” degli specchietti e 
li segnala attraverso delle luci alle estremità 
dei retrovisori. La Multi Grand Tour è poi 
dotata come le sorelle di ABS cornering 
regolabile su tre livelli e disattivabile. Il livello 1 è dedicato alla guida off-road 
ed è abbinato di default al riding mode Enduro. Viene disattivata la lettura 
della ruota posteriore (è quindi possibile bloccarla) e la logica cornering. 
L'intervento sulla ruota anteriore è calibrato per il fuoristrada. Il livello 2 e il 3 
prevedono la frenata combinata front to rear. Significa che quando si attiva 
il freno anteriore, viene azionato in automatico anche quello posteriore, con 
un'intensità variabile sulla base di vari parametri. 

Il viceversa non accade. II livello 2, abbinato di default al riding mode Sport, 

è il più sportivo. Prevede una ripartizione limitata della frenata e permette il 
sollevamento in frenata della ruota posteriore. II livello 3, abbinato di default 
ai riding mode Urban e Touring, evita il sollevamento della ruota posteriore 
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e sfrutta la ripartizione della frenata per ridurre i trasferimenti di carico. 

Ci sono poi il controllo di trazione sensibile all'angolo di piega, regolabile su 
8 livelli e disattivabile, e il controllo dell'impennata, regolabile su 8 livelli e 
disattivabile. Il pilota può inoltre scegliere tre livelli di erogazione: Full(170 
CV e risposta al gas diretta), Medium(170 CV e risposta al gas dolce) e Low 
(115 Cve risposta al gas dolce). Full è abbinata di default al riding mode 
Sport, Medium a Touring e Low a Urban e Enduro. Specifichiamo ‘di default” 
perché tutti i parametri dei vari sistemi, 
coordinati dai (e all'interno dei) quattro riding 
mode, sono modificabili dal pilota. Molti di 
questi dispositivi sfruttano le informazioni 
della piattaforma inerziale Bosch a sei 

assi. Sono poi di serie il cambio elettronico 
bidirezionale, il faro anteriore full LED con 
cornering lights, l'aiuto per le partenze in 
salita e la bellissima strumentazione a colori 
da 6,5°, visibile qui sotto in foto. Presenti 
anche le sospensioni semiattive Marzocchi, 
con taratura dedicata a ogni riding mode, 
completamente personalizzabili e con regolazione automatica del precarico 
del monoammortizzatore: la centralina di controllo delle sospensioni rileva il 
carico (pilota, pilota e passeggero, pilota e passeggero e bagagli, eccetera) 
e registra automaticamente la molla del “mono”. La lista delle funzionalità 

si conclude con la “minimum preload” e la “easy lift”, anche loro legate alla 
presenza di sospensioni controllate elettronicamente. La prima, utilizzabile 
da fermo e a bassa velocità, consente al pilota di ridurre al minimo il 
precarico dellammortizzatore abbassando di fatto la sella. La seconda riduce 
invece lo sforzo necessario per il sollevamento della moto dal cavalletto 
laterale attraverso l'impostazione della minima frenatura idraulica delle 
sospensioni all'accensione del quadro. 
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segue da pag. 65 

Facilmente, si può intuire che le modifiche fin qui descrit- 
te migliorino l'esperienza di guida solo nel dettaglio. La Mul- 
ti V4 era una splendida globetrotter e... continua a esserlo. 
Nemmeno cambiano in modo significativo i suoi molti pun- 
ti di forza e i pochi (pochissimi) migliorabili. Oggi come ieri è 
un'ottima tourer, per cominciare. Offre una generosa prote- 
zione aerodinamica, è stabile, veloce, comoda. Invita a una 
posizione di guida davvero azzeccata che risulta tanto rilas- 
sante sulle lunghe distanze quanto piacevole tra le curve, e 
ha sospensioni che digeriscono le sconnessioni in modo am- 
mirevole. Il display fa da navigatore cartografico e il cruise 
control adattivo ben funzionante è un compagno di viaggio 
irrinunciabile una volta provato. La paratia introdotta sui con- 
vogliatori pare funzionare: attivandola, si avverte una ridu- 
zione dell'aria che avvolge le gambe. Mentre i pannelli isolanti 
applicati nella zona della sella ci sembra non facciano chissà 
quale effetto. Procedere in coda o a bassa velocità con la Mul- 
ti durante una giornata estiva significa (ancora) dover sop- 
portare una gran caldo tra le gambe. La modifica nella teoria 
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più promettente verso un possibile miglioramento delle doti 
dinamiche è rappresentata dai riser sprovvisti di silent block. 
Dovrebbero come detto rendere più diretta la reazione del- 
lo sterzo alle forze applicate al manubrio, ovvero migliorare 
la sensazione di precisione offerta dall'avantreno. Quello che 
possiamo dire a riguardo è che, naturalmente, non dubitia- 
mo ci sia in questo senso un passo in avanti. Altresì, che non 
si tratta affatto di un cambio radicale. Il nostro ricordo del- 
la V4 S è quello di una moto fantastica tra le curve, anche in 
tema di precisione e feeling dello sterzo, e di questa versio- 
ne si può dire esattamente lo stesso. Che ci si trovi sulla più 
tortuosa delle strade o tra curvoni da infilare a velocità che 
è meglio non dire, si gode sempre di un avantreno sincero e 
rassicurante. Oggi come ieri la Multi permette di entrare in 
curva coi freni (ottimi!) ben tirati e - complice la sua capaci- 
tà di disegnare traiettorie efficaci - invita a fare gran pieghe 
“portando” molta velocità in percorrenza. Tale è la sua effica- 
cia in questo ambito da far apparire un po' basse le pedane. 
Si arriva a strisciare gli stivali sull'asfalto quando si è ancora 


NOVITÀ 
NASCOSTE 

1. Davanti ci sono 
dischi di 330 
mm di diametro 
abbinati a pinze 
Brembo Stylema. 
La pompa al 
manubrio è 
radiale, Brembo. 
2. Le valvole per 
il gonfiaggio 
delle gomme sono 
aL(comode!). 
Presenti di serie 
i sensori di 
pressione. 

3. Il vano 
portaoggetti è 
ora servito da 
una ventola di 
raffreddamento 
applicata sullo 
sportellino. 

4. Visibile in foto 
la paratia mobile 
che “chiude” 

a comando i 
convogliatori, 
una delle 
migliorie portate 
al debutto dalla 
Multi V4 Grand 
Tour che saranno 
presenti sulle 
Multi V4 2024. 

5. Sella di pilota 
e passeggero 
sono riscaldabili. 
Tutte le Multi V4 
2024 ereditano 
la sella del 
passeggero 
introdotta da 
Ducati sulla V4 
Rally, meglio 
rifinita e migliore 
nell'imbottitura. 
6. Le borse 
laterali flottanti 
hanno capacità 
totale dichiarata 
di 60 litri. 


piuttosto lontani dagli angoli di piega ovvero le velocità di per- 
correnza che sarebbero alla sua portata. L'effetto collaterale 
del collegamento rigido del manubrio al telaio è che vengono 
trasmesse alle mani del pilota vibrazioni più intense. È questa 
una considerazione senza dubbio vera sul piano teorico che, 
a nostra sensazione, poco effetto ha su quello pratico. For- 
se, chi ha una particolare sensibilità per questo aspetto no- 
terà un lieve aumento del disturbo; per quanto ci riguarda, la 
Multi era e rimane tra le moto che, globalmente, vibrano poco. 
Una parte consistente del piacere di guidarla è legata al rap- 
porto col suo motore. È, questo quattro cilindri, un compa- 
gno di giochi tra i migliori sul mercato. Di lui ci piace che sia 
oggettivamente validissimo (regolare ai regimi più bassi, ela- 
stico, sempre ricco di coppia, rabbioso agli alti) e allo stes- 
so tempo dotato di un gran carattere: avvertirlo quasi come 
un twin ai bassi (a livello sia uditivo sia tattile) e vivere la tra- 
sformazione che lo porta “in alto” a urlare come un ossesso è 
un'esperienza più profonda e coinvolgente di quella che si vi- 
ve con propulsori più tradizionali nel frazionamento e nell'or- 
dine delle accensioni. Ancora, è eccellente nella risposta al 
gas e dispone di un cambio davvero a punto (veloce, preciso, 
ottimamente assistito a livello di elettronica) che risultereb- 
be perfetto se accettasse l'inserimento di due marce in rapi- 
dissima successione - bisogna invece attendere un istante 
tra una cambiata e l'altra. In generale, l'elettronica a dispo- 
sizione e supporto del pilota è validissima: letteralmente, è 
possibile trasformare la Multi in agnellino sotto valium o in 
Mike Tyson al top della forma. Passando per tutte le moltissi- 
me sfumature intermedie. © 


DATI TECNICI 


MOTORE 47, 4 cilindri a V di 90°. Alesaggio per corsa 83x53,5 mm, cilindrata 1.158 cc. Rapporto 
di compressione 14:1. Distribuzione a doppio albero a camme in testa, 4 valvole per cilindro. 
Lubrificazione forzata a carter semi secco, raffreddamento a liquido. Potenza massima 170 CV 
(125 kW) a 10.500 giri/min, coppia massima 125 Nm (12,7 kgm) a 8.750 giri/min. 


ALIMENTAZIONE Iniezione elettronica, corpi farfallati ride by wire ellittici di diametro 
equivalente a 46 mm. Capacità serbatoio carburante 22 litri. 


ACCENSIONE Elettronica digitale, una candela per cilindro. 


TRASMISSIONE Primaria a ingranaggi a denti dritti, rapporto 1,8. Finale a catena, rapporto 
2,625 (42/16). Cambio a sei marce, elettronico bidirezionale. Valore rapporti: 3,076 (40/13) 
in prima, 2,25 (36/16) in seconda, 1,789 (34/19) in terza, 1,476 (31/21) in quarta, 1,260 (29/23) in 
quinta, 0,925 (25/27) in sesta. 


FRIZIONE Multidisco in bagno dolio, antisaltellamento. 


TELAIO Motore portante con struttura frontale e piastre laterali in alluminio. Inclinazione 
cannotto di sterzo 24,5°, avancorsa 102,5 mm. 


SOSPENSIONI Anteriore: forcella Marzocchi con steli di diametro 50 mm, regolazione 
automatica della frenatura idraulica in compressione ed estensione e manuale del precarico. 
Escursione ruota 170 mm. Posteriore: monoammortizzatore Marzocchi, regolazione automatica 
della frenatura idraulica in compressione ed estensione e del precarico. Escursione ruota 180 
mm. 


RUOTE Cerchi in alluminio di misura 19x3" l'anteriore e 17x4,5° il posteriore. Gomme Pirelli 
Scorpion Trail 2, 120/70 - 170/60. 


FRENI Anteriore: doppio disco di 350 mm di diametro con pinze Brembo Stylema ad attacco 
radiale a quattro pistoncini. Posteriore, disco di 265 mm con pinza flottante Brembo a due 
pistoncini. ABS regolabile. 


DIMENSIONI (IN MM) Lunghezza, larghezza e altezza n.d.. Interasse 1.566. Altezza sella 840-860. 
PESO n.d. 
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IDENTIKIT SUZUKI 
ESS CILINDRATA 
È POTENZA MASSIMA 
ACCELERAZIONE 0-400 M 
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Quanto incide il prezzo d'acquisto di una moto sul suo 
giudizio complessivo? Ce lo siamo chiesti con l'arrivo 
della Benelli TRK 702X, che offre tutto ciò che serve per 
affrontare un weekend fuori porta ad un prezzo popolare. 
Per questo motivo abbiamo scelto di metterla a confronto 
con la Suzuki V-Strom 650, il riferimento nella categoria 
della crossover entry-level, per scoprire che... 


di Riccardo Villa, foto Thomas Maccabelli 


IDENTIKIT BENELLI 
CILINDRATA 
> POTENZA MASSIMA 
=_". ACCELERAZIONE 0-400 M 


_ « VELOCITA MASSIMA 


= 


ottobre 2023 | Motociclismo ‘69 


4 


ra 


"9 ì 
“ ì 


tell comparativa 


CALDE 

MA NON TROPPO 
Nei trasferimenti 
autostradali la 
più confortevole 
è la V-Strom, 
forte del suo 
parabrezza ben 
protettivo con 
deflettore, che se 
alzato (come in 
foto) devia gran 
parte dell'aria 
anche dal casco 
del pilota. Sempre 
contenute le 
vibrazioni. 
Entrambi i motori 
scaldano, senza 
però arrecare 
troppo fastidio. 
L'eliporto di 
Fortunago e la 
vista sulle colline 
dell'Oltrepò 
Pavese, durante 
una sosta 
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a scelta di una moto implica innumerevoli fatto- 
ri, che in modo maggiore o minore ci influenzano 
e ci indirizzano su un determinato prodotto rispet- 
_ to adun altro. Al di là dei gusti stilistici e delle pre- 
1 ferenze tecniche (c'è chi ama i bicilindrici e odia i 
quattro-in-linea o viceversa), due fattori molto personali e 
che possono differire da persona a persona, quando si cer- 
ca un mezzo a due ruote uno dei primi paletti che ci si po- 
ne è la fascia di prezzo. Quest'ultimo fattore possiamo dire 
essere direttamente proporzionale alla cilindrata e alla ca- 
tegoria; difficilmente chi sceglie di acquistare una super- 
sportiva da 5Omila euro o più verrà influenzato sulla scelta 
di un modello anziché un altro per una differenza di prezzo 
che, parlando di quelle cifre, incide meno dell'6% sul prez- 
zo finale. Si tratta pur sempre di cifre significative, ma di- 
ciamo meno determinanti. Il discorso cambia decisamente 
nella fascia di mercato delle moto “entry”, siano esse Naked, 
Enduro o Crossover come le sfidanti di questa comparati- 
va, dove una differenza di prezzo di 2.200 euro per chi cer- 
ca modello di moto al di sotto, ad esempio, dei 10mila euro 
può essere decisiva sul verdetto finale. 
A fine luglio, Benelli ci ha invitato a provare la nuova TRK 
702, la crossover sviluppata sulla base della 502, una moto 
che per la Casa di Pesaro è stata il trampolino di lancio ver- 
so la vetta delle classifiche del mercato moto italiano, dove 
ha dominato per svariati anni guadagnando in alcuni me- 


si anche un gap consistente sulla seconda classificata. Esi- 
to di tutto questo successo è stato il rapporto dotazione/ 
prezzo/appeal estetico, del quale la moto è dotata: ha linee 
muscolose ed accattivanti, una posizione in sella spaziosa 
per pilota e passeggero e con il tris di valigie (optional) ot- 
tiene una capienza degna della migliore maxiadventure. Il 
prezzo base? 5.990 euro! Con 26.725 unità vendute dal suo 
arrivo sul mercato ad inizio 2017 agli ultimi dati di agosto 
20253, Benelli ha scelto di evolvere tale progetto sfruttan- 
do lo stesso telaio ma equipaggiandolo con un nuovo mo- 
tore bicilindrico parallelo da 698 cc accreditato sulla carta 
di 70 CV. Come per la sorellina anche qui l'offerta è doppia, 
perché alla versione stradale è affiancata la “X”, con cerchi 
a raggi e ruota anteriore da 19”. Le linee trovano riscontro 
con la 502, dal becco appuntito al grosso serbatoio, frutto 
del lavoro del Centro Stile Benelli, con sede a Pesaro. La co- 
lorazione verde con accenti fluo, disponibile assieme alle 
livree bianco/rosso e verde/nero/giallo fluo, fa da corredo 
ad una dotazione di tutto rispetto: troviamo in primis il tris 
di valige in alluminio, dalla capienza di 46+32 litri ai lati e 
di 46 litri il bauletto, offerto di serie fino alla fine del 2023, 
mentre salendo a bordo si notano con piacere i blocchet- 
ti elettrici del manubrio retroilluminati, la presa USB(A e C) 
collocata dietro al parabrezza (non regolabile) e accanto alla 
strumentazione. Questa è costituita da un bel display TFT a 
colori da 5” che dispone di due differenti modalità di visua- 


lizzazione (fondo bianco o fondo nero) ed è dotata di con- 
nessione Bluetooth. Ci sono poi i robusti paramani, comode 
maniglie per il passeggero, una bella piastra portapacchi e 
il cavalletto centrale. Optional la sella e le manopole riscal- 
dabili, dove di queste ultime è già presente lo spazio per il 
pulsante al manubrio. Il resto dei dettagli tecnici lo trova- 
te voltando pagina. 

Un biglietto da visita quello della TRK che ci ha stupito, an- 
cor più rapportandolo al prezzo di 7.740 euro indicativi chia- 
vi in mano, e ci ha fatto pensare a come questo segmento 
potrebbe stravolgersi con l'arrivo delle concorrenti cinesi. 
Sfogliando la comparativa delle Crossover Entry Level pub- 
blicata su Motociclismo di novembre 2022 e dando una ra- 
pida occhiata ai prezzi delle moto, ci siamo resi conto che 
nessuno di questi era inferiore ai 9.000 euro, e domandati 
come potrebbe cavarsela l'ultima arrivata in questo settore 
che sulla carta non ha nulla o quasi da invidiare alla Hon- 
da NC750X, Kawasaki Versys 650, Suzuki V-Strom 650 XT, 
Triumph Tiger Sport 660 e Yamaha Tracer 7 GT, protagoni- 
ste della sfida. L'esito delle schede di valutazione compila- 
te dai tester al termine dei tre giorni di prova aveva eletto la 
Suzuki V-Strom 650 XT come modello di riferimento in que- 
sto segmento, e quindi abbiamo deciso di metterla oggi a 
confronto con la TRK 702X. 

La crossover di Hamamatsu ha spento lo scorso anno le 18 
candeline, una maggiore età che ne sancisce una lodevole 


o (190 cm, 95 kg), Riccardo Villa (180 cm, 65 kg) 


ammirazione dal punto di vista tecnico, che pur essendo un 
progetto datato rispetto a tutte le sue rivali ha saputo dimo- 
strare di essere ancora oggi la crossover più portata ad un 
utilizzo a 360°. La V-Strom 650 è nata nel lontano 2004 equi- 
paggiata da un bicilindrico a V di 648 cc e 70 CV dichiarati, 
ha il telaio in alluminio e come la TRK 702 può essere ac- 
quistata nella versione con cerchi in lega o a raggi. Esteti- 
camente il design accusa i segni dell'età, con linee morbide 
e avvolgenti che risultano più vintage rispetto agli “spigo- 
li” della Benelli, ma non per questo sono meno affascinan- 
ti. La dotazione invece è uno step al di sotto. Per esempio 
il display è misto, con contagiri a lancetta e doppio scher- 
mo LCD. Un aspetto del tutto negativo? Per noi no, ma non 
offre funzioni come la connessione allo smartphone, ormai 
un “must have” su queste moto. 


Muscolosa una, più filante l’altra 
In termini di dimensioni, la TRK sembra a colpo d'occhio una 
moto di maggior cilindrata accanto alla V-Strom 650 XT, ma 
le quote ciclistiche non sono poi così dissimili: le selle si tro- 
vano a 835 (Suzuki) e 860 (Benelli) mm da terra (rilevati), 
mentre la V-Strom è addirittura più lunga (2.290 mm con- 
tro 2.240 mm). La TRK però è più larga e alta, oltre ad esse- 
re maggiormente accogliente una volta saliti in sella, dove 
lo spazio è abbondante anche per chi è alto 190 cm, con il 
continua a pag. 74 


comparativa 


BENELLI 
TRK 702X 


ZZ0: 


Pre 
7.740 euro indicativo c.i.m. 


EQUIPAGGIAMENTO DI SERIE 
e Luci Full-LED 


e Display TFT da 5” con connettività Bluetooth 


- Blocchetti retroilluminati 

e Piastra portapacchi in acciaio 
e Paramani 

- Presa USB (A+C) 


CONNESSIONE BLUETOOTH E BLOCCHETTI CON PROFILO ILLUMINATO 
1. La strumentazione è composta da un display TFT da 5” con due 
differenti modalità di visualizzazione personalizzabili dal pilota: caratteri 
neri su fondo bianco come in foto o viceversa. Al centro il contagiri 

e attorno ad esso, sul lato sinistro, il livello del carburante e della 


temperatura del liquido di raffreddamento. 


2. Attraverso i comandi del blocchetto di sinistra si naviga all'interno del 
display e si attiva la connessione allo smartphone. Comodo il pulsante 


del clacson, a portata di dito. 


3. Nella parte destra il tasto di avviamento, la leva per attivare le 
“quattro frecce” e l'interruttore per spegnere il motore in caso di 
emergenza. Tutti i pulsanti sono retroilluminati 
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PREGI 

» Rapporto qualità/prezzo 
» Dotazioni 

» Spazio a bordo 


DIFETTI 

» Vibrazioni 
» Assetto nella guida sportiva 
» Riparo aerodinamico 


TRIP A:595.Z2xkm 
TOT: 1128 km 


DISCHI A MARGHERITA, PEDANE CON GOMMINI E FANALERIA FULL-LED 

4. La presa è di tipo A e C, per caricare smartphone o navigatore durante la marcia. 5. La sella del pilota è lunga e larga e permette di arretrare parecchio con 
busto e bacino. La porzione dedicata al passeggero è invece più rastremata. Per entrambe l'imbottitura è densa, con il vantaggio che non affonda nemmeno 
dopo diverse ore in sella. 6. Il plexi di serie non offre regolazioni e la protezione offerta è scarsa. Optional arriverà il cupolino maggiorato (prezzo n.d.). 

7.| due dischi anteriori misurano 310 mm di diametro, hanno il profilo “a margherita” e sono morsi da pinze flottanti a due pistoncini. 8. Le pedane sono 
rivestite con uno spesso strato in gomma, non sufficiente ad eliminare del tutto le vibrazioni. Ottimo il cambio, preciso e morbido negli innesti. 9. Il terminale 
è ben rifinito e dona un sound coinvolgente con scoppiettii in rilascio. Robusto e sporgente, non intralcia eccessivamente con la gamba del passeggero 
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COLLETTORI 
ESPOSTI 

A differenza 
della V-Strom 
650, la TRK 702X 
non offre di 
serie il puntale 
paramotore, 

una protezione 
per i collettori 

di scarico che 
restano esposti 
agli urti di 
eventuali sassi 

o pietrisco 
sollevati dalla 
ruota anteriore 
nella guida in 
offroad. L'altezza 
minima da terra è 
generosa, 20 cm, 
ma è comunque 
raccomandabile 
porre attenzione 
quando, ad 
esempio, 
scendete da un 
marciapiede. 

Di serie è 
compreso il 
robusto cavalletto 
centrale, utile per 
le lunghe soste 


ipovoa 
F 


segue da pag. 71 

busto collocato lontano dal manubrio alto e largo. Le pedane 
invece sono molto avanzate, e quando si guida fra le curve 
si preferirebbe averle un po' più indietro. La V-Strom risulta 
comunque ottima in termini di abitabilità, la sella è spazio- 
sa e confortevole ma meno lunga di quella della concorren- 
te, quindi si può arretrare meno col bacino, e il manubrio 
più chiuso e meno alto obbliga ad assumere una postura po- 
co attiva, che la penalizza nei percorsi tortuosi o nella gui- 
da in piedi sulle pedane, ma risulta ottima in autostrada. 
In quest'ultima situazione le due moto hanno in comune la 
mancanza del cruise control, una lacuna considerevole vi- 
sta la loro indole viaggiatrice, mentre risultano differenti nel 
comportamento. La migliore in questo caso è la Suzuki che 
offre una eccellente protezione aerodinamica dovuta al ple- 
xi con deflettore, di serie nell'allestimento Explorer del mez- 
zo in prova oppure optional (165 euro), il quale toglie aria 
dalla parte centrale del busto e protegge efficacemente an- 
che la testa, con solo qualche vortice avvertibile sulle spalle. 
Bene anche al capitolo vibrazioni, dove a 150 km/h in sesta 
marcia sono percettibili ma non fastidiose. Discorso oppo- 
sto per la TRK, la quale nonostante le spesse protezioni in 
gomma collocate sulle pedane e le “cicciose” manopole con 
nervature trasmette vibrazioni considerevoli che rendono i 
lunghi trasferimenti poco confortevoli, ai quali va sommata 
la protezione aerodinamica appena sufficiente a deviare la 
pressione nella parte bassa del busto. Spalle e casco restano 
invece totalmente esposti. Per quanto riguarda le sospen- 
sioni, entrambe offrono una taratura votata più al comfort 
che alla prestazione fra le curve. Assorbono efficacemente 
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dossi, avvallamenti e sconnessioni, senza trasmettere fa- 
stidiosi scossoni. Alle alte velocità brilla la stabilità della V- 
Strom, risulta invece più leggero l'avantreno della TRK, ma 
comunque sono entrambe ben piantate a terra. Mai secche 
le risposte dei monoammortizzatori, entrambi regolabili nel 
precarico: la V-Strom offre un comodo pomello collocato nel 
lato destro della moto accanto alla sella, mentre la TRK ha 
una ghiera piuttosto scomoda da raggiungere e implica l'u- 
tilizzo di una chiave. 


Chi vince in curva? 
Si tratta di moto tuttofare, adatte sì a macinare km ma per- 
fette anche per guidare fra le curve, da soli o in coppia. | 
pesi sono tutto sommato contenuti, con la V-Strom che fer- 
ma prima l'ago della bilancia rispetto alla più massiccia TRK, 
che “soffre” di un robusto telaio in acciaio e di alcune scel- 
te componentistiche che alleggeriscono il prezzo ma non il 
peso in ordine di marcia, il quale si fa sentire nelle mano- 
vre a bassa velocità e nelle inversioni, dove i 210 kg rilevati 
senza borse della V-Strom e il suo raggio di sterzo generoso 
(fa inversione in 5,4 m) permettono di manovrare “in un faz- 
zoletto”, mentre i 224 kg della TRK, (anch'essi rilevati senza 
il tris di valige) e il suo angolo di sterzo leggermente supe- 
riore (5,5 m per l'inversione) rendono queste operazioni un 
pelo meno disinvolte. Entrambi i pesi vanno intesi a vuoto, 
quindi con tutti i liquidi eccetto il carburante. Masse a parte, 
entrambe le moto hanno caratteri che aiutano il principian- 
te a prendere confidenza e l'esperto a guidare senza troppi 


GG UO QI 


pensieri, permettendogli di godersi appieno il paesaggio. A 
rendere amichevoli TRK e V-Strom i loro motori, mai esube- 
ranti e con una progressione molto lineare, capaci di pas- 
sare da una curva all'altra con disinvoltura sia che si viaggi 
da soli sia in compagnia del passeggero. Alla guida della 
TRK ci si sente in sella ad una moto di maggior cilindrata, 
che risulta però agile e tutto sommato maneggevole. Il mo- 
tore non brilla per lo spunto in partenza e per l'erogazione 
ai bassi regimi, dove fatica sotto i 3.000 giri ad uscire dal- 
le curve lente con la dovuta grinta che ci si aspetta da una 
cubatura del genere. Superati i 4.000 giri però la salsa cam- 
bia e il bicilindrico mostra i muscoli, sfoderando un discre- 
to allungo accompagnato dal sound grintoso del terminale 
di scarico a doppia uscita. Il tutto è condito, come diceva- 
mo, da vibrazioni direttamente proporzionali all'aumentare 
dei giri e avvertibili su manubrio, serbatoio e pedane. Otti- 
mo il cambio, morbido e per nulla contrastato negli innesti, 
coadiuvato da una frizione “di burro” che non affatica nem- 
meno dopo un utilizzo intensivo. Tra le curve la TRK 702 
risulta molto prevedibile, scende in piega in modo progres- 
sivo ma non è rapidissima nei cambi di direzione, in favo- 
re però di tanta stabilità in percorrenza. Restando in tema 
sospensioni, la forcella della V-Strom è di tipo tradiziona- 
le, mentre quella della TRK vanta robusti steli rovesciati da 
50 mm di diametro. Nessuna presenta regolazioni, tuttavia 
nella guida “da coltello fra i denti” l'unità montata sulla Be- 
nelli tende ad affondare in staccata, rendendo così l'avan- 


treno meno preciso in inserimento, dove invece spicca la 
Suzuki, che montando tra l'altro le Bridgestone Battlax Ad- 
venture, coperture con profilo meno scolpito rispetto alle 
comunque ottime Pirelli Scorpion Rally STR risulta molto ri- 
gorosa, con una ottima scorrevolezza in percorrenza anche 
laddove l'asfalto presenta qualche magagna, un male comu- 
ne sulle bellissime ma mal tenute strade dell'Oltrepò Pave- 
se. Il V2 non eccelle per coppia e spinta, ma offre un'ottima 
erogazione elastica e senza vuoti sin dai bassi regimi, con 
vibrazioni contenute e quasi mai fastidiose, ad eccezione di 
quando ci si avvicina alla zona rossa del contagiri. Preciso 
il cambio, ma rispetto alla sua concorrente gli innesti sono 
un pelo più duri, così come il comando della frizione, dove 
la leva risulta piuttosto dura. Al capitolo freni sono entram- 
be promosse, sia in termini di modulabilità sia in termini di 
potenza, mentre gli ABS lavorano diversamente: mai invasi- 
vo quello di Suzuki, che funziona egregiamente entrando in 
gioco solo quando serve davvero, e lo fa in modo discreto. 
Più invasivo invece quello della TRK, il cui funzionamento ci 
è sembrato in parte compromesso dagli pneumatici tassel- 
lati, che frenando forte ne attivano il funzionamento anche 
quando non ne si ha necessità. Va precisato che ad andatu- 
re turistiche questo aspetto è quasi impercettibile, emerge 
solo quando si innalza il ritmo e si frena forte. Su entram- 
be le moto il comfort del passeggero è un aspetto da pren- 
dere in considerazione se si desidera viaggiare in coppia. 


Sia Benelli sia Suzuki offrono una buona abitabilità per chi 
continua a pag. 79 


— 
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PROTEZIONI 

DI SERIE 

La posizione 

di guida della 
V-Strom è 
leggermente più 
rannicchiata 
rispetto a quella 
della TRK, in 
particolare per 
chi, come il tester 
in foto, è alto o 
supera i 190 cm. 
L'allestimento 
Explorer 
prevede, oltre 

al parabrezza 
con deflettore 

e alla coppia di 
valige, due barre 
di protezione in 
acciaio collocate 
ai lati del 
serbatoio, che 
vanno a tutelare 
questo e il motore 
in caso di cadute. 
Come sulla TRK, 
il cavalletto 
centrale è 

di serie. 


e 
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BENELLI TRK 702X vs SUZUKI V-STROM 650 XT EXPLORER Ain) 7A LÌ A 


PREGI 


» Ciclistica 
» Comfort 
» Elasticità motore 


DIFETTI 


» Posizione di guida in curva 


» Dotazione “old style” 


SUZUKI 
V-STROM 650 XT EXPLORER 


Prezzo: 
9.940 euro indicativo c.i.m. 


EQUIPAGGIAMENTO DI SERIE 

- Controllo di trazione (2 livelli + off) 

* Sistema di gestione automatica del regime minimo di giri per 
evitare lo spegnimento in partenza 

e Paramani 

e Parabrezza con deflettore regolabile manualmente 

e Barre di protezione 

* Valige con supporti 

- Presa 12 V 

e Piastra portapacchi in acciaio 

e Puntale paramotore 

e Pomello per regolazione del precarico del 
monoammortizzatore 

e Puntale paramotore 


CONTAGIRI A LANCETTA: BEN LEGGIBILE MA POCO ATTUALE 

1. Si tratta una strumentazione “old style” ma non per questo un elemento del tutto a suo sfavore. Il contagiri analogico è di immediata lettura, 
mentre i due schermi LCD riportano un discreto numero di informazioni. Tra queste odometro con due parziali, indicatore di marcia inserita, 
del livello del carburante e i consumi medi e istantanei. 

2. Attraverso i pulsanti collocati sul blocchetto di sinistra si scorrono le varie informazioni e si regola il controllo di trazione, 

che presenta due livelli di intervento e la possibilità di escluderlo. 

3. A destra invece troviamo il pulsante per avviare il motore, la leva che attiva le “quattro frecce” e l'interruttore di emergenza 
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LE BORSE HANNO UNA CAPIENZA RIDOTTA, MA OPTIONAL CI SONO QUELLE IN ALLUMINIO DA 37 LITRI 

4. La Suzuki V-Strom offre una presa 12 V accanto alla strumentazione, comoda ma implica l'acquisto di un adattatore con ingressi USB. 5. La seduta in 
un unico elemento offre al pilota un discreto comfort, riservando al passeggero una buona porzione. La schiuma inizialmente morbida dell'imbottitura alla 
lunga tende però ad affondare. 6. Il parabrezza touring con deflettore, di serie nell'allestimento Explorer oppure optional da 165 euro, è fra i più protettivi 
di questa categoria. 7. | due dischi anteriori misurano 310 mm e lavorano con pinze Tokico flottanti a due pistoncini. 8. Per regolare il precarico della 
molla del monoammortizzatore posteriore è presente un comodo registro a pomello. 9. Il faro posteriore è a led, mentre l'anteriore utilizza lampade ad 
incandescenza. Sopra il robusto portapacchi in acciaio, al quale è possibile fissare la piastra per i bauletti 
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comparativa 
BENELLI TRK 702X vs SUZUKI V-STROM 650 XT EXPLORER 


PIECE 


| | DI ENTRAMBE. LA V-STROM È PIÙ MANEGGEVOLE, AS 
LA TRK'HA INVECE UN'MANUBRIO PIÙ LARGO E COPERTÙ 
Di ARE CHE NE MIGRIORSE I ST SU TERRA- 


segue da pag. 75 

viaggia dietro, con pedane posizionate alla corretta altezza 
e che evitano di avere le gambe eccessivamente piegate. 
Per quanto riguarda le selle, Suzuki offre una porzione più 
generosa e soffice, mentre quella di Benelli è leggermente 
meno ampia e con una schiuma più densa dell'imbottitura. 
In termini di riparo dall'aria, il passeggero della V-Strom si 
trova quasi in linea con il pilota, rimanendo quindi protetto 
dal vento mentre resta più esposto sulla TRK, dove il sellino 
è collocato più in alto. Comode e pratiche per entrambe le 
maniglie a cui aggrapparsi. Si tratta come dicevamo di mo- 
to adatte ad un utilizzo poliedrico: dal tragitto casa-lavoro 
al weekend fuoriporta, si comportano bene in autostrada e 
risultano divertenti fra le curve, ma se arriva la terra? En- 
trambe hanno una dedizione all'offroad, affrontando senza 
difficoltà anche le strade bianche dissestate, dove le co- 
perture però fanno la differenza. A pagare pegno in termi- 
ni di aderenza è in questo caso la V-Strom, la quale monta 
pneumatici meno scolpiti rispetto ai Pirelli Scorpion Rally 
STR della TRK, i quali si sono comportati egregiamente in 
tutte le situazioni del nostro test. Nella guida sulle pedane 
eccelle la TRK, il cui manubrio più alto e largo infonde un 
buon controllo della ruota anteriore, mentre quello di Suzuki 
è leggermente più ricurvo, ma comunque adatto. 


Chi ha vinto? 

Difficile dirlo, perché non c'è una vera e propria vincitrice di 
questo confronto. La V-Strom complessivamente è più pre- 
cisa nella guida, ha peso (e larghezza) più contenuti e un 
comfort di marcia da riferimento, ma alcune cose come la 
strumentazione e il design sono un po' “datati”. La TRK pun- 
ta tanto sul miglior pacchetto estetico e di dotazione tec- 
nologia a basso prezzo, ma questo incide, inevitabilmente, 
sulla scelta dei materiali utilizzati, che infatti la rendono più 
pesante della rivale di circa 14 kg e su una elettronica non 
ancora perfettamente a punto, come l'ABS e la mancanza 
del controllo di trazione, che invece ha la V-Strom. Quest'ul- 
timo non è indispensabile con queste potenze, ma diventa 
un compagno utile per far fronte all'imprevisto, come una 
chiazza d'asfalto umida che si confonde con l'ombra degli al- 
beri, il brecciolino in uscita di curva o una striscia pedonale 
particolarmente sdrucciolevole. Bisogna in ogni modo rico- 
noscere che la differenza di prezzo tra Suzuki e Benelli met- 
te quest'ultima in ottima luce, rendendo quasi sorprendente 
il rapporto tra resa dinamica, dotazione e prezzo. Un prodot- 
to che da merito a Benelli e ne sancisce la propria crescita e 
strategia di marketing vincente di questi anni. L'esemplare 
in prova non era dotato del tris di valige che Benelli omag- 
gia fino al 51 dicembre 2023, quindi non possiamo parlarvi 
della loro qualità costruttiva e della loro reale capienza. La 
coppia di borse fornite da Suzuki nell'allestimento Explorer 
invece risulta di discreta fattura, pur avendo una capienza 
limitata: 22,2 litri a sinistra, mentre a destra il terminale di 
scarico riduce il volume a 19,0 litri. 

Per ultima la voce consumi, alla quale rispondono entram- 
be con ottimi risultati. La meno assetata, seppur di poco, è 
la V-Strom, con 22,2 km/l rilevati in autostrada e 20,0 km/l 
in extraurbano. La TRK invece ha fatto registrare alle sud- 
dette voci 19,8 km/l e 18,8 km/l.@ 
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comparativa 


BENELLI TRK 702X vs SUZUKI V-STROM 650 XT EXPLORER 


in collaborazione con 


> borghi g soveri Megane 73 


I RILEVAMENTI DEL CENTRO PROVE 


BANCO DINAMOMETRICO 


BENELLI 
SUZUKI 


COMMENTO 

| due bicilindrici hanno 
un andamento simile 
fino a circa 7.000 giri/ 
min, con un piccolo 
vantaggio del “jap” tra 
2.000 e 4.000 giri/min e 
un modesto vantaggio 
dell'italiano tra 4.000 e 
6.000 giri/min. Oltre, il 
motore Suzuki prende il 
largo pur in svantaggio 
di circa 50 cc. 

Fa meglio sia in termini 
di potenza massima 

sia di regime massimo 
di rotazione. In virtù di 
questo range più esteso 
può utilizzare rapporti 
più corti che vanno a 
vantaggio della coppia 
alla ruota ovvero delle 
prestazioni. 


o 
giri/min 
x1000 


BENELLI SUZUKI 
Potenza massima all'albero 64,3 CV a 8.200 giri/min 72,0 CV a 9.000 giri/min 
Potenza massima alla ruota 58,7 CV a 8.200 giri/min 65,7 CV a 9.000 giri/min 
Coppia massima all'albero 65,5 Nm a 5.500 giri/min 63,7 Nm a 6.500 giri/min 
Coppia massima alla ruota 59,8 Nm a 5.500 giri/min 58,1 Nm a 6.500 giri/min 
Potenza specifica all'albero 92,1 CW/litro 113,7 CVlitro 
Velocità media pistone (al regime di potenza massima) 17,6 m/s 18,6 m/s 
Pressione media effettiva sull'albero (al regime di coppia massima) 12,0 kg/em? 12,9 kg/em® 
Rapporto peso a vuoto/potenza alla ruota 3,8 kg/CV 3,2 kg/CV 


DATI TECNICI DICHIARATI 
BENELLI 


MOTORE 47 due cilindri in linea, raffreddamento a liquido, alesaggio per corsa 83 x 
64.5 mm, 698 cc, rapporto di compressione 11.6:1, distribuzione doppio asse a camme 
in testa con 4 valvole per cilindro, lubrificazione multidisco in bagno dolio. Potenza 
massima 70 CV (51,5 kw) a 8.000 giri/min, coppia massima 70,0 Nm(71 kgm) a 6.000 
giri/min. 

ALIMENTAZIONE Iniezione elettronica con doppio corpo farfallato da 41 mm. Capacità 
serbatoio carburante 20 litri. 

ACCENSIONE Elettronica digitale 

TRASMISSIONE Valori non dichiarati 

CAMBIO A sei rapporti 

FRIZIONE Multidisco in bagno d'olio con antisaltellamento. 
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TELAIO Traliccio in tubi con piastre d'acciaio, inclinazione cannotto di sterzo N/A. 
SOSPENSIONI Anteriore, forcella rovesciata con steli da 50 mm, escursione 140 
mm; posteriore, monoammortizzatore regolabile nel precarico molla, freno idraulico 
estensione e compressione, escursione 50 mm. 

RUOTE Cerchi e mozzi in lega di alluminio con raggi in acciaio. Pneumatici Pirelli 
Scorpion Rally STR, anteriore 110/80- R19 - 59V, posteriore 150/70 - RI7 - 69V. 

FRENI Anteriore doppio disco con profilo a margherita con pinze flottanti a due 
pistoncini; posteriore disco singolo da 260 mm con pinza flottante a singolo pistoncino. 
DIMENSIONI (IN MM) E PESO Lunghezza 2.220, larghezza 925, altezza 1.420, altezza 
minima da terra 205, altezza sella 835, interasse 1.505, peso in ordine di marcia 255 
GAMMA COLORI Forest Green, Moon Grey, Anthracite Grey 


05,5m 
É 
| 


BENELLI SUZUKI 
Peso a vuoto (% anteriore - posteriore) 224,2 kg (50,2 - 49,8) 210,6 kg (48,0 - 52,0) 
Capacità serbatoio 2071 19,31 
Consumo a 130 km/h 19,8 km/ 20,2 km/ 
Consumo extraurbano 18,8 km/ 20,0 km/ 
Autonomia indicativa in autostrada 410 km 450 km 
Scarto tachimetro 150 km/h indicati = 116 km/h effettivi 150 km/h indicati = 123 km/h effettivi 
Scarto contagiri 6.000 giri/min indicati = 6.000 giri/min effettivi 6.000 giri/min indicati = 6.000 giri/min effettivi 
Regime motore in 6° a 130 km/h 5.400 giri/min 6.200 giri/min 
Capacità totale valigie --- 4121 


PRESTAZIONI 


BENELLI 
176 km/h 


SUZUKI 


Velocità massima 
Accelerazione 0-100 km/h 5,65 


9,28 - 000,0 km/h 
14,0 s- 153 km/h 


Accelerazione 0-200 m - velocità di uscita 


185 km/h 
40s 
8,05 - 143 km/h 


Accelerazione 0-400 m - velocità di uscita 
Ripresa 90-130 km/h in 6° 6,35 


Ripresa da 50 km/h in 6° sui 400 m - velocità di uscita 14,6 s- 141 km/h 


12,7 s-164 km/h 
49s 
13,8 5 - 153 km/h 


Frenata da 90 e 50 km/h 


32,7 m-10,0m 


SUZUKI 


MOTORE 47, due cilindri a V, raffreddamento a liquido, alesaggio per corsa 81,0 mm 
x 62,6 mm, 645 cc, rapporto di compressione 11,2 : 1, distribuzione doppio albero a 
camme in testa, lubrificazione ad olio nel carter. Potenza massima 70,7 CV (52 kw) a 
8.800 giri/min, coppia massima 62 Nm (6,2 kgm) a 6.300 giri/min. 

ALIMENTAZIONE Iniezione elettronica con doppio corpo farfallato da 41 mm. Capacità 
serbatoio carburante 20 litri. 

ACCENSIONE Elettronica digitale. 

TRASMISSIONE N/A 

CAMBIO A sei velocità. Valore rapporti: 2.461(32/13) in prima, 1.777 (32/18) in seconda, 
1.380 (29/21) in terza, 1.125 (27/24) in quarta, 0.961(25/26) in quinta, 0.851(23/27) in 
sesta 

FRIZIONE Multidisco in bagno d'olio 


33,9 m - 10,6 m 


TELAIO A doppia trave in alluminio, inclinazione cannotto di sterzo 25°, avancorsa 110 
mm. 

SOSPENSIONI Anteriore, forcella tradizionale. posteriore, monoammortizzatore 
regolabile nel precarico molla. 

RUOTE Cerchi e mozzi in lega di alluminio con raggi in acciaio. Pneumatici Bridgestone 
Battlax Adventure, anteriore 110/80- R19 - 59V, posteriore 150/70 - RI7 - 69V. 

FRENI Anteriore, doppio disco anteriore da 510 mm con pinze flottanti Tokico a due 
pistoncini; posteriore disco singolo da 260 mm con pinza flottante Nissin a singolo 
pistoncino. 

DIMENSIONI (IN MM) E PESO Lunghezza 2.275, larghezza 910, altezza minima da terra 
n.d. interasse 1.560, altezza sella 835. Peso in ordine di marcia 216 kg. 

GAMMA COLORI Blu Santorini, Giallo Petra, Bianco Cortina, Nero Dubai. 
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comparativa 
CFMOTO 800NK E KTM 790 DUKE 


UNIVERSI 


paralleli 


IDENTIKIT CFMOTO 800NK 
CILINDRATA 799 cc 
POTENZA MASSIMA 7879 CV 
ACCELERAZIONE "6 s 
VELOCITA MASSIMA #225 km/h 
#T78,7 kg È 


PREZZO INDICATIVO c.i.m. 
“dati rilevati dal centro prove 


Nascono entrambe in Cina, nello stesso 
stabilimento, hanno lo stesso motore 
bicilindrico in linea e lo stesso telaio. 

Sulla carta sono due moto molto simili e anche 
su strada hanno rivelato vari punti di contatto. 
Le “poche” differenze tecniche tra le due le 
rendono, però, molto diverse tra loro 


di Beppe Cucco, foto TLD 


i IDENTIKIT KTM 790 DUKE 
î CILINDRATA 799 cc 8 
posò OTENZA MASSIMA *86,4 CV i è. 
Sf ACCELERAZIONE 0-400 M 71,8 5 
: VELOCITA MASSIMA *221 km/h 
3 è PESO A VUOTO *178,0 k 
fù PREZZO INDICATIVO c.i.m. 
QU “dati rilevati dal centro prove 


ae , * 


PÒ ; 
|a] comparativa 
ìÀ 4 CFMOTO80ONKEKTM790 DUKE 


el 2014 è iniziata un'importante partnership com- 
merciale tra KTM e CFMOTO, che nel corso degli 
anni ha portato i due brand ad avere una colla- 
borazione sempre più importante. Inizialmente 
gli obiettivi erano da un lato quelli di rafforzare 
la presenza del marchio austriaco in Cina e di aumentare le 
relative quote di mercato e dall'altro lato di far conoscere al 
mondo intero l'emergente brand cinese. Che poi tanto giova- 
ne non è, ma fino a poco fa nel Vecchio Continente era pres- 
soché sconosciuto. CFMOTO nasce infatti nel 1989 e ha sede 
ad Hangzhou, una città che si trova a 200 km a sud ovest di 
Shanghai. Magari gli appassionati di fuoristrada su quattro 
ruote conoscevano già il brand, poiché è tra i principali Co- 
struttori mondiali di ATV e side-by-side, ma in ambito moto 
era pressoché sconosciuto ai più. Tra i brand cinesi, però, 
CF è leader nelle grosse cilindrate e, come detto, da ormai 
molti anni è partner strategico di KTM (e da pochi giorni an- 
che di Yamaha). Questa sinergia prevede la possibilità per 
CFMOTO di costruire e utilizzare per i propri modelli moto- 
ri e telai realizzati partendo da progetti KTM. Le due Case, 
in collaborazione, nel giugno del 2020 hanno anche inau- 
gurato in Cina un grosso stabilimento di 2.3000 metri qua- 
drati, completo di area test e reparto di ricerca e sviluppo, 
con una capacità produttiva di almeno 50.000 moto all'an- 
no (che presto potrebbero diventare anche 100.000), dove 
vengono prodotte le Kappa di media cilindrata e dove ven- 
gono costruite le CFMOTO. Ed è proprio da qui che nascono 
le due protagoniste della nostra prova, le “cugine” 790 Duke 
e 800NK. Ma non per questo dobbiamo storcere il naso. 0g- 
gi, infatti, molte delle aziende più avanzate del mondo sono 
cinesi, quasi tutti i dispositivi tecnologici che maneggiamo 
arrivano da lì e il livello dei loro prodotti ha raggiunto (se 
non in alcuni casi anche superato) quello degli equivalen- 
ti europei. Oltre al luogo di nascita queste due moto hanno 
molto in comune. Entrambe, infatti, sono spinte da un bici- 
lindrico parallelo di 2 cilindri in linea frontemarcia di 799 cc, 
raffreddato a liquido, con distribuzione bialbero a camme 
in testa, alesaggio e corsa rispettivamente di 88x65,7 mm, 
manovellismo a 75° e rapporto di compressione 12,7:1. Sì, 
in pratica si tratta dello stesso motore, che CFMOTO realiz- 
zata su licenza KTM. L'elettronica di controllo, però, per la 
800NK è realizzata da CF, così come l'impianto di scarico, 
e questo alla prova sul banco a rulli del nostro centro prove 
fa emergere le prime differenze: il motore CF è leggermen- 
te più potente (96,3 CV a 9.500 giri/min. - 94,7 CV a 7.900 
giri/min.), quello KTM offre più coppia (86 Nm a 6.500 giri/ 
min. - 81,3 Nm a 6.600 giri/min.). 
Anche per quanto riguarda il telaio le due moto sono mol- 
to simili, entrambe dispongono di una struttura tubolare in 
acciaio al cromo-molibdeno che sfrutta il motore come ele- 
mento stressato. Rispetto all'unita KTM, sulla CF i tecnici 
sono andati a modificare leggermente l'inclinazione del can- 
notto di sterzo (24,5° sulla 800NK e 24° sulla 790) e la lun- 
ghezza del forcellone, ora più corto di una mezza maglia di 
catena. Di nuova concezione invece il telaietto in lega di ac- 
ciaio (sulla 890 è in alluminio pressofuso), imbullonato alla 
struttura tramite quattro punti. Cambia anche la triangola- 
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MAXXIS PER 
TUTTE 
Entrambe le 
protagoniste 
della nostra 
prova di primo 
equipaggiamento 
montano 
pneumatici 
Maxxis, 
Supermaxx ST 
per la 790 Duke 
e Supermaxx 
ST2 per la 
800NK. Il loro 
comportamento è 
molto simile, con 
un rendimento 
sincero sia 
all'avantreno che 
al retrotreno, 
dove non 
abbiamo mai 
riscontrato 
perdite di 
aderenza. 


zione: le pedane sono state portate più avanti e il manubrio 
alzato. Viste le somiglianze, quindi, ogni volta che si parla 
di queste moto i commenti da social sono sempre gli stes- 


" % 


si: “sono due moto identiche”, “a sto punto con 1.500 euro in 
meno mi compro la KTM cinese”, ‘meglio questa Cinese ‘ori- 
ginale' a 7.500 euro o meglio la Cinese finta‘ KTM a 9.000”... 
così, per togliervi ogni dubbio le abbiamo messe in un con- 
fronto diretto. E vi anticipiamo che le differenze che sono 


emerse tra le due moto sono tante. 


Ready to... travel 

Ad una prima occhiata, anche se esce dallo stabilimento ci- 
nese, la percezione di qualità che si ha guardando la 790 
Duke è molto elevata: assemblaggio, verniciatura e qualità 
dei materiali sono di ottimo livello e il bicilindrico LC8c sem- 
bra una scultura, appeso com al telaio quasi invisibile. Ma 
questa non è una novità. Anche il livello della CF è più che 
buono, questo perché la joint-venture con Mattighofen ha 
funzionato in modo bidirezionale, con benefici per entram- 
bi i marchi. Sulla NK c'è solo qualche dettaglio meno curato 
e più dall'aspetto cheap rispetto alla rivale, ma la percezio- 
ne generale è quella di una moto grande, solida e ben fat- 
ta. Basta salire in sella, poi, per rendersi conto di quanto la 
posizione di guida sia diversa tra le due moto. KTM punta 
sulla sportività: ha dalla sua pedane più arretrate (forse un 
filo troppo), una sella duretta e un manubrio più basso e più 

continua a pag. 88 


TESTER 
Beppe Cucco (190 cm, 95 kg) 
Fabio Meloni (180 cm, 75 kg) 


ABBIGLIAMENTO 

» Caschi HJC e X-Lite 

» Giacche Alpinestars 

» Pantaloni PMJ e Spidi 
» Guanti Dainese e Spidi 
» Scarpe Alpinestars 


> b 
%, FMOTO-890NK.EKTM#90 DUKE 
at > 


PREGI 

» Motore 

» Comfort 

» Rapporto qualità/prezzo 


DIFETTI 


» Vibrazioni 
» Taratura dell'ABS 
» Risposta dell'acceleratore 


CFMOTO = 
800NK 


Prezzo: 
7.640 euro indicativo c.i.m. 
DOTAZIONE DI SERIE: ® - — sreer — 
- Luci full LED 


e Display TFT a colori da 5” con connettività Bluetooth 

e Modalità di guida (3) 

e Forcella regolabile in estensione e compressione 

e Monoammortizzatore regolabile nel precarico ed in estensione 
* Valvole gonfiaggio gomme a L 


LEGGIBILITÀ MIGLIORABILE 

1. Il display della 800NK è uno 
schermo TFT a colori da 5” 
circondato dalle spie di servizio e 


Prezzo moto In prova: È dotato di connessione Bluetooth 
7.640 euro indicativo c.i.m. e diverse interfacce del contagiri, 
che cambiano a seconda della 
DOTAZIONI EXTRA: modalità di guida scelta. In piena 
+ Nessuna luce si crea un fastidio riflesso che 


rende difficoltosa la lettura. 

2. Nel blocchetto elettrico di 
sinistra, piuttosto affollato, 
troviamo il joystick con cui 
muoversi all'interno delle mappe, 
la leva per inserire gli indicatori di 
direzione, il clacson e il pulsante 
del cruise control. 
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PERSONALIZZABILE 

3. La leva della frizione, così come quella del freno anteriore, è regolabile. Non è morbidissima da azionare. 4. La forcella è regolabile: sulla testa dello stelo di 
sinistra è presente il registro dell'estensione, su quella di destra quello della compressione. 5. La sella divisa in due parti è spaziosa ed accogliente per il pilota, 
mentre lo spazio a disposizione per il passeggero è più risicato e la sua copertura lucida lo rende anche scivoloso. 6. Così come i comandi a manubrio, anche 
le leve del freno posteriore e del cambio sono regolabili. Le pedane hanno la copertura in gomma. 7. Molto comode le valvole di gonfiaggio degli pneumatici 

a L. 8. Il parafango della ruota anteriore è sormontato da uno spoiler la cui funzione è principalmente estetica, ma rende il frontale ancor più caratteristico. 
L'impianto frenante è firmato J.Juan; doppio disco da 320 mm, pinze ad attacco radiale a quattro pistoncini. C'è IABS ma non ha la funzione cornering. 
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CFMOTO 80 


E KTM 790 DUKE 


segue da pag. 84 


largo, che offre un ottimo controllo della moto già dalle bas- 
se velocità. Tra l'altro, in città si apprezza il suo ridottissi- 
mo raggio di sterzata (5,23 m) e la sella alta “correttamente” 
da terra (826 mm rilevati), che unita a fianchetti da top mo- 
del taglia XXS permette veramente a tutti di toccare il suo- 
lo con entrambi i piedi senza problemi. L'avversaria, invece, 
pur mantenendo un carattere sportivo, è studiata per offrire 
un minimo di comfort in più: grazie al manubrio posizionato 
leggermente rialzato si viaggia con il busto più dritto, in una 
posizione più confortevole, e le pedane sono piazzate nel 
“posto giusto”, centrali. La CF può contare poi su una sella 
decisamente più morbida, che non affatica il fondoschiena 
nemmeno dopo chilometri e chilometri di autostrada, ma le 
gambe risultano un po' troppo rannicchiate per chi supera i 
180 cm. Inoltre, guidando con i piedi poggiati con le punte 
sulle pedane si vanno ad urtate i supporti delle pedane del 
passeggero, che obbligano quindi a tenere i talloni “aperti”. 
In questo (noioso) frangente autostradale la 800NK si gioca 
anche la carta del cruise control, che viene offerto di serie 
e aiuta a far passare con meno agonia i trasferimenti. Il suo 
funzionamento, però, è alquanto bizzarro: può essere impo- 
stato solamente fino a 154 km/h, dopodiché mura! Pecca- 
to che il comfort di marcia venga disturbato da vibrazioni 
che si fanno sentire su manubrio e pedane. Su entrambe le 
moto la protezione aerodinamica è pari a zero, ma per via 
della seduta più morbida e di una posizione più comoda in 
questo frangente vince la CF. 
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tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavo 


Orange al top 
Questo motore resta un riferimento per carattere e, sulla 
KTM, per assenza di vibrazioni: spinge fin dai bassi, ai medi 
ha una bella vivacità e in alto allunga con bella decisione. 
Quello della CF, ovviamente, è molto simile nel comporta- 
mento: in basso spinge con decisione, ai medi è un petar- 
do, ma in alto... forse non allunga con particolare insistenza. 
Anche perché i rapporti sono piuttosto ravvicinati, e que- 
sto aumenta la sensazione di esplosività in basso. Tra l'altro 
ha un suono più grintoso e coinvolgente rispetto alla rivale 
orange. Peccato per la risposta al comando del gas, gestito 
da un sistema ride by wire, che è piuttosto “nervosa”. A li- 
vello elettronico troviamo tre mappature: Rain che limita la 
potenza e offre un'erogazione burrosa, ideale anche sull'a- 
sciutto se si vuole andare a passeggio, e Sport e Street che 
offrono tutti i 96 CV a disposizione, ma in modo differente. 
La prima rende l'acceleratore più sensibile, ma è fin troppo 
impulsiva, con un marcato effetto on/off, a tratti fastidio- 
so, e snocciola la coppia in maniera istantanea, con scatti 
fulminei in uscita di curva. A testimoniare la notevole acce- 
lerazione i dati rilevati: lo scatto 0-100 km/h viene coperto 
in 3”65. La mappa Street, invece, ha una risposta più dolce 
e progressiva, un po' pigra sotto ai 3.000 giri/min., ma nul- 
la di trascendentale; è sufficiente prenderci la mano e, già 
dopo pochi km, il polso si abitua alla gestione del gas. Su- 
perata questa fascia il bicilindrico allunga in modo lineare e 
corposo fino alla zona rossa, posta a oltre 10.500 giri/min., 


i ladri pi ‘ando il lavoro degli altri e veng: 


STILE RICERCATO 
Le linee della 
CFMOTO 800NK 
(nella pagina 

di destra) sono 
disegnate dallo 
studio italiano 
“Modena 40”, 
l'European 

R&D della Casa 
capitanato dal 
designer Carles 
Solsona, che ha 
voluto creare una 
moto che puntasse 
alla modernità e al 
futurismo. Il prezzo 
della moto indicato 
in questo articolo 
tiene conto della 
promozione attiva 
fino al 15 ottobre. 
Senza di questa la 
moto costerebbe 
500 euro in più. 

Da CF ci fanno 
sapere, però, che 
la promozione 
verrà ulteriormente 
prorogata. 


a noi, la aspettiamo! 


con una spinta davvero consistente. A livello di elettronica 
tre sono le mappe motore di serie anche sulla Kappa, che 
hanno lo stesso identico nome delle mappe della cugina, 
ma qui l'erogazione non soffre mai del fastidioso effetto on 
off e nemmeno di buchi. Segno di un'elettronica più affina- 
ta, e davvero a puntino. A queste si può aggiungere anche 
la modalità Track (optional), con regolazioni tipiche da pista 
come: controllo anti impennata disattivabile, la possibilità 
di diminuire il controllo trazione, launch control e risposta 
gas regolabile. Altro optional, secondo noi molto azzecca- 
to su questa moto, il quickshifter+ up&down, che lavora be- 
nissimo, con innesti corti e poco contrastati, e vi permette 
di snocciolare una marcia dopo l'altra in rapida successio- 
ne. Ma il ricco pacchetto di base della K include già ABS 
cornering, controllo di trazione cornering (interviene in ba- 
se al riding mode selezionato) e la modalità Supermoto che 
disabilita ABS al posteriore. Il cambio della 800NK (senza 
quickshifter, che troviamo invece sulla versione Advance) è 
invece più contrastato e lavora abbinato ad una frizione non 
proprio morbidissima. 

A livello di ciclistica c'è una grande differenza tra le due mo- 
to, le sospensioni: sulla 800NK all'avantreno troviamo una 
forcella a steli rovesciati da 435 mm firmata KYB, regolabi- 
le nel precarico e in compressione (stelo destro) e in esten- 
sione (stelo sinistro), mentre al posteriore è presente un 
monoammortizzatore, tarabile nel precarico e in estensio- 
ne, collocato centralmente e collegato al forcellone senza 
l'interposizione di leveraggi. Sulla 790, invece, abbiamo for- 


o frutto-del lavoro. esclusivo del sito eurel 


cella WP Apex a steli rovesciati da 45 mm non regolabile 
e forcellone oscillante con monoammortizzatore regolabi- 
le nel precarico molla. La 800NK è agile e maneggevole nel 
misto, con un avantreno piuttosto svelto nei cambi di dire- 
zione. Peccato solo che tenda ad allargare leggermente le 
curve e non chiude con decisione le traiettorie. Le sospen- 
sioni offrono una discreta compostezza: la forcella filtra di- 
scretamente le asperità del fondo stradale mentre il mono 
tende a trasmettere qualche scossone dove l'asfalto è più 
rovinato. Forse c'è un pizzico di disarmonia tra i due, con la 
prima un po' più morbida e il secondo un po' sostenuto. Ma 
potendo agire sui registri, sono piccolezze che si possono 
risolvere smanettando un po'. Il risultato è un accettabi- 
le comfort di marcia in città o nelle strade dissestate e un 
comportamento che trasmette sicurezza alle andature al- 
legre. Ma è quando si sale sulla KTM che ci si rende conto di 
quanto può essere efficace e chirurgica una moto di que- 
sto tipo tra le curve. La nuda austriaca tiene fede al suo so- 
prannome di “Scalpel”, a indicare la precisione nella guida 
su strada: basta guardare dove si vuole andare e ci si ritro- 
va subito lì. Piega in un fulmine. La ciclistica è rigida quan- 
to serve e le sospensioni hanno una taratura azzeccata, in 
grado di mantenere la traiettoria desiderata anche su stra- 
de sconnesse. La forcella manca un po' di sensibilità solo 
nella primissima parte di escursione, ma è una cosa proprio 
di poco conto; più che adeguato il sostegno dell'ammortiz- 
zatore posteriore. 


Capitolo frenata: sulla KTM è senz'altro adeguata alle presta- 
continua a pag. 93 


e 
e” 
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idi.skin perfavore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 


comparativa. 5 Le — 
CFMOTO 800NK E KTM 790. DUKE 


PREGI 

» Piacere di guida 

» Ciclistica a punto 
» Qualità costruttiva 


DIFETTI 

» Sella dura 

» Calore sulle gambe 

» Assenza appiglio passeggero 


KTM 
790 DUKE 


Prezzo: 9.240 euro indicativo c.i.m. 


aos: ROAD 
11:35 .127,5°C.fraiei 


DOTAZIONI DI SERIE: 

e Luci full LED 

* Display a colori da 5” 

e Modalità di guida (3) 

e Mappature di erogazione (3, legate alla modalità di guida) 
e Controllo dell'impennata 

e Controllo di trazione (legato alla modalità di guida + off) 
e ABS cornering (2 livelli di intervento) 

e Monoammortizzatore regolabile nel precarico 

* Valvole gonfiaggio gomme a L 


CAMBIA CON IL TRACK 

1. Anche la strumentazione della 
790 Duke è un display TFT a 

colori da 5”, affiancato dalle spie 
di servizio. Qui, però, le molte 
informazioni riportate (tre le quali 
marcia inserita e autonomia) sono 
sempre ben leggibili. 2. Tramite 

la pulsantiera sul blocchetto 
sinistro si naviga nei menu. Ci 
sono quattro modalità di guida. 
Rain prevede controllo di trazione 
attento e risposta al gas dolce, 
Normal è una via di mezzo e Sport 
è dedicata al divertimento. Track 
è personalizzabile: si può regolare 
il controllo di trazione, spegnere il 
controllo dell'impennata e scegliere 
la risposta al gas. 


Prezzo moto in prova: 


10.040 euro indicativo c.i.m. 


DOTAZIONI EXTRA: 

e Tech Pack (800 euro). Include: una modalità di guida 
aggiuntiva (Track), una mappatura di erogazione aggiuntiva, 
l'aiuto per le partenze lanciate, la possibilità di disattivare il 
controllo dell'impennata, la regolazione fine del controllo di 
trazione (9 livelli + off), il cambio elettronico bidirezionale, la 
regolazione automatica del freno motore. 
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FINITURE AL TOP 

3. Ottima la fattura delle leve al manubrio, entrambe regolabili nella distanza dalla manopola. 4. La sella del pilota è piuttosto dura; in optional 

è disponibile una ergonomica, al prezzo di circa 190 euro. 5. Anche qui troviamo le valvole degli pneumatici a L, molto più pratiche di quelle 
“tradizionali” quando dobbiamo gonfiare le gomme. 6. Il doppio disco anteriore da 300 mm con pinze radiali a 4 pistoni è potente, ma preferiremmo 
più prontezza di risposta al comando. A sorvegliare la frenata di serie abbiamo ABS Bosch 9.1 MP di tipo cornering. 7. Le pedane sono di bell'aspetto. 
Bagnate diventano molto scivolose, ma questo vale anche per la rivale. 8. Il disco posteriore di 240 mm è morso da una pinza a un pistoncino. Molto 
bello il forcellone con nervature a vista, muscoloso. 
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Se ha gradito questo quotidiano, rivista 0 bra e se i ha trovati in qualsiasi altra parte che 
nonsia il sito qui sotto indicato, significa che ci sono stati rubati, vanificando, così, il 
lavoro del nostri uploader. La preghiamo di sostenerci venendo a scaricare anche solo una 
volta al giorno deve sono stati creati, cioè su 


eurekaddl.skin 


Se non vuole passare dal sito può usare uno dei seguenti due contenitori di 
links, gli unici aggiornati 24/24 ore e con quotidiani e riviste 


SEMPRE PRIMA DI TUTTI GLI ALTRI: 


kttps://www.filecrypt.cc/Container/3CC24754F@.html 
{fttps://www.keeplinks.org/p17/642593d829c54 


Senza il suo aluto, purtroppo,presto potrebbe non trovarli più: loro non avranno più nulla da 
rubare, e ei più nulla da leggere. Troverà quotidiani, riviste, libri, audiolibri, fumetti, riviste 
straniere, fumettiiviste, video per adulti, tutto gratis, senza registrazioni prima di tutt li 
altr, nel sito più fornito ed aggiornato d'Italia, quello da cui tuttiglialti siti rubano soltanto. 
Troverà Inoltre tutte le novità musicali un giorno prima dell'uscita ufficiale in talia, software, 
apps, giochi per tutte le console, tutti filmal cinema e migliaia di titoli in DVDRID, e tutte le 
serie che può desiderare sempre online dalla prima all'ultima puntata. 


IMPORTANTE 
i iordì di salvare tutti stri soclal qui di seguito elencati, perchè alcuni di ess 
(soprattutto Facebook] potrebbero essere presto chiusi, avranno TUTTI i nuovo indirizzo agglomato: 


- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra pagina Faceboof 
- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra pagina [witte: 
- Cerca il nuovo indirizzo nel contenitore Filecrypt: Filecryi 


- Cerca il nuovo indirizzo nel contenitore Keeplinks: [eeplini 


METODI PER AVERCI ON LINE PER SEMPRE IN POCHI SECONDI 


(si eseguono una volta sola e sono per sempre!) 


Clicchi qui a lato: justpaste.it/eurekaddi 
pra E 


Se desidera leggere questo quotidiano o rivista MOLTO PRIMA senza dover aspettare 
che vengano rubati dagli alti sit/canali, venga a trovarci 


SUI NOSTRI CANALI TELEGRAM: 


[ ‘eurekaddi QUOTIDIANI 
eurekaddi RIVISTE 
eurekadal quotidiani esteri 
eurekadal libri 


getto came rosta pae TUT vd trave boot mes aumento deg che} it 
MI ro 2726 rr io o ae sono gra ano paia oct 
CRE 


ed cas qusicai vengano chi mer presto i vistato anca 
ta pagina dei quotidiani sul sito eurekaddl: 


Iittpsi//eurekaddi.skin) newspapers 


IL TECH PACK PERMETTE DI 
DISATTIVARE IL CONTROLLO 
DELL'IMPENNATA, BASTA UNA 
MANATA DECISA AL GAS E... 


segue da pag. 89 

zioni in quanto a spazi di arresto (32,75 metri da 90 km/h 
e 10,22 da 50 km/h), però avremmo preferito una maggior 
prontezza di risposta alla leva. Probabilmente è stata fatta 
così per venire incontro alle esigenze del potenziale cliente 
di questa moto, visto che la 790 Duke è la porta di ingresso 
nel mondo delle “Duke grandi”, ma non siamo del tutto d'ac- 
cordo che l'inesperto non sia in grado di gestire un coman- 
do più pronto. E questa sarebbe potuta essere la ciliegina 
sulla torta nel quadro di una moto che permette a tutti di 
divertirsi un mondo. Abbiamo trovato eccellente, invece, il 
freno posteriore, che aiuta alla grande anche in caso di cor- 
rezioni e diventa un ottimo strumento quando si vuole forza- 
re in ingresso di curva. Anche sulla CF l'impianto posteriore 
funziona bene e il doppio disco anteriore offre una potenza 
sufficiente, la leva va spremuta con forza per ottenere de- 
celerazioni decise, ma l'ABS è davvero troppo invasivo, spe- 
cie nella guida sportiva. Quando si “pinza” in modo energico 
interviene in modo eccessivo e, a sensazione, immotivato. 
Questo provoca una decelerazione meno efficace di ciò che 
ci si aspetta e rende davvero difficile buttarsi in curva con i 
freni tirati. Nulla di drammatico, per capirci, ma certamen- 
te un aspetto migliorabile. Dai nostri rilevamenti è emerso, 
però, che nei panic stop in cui si si appende con forza alla 
leva del freno fin da subito, la 800NK si difende bene, con 
spazi di arresto appena inferiori rispetto a quelli della Duke 
(32,5 m da 90 km/h e 10,1 m da 50 km/h). 


La 800NK mantiene le promesse fatte dalle forme sportive 
della sua carrozzeria. È una naked aggressiva în tutti i sen- 
si: nel look, nella guida e nel prezzo. Non è una moto bana- 
le. Può essere adatta al motociclista esperto, che troverà un 
mezzo comodo se vuole andare a spasso, stiloso da mostra- 
re agli amici e bello da guidare tra le curve, mentre il neofita 
(ricordiamo che verrà messa a disposizione anche la ver- 
sione per patenti A2) avrà una moto accessibile e gestibile. 
Peccato che soffra di qualche peccatuccio di gioventù, le- 
gato soprattutto all'elettronica, ma siamo confidenti che col 
passare questo possa essere risolto. Avremmo visto bene, 
inoltre, la presenza del traction control e di un ABS meno in- 
vasivo per avere un quadro ancora più brillante. La 790 Du- 
ke, invece... è la 790 Duke! Brillante, precisa, affilata e ben 
accordata. Lei è la conferma che 100 CV scarsi bastano e 
avanzano, su strada, per divertirsi (parecchio) quando sono 
uniti a leggerezza, ciclistica a punto e ad un'elettronica ben 
presente, ma discreta, tanto che quasi non si avverte la sua 
presenza. Una moto che, depotenziata a 48 CV, può esse- 
re una compagna eccellente per chi è alle prime esperien- 
ze e che può esserlo molto a lungo una volta riportata alla 
potenza piena (sopportando la sella duretta e un comfort... 
da sportiva). Tra le due noi sceglieremmo lei. A fronte di un 
esborso maggiore al momento dell'acquisto ci si mette in 
garage una moto più completa, che potrà restare la com- 
pagna di divertimenti per molto tempo. © 


FUGGE SVELTA 
Tra le curve 

la 790 Duke si 

è rivelata più 
affilata, agile e 
precisa rispetto 
alla 800NK, che 
fatica ad entrare 
in curva con i 
freni pinzati e 

a chiudere le 
traiettorie. 

Vero che così 
allestita la KTM 
costa quasi il 
30% in più della 
CF, ma vale i soldi 
spesi. 

Su entrambe 

il passeggero 

è sacrificato e 
non ha nessun 
appiglio per le 
mani. 


tutti que: te e libri sono frutto del lavoro esci 
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oi, la aspettiamo! 


comparativa 
CFMOTO 800NK E KTM 790 DUKE 


in collaborazione con 


> borghi g soveri Megane 73 


I RILEVAMENTI DEL CENTRO PROVE 


BANCO DINAMOMETRICO 


run 
UTO 
TOOSÌ 
TON 
RENI): 
TA 


IN 
BEEN 


Potenza massima all'albero 

Potenza massima alla ruota 

Coppia massima all'albero 

Coppia massima alla ruota 

Potenza specifica all'albero 

Velocità media pistone (al regime di potenza massima) 

Pressione media effettiva sull'albero (al regime di coppia massima) 
Rapporto peso a vuoto/potenza alla ruota 


ì 
A 


CFMOTO 

96,3 CV a 9.500 giri/min 
87,9 CV a 9.500 giri/min 
81,5 Nm a 6.600 giri/min 
74,2 Nm a 6.600 giri/min 
120.5 CV/litro 

20,8 m/s 

13 kg/em? 

2 kg/CV 


LEN ZaZEA 
IE EE 


COMMENTO 

La parentela tra 

i due motori è 
piuttosto evidente 
anche dal punto di 
vista prestazionale. 
L'erogazione della CF 
non è pulita e fluida 
come la “sorella” 
austriaca, entrambe 

le sue curve hanno 
una flessione più netta 
ai medi regimi. Ma 
anche il bicilindrico 
CFMOTO spinge forte, 
con costanza, e allunga 
qualcosa in più: la 790 
raggiunge il massimo 
della potenza poco 
sotto gli 8.000 giri/min., 
la 800NK a 9.500. 


(0) 
giri/min 
x1000 


KTM 

94,7 CV a 7.900 giri/min 
86,4 CV a 7.900 giri/min 
86 Nm a 6.500 giri/min 
78,4 Nm a 6.500 giri/min 
118,5 CV/litro 

17,2 m/s 

13,8 kg/em? 

2,1 kg/CV 


DATI TECNICI DICHIARATI 
CFMOTO 800NK 


MOTORE 47, 2 cilindri in linea frontemarcia, alesaggio e corsa 88x65,7 mm, cilindrata 
799 cc, manovellismo a 75°, rapporto di compressione 12,7:1. Distribuzione bialbero 
a camme in testa, 4 valvole per cilindro. Raffreddamento a liquido. Lubrificazione 
forzata a carter semi-secco. Euro 5. Potenza massima 95,2 CV (70 kW) a 9.250 giri/ 
min, coppia massima 79 Nm (8,05 kgm) a 8.000 giri/min. Velocità max 220 km/h. 
ALIMENTAZIONE Iniezione elettronica, acceleratore ride by wire. Capacità serbatoio 
carburante 15 litri compresa la riserva. 

TRASMISSIONE Primaria a ingranaggi a denti dritti; finale a catena. 

CAMBIO a sei rapporti. Valore rapporti n.d. 

FRIZIONE Multidisco in bagno d'olio con antisaltellamento. 

TELAIO In tubi di acciaio, motore stressato; inclinazione cannotto di sterzo 24,5°, 
avancorsa 95 mm. 
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Jotidiani, riviste e libri so 


SOSPENSIONI Anteriore forcella KYB a steli rovesciati da 43 mm regolabile in 
estensione e compressione, escursione 155,5 mm; posteriore forcellone oscillante con 
ammortizzatore KYB regolabile nel precarico molla ed estensione, escursione n.d. 
RUOTE Cerchi da 17° in lega leggera: pneumatici MAXXIS Supermax $T2, anteriore 
120/70-17", posteriore 180/55-17". 

FRENI Anteriore doppio disco da 320 mm con pinze radiali J.Juan a 4 pistoncini; 
posteriore disco singolo da 260 mm con pinza J.Juan flottante a due pistoncini. ABS 


di serie. 


DIMENSIONI (IN MM) E PESO lunghezza 2.146, larghezza 818, altezza 1.137, interasse 
1465, altezza sella 795; peso 186 kg in ordine di marcia. 

GAMMA COLORI Nero con dettagli oro. 

PREZZO E DISPONIBILITÀ da 7.640 euro c.i.m.; già in vendita. 


caricando da nc 


810 


05,6m 


CFMOTO 
Peso a vuoto (% anteriore - posteriore) 178,7 kg (51,2 - 48,8) 
Capacità serbatoio 1501 
Consumo a 130 km/h 17,1 km/l 
Consumo extraurbano 20,3 km/l 
Autonomia indicativa in autostrada 255 km 
Scarto tachimetro 130 km/h indicati = 122 km/h effettivi 
Scarto contagiri 


Regime motore in 6° a 130 km/h 4.900 giri/min 


6.000 giri/min indicati = 6.000 giri/min effettivi 


05,2m 


KTM 

178,0 kg (50,7 - 49,3) 

1461 

17 km/l 

20,2 km/l 

250 km 

130 km/h indicati = 124 km/h effettivi 

6.000 giri/min indicati = 6.000 giri/min effettivi 
5.000 giri/min 


PRESTAZIONI 


CFMOTO 
Velocità massima 224 km/h 
Accelerazione 0-100 km/h 3,65 5 


7,65- 161 km/h 
11,6 5 - 189 km/h 


Accelerazione 0-200 m - velocità di uscita 
Accelerazione 0-400 m - velocità di uscita 


Ripresa 90-130 km/h in 6° 4,05 
Ripresa da 50 km/h in 6° sui 400 m - velocità di uscita 124 s- 175 km/h 
Frenata da 90 e 50 km/h 325m-10,1m 


KTM 790 DUKE 


MOTORE 47, 2 cilindri in linea frontemarcia, alesaggio e corsa 88x65,7 mm, cilindrata 799 
cc, manovellismo a 75° (intervallo di accensione 435°), rapporto di compressione 12,71. 
Distribuzione bialbero a camme in testa, 4 valvole per cilindro. Raffreddamento a liquido. 
Potenza massima 95 CV(69,65 KW) a 7.500 giri/ min, coppia massima 87 Nm(8,9 kgm). 
Lubrificazione forzata a carter semi-secco, capacità impianto 2,9 litri. Euro 5. 
ALIMENTAZIONE Iniezione elettronica, corpi farfallati Dellorto ride by wire da 42 mm. 
Capacità serbatoio carburante 14 litri compresa la riserva. 

ACCENSIONE Elettronica digitale, una candela per cilindro. 

TRASMISSIONE Primaria a ingranaggi a denti dritti, rapporto 1,923 (75/39); finale a catena, 
rapporto 2,562 (41/16). Cambio a 8 marce elettronico bidirezionale (optional, euro 399); valore 
rapporti 1° marcia 15:57; 2 marcia 17:54; 5° marcia 20:31; 48 marcia 22:28; 5° marcia 24:26; 
6° marcia 25:22. 

FRIZIONE Multidisco in bagno dolio, antisaltellamento. 


KTM 

221 km/h 

358 

7,65- 160 km/h 
11,7s- 183 km/h 
398 

12,2.5-176 km/h 
327m-102m 


TELAIO In tubi di acciaio, motore stressato; inclinazione canotto di sterzo 24°, avancorsa 
98 mm. 

SOSPENSIONI Anteriore forcella WP Apex a steli rovesciati da 45 mm non regolabile, 
escursione ruota 140 mm; posteriore forcellone oscillante con monoammortizzatore 
regolabile nel precarico molla, escursione ruota 150 mm. 

RUOTE Cerchi da 17° in lega leggera, larghezza canale anteriore 3,5”, posteriore 5,5%. 
Pneumatici Maxxis Supermaxx ST, 120/70 - 180/55. 

FRENI Anteriore doppio disco da 300 mm con pinze radiali a 4 pistoncini; posteriore disco 
da 240 mm con pinza al pistoncino. ABS regolabile Bosch 9.1 MP. 

DIMENSIONI (IN MM) E PESO Lunghezza 2.128, larghezza 823, altezza 1.257, interasse 1475, 
altezza sella 825, altezza minima da terra 186 mm; peso a secco 169 kg. 

GAMMA COLORI Grafica su base arancio, grafica su base grigio. 

PREZZO E DISPONIBILITÀ 9.240 euro c.i.m., già disponibile. 
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tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddi.skin per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 


Più fuori che strada } oi 
HONDA ADVENTURE ALLA 1000 SASSI Pe 


La terza edizioni di questa ormai classica traversata di 
Toscana e Umbria è stata pesantemente modificata a causa del 
maltempo, ma è stata comunque imperdibile, anche perche ci 
ha permesso un confronto diretto tra le Honda Transalp e Africa 
Twin, per di più in compagnia di una dakariana, Silvia Giannetti 


PASSAGGIO CURIOSO 
Siamo nei pressi del 
castello di San Cipriano, 
poco a sud di Gubbio, con 
Silvia Giannetti che passa 
— attraverso due colonne a 
sezione quadra, in linea 
frontemarcia. 


SCONFINATO 
Sopra, Arezzo 
vista da quello 
spettacolare 
balcone che si 
chiama Alpe 

di Poti, molto 
amata dal ciclista 
Marco Pantani: è 
il primo sterrato 
della 1000 Sassi. 
A destra, i ragazzi 
di Fotografica 
Sestriere ci 
hanno beccato a 
Coldichio (PG) in 
sella alle “nostre” 
Honda CRFIIOOL 
Africa Twin 1100 e 
Transalp 750. 

In tutto abbiamo 
percorso circa 
780 km nelle tre 
tappe previste 
dalla versione 
Explorer, la cui 
iscrizione costa 
490 euro e 
comprende sette 
pasti, ma non i 
pernottamenti. La 
versione One Day 
costa 145 euro 

e comprende 

tre pasti. 
www.1000sassi.it 


Più fuori che strada 
HONDA ADVENTURE ALLA 1000 SASSI 


i sono due eventi organizzati dal MC Motolampeg- 
gio di Daniele Alessandrini tra fine aprile e fine 
maggio che, se fossero stati scambiati a livello 
temporale, avrebbero avuto esiti opposti. Questo 
perché sono stati separati da due cose: lo spar- 
tiacque appenninico e il flagello divino delle alluvioni dello 
scorso maggio. Motolampeggio è un moto club poliedrico, 
che organizza il Trofeo Italiano Amatori di velocità in pista, la 
prova di regolarità su asfalto 20.000 Pieghe (di cui abbiamo 


98 Motociclismo | ottobre 2023 


parlato due numeri fa) e l'evento adventouring 1000 Sassi. A 
date invertite, la 1000 Sassi avrebbe avuto molto più fuori- 
strada, mentre la 20.000 Pieghe non sarebbe neanche sta- 
ta disputata! Questo perché il suo percorso è itinerante e 
quest'anno era in Romagna. Ha iniziato a piovere a fine ma- 
nifestazione e, tra frane e inondazioni, quella zona d'Italia è 
stata devastata nel profondo. Invece la 1000 Sassi si svolge 
tutti gli anni, dal 2021, con base ad Arezzo e il percorso va- 
ria ad ogni edizione. Anche la Toscana e l'Umbria sono state 


sar 


colpita dalle piogge torrenziali di maggio, ma hanno subito 
danni meno drammatici. Tuttavia, Motolampeggio ha veri- 
ficato che buona parte dei percorsi si era rovinata, tra fra- 
ne e fangaie apocalittiche, per cui nel giro di appena una 
settimana ha dovuto modificare il percorso così tanto che 
sono cambiati pure i punti di ristoro. Un lavoro immane, di 
alternative asfaltate e ricerca di sterrati a prova di fango, 
che però ha salvato la manifestazione. 


Cambio di filosofia 

Anche l'anno scorso abbiamo affrontato la 1000 Sassi (Mo- 

tociclismo FUORIstrada di luglio 2022), su un percorso pro- 

fondamente diverso non solo perché c'era più sterrato (per 

i motivi che abbiamo spiegato), ma per un vero e proprio 

cambio di filosofia. Si trattò di un viaggio attraverso tutta 

la Toscana, con cambi radicali di paesaggio. Quindi si partì 

da Arezzo e si tornò ad Arezzo dopo tre tappe, con pernot- 

tamenti a Figline Valdarno (FI) e Chianciano (SI). La formula 

prevedeva che ci si potesse iscrivere a tutte e tre le giorna- 

te o soltanto ad una, l'ultima, la One Day. Poiché molti par- 

tecipanti della sola tappa finale erano arrivati con la moto 

sul carrello/furgone e poi avevano trovato scomodo dover- 

la tornare a prendere, per il 2023 s'è optato per un cambio 

radicale, ovvero: prima tappa da Arezzo ad Assisi, seconda 

da Assisi ad Arezzo, terza ad anello, che nasce e muore ad 

Arezzo. Quindi s'è respirata meno aria di viaggio, ma è stata 

resa più pratica la logistica dell'ultima tappa. In quel nume- 

ro di FUORI del 2022 avevamo tessuto le lodi dell'istruttore 

FMI Luca Viola, il tracciatore ufficiale. Un vero professioni- 

sta, che studia il percorso accuratamente, pensando a sva- È sata 

riati aspetti come la gestione delle svolte, la divisione tra 1000 SASSOLINI 
facile e difficile, la scelta di sterrate che reggono la pioggia Lo sterrato scorrevolissimo del Monte Petazzano, ormai 
senza diventare paludi e la sfumatura delle difficoltà, che a vista di Gubbio. In appena una settimana Luca Viola di 
però quest'anno ha invertito, nel senso che le ha ridotte gior- Motolampeggio è riuscito a tracciare delle belle traversate 
no dopo giorno, per non far stancare i partecipanti. Il risul- di Umbria e Toscana, su sterrati a prova di fango. 
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THE PARTY 
All'imbocco della 
pietraia del Colle 
dei Mori (PG) si 
accumulano le 
moto tra quelle 
piantate, quelle 
cadute, quelle in 
attesa di salire. 
Nell'altra pagina, 
uno sterrato 
sopra Valfabbrica, 
sempre in 
provincia di 
Perugia. 


tato delle sue cure e delle modifiche dovute al maltempo è 
uno dei percorsi più scorrevoli che ci sia mai capitato di af- 
frontare ad un evento adventouring, forse secondo soltanto 
all'Eroica. Eppure, come vedremo, a un certo punto sè spar- 
sa la voce che questa edizione fosse particolarmente tosta 
dal punto di vista delle difficoltà tecniche! 


r———zzk2. 
Comparativa interessantissima 
Questo evento ha rappresentato la ghiotta occasione di met- 
tere a confronto la Honda Transalp 750 con la sorella mag- 
giore, l'Africa Twin CRF1100 Adventure Sports, qui in una 
versione non importata in Italia, ovvero con le sospensioni 
meccaniche della base. Il confronto è tra i più interessan- 
ti che si possano immaginare, visto che stiamo parlando 
di due best seller della categoria adventure, prodotti dalla 
stessa Casa e che cercano di non pestarsi i piedi a vicen- 
da. La Transalp, dagli anni Ottanta, ha un'impostazione più 
stradale a livello di ciclistica ed erogazione motore rispetto 
all'Africona ma, essendo più compatta, fa gola a molti fuori- 
stradisti. Il nostro Angelo Barbiero, che di enduro ne masti- 
ca (è anche arrivato terzo a un Campionato Italiano, classe 
125), dice che comprerebbe la Transalp: “La trovo più ma- 
neggevole dell'Africa Twin e con una posizione di guida miglio- 
re in fuoristrada, però la 1100 ammortizza meglio. Ma, visto 
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che la 750 costa 4.000 euro di meno, con i soldi che rispar- 
mierei potrei farmi delle sospensioni come si deve e metter- 
ci anche il paramotore aftermarket”. Silvia Giannetti, che è 
già alla sua seconda Africa Twin, era curiosissima di pro- 
vare la nuova 750. A me invece piaceva l'idea di metterla a 
confronto diretto con l'Africona, perché una non è la versio- 
ne diversamente grande dell'altra, ma ha un carattere tut- 
to suo: se ci pensate, nonostante la differenza di centimetri 
cubici (329) ci sono soltanto 10 CV tra le due (dichiarati ed 
effettivi), ma la Transalp pesa 10 kg tondi reali, in meno. Ciò 
che a me interessava, sopra ogni cosa, era vedere come la 
750 se la sarebbe cavata salendo al Cippo di Meoni. Infat- 
ti la 1000 Sassi è un evento tra i più facili in assoluto, pe- 
rò vanta una chicca finale facoltativa, ovvero la salita che il 
compianto Fabrizio Meoni affrontava in allenamento, sopra 
a Castiglion Fiorentino (AR). Inizia come pietraia, poi diven- 
ta una sequenza di lastroni di pietra a gradini. Siamo un po' 
al limite per quanto riguarda le bicilindriche e la Transalp 
non è certo stata creata per questo, ma ero davvero curio- 
so di provare a salire su di lì con lei. 

Da patito di Dakar fin dal 1979 mi emoziono sempre quan- 
do ho la fortuna di viaggiare insieme a qualcuno che ha af- 
frontato quella gara infernale. Silvia Giannetti, maremmana 
classe ‘72, l'ha fatta due volte, nel 2011 e 2012, arrivando 
sempre in fondo. Ha una formazione enduristica, ha parte- 


LA MILLE SASSI PARTE 
DA AREZZO E LÌ SI CONCLUDE, 
MA AMA SCONFINARE 

ANCHE FUORI DALLA TOSCANA 
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FANTASTICO! 

Il pezzo che 

c'è piaciuto di 

più quest'anno, 
una regione di 
colline e altopiani 
tra Gubbio e 
Umbertide. Qui 
siamo dopo Borgo 
Santa Cecilia e in 
fondo si vede il 
colle di Castiglion 
Aldobrando. 
Nell'altra pagina, 
dentro i vicoli 
della bellissima 
Spello (PG). 


Più fuori che strada 
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cipato a otto prove del Mondiale Rally e poi sè data ai viaggi, 
soprattutto in Sudamerica, dov'è rimasta colpita dalla po- 
vertà di molte zone. Nel 2078 è diventata così testimonial di 
Fairtrade International (un'organizzazione non profit che sup- 
porta gli agricoltori dei Paesi in via di sviluppo) ed ha dato 
vita ai Social Tour, viaggi da 15/20.000 km dove porta ma- 
teriale scolastico ed abbigliamento a popolazioni partico- 
larmente indigenti (come gli Ashàninka e Machiguenga, che 
vivono nella selva amazzonica peruviana). Quando mi tro- 
vo a viaggiare con i dakariani sono sempre colpito dal lo- 
ro senso pratico. Per concludere quella gara devono gestire 
tali difficoltà che ti resta, per la vita, una forma mentis che 
ti permette di affrontare qualsiasi problema senza stare a 
pensarci su. Un esempio, tanto per capire: entri per erro- 
re in superstrada e pensi che dovrai fartene un pezzo fino 
alla prossima uscita? Il dakariano, in un nanosecondo, gira 
la moto e taglia per l'aiuola, risolvendo il problema. Per fini- 
re la Dakar, più che un bravo pilota è meglio essere un pro- 
blem solving man. Nel caso di Silvia, woman. 


—_—_ si 
Si inizia: Arezzo-Assisi 
Prima tappa: 210 piloti al via, 287 km di lunghezza effettiva. 
Si inizia con la salita in sterrato all'Alpe di Poti, sopra Arezzo: 
è molto ripida, ma scorrevole, solo che Silvia e altre due gior- 


102 Motociclismo | ottobre 2023 


naliste in sella alla Transalp 750 non riescono ad affrontarla 
perché il controllo di trazione è troppo invasivo. Scopriamo 
così le prime differenze tra le due Honda: la Transalp è im- 
postata più stradale anche nelle funzionalità elettroniche. Il 
riding mode fuoristrada si chiama Gravel, che è meno estre- 
mo dell'Offroad dell'Africa Twin, per cui presenta un controllo 
di trazione più invasivo. Per salire sereni in sterrato, quindi, 
sulla Transalp va tenuto sempre escluso. Sull'altra si può te- 
nere se le salite non sono troppo sconnesse. ABS: io lo tengo 
su entrambe perché, su questi sterrati facili, funziona a me- 
raviglia. Silvia, fuoristradista pura, lo esclude. Si notano su- 
bito altre differenze. La Transalp è decisamente più bassa, 
stretta tra le gambe, amichevole e con pedane meno avan- 
zate. Ruotando leggermente il manubrio in avanti, in piedi 
si guida molto bene. Sull'Africona si percepisce più massa 
sull'avantreno. Non sembra che ci siano 10 kg di differenza 
tra le due, ma molti di più. | motori hanno personalità oppo- 
ste. Quello della Transalp è lo stesso della Hornet, ovvero un 
bicilindrico in linea fasato a 270°, capace di 92 CV dichia- 
rati e ha il comportamento di un motore sportivo stradale: 
dà il meglio di sé in alto e allunga parecchio, tanto che in ve- 
locità di punta va più forte dell'Africona (entrambe le moto 
hanno il limitatore nella velocità massima). Considerando il 
baricentro basso e l'ottimo comportamento in curva delle so- 
spensioni, su asfalto non sconnesso la 750 va alla grande. La 
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CHE ARRIVO! 

La prima tappa 
terminava in centro 
ad Assisi, in Piazza 
del Comune. Che 
bello. Sotto, guado 
bucolico sul Monte 
Faeto, dopo Nocera 
Umbra. Nell'altra 
pagina, Monte Urbino: 
incredibile uscita 

di strada di Laura 
Magoga del team Dal 
Tacco al Tassello. La 
moto s'è piantata nel 
filo spinato, restando 
in piedi, mentre Laura 
faceva un front flip 

e atterrava indenne 
nel prato. Il tipo in 
maglia arancione, 
Stefano Martin, di 
Fotografica Sestriere, 
nel 2022 ha fatto 

da tester durante la 
nostra comparativa 
maxienduro in Carnia. 
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1100 funziona al contrario, nel senso che ha un tiro notevo- 
le ai bassi regimi. Tra i 2.000 e i 3.000 giri il doppio scoppio 
ravvicinato della fasatura a 270° ci fa godere quanto quel- 
lo delle vecchie Harley Sportster 1200. La ripresa dai bassi 
regimi avviene spesso senza toccare il cambio. La ciclisti- 
ca è fantastica, specie sull'asfalto sconnesso, ma la piccola 
è più agile. Appare già chiaro fin dall'asfalto, come diceva- 
mo, che si tratta di due moto molto diverse, che spiccano in 
settori differenti. In comune hanno la frenata, che io trovo 
esaltante su entrambe, perché in pochi millimetri di corsa 
delle leve hai modulabilità e potenza a livelli di riferimento. 
Per quanto riguarda gli pneumatici, entrambe montavano i 
Metzeler Karoo 4, forse il migliore compromesso tra diver- 
timento su asfalto e fuoristrada asciutto, resa chilometrica 
e sopravvivenza sul fango. 
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Hard? 
Dall'Alpe di Poti si passa allo sterrato di Toppole, si affron- 
ta il famoso rettilineo di Anghiari e, per la bellezza di 108 
km, si affrontano gli sterrati appenninici tra Umbria e Mar- 
che, quelli delle Bocche Trabaria e Serriola, fino a Gubbio. 
Quindi si torna su questo crinale fino a Gualdo Tadino e 
poi si dovrebbe passare per la vetta del Monte Subasio, per 
poi planare ad Assisi, ma anche questa tratta è stata eli- 
minata. Passiamo quindi la giornata su sterrati scorrevo- 
li, in mezzo a selve molto fitte, perché questa è una delle 
zone meno antropizzate d'Italia. Eccezione: una sterrata 
tra Pian delle Quaglie e il Colle dei Mori (743 m) che, in un 
tratto di neanche cento metri, presenta una sassaia. Un 
tipo di fondo che si trova spesso in manifestazioni simi- 
li, come la Hardalpitour o la Transitalia Marathon, ma qui 
semina una strage. In molti si piantano, cadono, si crea 
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un tappo. Per me è l'occasione per provare la Transalp su 
qualcosa di tecnico e mi piace la trazione, inoltre le dimen- 
sioni compatte aiutano. Silvia, che - come detto - possiede 
un'Africona, sale senza problemi. A fine tappa, però, sen- 
tirò commentare molti sulle difficoltà di quel tratto, qua- 
si espandendolo all'intera giornata. Sono stupito, perché 
il pubblico di questa 1000 Sassi mi sembra il solito, cioè 
quello dell'anno scorso o delle manifestazioni simili. L'ar- 
rivo ad Assisi è epico, con i permessi per posteggiare in 
Piazza del Comune e la merenda seduti al tavolino di un 
bar, in mezzo alle case medioevali. 


Fatti non fummo... 
Seconda tappa: 304 km, tutta sulle colline umbre tra Assi- 
si, Perugia e il Lago Trasimeno, fino ad Arezzo, con un ferro 
di cavallo iniziale tra Bettona e Deruta. Il percorso non en- 
tra direttamente nei centri storici di queste belle cittadine 
medioevali, ma diversi partecipanti se le vanno a visitare, 
perché fatti non fummo per viver come bruti. Il percorso 
è tutto su sterrati scorrevoli. Paradossalmente, io mi trovo 
meglio a fare i tratti scassati, perché su quelli facili i tor- 


MEONI TOUR 

A Castiglion 
Fiorentino (AR), il 
paese di Fabrizio 
Meoni, abbiamo 
visitato i quattro 
luoghi che più 

lo ricordano: il 
monumento di 
Lucio Minigrilli 
(strepitoso), il 
cimitero, il cippo 
dove si allenava 
e il suo negozio, 
Steels, dove 
abbiamo trovato 
Titino, uno dei 
suoi meccanici 
storici. Fabrizio 
era famoso 
perché non solo 
ha vinto due 
Dakar (2001 e 
2002) ma aveva 
una grande 
umanità, che 
esprimeva sia 
con aiuti concreti 
all'Africa, sia 
semplicemente 
perché era 
simpatico e 
voleva bene a 
tutti. Per cui la 
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la maggior parte della mia vita a guidare seduto. Adesso 
sto imparando a farlo in piedi e Silvia, che mi segue, tra- 
mite l'interfono mi domanda come mai io, in curva, faccia 
così pena e sorge una discussione sulla distribuzione del 
peso nei tornanti. La mia teoria è che debba andare nel- 
la pedana interna a ingresso curva per far voltare la mo- 
to e poi sulla pedana esterna, in uscita, per poter aprire il 
gas gestendo la derapata. La sua teoria è che il peso sul- 
la pedana esterna vada tenuto sempre. Il problema è che 
se io uso la mia tecnica curvo lentamente... ma curvo. Se 
uso la sua, vado fuoristrada e lei si sgola: “Ma che stai fa- 
cendo, sei scemo?”. Mi sento impedito, vorrei curvare co- 
me lei, non capisco dove sbaglio. Inoltre, in uscita di curva 
perdo tanta velocità, soprattutto con la Transalp, che va 
tenuta a regimi più alti, cosa che a Silvia riesce bene. 
A sera siamo di nuovo ad Arezzo e ci mischiamo ai 160 
iscritti all'ultima tappa con la formula One Day, che è lun- 
ga 184 km. Tra loro c'è Daniele Bosisio, noto collezionista 
di Cagiva Elefant, qui in sella alla SP1 che arrivò seconda 
alla Dakar 1994, guidata da Jordi Arcarons. È preoccupato: 
“Gira voce che il percorso sia tostissimo”. “No, tranquillo. C'è 
stata soltanto una pietraia piuttosto corta. Domani sarà fa- 
cilissimo, a meno che tu non decida di fare il Cippo di Meoni. È 
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SUPERBIKE 
Sopra, Silvia 
Giannetti 
entusiasta della 
Transalp mentre 
sale al Cippo di 
Meoni. A destra, 
pranzo a base 

di porchetta alla 
trattoria il Coppo 
sopra Gubbio, 
una rinfrescata 
a Deruta e 
l'hospitality del 
Barni Racing 
Team per il 
pranzo finale ad 
Arezzo. Peccato 
che non ci fosse 
Danilo Petrucci... 


Il Cippo di Meoni 
Per puro caso, a Castiglion Fiorentino incontriamo Claudio 
Godenzi, un giornalista svizzero con la passione delle Dakar 
e delle Ténéré: è in sella a una T7, non sta facendo la 1000 
Sassi, sta visitando i luoghi di Meoni. Non conosce il Cippo, 
per cui lo invitiamo a farlo insieme a noi. Facciamo il primo 
pezzo, ci fermiamo per aspettarci, ma Claudio non arriva. 
Torno indietro a piedi a cercarlo, è sparito. lo la metto giù 
tragica: “È sicuramente precipitato dal burrone e starà mo- 
rendo tra atroci dolori”. Silvia risponde, con pragmatismo 
dakariano: “Ma va là. Avrà visto la salita, non gli sarà piaciu- 
ta, sarà tornato indietro”. In serata verrò a sapere che ave- 
va ragione, nel senso che riesco a contattare Claudio ed è 
vivo: quando ha visto la pietraia ha girato la moto e se n'è 
andato. La cosa strana è che neanche lei moriva dalla vo- 
glia di salire su di qui. Nonostante sia toscana e dakariana, 
come Fabrizio, Silvia non aveva mai affrontato questa sa- 
lita ed era preoccupata, perché dava più retta ai racconti 
epici che giravano presso il “paddock” che alle mie rassicu- 
razioni: “Tu guidi molto meglio di me ed io questa salita l'ho 
già affrontata senza problemi, quindi tranquilla, la fai con una 
mano sola”. Ha comunque deciso di farla, ma “fammi usa- 
re la Transalp, l'Africona te la ciucci tu”. Questa cosa la dice 
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lunga, è una sorta di esito finale della comparativa: la 750, 
nel brutto, la fa sentire più tranquilla, nonostante lei cono- 
sca benissimo l'Africa Twin, visto che ne possiede una. An- 
che io, però, vorrei usare la piccola, perché sono curioso di 
vedere come se la cavi. La parte tosta sale dritta contro il 
cielo per 5 km e stabiliamo di scambiare le moto a metà, 
come Espargarò e Viniales, ma il suo pragmatismo dakaria- 
no vince e si farà tutta la salita con la 750, dicendo “Non so- 
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cha 


no mica scema”. Poco male: arrivato in cima con la grossa, 
torno giù con la piccola e mi faccio il Cippo da capo, per la 
più completa delle comparative. Ed ho le idee chiare. L'Afri- 
cona è più grossa, ma ha più luce a terra, sale bene anche 
con poco gas e ha sospensioni controllatissime, che copia- 
no tutto. Se però ti pianti e si inclina, il peso lo avverti tutto. 
L'altra infonde molta fiducia in più, ma col mio peso tocca 
sotto, è più morbida e sfrenata di sospensioni (che non sono 
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regolabili) e va tenuta allegra di motore. Per Silvia è perfet- 
ta, pesa meno, non tocca sotto, le piace salire a gas aper- 
to. Quello che fa impressione è che questa moto non nasce 
per fare il fuoristrada difficile, però qua sopra è salita bene, 
piacendo molto a una che ha finito due Dakar. E contando 
che costa 4.000 euro di meno della 1100, si capisce come 
il ragionamento di Barbiero (“Con quel che risparmio le met- 
to a posto le sospensioni”) abbia un senso.® 
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Abbiamo smontato pezzo per pezzo 
la maxi austriaca dopo 50.000 km 
percorsi per lo più in coppia, a pieno 
carico in tutte le condizioni meteo, 
in città, in montagna, in autostrada: 
l'abbiamo trovata in piena forma. 

Perfetta dentro e fuori 6608" Steren 


di Aldo Ballerini - Foto Enrico Schiavi 


MISSIONE COMPIUTA 

In queste pagine, la KTM completamente smontata. Per assicurarci dell'esito 
della prova, l'esame visivo è stato completato dal rilievo delle principali misure 
delle parti soggette a consumo e dall'analisi del lubrificante. 

Sopra, il contachilometri del cruscotto sul TFT da 7° segnala la fine 

del Long Test della 1290 Super Adventure S. 
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uinta prova dei cinquantamila chilometri: dopo la 
Kawasaki Versys 650, la Ducati Multistrada 950, 
la Triumph Tiger 1200 XCA e la Moto Guzzi V85 
TT, il nostro Fabio Manenti, sempre in compagnia 
di sua moglie Paola, questa volta ha messo sot- 
to torchio la KTM 1290 Super Adventure S. È una maxi en- 
duro di alta gamma ricca di tecnologia; di serie ci sono, 
solo per citare gli highlights, il cruscotto TFT da 7° con na- 


vigatore cartografico e possibilità di connessione “My Ride” 


con lo smartphone, i comandi al manubrio retroilluminati, la 
chiave elettronica e il proiettore full LED con funzione cor- 
nering. Il manubrio, le pedane e la sella del pilota sono re- 
golabili in due posizioni. 

Ricchissima, infine, la dotazione elettronica. Di serie ci so- 
no le sospensioni semiattive, i riding mode Sport, Street, 
Rain, Offroad; il controllo di trazione cornering, l'ABS corne- 
ring, con la possibilità di escluderlo sul posteriore e limitar- 
ne l'invasività all'anteriore; utilissimo, infine, il cruise control 
adattivo con il radar. 

Ora non facciamo una comparativa a distanza di tempo e 
luogo tra le quattro enduro stradali oggetto dei nostri Long 
Test, che appartengono oltretutto a fasce di prezzo e cilin- 
drata differenti. Tuttavia, vista l'esperienza accumulata da 
Fabio, è comunque interessante conoscere le sue impres- 
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DOPPIA 
OMOLOGAZIONE 

Il casco utilizzato 
durante il test è stato 
un Nos NS-8 

(219 euro 
monocolore), 

un apribile con 
doppia omologazione 
jet/integrale, sistema 
di ventilazione con 
una presa d'aria 
anteriore e due 
estrattori, visierino 
antisole integrato, 
realizzato in due 
misure per la calotta 
esterna e tre per 
l'interna. 


COMFORT E SICUREZZA 

Alpinestars si è occupata del comfort fornendo due completi 
tecnici. Uno estivo, composto dal giubbotto T SP X Superair 

(194,95 euro) e dai pantaloni Radium v2 Denim (259,95 euro), e uno 
invernale, formato dalla giacca Altamira Gore-Tex (949,95 euro) 

e dai pantaloni Road Tech Gore-Tex (749,95 euro). Completano la 
fornitura i guanti Belize v2 Drystar (159,95 euro) e gli stivali Corozal 
Adventure Drystar (299,95 euro) La massima sicurezza è stata in 
ogni caso garantita dal gilet airbag Tech-Aîr 5 (699,95 euro) che può 
essere indossato sotto alle giacche. 


I PROTAGONISTI 


DALLA CITTÀ ALLA SCOZIA 

Manenti ha usato la moto tutti i giorni, quindi il test ha 
compreso la guida in città, le tangenziali, le autostrade. 
Nei weekend ha compiuto lunghi giri in Italia (percorsa in 
lungo e in largo) e nei paesi confinanti, Slovenia, Germania, 
Francia, Svizzera. Guidando in special modo sulle strade 
statali e provinciali, e vista l'estrazione della moto, non si è 
fatto mancare una bella dose di strade sterrate. In questa 
prova il suo viaggio più impegnativo è stato in Inghilterra, 
Galles e Scozia (foto a sinistra). 
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sioni di guida: “Pur appartenendo al segmento delle enduro 
stradali, per me questa 1290 assomiglia di più a una spor- 
tiva ‘travestita’. La cavalleria esuberante, l'erogazione ruvi- 
da e la guida sportiva la rendono molto fisica. Il bello però è 
che è ad alto impatto emotivo. Il motore è eccezionale. For- 
se troppo? Su una enduro stradale tutta questa potenza non 
serve, però averla di certo non dà fastidio, e la usi quando 
vuoi, e inoltre, se guidi senza esagerare, la Super Adventu- 
re S consuma anche poco. È agile, adatta al turismo spor- 
tivo, dove si predilige il piacere della guida; direi un mix tra 
una classica enduro stradale e una sport touring. È diver- 
tentissima poiché oltre alle prestazioni c'è anche la ciclistica 
eccezionale, idem i freni. Penso che sia la miglior combi- 
nazione che abbia mai provato. Unica sbavatura: in sesta, 
a circa 80 km/h, si deve scalare di una o due marce... altri- 
menti il bicilindrico strappa sottocoppia”. 


LA MOTO DELLA PROVA 

La moto della nostra prova è una 1290 Super Adventure S del 2022 (anno in 

cui è iniziato il long test), equipaggiata attingendo dal catalogo ufficiale KTM. 
Abbiamo scelto le valigie in alluminio, prodotte da Touratech: borse laterali 
(1.247 euro compreso il telaietto di supporto) e bauletto (578 euro compreso il 
supporto). Per il massimo comfort sono stati installati la sella Ergo (398 euro), 
con la parte del pilota regolabile su due altezze (849 e 869 mm) e il sistema di 
riscaldamento su tre livelli, le manopole riscaldabili a 4 livelli di intensità (199 
euro); per la protezione non è stato necessario adottare alcun aggiornamento, 
abbiamo solo scelto lo spoiler parabrezza (129 euro), utile per alleggerire la 
pressione sul casco ed evitare l'accumulo di moscerini. Infine c'è il Techpack 
(1.299 euro), che comprende il riding mode Rally, il Quickshifter+, il sistema 
Suspension Pro (con funzioni più avanzate di controllo delle sospensioni 
elettroniche), il MSR (Motor Slip Regulation, regolazione della coppia in rilascio), 
HHC (Hill Hold Control, aiuto nelle partenze in salita ) e la luce adattiva del freno 
(lampeggio automatico in caso di brusca frenata). Il totale? 25.200 euro c.i.m. 

| prezzi indicati si riferiscono al model year 2023. 


DATI TECNICI 


MOTORE 47, 2 cilindri a V di 75°, alesaggio x corsa 108x71 mm, cilindrata 1.301 
cc, rapporto di compressione 15,1:1, distribuzione a doppio albero a camme in 
testa, 4 valvole per cilindro, lubrificazione a carter secco, raffreddamento a 
liquido, potenza 160 CV (117,6 kW) a 9.000 giri/min, coppia 138 Nm (14,3 kgm) a 
6.750 giri/min. 


SOSPENSIONI Anteriore forcella WP con steli da 48 mm, regolazione automatica 
del freno idraulico in compressione ed estensione e manuale del precarico. 
Escursione ruota 200 mm. Posteriore: monoammortizzatore, regolazione 
automatica del freno idraulico in compressione/estensione ed elettronica del 
precarico. Escursione ruota 200 mm. 


ALIMENTAZIONE Iniezione elettronica Keihin, corpi farfallati ride by wire di 
diametro 52 mm. Capacità serbatoio carburante 23 litri. 


RUOTE Cerchi in lega leggera da 3,00x19", posteriore 4,50x17°. Gomme Metzeler 
Sportec M9 RR, Tourance Next2 e Roadtec OSE nelle misure 120/70 anteriore e 


ACCENSIONE Elettronica digitale, due candele per cilindro. 


170/60 posteriore. 


TRASMISSIONE Primaria a ingranaggi a denti dritti, rapporto 1,9; finale a 
catena, rapporto 2,470. Cambio a 6 marce con quickshifter opzionale. Valore 
rapporti: 2,917 in prima, 2,153 in seconda, 1,667 in terza, 1,35 in quarta, 1,125 in 
quinta, 0,914 in sesta. 


FRENI Anteriore, doppio disco di 320 mm di diametro con pinze Brembo ad 
attacco radiale a 4 pistoncini. Posteriore, disco di 267 mm con pinza a doppio 
pistoncino. ABS regolabile. 


DIMENSIONI E PESO Interasse 1.557 mm, altezza sella 849-869 mm. Peso senza 


FRIZIONE Multidisco in bagno d'olio, antisaltellamento. 


carburante 227 kg. 


TELAIO Traliccio di tubi di acciaio, motore stressato. Inclinazione cannotto di 
sterzo 24,7°, avancorsa 109,2 mm. 


GAMMA COLORI Arancione, grigio. 
PREZZO MOTO DEL TEST 25.200 euro c.i.m. 
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PRATICAMENTE NUOVA 


Diego Trussardi, meccanico dell'Officina Marketing di KTM Italia, inizia a smontare 
la Super Adventure. Come si vede dalla foto la carrozzeria è perfetta: la moto ha 
circa un anno ma ha percorso 50.000 km in tutte le condizioni. Si vede che è stata 
trattata molto bene, e Manenti, come da istruzioni, l'ha sempre lavata normalmente, 
senza utilizzare detergenti speciali né pagliette e lucidanti, per verificare la 
resistenza all'ossidazione. Alla fine del test tutte le superfici sono in perfetto stato, 
e i leggeri segni dei lavaggi sullo scarico sono spariti con un semplice lavaggio con 
shampoo dedicato. Il risultato si può vedere nella foto di apertura, il terminale è 
praticamente nuovo, e anche i collettori non sono ossidati. 

Senza carenatura si evidenzia la razionale forma del serbatoio (23 litri), disegnato 
per rendere la moto snella nella parte centrale, per favorire la posizione di guida, in 
particolare in piedi, e allo stesso tempo abbassare il baricentro. 


Trattala “male” 
Fabio tratta le moto avute in affidamento sempre con 
grande cura, e la nostra KTM alla fine del Long Test, che 
ricordiamo consiste nel percorrere ben 50.000 chilome- 
tri, possiamo dire che è pari al nuovo. La prova è durata da 
giugno 2022 ad aprile 2023, quindi siamo d'accordo che 
non è nemmeno un anno, ma la strada percorsa è comun- 
que tanta, e qualche segno si poteva prefigurare. Siccome 
la prova deve essere severa, a Manenti è stato dato l'ordi- 
ne di non usare eccessiva prudenza nel trattare la moto, 
ovviamente nemmeno maltrattarla. 
| lavaggi, in genere Fabio li fa personalmente almeno una 
volta alla settimana, mentre una passata più profonda la 
adopera dopo i viaggi. Sulla carrozzeria, dopo averla ben 
asciugata, il nostro “long tester” ha l'abitudine di passare 
un prodotto che, oltre a lucidare le superfici, crea un leg- 
gero strato protettivo. 
Per valutare il grado di ossidazione è stato indicato di non 
lavare con detergenti o trattare in modo specifico l'impian- 
to di scarico e le parti soggette a deterioramento, ma solo 
spruzzarle con acqua, con una lancia, e asciugarle (il ri- 
sultato lo vediamo in seguito nel dettaglio). 
Il giudizio finale di Fabio è lusinghiero: “La moto è andata 
sempre molto bene, non ci sono stati problemi, nemme- 
no un minimo trafilaggio, e non è stato necessario alcun 
rabbocco di lubrificante tra gli interventi di manutenzio- 
ne. Nota finale di rilievo: se la usi in stile turistico, sen- 
za esagerare, riesci a percorrere oltre 20 km/litro in due 
a pieno carico. Una cosa che, viste le prestazioni offerte, 
non avrei mai detto”. 
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IL REGISTRO ELETTRONICO 

La strumentazione elettronica di bordo dà una grande mano, registrando 
un'importante mole di dati che poi vengono controllati in officina collegandosi 
a un computer. La nostra verifica è quindi iniziata con la diagnosi delle 
centraline di controllo della moto, per verificare che non ci siano state 
anomalie segnalate dai relativi allarmi. Il risultato di questo primo passo è 
stato positivo: tutto in ordine. Con questo sistema si possono controllare 

e calibrare numerosi sistemi, per esempio: le sospensioni elettroniche; la 
pompa del carburante; l'impianto frenante; l'immobilizer; il radar del cruise 
control adattivo; la temperatura del liquido refrigerante... Oggi i manuali sono 
digitalizzati, più facili da sfogliare e anche da aggiornare. Contengono passo 
per passo tutti i controlli da eseguire, con le relative tolleranze da verificare. 
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CORPI 
FARFALLATI 
PULITI 

Per prima cosa 

si smontano i 
corpi farfallati, 
per verificare 

che non ci siano 
incrostazioni 

che potrebbero 
contrastare la 
tenuta in chiusura 
e quindi alterare 
il comportamento 
del motore. Tutto 
in ordine: qualche 
leggero residuo 
sulla farfalla del 
cilindro anteriore 
ma trascurabile 

e non influente 
sulla funzionalità 
del sistema. 


DISTRIBUZIONE 
OK, ENTRIAMO... 
Oltre ai corpi 
farfallati anche 

il catalizzatore 

è stato trovato 

in ottimo stato, 
pulito e di colore 
chiaro, segno di 
una carburazione 
a punto. Per 
estrarre il motore 
dal telaio si è 
sfilato il perno 
del forcellone. 
Dopo aver aperto 
i coperchi delle 
teste, si sono 
verificati i giochi 
delle valvole: 
anche qui tutto 
in ordine, con 
misure entro 

le tolleranze, 
sebbene al limite 
superiore (i 
valori indicati da 
KTM sono 0,10- 
0,15 mm per 
l'aspirazione e 
0,25-0,30 mm 
per lo scarico). 
Pure gli alberi 

a camme sono 
perfetti, senza 
alcun segno 

di usura né 

sugli eccentrici 
che azionano i 
bilancieri a dito 
rivestiti in DLC, 
né sui perni nella 
zona d'appoggio 
ai supporti. 
Nell'ultima foto 

in basso: si sfila 
la testa, è ora 

di passare alla 
verifica degli 
organi interni, 

a partire dalle 
valvole. Nota: 

per smontare un 
motore occorrono 
circa due ore; i 
nostri tempi sono 
stati decisamente 
più lunghi perché 
abbiamo eseguito 
numerose misure. 
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|‘ CAMERADI SCOPPIO 
PULITA 

Sulle teste ci sono 

solo minime tracce di 
combustione, e le due 
camere di scoppio non 
mostrano differenze 
significative (sono solo 
leggermente più chiare 
le valvole di scarico della 
posteriore), segno che i 
cilindri hanno lavorato 
in sintonia. È il risultato 
della precisa lavorazione 
delle parti, della cura 
delle tolleranze, dei 
profili delle camere 

di combustione, del 
tetto dei pistoni e delle 
fasce; in più ci sono i 
contributi della raffinata 
gestione ride by wire e 
della doppia accensione, 
con due candele (di 
dimensioni diverse) 

che lavorano in modo 
indipendente. Tutto 
questo avvantaggia 
anche i consumi, sia 

di carburante, sia di 
lubrificante, che non è 
mai stato aggiunto tra 
un tagliando e l'altro. 

Le valvole sono azionate 
da bilancieri a dito, 

in perfette condizioni 
anche grazie al 
rivestimento in DLC 
(foto qui a sinistra). 


| 

CHE PRECISIONE! 
Le valvole mostrano 

| un minimo deposito, 
un risultato tra i 
migliori rilevati nella 
serie dei Long Test. 
A destra, per le 
misure interne 
è stato usato 
l'indicatore a 
quadrante Mitutoyo, 


con precisione di 12 
um, e risoluzione di 
0,01 mm (una tacca). 
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PISTONI FORGIATI 

| pistoni (alesaggio 108 mm) presentano un mantello davvero ridotto e 

sono molto leggeri. Ottenuti per forgiatura, sono trattati al Grafal (resina a 
base di grafite particolarmente resistente all'usura e alle alte temperature). 
Mostrano solo leggere tracce di depositi carboniosi e le misure rientrano 
nelle tolleranze (alla cifra che si legge nel calibro vanno sommati 100 mm). 
Si verifica l'eventuale ovalizzazione rilevando il diametro in senso 
logitudinale (Y), cioè quello del moto, e trasversale (X). 

Anche su ogni segmento si eseguono due misure: la prima è il gioco assiale, 
che si verifica inserendo uno spessimetro tra la parte inferiore del segmento 
e la sede del pistone (si parla di uno spazio che deve essere inferiore a 0,08 
mm per i due segmenti di tenuta e di 0,06 mm per il raschiaolio); l'altra è la 
luce del taglio, che si controlla montandoli sul cilindro e misurando, sempre 
con uno spessimetro, lo spazio lasciato dalle estremità (valore da rispettare 
0,50, riscontrato 0,40, quindi fasce in regola). 


LEGGERA DEFORMAZIONE MA NELLA TOLLERANZA 

Il cilindro anteriore presenta solo alcuni graffi leggeri, ininfluenti in 
termini di prestazioni: a 50.000 km la potenza è di 142 CV, quasi la 
massima registrata nel corso della prova (143,3 CV a 15.000 km). 
Anche in questo caso, come peri pistoni, la verifica dell'eventuale 
deformazione del cilindro consiste nel misurare il diametro con un 
micrometro sugli assi longitudinale (Y) e trasversale (X); la misura 
va fatta in tre punti (alla base, a metà e in testa). Il manuale indica 
che il risultato deve essere compreso tra 108,000 mm e 108,012 
mm, e il cilindro anteriore ha mostrato una leggera deformazione 
longitudinale, di 108,010 mm, che quindi rientra nelle tolleranze. 
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GLI ALBERI NON SONO TUTTI UGUALI 

Ora si può aprire il carter, tagliato in senso longitudinale: al lavoro Trussardi 

con Nicholas Minne, marketing workshop. Si accede così al cambio e all'albero 
motore. La verifica dell'albero motore, (foto sopra a destra), è piuttosto semplice: 
si misurano i diametri dei perni. E interessante sapere che per scegliere i nuovi 
gusci dei cuscinetti di un albero motore usato esiste una tabella con tre misure, 
che sull'albero stesso sono indicate da una tacca colorata (gialla, blu, rossa). Per 
comprendere la precisione diamo i valori estremi, tra il primo e l'ultimo diametro 
dell'asse nei supporti di banco: si passa da 52,965 mm a 52,995 mm. Il “nostro” 
albero motore è blu (il diametro deve essere compreso tra 52,976 mm e 52,985 
mm), e la misura è 52,980 mm, quindi perfettamente nell'intervallo specificato. 
A destra, la numerazione a pennarello sull'albero smontato, riportata anche sulle 
bielle, serve per riconoscerle, in modo da rimontarle poi nella stessa posizione. 
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VERIFICA DELLA BRONZINA 

AI controllo visivo le bronzine sono tutte perfette tranne una, che mostra 

una zona più lucida, color bronzo (foto sopra). Sembrerebbe un consumo 
preoccupante, ma per definirlo tale, e procedere al cambio, occorre misurarne 
la tolleranza. Per misurare un accoppiamento interno si stendono dei fili 

di Plastigauge, fatti di una specie di “pongo” colorato a contrasto, quindi 

si rimontano le bielle con il serraggio definito dal manuale e si vanno a 

leggere le deformazioni dei fili di Plastigauge: più risultano schiacciati, più 
l'accoppiamento è preciso. La larghezza dello schiacciamento del materiale 
applicato viene misurata con le tacche arancioni riportate sulla striscia 
Plastigauge. In effetti abbiamo trovato zone di maggior pressione e altre più 
lasche, ma il valore più alto trovato rientra perfettamente nelle tolleranze: il 
limite di usura è di 0,080 mm, nel punto più consumato siamo a 0,038 mm, come 
si vede nella foto grande. Questo controllo viene eseguito solo in casi particolari, 
quando il motore emette rumori sospetti (occorre smontarlo completamente); 

in questo caso, a 50.000 km, non sarebbe stato eseguito, e il risultato di questa 
verifica mostra proprio l'inutilità dell'operazione. 


CONTROLLO DELLO STATORE 

A sinistra, il lavoro prosegue con lo smontaggio dell'alternatore e della frizione. La 
prima operazione non è particolarmente interessante (non ci sono parti a contatto), 
l'unico controllo che si esegue è sull'integrità dell'avvolgimento dello statore. Ci sono tre 
misurazioni (per i diversi circuiti), e la resistenza deve essere compresa tra 0,15 e 0,30 
ohm; in più c'è un ulteriore controllo per verificare che non ci siano perdite a massa. 
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LA FRIZIONE È STATA TRATTATA BENE 

Il controllo della frizione è in gran parte visivo: occorre verificare lo stato dei 
singoli dischi, del cuscinetto reggispinta, dell'asta di spinta, del cuscinetto 
assiale, del piatto spingidisco. Poi si passa alla misura con un calibro dell'altezza 
dell'intero pacco frizione e delle molle. | dischi sono puliti e di colore chiaro, 
indice che la frizione ha lavorato bene ed è anche stata trattata bene (bravo 
Manenti!), e il pacco ha la dimensione corretta: dopo 50.000 km misura 48,4 mm 
e, anche se leggermente superiore alla prescrizione (da 48 mm a 47,2 mm), si 
può ritenere di misura idonea; il problema sorgerebbe se fosse sotto il limite di 
usura, di 46 mm. Le molle sono alte 44,3 mm, leggermente sotto l'altezza minima 
prescritta, 44,7 mm, quindi vanno sostituite. C'è sempre da tener conto che le 
indicazioni sulle tolleranze sono sempre piuttosto ampie. 
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IL CAMBIO È PRATICAMENTE NUOVO 

Smontato e lavato il cambio, vengono eseguiti i controlli 
visivi: tutti i componenti, dopo ben 50.000 km, risultano, 

in sostanza, come nuovi. Il manuale indica di controllare lo 
spessore e i giochi della forcella; le altre verifiche sono visive. 
Si controllano le tracce del desmodromico, l'accoppiamento 
con i cuscinetti, lo stato dei cuscinetti stessi, le aste guida 

e le molle, e si verifica che in tutte le parti non ci siano 
scanalature, segni di corrosioni, punti consumati. 

Un dettaglio interessante è il fatto che il sistema di 
attuazione del cambio elettronico è interno al motore, infatti 
all'esterno non c'è alcun sensore. È quindi già montato di 
serie su tutte le moto, ma si paga l'attivazione, che avviene 
semplicemente via software. 
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LA PROVA AL BANCO 


7 
CIZIZ/ {| {E 
DI hu 


—_—30.000 km 


45.000 km 


fe — it RI 


EROGAZIONE COSTANTE (E GENEROSA) LUNGO TUTTO L'ARCO 
Abbiamo sottoposto la KTM 1290 Super Adventure S ai consueti 
rilevamenti al nostro banco prova dopo il rodaggio dei 1.000 
km, in occasione dei tagliandi (15.000, 30.000 e 45.000 km) e 

a fine prova, a 50.000 km. La curva estratta dai rilevamenti a 
15.000 km appare meno prestante rispetto alle altre, in realtà 
gli scostamenti rilevati sono nelle tolleranze per un motore 

di elevata potenza (specifica e in termini assoluti) come il 
bicilindrico austriaco. Il rilievo è in generale conforme a quanto 
verificato per i motori 1290 oggetto di precedenti prove. Inoltre 
i valori massimi, che confermano la qualità della meccanica del 
1290 KTM, migliorano con il passare dei chilometri. La potenza 
max di 142 CV a 9.300 giri è stata infatti rilevata a 50.000 km. 
La potenza indicata è sempre riferita alla ruota. 
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PNEUMATICI 


Anche in questa prova sono stati utilizzati 4 treni di gomme, forniti da Metzeler. Siamo 
partiti con le sportive Sportec M9 RR per poi passare a due treni di Tourance Next 2 


dedicate alle maxi on/off, per finire con le sport-touring Roadtec 01SE 


SPORTEC M9 RR ‘OUR OURANCE NEXT 2 ROADTEC 0 
Percorrenza durante la Percorrenza durante la Percorrenza durante la Percorrenza durante la 
prova: 9.000 km prova: 24.000 km prova: 12.000 km prova: 5.000 km 


SPORTIVA, ON-OFF 0 STRADALE? 

Per questa prova ci siamo affidati a Metzeler, che ci ha fornito tre tipologie di pneumatici. Il primo treno è di taglio decisamente sportivo, 

siamo partiti con le Sportec M9 RR (Road Racing), gomme stradali performanti, che però garantiscono sicurezza anche sul bagnato e alle basse 
temperature. Sono “da piega”, ottime per divertirsi sul misto, un abbinamento perfetto con la Super Adventure che di grinta ne ha da vendere. Per 
contro hanno una durata limitata. Siamo poi passati a due treni di Tourance Next 2, nate proprio per le maxi adventure, con intagli più profondi 
per un maggior grip sullo sterrato (ma non sono adatte a terreni pesanti). Restano quindi un prodotto prettamente stradale. Hanno un profilo più 
dolce rispetto alle Sportec M9 RR, e sono quindi più confortevoli. Assecondano una guida brillante, hanno un ottimo grip sull'asciutto e sul bagnato 
e garantiscono un notevole chilometraggio. Abbiamo concluso la nostra prova con le Roadtec 01 SE, di taglio sport-touring. A giudizio di Manenti 
sono le più indicate per chi usa la Super Adventure esclusivamente su strada, poiché assecondano una bella guida sportiva, ma non eccessivamente 
impegnativa, e offrono anche un ottimo chilometraggio. Queste sono le caratteristiche dei tre pneumatici e sono tutti adatti alla 1290 Super 
Adventure S; la scelta, in definitiva, è personale. 


CONSUMO E RESA CHILOMETRICA 


Sportec M9 RR Tourance Next 2 Tourance Next 2 Roadtec 01 SE 


spessore resa per mm spessore resa per mm spessore resa per mm spessore resa permm 
battistrada consumato battistrada consumato battistrada consumato battistrada consumato 
dopo dopo dopo dopo 


9.000 km 24.000 km 12.000 km 5.000 km 


69% 13353 1059 033 


2.632 


1.800 3.288 2.222 
LA RESA DIPENDE DALLA GUIDA E DAL PERCORSO 


Nella tabella sono riportati i chilometraggi percorsi dai vari treni di pneumatici, lo spessore del battistrada al momento del cambio 
(fine vita dello pneumatico) e la resa chilometrica per millimetro consumato. Il primo treno di Sportec M9 RR è stato sostituito a 9.000 
km, quando il battistrada del posteriore ha raggiunto il limite di 1 mm. A questo punto è stato installato un primo treno di Tourance 
Next 2, che ha percorso ben 24.000 km. A 33.000 km è stato quindi montato il secondo treno di Tourance Next 2, sostituito dopo 12.000 
km (la diversa resa chilomerica dipende dal tipo di strade su cui si è viaggiato, e il secondo cambio è stato necessario solo perché 
sono stati percorsi molti chilometri in autostrada e il posteriore si è appiattito). Le Roadtec 01 SE sono state montate in occasione 
dell'ultimo tagliando, a 45.000 km, sono state misurate alla fine della nostra prova, a 50.000 km, e non necessitavano di sostituzione. 
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PROVA DI AFFIDABILITÀ KTM 1290 SUPER ADVENTURE S FRENI 


L'impianto frenante è stato messo sotto notevole stress, le lunghe percorrenze sono state coperte sempre 
in coppia a pieno carico, spesso su tratti di misto con notevoli discese e stretti tornanti. All'ottimo lavoro 
del disco posteriore si affianca il generoso doppio disco anteriore, dall'eccezionale potenza frenante 


PASTIGLIE: UN SOLO CAMBIO, PRIMA LE POSTERIORI 

Come per le gomme, il consumo delle pastiglie dipende 
fortemente dal percorso e dallo stile di guida. Al tagliando dei 
15.000 km è stato necessario cambiare le pastiglie del freno 
posteriore, stressato in modo particolare nelle frenate delle 
discese dai passi, dove si è sempre viaggiato in coppia a pieno 
carico. In quei frangenti hanno sofferto di meno i generosi dischi 
anteriori, sempre prodighi di un'elevatissima potenza frenante, 
associata anche alla modulabilità; nel complesso l'impianto è 
eccellente, coadiuvato da un'elettronica di altrettanta eccellente 
efficienza. Le pastiglie anteriori sono infatti state sostituite solo 
a 45.000 km, una percorrenza davvero elevata. Dopo il cambio a 
15.000 km le posteriori non sono poi più state sostituite fino al 
“fine prova” a 50.000. Nella foto, le pastiglie smontate dalla moto, 
dopo la sostituzione. 


I DISCHI 

Dopo 50.000 km i dischi rientrano 

nelle tolleranze: gli anteriori da nuovi 
misurano 4,6 mm; alla fine del test 
sono attivati a 4,] mm (destro) e 4,2 mm 
(sinistro); il limite è 4 mm. 

Il posteriore è passato da 5 mm a 4,6 
mm (il limite è 4,5 mm). 
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LUBRIFICANTE 


Il laboratorio Mecoil di Firenze, centro di eccellenza per il monitoraggio del lubrificante, ha analizzato 
l'olio della KTM. La maggior parte dei parametri legati al motore sono entro le tolleranze, ma c'è un 
indizio. La perdita di viscosità è naturale, non crea problemi ma suggerisce il cambio dell'olio 


MIGLIORA CON | CHILOMETRI 

Dall'esame del lubrificante si evince che il motore migliora 
con il passare dei chilometri: i valori più alti di metalli 
rilasciati nell'olio li troviamo infatti alla prima verifica, a 
15.000 km, poi progressivamente si abbassano nei tagliandi 
fatti a 30.000 km e a 45.000 km. L'ultimo esame è il migliore, 
ma si deve considerare che è stato eseguito dopo soli 5.000 
km. Rispetto ad altre moto troviamo dei valori più alti, in 
particolare del ferro, che sembra ben oltre il limite di soglia 
indicato. Si deve però tener conto che ogni costruttore di 
moto segue la propria filosofia, e che non fornisce il dato 
di riferimento sull'eventuale presenza di metalli all'interno 
del lubrificante. | valori di soglia riportati nella tabella 

sono quindi indicativi, ricavati come medie, frutto di anni 
di esperienza di Mecoil nel campo delle analisi degli oli. 
L'importante è quindi vedere le tendenze, non il singolo 
numero. Vediamo due indici interessanti. 

Il ferro, che si trova in quasi tutti gli organi del motore, cala 
drasticamente con la percorrenza, e così vale per gli altri 
valori “fuori soglia”, segno che il motore è migliorato con i 
chilometri. L'unico che invece è cresciuto è il piombo (passa 
da 19 ppm, a 15 ppm, a 40 ppm nei tre tagliandi intermedi e 
a 15 ppm all'ultimo, dopo soli 5.000 km). È un metallo che in 
genere si trova nelle bronzine, e così ritroviamo, nell'analisi 
del lubrificante, quel leggero consumo più marcato che 
abbiamo riscontrato smontando l'albero motore. Ma che, 
come verificato, rientra nelle tolleranze. La tecnica di 
realizzare bronzine più morbide rispetto all'albero motore 
si applica proprio per preservare quest'ultimo (il cambio 
delle bronzine è un'operazione ben meno importante della 
sostituzione dell'albero). Interessante notare l'alluminio, 
che tipicamente si trova nei pistoni: è sempre ben lontano 
dalla soglia, indice che il trattamento superficiale Grafal è 
decisamente efficace. Un altro parametro sopra la soglia 

è il potassio, ma il valore è bassissimo e non implica nulla. 


Soglia (ppm) 


ilicio (ppm) 
ELEMENTI 
CONTAMINANTI 
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In genere il sodio e il potassio si trovano nei liquidi di 
raffreddamento, e se sono presenti in quantità elevata 
nell'olio significa che c'è un problema di isolamento 
del circuito. 

La viscosità, infine, è sempre sotto la soglia (cioè il 
lubrificante ha perso viscosità), ma è normale che un olio sia 
esausto dopo 15.000 km (in questo caso anche dopo i 5.000). 
Non è un deperimento importante e non deve assolutamente 
preoccupare, perché le Case considerano sempre un margine 
ben ampio per indicare il cambio dell'olio. Però fa capire 
quanto sia importante eseguire la corretta manutenzione. La 
viscosità si misura in Centistokes (cSt). 

Nella foto, il momento del prelievo eseguito alla fine della 
prova. Il contenitore è sotto vuoto e occorre fare attenzione 

a prelevare l'olio immergendo direttamente il tubetto nel 
fluido ed evitare qualsiasi contatto con superfici che 
potrebbero inquinarlo. È una fase delicata, poiché nell'esame 
in laboratorio si tracciano livelli estremamente bassi di 
concentrazione dei vari elementi (ppm, parti per milione). 
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tecnica 


PROVA DI AFFIDABILITÀ KTM 1290 SUPER ADVENTURE S 


La manutenzione della 1290 Super Duke è stata curata dall'officina ufficiale di KTM Italia 
ad Albano S. Alessandro (BG), con la supervisione dei nostri tecnici. Prima e dopo di ogni 
intervento sono stati eseguiti lanci al banco, per verificare le prestazioni 


Te 
ia 
Li d 
e id n 
TAGLIANDO 15.000KM |, a TAGLIANDO 30.000 KM few so] TAGLIANDO 45.000 KM i 
(Si * rosi >, 
SYNT deren an 
poca "SURE 
E a 
| PORNT 
Pn 
MEGLIO IL MOTORE ii 


| materiali usati 

nei tre tagliandi: 
lubrificante e relativo 
filtro; le candele si 
cambiano a 30.000 
km. KTM suggerisce 
l'olio Motorex; non è 
obbligatorio ai fini 
della validità della 
garanzia ma è una 
sicurezza in più, visto 
che lo sviluppo e i test 
di verifica sono stati 
eseguiti con quell'olio. 


USURA MOTO E COMPONENTI 
IL TRAGUARDO DEI 50.000 KM 


15.000 km 


30.000 km 
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45.000 km 50.000 km 


[Rebbocco olio motore ______|______s| __n| _n| __no| 
[Rebbocco liquido rem ______|_ sf ___nf _nf __ no] 


COSTI GENERALI: 7.240 EURO 

COSTO CHILOMETRICO: 0,145 EURO 

Carburante: 5.210 euro per 2.700 litri, costo medio di 1,950 euro/ 

litro (calcolato tra Italia ed estero, da giugno 2022 ad aprile 2023). Il 
consumo medio è stato di 18,5 km/litro. 

Interessante sapere che viaggiando normalmente, su un percorso misto 
tipo, in coppia con la moto a pieno carico, si superano tranquillamente 
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i 20 km/litro: poi se si ha una strada libera e si indugia un po' con il gas, 
ovvio che ci si allontana da questo ottimo valore, avvicinandosi ai 14-15 
km/litro (che è il consumo rilevato in città). 

Tagliandi e ricambi: 2.030 euro. Questi gli importi dei vari service: 
15.000 km = 408 euro (più sostituzione pastiglie posteriori); 30.000 km 
= 832 euro (sostituzione candele, trasmissione finale); 45.000 km = 489 
euro (sostituzione pastiglie anteriori); 50.000 km = 301 euro. 


IL PRIMO CONTROLLO È ELETTRONICO 
Appena la moto entra in officina per 

il tagliando, si collega la centralina 

al computer per leggere gli eventuali 
errori memorizzati utilizzando 
l'apposito programma. La stessa 
operazione si esegue dopo aver 

fatto un giro di prova, per verificare 
che tutte le operazioni siano state 
eseguite correttamente. Per chiudere, 
una notizia fresca sull'estensione di 
garanzia che riguarda i sei modelli 
1290 della gamma KTM. Per le moto 
immatricolate entro il 31 dicembre 
2023, oltre ai due anni di garanzia 
obbligatoria, viene offerta l'assistenza 
gratuita per ulteriori due anni. 


TRE TAGLIANDI IN 50.000 KM 

In 50.000 km sono stati eseguiti quattro tagliandi. KTM prescrive 

il primo a 1.000 km, in cui si verifica che tutto sia in ordine, 
considerando la fine “rodaggio”. Poi sono previsti ogni 15.000 km, in 
cui oltre al cambio dei materiali di consumo, olio e filtri, si esegue 
una serie di controlli che riguarda, tra gli altri, i giochi dei cuscinetti 
del forcellone e delle ruote, lo stato dei tubi flessibili e di drenaggio, 
delle cuffie e dei dadi e delle viti accessibili. Inoltre si lubrificano 
tutti i componenti mobili (esempio il cavalletto, le leve, la catena...). 
A 30.000 c'è un tagliando più importante, in cui si cambiano le 
candele, si controlla il gioco delle valvole, e si verifica l'integrità del 
telaio e del forcellone. Oltre a queste operazioni, abbiamo aggiunto 


la sostituzione delle pastiglie del freno posteriore a 15.000 km e 
della trasmissione finale a 30.000, perché una parte della catena si 
era allungata più del dovuto e rendeva impossibile trovare la giusta 
regolazione della tensione. La misurazione è stata fatta secondo 

le modalità prescritte da KTM per un tratto di 18 rulli, trovando una 
lunghezza di 283 mm, contro i 272 massimi indicati, quindi 11 mm in 
più. A 45.000 km abbiamo sostituito le pastiglie del freno anteriore. 
Nel corso dell'intera prova non è mai stato necessario rabboccare 
né il lubrificante né il liquido idraulico dei freni. L'ultimo tagliando è 
stato eseguito in anticipo, a 50.000 km, per verificare lo stato finale 
della moto, con il controllo del lubrificante in laboratorio. 
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sport 
MONDIALE CROSS ANDREA ADAMO 


L'Italia del cross ha già trovato 

un campione iridato nell'era post 
Cairoli. Sedici anni dopo Tony un 
italiano torna a vincere il titolo nel 
Mondiale motocross classe MX2: si 
chiama Andrea Adamo, arriva anche 
lui dalla Sicilia e guida una KTM 


poco compiuto 20 anni, guida la KTM con il numero 80 ed 

è il nuovo Campione del Mondo MX2 2023. Grazie a una 
serie di episodi, Andrea ha vinto matematicamente il titolo con 
una prova di anticipo al GP d'Italia di Maggiora, davanti ai suoi 
tifosi; un privilegio di pochi. Il suo nome si è aggiunto a quello 
degli altri italiani capaci di fregiarsi di un titolo nella storia del 
mondiale motocross: Rinaldi (‘84), Puzar (‘90, ‘95), Chiodi (97, 
‘98, ‘99), Bartolini (‘99), Philippaerts (‘08) e Cairoli (‘05, ‘07, ‘09, 
TORA IA) 
La sua arma vincente è stata la solidità: pochi errori, tanta so- 
stanza. Andrea ha saputo accontentarsi quando non era il ca- 
so di correre rischi, ma anche di vincere tirando fuori gli artigli 
quando le condizioni lo favorivano. Testimonianza di una intelli- 
genza sopraffina che va a braccetto con una meravigliosa capa- 
cità di analisi della situazione e la pazienza di saper attendere il 
momento giusto. Doti non comuni în un ragazzo di appena 20 an- 
ni, che si è ritrovato a vivere una situazione impronosticabile alla 
vigilia. Il team KTM, riferimento per la classe MX2, lo aveva scelto 
come investimento a lungo termine; del resto c'era da trovare un 
sostituto al Campione del Mondo 2022 Tom Vialle (migrato negli 
USA) e a Rene Hofer (prematuramente scomparso in una tragedia 
in alta montagna) e si è scelto di scommettere su due piloti con- 
siderati “outsider”: appunto Adrea Adamo e Liam Everts (figlio di 
Stefan, il pilota più titolato della storia del motocross con 10 tito- 
li iridati). Sta di fatto che i due sono arrivati al penultimo round di 
Maggiora come unici candidati al titolo, in prima e in seconda po- 
sizione nel Mondiale MX2. Gli avversari non hanno avuto la stessa 
costanza durante la stagione, incappando in una serie di infortu- 
ni che hanno portato a una evoluzione della classifica sempre più 
a favore di Adamo: Laengenfelder, De Wolf, Benistant, ma soprat- 
tutto Geerts hanno accusato degli stop che hanno permesso ad 
Andrea di crescere in classifica, ma anche nella consapevolezza. 
Il primo podio, la prima vittoria di GP, il primo successo di man- 
che, la prima doppietta. Quello di Adamo è stato un percorso, co- 
minciato più di 15 anni fa in Sicilia. 


LS chiama Andrea Adamo, viene da Calatafimi (TP), ha da 
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E CHI L'AVREBBE DETTO 
Andrea Adamo ha da poco 
conquistato il suo primo 
titolo Mondiale, al debutto 
con la KTM ufficiale, in 
quello che doveva essere 
un anno di apprendistato. 
L'unico italiano ad aver 
festeggiato un titolo nella 
MX2 (cioè con moto da 
250 cc a 4 tempi) prima 
di Adamo è stato Tony 
Cairoli, nel 2005 e 2007. 
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sport 
MONDIALE CROSS ANDREA ADAMO 


GLI AVVERSARI 
In pista Adamo 

si è dovuto 
difendere da 
diversi avversari: 
Laengenfelder 
(516), Jago Geerts 
(93), i fratelli 
Lucas e Sacha 
Coenen (79 e 96), 
ma soprattutto 
Liam Everts (72, 
in basso a destra) 
suo compagno di 
squadra e in lotta 
con Andrea fino 
alla matematica 
conquista del 
titolo a Maggiora. 


Papà Nino e mamma Lina non sono in alcun modo coinvolti nel- 
le due ruote; quella del motocross è sempre stata una passione 
tutta di Andrea, maturata a seguito del trasferimento di tutta la 
famiglia da Calatafimi a Castenaso (BO), in cerca di fortuna. Il pe- 
riodo del minicross ha certificato il potenziale di Adamo, all'epoca 
legato alla Honda, con cui si laureò Campione Europeo EMX150 nel 
2017, prima di approdare nel team modenese SM Action di Giovan- 
nelli e Migliori, dove Andrea ha trovato una seconda famiglia. Pur- 
troppo la sua ascesa si è fermata drasticamente dopo una brutta 
caduta in allenamento, da cui Andrea si è rialzato con entrambe 
le braccia spezzate. Quell'episodio gli è costato tutta la stagione 


2020, ma soprattutto la fiducia in se stesso. Ritrovarla non è sta- 
to facile, ci è voluto tempo e pazienza. Poi è arrivato un improvvi- 
so podio al Mondiale di Mantova del 2022, che ha convinto KTM a 
metterlo sotto contratto. Doveva essere una stagione di appren- 
distato e invece eccolo lì, sul gradino più alto a festeggiare un ti- 
tolo iridato su cui nessuno avrebbe scommesso. L'ultimo italiano 
a vincere un titolo MX2 era stato Cairoli nel 2007... Le similitu- 
dini tra Tony e Adamo sono molteplici: entrambi con origi- 
ni siciliane, entrambi legati a KTM, entrambi con una grande 
intelligenza tattica. La storia di Cairoli racconta di nove tito- 
li. Quella di Andrea è appena cominciata. ®© 


L'INTERVISTA 


HO DATO TUTTO QUELLO CHE AVEVO, MA MAI DI PIÙ 


Bravo Andrea: ti sei luureato Campione del Mondo, per giunta in Italia! 
"È una sensazione incredibile. Sono felice di aver vinto in Italia anche 
perché non era nei miei piani festeggiare a Maggiora. Certo, mi sarebbe 
piaciuto, considerando i tantissimi tifosi che sono venuti qui per me, 
molti dei quali arrivati addirittura dalla Sicilia; vivere questo momento 
tutti insieme è stato sicuramente più bello. Ma ero consapevole che se 
non ci fossimo riusciti qui avrei festeggiato la settimana prossima in 
Inghilterra: l'obiettivo era diventare Campione del Mondo, a prescindere". 
Quando hai capito che avresti vinto il titolo? 

“Al terzultimo giro ho visto Liam Everts a terra e lì ho avuto la certezza 
di poter festeggiare a fine manche. Sinceramente mi è dispiaciuto, non 
volevo che il nostro confronto finisse così, ma il motocross è anche 
questo". 
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Si può dire che il tuo sia stato un titolo vinto con la solidità? 

"So di essere stato fortunato in certe occasioni, ma in tutta la stagione 
ho sempre e solo cercato di fare quello che potevo; in ogni manche ho 
dato tutto, ma mai qualcosa di più. Ho saputo accettare che qualcuno 
potesse andare più forte di me in alcune gare e, al contrario, ho vinto 
quando il più forte sono stato io". 

Rispetto ai tuoi avversari sei stato certamente il più costante. 

"Ho avuto gare belle e gare brutte, ma non ho mai fatto grossi errori. Il 
Campionato è stato molto lungo e sapevo che non avrei potuto essere 
veloce sempre, in tutte le condizioni. Quello che potevo fare era dare il 
massimo e questo a volte voleva dire fare quarto, settimo, oppure primo. 
Ho sempre e comunque dato tutto quello che potevo, questo è ciò che mi 
ha portato a essere Campione del Mondo oggi”. 


I SOSTENITORI 

Nelle foto a destra, Andrea posa con alcune figure determinanti per il suo titolo 
mondiale. Partiamo dall'alto, dall'immagine che lo vede a fianco di Tony Cairoli, 
ritirato dall'attività sportiva e oggi team manager della squadra KTM. Quello 

di Adamo è anche il primo titolo mondiale di Tony da “addetto ai lavori”. Sotto 
troviamo Joel Smets, altro campionissimo del passato, che oggi si occupa della 
gestione sportiva dei piloti e ha svolto un ruolo chiave nella maturazione di Adamo, 
cambiandone completamente lo stile di guida. Arriviamo a Nino e Lina, i due 
genitori di Andrea, commossi dopo una vita di sacrifici fatti per portarlo al titolo 
mondiale. Oltre ad Andrea, hanno altri tre figli, due femmine e un secondo maschio. 
Concludiamo con l'inseparabile fidanzata: Elena Maddii (figlia di Corrado) ha 
condiviso con Andrea tutte le emozioni di questa intensa stagione. 


è 
KEVIN SCHWANTZ kl 


> 


di Mario Ciaccia - foto Mario Ciaccia e Archivio Motociclismo 


sport 
KEVIN SCHWANTZ IL TRENTENNALE DEL TITOLO 


oan Mir appartiene alla categoria delle persone 

che hanno vinto un titolo mondiale, nella classe 

regina, con una Suzuki. È un ottimo pilota, dotato 

di un notevole talento, è anche gentile e disponi- 

- bile, inoltre detiene un record: da quando corre nel 
Mondiale, ha impiegato soltanto cinque anni per arrivare al 
titolo della MotoGP. Eppure, non ce ne voglia, non riusciamo 
a vederlo riempire Piazza San Carlo di Torino, nel 2050. Ov- 
vero 30 anni dopo il suo trionfo. Invece Kevin Schwantz sì, 
lo ha fatto, ha riempito la piazza. È successo sabato 2 set- 
tembre, ospite dello stand Suzuki, nell'ambito della manife- 
stazione Autolook, che celebra il motorsport e che ha fatto 
girare auto da rally e da F1 nello storico salotto torinese. In- 
sieme a Kevin c'era Franco Uncini, altro membro della ca- 
tegoria “un titolo con Suzuki”, addirittura 41 anni fa. | due 
hanno iniziato rispondendo alle domande di Livio Suppo, poi 
il texano ha tolto i veli ad un'auto Swift Sport Hybrid, una mo- 
to GSX-8S e un motore fuoribordo DF200AP da 200 CV realiz- 
zati nell'edizione speciale che festeggia il suo titolo: bianco/ 
rosso, con il numero 34. | piloti hanno quindi effettuato due 
giri della piazza con le loro moto (1982 per Franco e 1989 
per Kevin), hanno pranzato e hanno dato il via alla sessio- 
ne di autografi. Uncini è una persona squisita, che risponde 
volentieri alle domande ed è pure “sul pezzo” essendo il re- 
sponsabile della sicurezza in MotoGP, ma è evidente che la 
massa delle persone era qui per Schwanttz. lo stesso ho sgo- 
mitato per farmi mandare come inviato. Se avessero man- 
dato un altro della redazione, ci sarei andato per i fatti miei. 


Lalalaland 

Negli anni 80, quando seguivo le gare in tv, Schwantz non 
era il mio preferito. A me piacevano l'allegria di Randy Ma- 
mola e il carisma di Wayne Gardner. Eddie Lawson e Wayne 
Rainey li consideravo dei “secchioni”, troppo seri e raziona- 
li. Schwantz mi esaltava per il coraggio, la follia, lo stile di 
guida “disarticolato”, ma non approvavo il fatto che si sdra- 
iasse così tanto. Non sopportavo che buttasse al vento ga- 
re ormai vinte, magari perché, come spiegava lui, “/ was in 
Lalalaland”, la terra del Lalalà, che era il suo modo di spie- 
gare che si era deconcentrato. In realtà questo pilota era 
un personaggio unico, mai visto né prima né dopo. Ma per- 
ché ho parlato di stile di guida “disarticolato”? Alto e ma- 
gro, in sella aveva una certa eleganza, anche se lo stile era 
quello degli anni 80-90, che oggi troviamo assurdo (col bu- 
sto avvitato sul serbatoio). Ma era un continuo muoversi sul- 
la moto, perché questa tentava di disarcionarlo per tutta la 
durata della gara. Per cui lui si alzava sulla sella, si sposta- 
va in avanti per caricare l'avantreno, tornava a sedersi, ti- 
rava fuori prima una gamba e poi l'altra per non farsi venire 
i crampi... La sua tecnica consisteva nel cosiddetto “guida- 
re sopra i problemi”. Qualunque cosa facesse la moto, non 
importava. Lui ruotava la manetta fino a fondo corsa al via 
e la chiudeva soltanto al traguardo... o per terra. Era tutto il 
contrario di gente come Luca Cadalora, capace di vincere 
solo se la moto era assolutamente perfetta. 

Con tutte queste cadute, era scontato che Kevin finisse 
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CHE CIRCUITO! 

A sinistra, Kevin 
Schwantz e 
Franco Uncini 
intervistati da 
Livio Suppo; 
sotto a sinistra il 
texano durante 
uno dei due giri 
“di pista” in sella 
alla sua RGV500 
del 1989; qui 
sotto, Uncini 
osannato dalla 
folla. Impossibile 
non farsi venire in 
mente la tragedia 
del 3 giugno 

2017, quando 

il panico tra la 
gente durante 
una finale di 
Champions 
League, in questa 
piazza, portò 

alla morte di tre 
persone. 


spesso sotto i ferri, per fortuna senza mai rischiare la vita. 
Nel giro di dieci stagioni sè rotto quattro volte il polso de- 
stro (causa del suo ritiro dal Motomondiale, a 31 anni) e poî 
una ciascuna clavicola, avambraccio, rotula, mano e spalla. 
Va però detto che una buona parte di questi infortuni erano 
dovuti al fatto che Kevin, conscio del fatto che la sua Suzu- 
ki non era all'altezza di Honda e Yamaha, era costretto a gui- 
dare più al limite degli altri. Con gli altri piloti era corretto e 
andava d'accordo, inoltre amava il rapporto con il pubblico, a 
differenza degli altri statunitensi, che arrivavano quasi tutti 
dalla California e formavano un gruppo chiuso. Però Kevin 
non era un buon compagno di squadra. Non aveva la sen- 
sibilità per sviluppare le moto: lui montava in sella e apriva 
il gas, qualunque problema avessero. Per cui si adattava a 
vincere le gare con mezzi che i colleghi guardavano disgu- 
stati. Non era in grado di dare feedback efficaci a meccanici 
e compagni. Forse è anche per questo suo “non perfezioni- 
smo” se la gente lo ha trovato sempre umano e simpatico. 


[recsnse] 
Film 
Sì, mi ero fatto un film. lo che arrivavo a Torino, trovavo Ke- 
vin sotto il gazebo senza altri giornalisti, senza pubblico e 
chiacchieravo con lui per ore. “Sai, ti ho seguito in tv per tutta 
la durata della tua carriera”. “Incredibile! Allora siamo amici”. 
Gli avrei fatto un sacco di domande: sulle moto, sui colle- 
ghi, su com'era correre 30 anni fa, su quel Safari Rally corso 
in Australia con una Suzuki DR-Z400, dove vinse una tappa. 
Invece no. Come comprensibile, il giovane vecchio funam- 
bolo era sotto assedio. Era più facile parlare con il buon Un- 
cini. Tuttavia Livio Suppo, sul palco con entrambi, qualche 
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ADERENZA? 
POCA 

Kevin è stato 
iniziato al dirt- 
track dallo zio 
materno. A destra 
lo vediamo in 
sella ad una 
Harley-Davidson 
una gara del 
1986 a Phoenix, 
in Arizona (USA). 
Nella foto piccola 
a destra è ancora 
nel 1986 durante 
la sua epica, 
prima gara sul 
bagnato, a Spa- 
Francorchamps, 
quando perse 
aderenza diverse 
volte, riuscendo 
comunque ad 
arrivare in fondo, 
addirittura 
decimo: i suoi 


primi punti iridati. 


KEVIN SCHWANTZ IL TRENTENNALE DEL TITOLO 


domanda interessante l'ha fatta. Dico “qualche” perché per 
buona parte dell'incontro si trattava di richieste del pubbli- 
co, con domande sceme del genere “Se Schwantz e Uncini 
fossero stati coetanei e avessero corso insieme, chi avrebbe 
vinto?”. Più interessante “Qual è la moto preferita tra quel- 
le che hai usato in gara?”. Uncini non ha avuto dubbi: quella 
del titolo ‘82. E anche Schwantz era sicuro “Quella del 1989, 
anche se era una brutta bestia, faticosissima da controllare 
nelle sue reazioni. Ma quelle arrivate dopo erano peggio”. Il 
calo di competitività è arrivato nel 1991, quando il regola- 
mento impose 15 kg di peso in più e in Suzuki decisero di 
passare dalle gomme Michelin alle Dunlop. Di colpo, Kevin 
si trovò male, la moto era cambiata troppo, non la ricono- 
sceva. E nel 1992, quando impose il ritorno alle Michelin, si 
ritrovò con delle gomme sviluppate a misura per le Honda, 
che avevano reso la sua RGV molto lenta nei cambi di dire- 
zione. Ma il titolo, quello per cui era in piazza a festeggiare 
i 50 anni, l'ha conquistato nel 1993, con una moto che an- 
dava finalmente bene. Lui però dice che la sua moto prefe- 
rita è stata quella del 1989 e non è un caso. 


1989 vs 1993 
Ha vinto il titolo nel ‘93, ma la sua stagione più esaltante è 
stata proprio il 1989. 0 vinceva, o arrivava secondo, o ca- 
deva, o grippava. Non c'era una quinta opzione. La prima 
gara dell'anno si corse a Suzuka e il suo duello con Wayne 
Rainey è stato uno dei più esaltanti mai visti nel Motomon- 
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diale. | due si superavano continuamente, una cosa mai 
vista, per di più con le moto che impennavano, derapava- 
no, si scuotevano. A un certo punto Rainey fece un intero 
sorpasso con l'avantreno sollevato e lo sterzo in battuta. 
Schwantz vinse la gara, l'altro il Campionato. Più famoso 
ancora, però, è stato il sorpasso a ruote bloccate che Ke- 
vin inflisse a Wayne, a Hockenheim, nel ‘91. | due erano ri- 
vali a livelli quasi morbosi. Kevin ha raccontato che lui non 
correva per vincere, ma per finire davanti all'altro. Quando 
Wayne finì sulla sedia a rotelle, regalando il titolo iridato 


LA MOTO NON CONTA 

Sopra, Kevin in sella alla poco competitiva Suzuki GS700 ES (da noi arrivava solo nella versione da 750 cc) 
con cui debuttò nell'AMA Superbike, vincendo già alla seconda tappa. La GSX750R esisteva già, ma Suzuki 

USA non l'aveva omologata! Sotto vediamo il texano in sella a detta GSX-R, nel 1987, al via della 200 Miglia 

di Daytona. La fece in testa per oltre metà, staccò l'eterno rivale Wayne Rainey di 14”... poi cadde. 


sport 


KEVIN SCHWANTZ IL TRENTENNALE DEL TITOLO 


PEPSI STRIKE 
Quello sopra 

è lo Schwantz 
biancovestito 
che è entrato 
nell'immaginario 
collettivo dopo la 
sua sensazionale 
stagione 1989: 
entrò nella 
leggenda pur 
terminando al 
quarto posto 
finale! Dal 1990 in 
poi, però, Pepsi 
Cola lasciò il 
posto a Lucky 
Strike (a destra). 
Con quella livrea 
Kevin diventò più 
costante, vinceva 
meno gare ma 
restava più in 
piedi, per cui 
riusciva a finire il 
Campionato 

nei primi tre, 
fino al titolo 
vinto nel ‘93. 


a Schwantz, questo spiegò che avrebbe preferito arrivare 
secondo, piuttosto che vincere in questo modo. 

“Se oggi non esistessero i controlli di trazione, chi vince- 
rebbe il titolo?°. Su questo non ha dubbi: “Nessuno. Con 
le moto di oggi, se togli i controlli finisci subito per terra”. 
Una domanda ce l'ho anche io, ma la faccio a Franco Un- 
cini, che è sempre rimasto a contatto con i piloti e le piste 
senza perdere un colpo, quindi conosce l'evoluzione del- 
la guida meglio di chiunque altro. “Oggi, per vincere, non 
basta il talento puro, ma devi saper gestire una serie di si- 
tuazioni, compreso il risucchio in rettilineo per colpa delle 
alette aerodinamiche, o il surriscaldamento degli preuma- 
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tici quando si guida in scia a qualcuno, che comporta l'au- 
mento della pressione. Però di queste cose ne sento parlare 
soltanto negli ultimi anni. Ai vostri tempi non succedeva- 
no?”. “A parte che le alette non le avevamo, va considerata 
una cosa - spiega Franco - ovvero che oggi, con la teleme- 
tria che controlla tutto, sappiamo con precisione quello che 
succede su una moto. Così abbiamo scoperto che lo pneu- 
matico anteriore si scalda e si gonfia, quando una moto sta 
in scia. Sappiamo perché e di quanto. Ai tempi miei si an- 
dava soltanto a sensazioni, quindi magari percepivi che l'a- 
vantreno era diventato meno sicuro, ma non eri in grado di 
risalire alla causa. Poi le moto di oggi emanano più calore 


IL POLSO DESTRO 
È quello con cui 
si dà il gas, ma 
con Kevin si parla 
anche di ciò che 
lo ha portato 

a smettere di 
correre: le sue 
quattro fratture. 
Sopra, Laguna 
Seca 1990, subito 
dopo la seconda. 
A sinistra, quella 
Suzuki GSX-R1000 
è chiaramente 
moderna. Siamo 
nel 2012 quando, 
a46 anni, 
Schwantz torna 
in pista per la 8 
Ore di Suzuka, 
che termina 
incredibilmente 
al terzo posto, in 
squadra con Haga 
e Kagayama. 

Il casco ha la 
stessa grafica 

di uno usato da 
Wayne Rainey, in 
suo onore. 
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dagli scarichi, le gomme sono più sensibili rispetto al pas- 
sato...“. Kevin, talento puro, probabilmente avrebbe sof- 
ferto le moto moderne. 


Devotissimi 
A Torino eravamo sotto una serie di gazebo, vicinissimi al 
pubblico. So bene che Schwantz era l'idolo delle folle e io 
stesso, come ho detto prima, sarei venuto qui anche senza 
la “copertura” dell'inviato di Motociclismo. Ma ero sbalordi- 
to nel toccare con mano quanto entusiasmo riesca a solle- 
vare questa persona. C'erano ultracinquantenni, ma anche 
gente più giovane, donne, bambini... Qualcuno mi ricono- 
sceva e mi tirava per la giacchetta: “Mario Ciaccia, digli che 
io sono un tuo amico, fammi entrare”. Kevin era come allora: 
gentile, alla mano, disponibile. Mi ha firmato lo smartpho- 
ne che, a questo punto, potrei vendere a ventimila euro. Lo 
uso come test per vedere quanto i miei amici ne sappia- 
no di moto. Ma è chiaro che, di fronte a un tale entusiasmo 
dalla folla, bisognava mettere dei paletti, per evitare che il 
nostro idolo venisse squartato vivo. Era qui accompagnato 
dalla moglie e dalla manager, una tipa dal piglio militaresco, 
che proteggeva e dirigeva Kevin come fosse stato un pac- 
co prezioso. Uno dei momenti più belli è avvenuto quando il 
campione è sceso dallo sgabello dove Suppo lo stava inter- 
vistando per andare a carezzare il bassotto di uno spetta- 
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tore: lui adora i cani ed è in lutto perché gli è appena morto 
il labrador. C'era gente che si faceva firmare il codone della 
moto e uno, addirittura, che è riuscito a fargli “pervenire” la 
figlia piccolissima, per fargliela prendere in braccio, un po' 
come succede con il Papa. 

Ma il Numero Uno è stato un tipo di Courmayeur che s'è 
presentato brandendo come un'arma la carenatura del- 
la RGV500 del 1991, quella “pittata” Lucky Explorer. Mezza 
carena superiore, per essere precisi. Lui, che se non erro 
si chiama Eric, ma potrei anche sbagliare, è arrivato alle 
15, mentre Schwantz, Uncini, lo staff Suzuki e noi giornali- 
sti stavamo pranzando dentro il Caffè Torino. S'è piazzato 


IL DRAMMA 
Sopra: dentro 

il Caffè Torino 

un fan di 
Courmayeur 
tenta un golpe 
facendosi 
firmare una 
mezza carena 

di Schwantz del 
1991, ma viene 
cacciato via 

dalla manager 

del pilota. Nella 
foto, da sinistra: 
Kevin (di spalle), 
sua moglie, 
Stephen Griffith 
(proprietario della 
RGV500 esposta 
a Torino... e quasi 
sosia di Kevin!), la 
manager e il fan. 
A sinistra, Kevin 
mentre carezza 
un bassotto, in 
piena conferenza. 


KEVIN TOGLIE | VELI ALLA SUZUKI 
GSX-8S CHE CELEBRA | 30 ANNI 
DEL SUO TITOLO MONDIALE, 
REALIZZATA IN SOLI 5 ESEMPLARI 
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KEVIN SCHWANTZ IL TRENTENNALE DEL TITOLO 


CHE CHIAPPE! 
Impressionante 
quanto siano 
diverse le code 
delle due 500 
presenti a Torino: 
la R6500 Gamma 
di Franco Uncini 
(iridata nel 1982) 
e la RGV500 di 
Kevin Schwantz, 
con la quale il 
texano vinse sei 
gare, nel 1989. 


COME ARRIVÒ ALLA CLASSE REGINA? 


TRIAL, DIRT TRACK, CROSS, SUPERBIKE E, FINALMENTE, LA 500 GP 


Kevin Schwantz è nato in un sobborgo di 
Houston, in Texas, il 19 giugno del ‘64, in 
una famiglia che respirava aria di moto. Suo 
padre, Jim, seguendo la passione per il trial, 
aveva appena mollato la propria ferramenta 
per aprire una concessionaria di Yamaha 

e Ossa da fuoristrada. Inoltre suo zio da 
parte di madre, Darryl Hurst, gareggiava 

nel campionato AMA di dirt track e vantava, 
come miglior risultato nella classifica finale, 
un 34esimo posto. Quando compì quattro 
anni - ed aveva appena imparato a pedalare 
- suo padre gli regalò una Bonanza, una 
strana moto dalle ruote piccolissime, via di 
mezzo tra una mini e una boat-bike. Ma poi 
Mick Andrews, uno dei più forti trialisti del 
momento, li venne a trovare in concessionaria 
e per Kevin fu una folgorazione. Si fece 
regalare un cappello marchiato Bell come 
quello che indossava il campione e, con 

una piccola moto da trial, affrontò le prime 
gare. A 12 anni è passato al dirt track, poi al 
cross, con una Yamaha YZ80. In Texas vinse 
parecchio, ma ricevette una doccia fredda 
quando, a 19 anni, tentò di qualificarsi per 
il Supercross di Austin, fallendo. Era bravo, 
ma non abbastanza per competere a livello 
nazionale. Per fortuna, un amico di suo padre 
aveva bisogno di un partner per una gara di 
endurance in sella ad una Yamaha XJ750 a 
cardano e quello fu il debutto del nostro, che 
si divertì parecchio a guidare quella paciosa 
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moto in stile crossistico. Si fece notare, 
affrontò altre gare su strada e, nel giro di un 
anno, era già nel circuito professionistico 
della AMA Superbike. La leggenda dice che 
abbia fatto un provino alla presenza di 
Suehiro Watanabe del team di Pop Yoshimura, 
che restò sbalordito quando lo vide sfiorare 

il record del circuito di Willow Springs in 

sella a una moto mai guidata prima. Nel 1985 
venne così ingaggiato come seconda guida 

al fianco di Wes Cooley, che gareggiava con il 
numero 34 e, nonostante guidasse una Suzuki 
GS700ES al posto della GSX750R, al secondo 
appuntamento aveva già conquistato la sua 
prima doppietta. A termine della stagione si 
era piazzato settimo. Nel 1986 Wes appese 

il casco al chiodo e Kevin si prese il suo 
numero, il 34, per non abbandonarlo mai più. 
Voleva quella cifra per ricordare il migliore 
piazzamento nel dirt track di suo zio... 


ARRIVA LA 500 

La sua carriera nell'AMA Superbike non durò 
a lungo (solo tre stagioni, senza mai vincere 
il titolo) perché già nel 1986 in diversi 
spingevano per fargli provare una 500 da 
GP, Barry Sheene compreso. La moto era 

la vecchia Suzuki RG500 con i 4 cilindri in 
quadrato, il provino andò bene e così, già 
nel 1986, Kevin disputò tre Gran Premi. A 
Spa (Belgio) pioveva e per lui fu un trauma 
perché, negli Usa, per lo meno a quei tempi, 


quando l'asfalto era bagnato non si correva. 
Lui venne sbalzato di sella diverse volte ma, 
incredibilmente, restò in piedi e prese pure 
punti. Nel 1987 gareggiò soltanto tre volte, 
per sviluppare la R6V500 quadricilindrica a V 
e nel 1988 fece il suo esordio a tempo pieno 
nel Motomondiale, vincendo la gara del debutto 
(Suzuka) e facendo il bis in Germania: la sua 
prima vittoria sul bagnato. Ma se è entrato 
nel cuore dei tifosi, che 55 anni dopo fanno la 
fila per avere un suo autografo, è soprattutto 
per la stagione 1989, dove vinse sei gare e si 
rese protagonista di duelli esaltanti con i vari 
Rainey, Lawson, Doohan, Mamola, Gardner... 


nei tavolini all'ingresso, ha ordinato un'insalata per non far- 
si cacciare ed ha iniziato la lunga attesa per tendergli l'ag- 
guato e farsi firmare quella carena che conserva da secoli 
come una reliquia. Kevin era caduto, l'aveva danneggiata, i 
meccanici l'avevano buttata via. In qualche maniera Eric è 
riuscito a farla sua e adesso era giunta l'ora di farsela fir- 
mare. lo sono uscito con il texano ancora seduto a tavola ed 
era impossibile non notare quest'uomo, per cui l'ho fotogra- 
fato e lui mi ha chiesto di intercedere a suo favore. 


[| 
Come dirgli di no? 
Ovviamente non era il caso, ma era una storia troppo inte- 
ressante, oltretutto Eric era lì con un bel cagnone. Ho pen- 
sato di aiutarlo. Gli ho detto: “Hai un cane, potrebbe giocarti 
a favore. Proviamo a entrare”. Siamo entrati nel Caffè con 
questa carena che attirava l'attenzione. “Ehi, Kevin, the- 
res a dog for you!” ho detto. Schwantz ha subito iniziato 
a carezzare il cane, mentre quella mezza carena sembra- 
va lasciarlo indifferente. Tuttavia, poiché lui gira con un 
pennarello per autografi in tasca, a questo punto ci stava 


che apportasse la magica firma, ma la manager s'è scoc- 
ciata e ci ha cacciati dal ristorante, dicendo che per gli 
autografi c'erano un luogo e un orario dedicati. Lo so, ho 
sbagliato. Ma questo tipo con la carena in mano mi sem- 
brava degno di un'eccezione. Eric comunque non ha per- 
so l'occasione, semplicemente ha dovuto farsi un'oretta di 
coda sotto al sole, insieme a tanti altri che erano lì perché 
una firma di Kevin vale oro. Quindi resta la domanda: per- 
ché tanto amore? Con quale pilota di oggi succederebbe- 
ro queste cose? Di sicuro, questa è una storia che ci dice 
che i piloti più amati non sono necessariamente quelli che 
vincono di più. Che lui fosse ammirato per il suo coraggio 
e la guida spettacolare lo abbiamo già detto. Che i tempi 
antichi, buoni o cattivi che siano, vengano sempre esal- 
tati è risaputo. Ma abbiamo il grosso dubbio che Schwantz 
sia il più illustre rappresentante di un'era in cui il moto- 
ciclismo era più genuino e carismatico. Oggi i piloti sono 
più professionali, controllati nel modo di fare, uniformati 
nei comportamenti. C'è più politically correct, meno spa- 
zio per i sentimenti puri. La chiave potrebbe essere que- 
sta... ma non è che la cosa ci esalti. © 


QUANTO ERA 
BUFFO, DA BABY! 
1 Kevin a metà 
anni Sessanta, 
piccolissimo, 

con la famiglia 
cui è legatissimo 
ancora oggi. 2. Da 
bambino, quando 
faceva trial con 

il mito di Mike 
Andrews. 3. Nel 
1984, a 20 anni, 
esordiente nella 
velocità. 4. Nel 
1995, a 31 anni, 
pochi giorni dopo 
avere annunciato 
il ritiro. 5. 2023, 
Schwantz a 
Torino, per 
festeggiare il 
trentennale del 
suo titolo iridato. 
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REGOLAMENTI MOTOGP 


Le wild card 


diventano tre a gara 


Normato l'arrivo sul traguardo di moto e pilota separati 
e stabilite le modalità di comunicazione della Direzione Gara 


l'8 settembre scorso e ha stabilito alcune mo- 


L' Grand Prix Commission si è riunita a Misano 
difiche al regolamento, in parte di immediata 


applicazione. In rare occasioni un pilota ta 
guardo separato dalla moto: se il pilota non 
è in contatto con la moto, il tempo di arri- 
vo è determinato dalla prima parte del pi- 
lota o della moto a tagliare il traguardo, a 
seconda di quale dei due arrivi per ultimo. 
Il warm up della domenica mattina inizie- 
rà cinque minuti prima, per garantire più 
tempo tra la sessione e la parata. Poi, le 
comunicazioni a team e piloti dalla Dire- 
zione Gara possono avvenire per iscritto, 
via mail o con altri mezzi elettronici. Que- 
ste norme sono di immediata applicazione. 
Dal 2024, le wild card in MotoGP passano 
da due a tre. In caso di richieste superiori, 


Yamaha 


ufficiale 


squadra 


Moto2 e 


MOTOGP MERCATO PILOTI 


Zarco, due anni in Honda LCR 


Nel risiko delle selle, a coprire la casella lasciata libera da 
Alex Rins nel team LCR Honda arriverà Johann Zarco, redu- 
ce da tre stagioni con il team Ducati Pramac. Il pilota fran- 
cese, che ha firmato un contratto biennale, nel 2019 aveva 
già corso con questo team in qualità di sostituto. Lucio Cec- 
chinello, LCR Honda Team Principal ha dichiarato: "Diamo il 


benvenuto a Johann nel team. Nel 2079, 


derne il potenziale e l'etica del lavoro. Siamo impazienti di ini- 
ziare questo nuovo progetto insieme per il 2024". 
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di Alex Rins, che si unirà al team 


MotoGP 2024 al posto di Franco 
Morbidelli. Il nuovo compagno di 


5 tararo vanta 18 vittorie nel Mo- 
tomondiale, sei in MotoGP, 4 in 


Jarvis, Managing Director di Ya- 
maha Motor Racing ha dichiarato: 


la scelta sarà effettuata in base alle wildcard già as- 
segnate ai vari Marchi. Nell'immagine, Badovini taglia 
il traguardo dopo la caduta, Rea sta per investire la 
sua moto (WSBK 2012, Silverstone, Gara 1). 


glia il tra- 


MOTOGP MERCATO PILOTI 


Yamaha sceglie Alex Rins 


ha annunciato l'ingaggio “Siamo lieti che Alex si unisca al- 
la formazione Yamaha: ha una va- 
sta esperienza come pilota MotoGP, 
ha già esperienza con altri due co- 
struttori dela Classe regina e ha 
guidato moto con caratteristiche 
simili alla YZR-M1, il che dovrebbe 
aiutarlo ad adattarsi in fretta. Col- 
laborerà bene con Fabio e miglio- 
rerà le prestazioni complessive del 
Monster Yamaha Team". 


di Iwata per la stagione 


spagnolo di Fabio Quar- 


8 Motos e 58 podi. Lin 


avevamo potuto ve- 


di Alberto Motti 


MOTOGP MERCATO PILOTI 


Bez, ancora VR46 


Partnership di ferro tra Marco Bezzecchi 
e il Team Mooney VR46. Il pilota italiano 
e la squadra di Tavullia hanno rinnova- 
to per il quinto anno 
consecutivo. Dopo 
due stagioni in Mo- 
to2 (quarto nel 2020 
e 3° nel 2021), Bez 
esordisce in MotoGP 
con il titolo di Rookie 
of the Year. In questa 
stagione, al momento, è terzo. Nella fo- 
to è con il team director Uccio Saluc- 
ci (a sinistra). 


MOTOGP MERCATO PILOTI 


Gresini, Marquez resta 


In pochi mesi col Te- 
am Gresini, Alex Mar- 
quez ha già messo a 
segno un podio, una 
pole e una vittoria, 
a Silverstone. Con 
un ruolino di marcia 
così la prosecuzio- 
ne del rapporto tra 
il team faentino e il 
due volte campione del mondo (Moto3 nel 
2014 e Moto2 nel 2019), era quasi scon- 
tata e infatti proseguirà nel 2024. Nella 
foto è con Nadia Gresini, team principal. 


MOTOGP MERCATO PILOTI 


Morbido con Pramac 


“Scaricato” da Yamaha per Rins, ma su- 
bito in sella alla Desmosedici GP 24 uf- 
ficiale. Franco Morbidelli, infatti, Vice 
Campione del Mondo 2020 sulla moto 
di Iwata (in cinque stagioni ha ottenuto 
tre vittorie e tre altri podi), riporterà la 
bandiera italiana nel box della scuderia 
Ducati Pramac, tre stagioni dopo Pecco 
Bagnaia. Morbido ha firmato un contrat- 
to per un anno. 


L'iridato 
Superbike 
premiato da 
Ducati con la 
patecipazione al 
GP della Malesia, 
dopo la fine del 
Mondiale delle 
derivate di serie 


UN WEEK END DI MOTOGP PER IL CAMPIONE 


rd a Sepang per Bautista 


| ‘ipotesi era circolata con insistenza in occasione degli 
Luni 


ottimi test svolti dal Campione del Mondo WSBK a 
ammMisano, in sella alla Desmosedici GP. Ora è arrivata la 
conferma da Ducati: Alvaro Bautista, il pilota spagnolo leader 
del mondiale Superbike prenderà parte ad un Gran Premio 
della MotoGP, al termine della stagione del circus delle derivate 
di serie. Alvaro correrà in Malesia, sulla pista di Sepang, il 
weekend del 10-12 novembre, disputando l'ultima gara in 
veste di wild card per la Casa di Borgo Panigale. 
“Il feeling nei test è stato buono e mi sono divertito - ha 
dichiarato il pilota spagnolo - Voglio ringraziare di cuore 
Ducati e Aruba.it perché senza di loro sarebbe stato impossibile 
concretizzare questa opportunità. Sono davvero felice di poter 
disputare la Wild Card MotoGP a Sepang una pista che mi piace 
moltissimo e sulla quale sono contento di tornare dato che non è 
presente nel calendario di WorldSBK. Ma questa gara in MotoGP 
rappresenterà per me un bonus e non una priorità. Dobbiamo 
rimanere focalizzati sul campionato WorldSBK". 


FORNITORE UNICO DEI MOTORI 


mostrare le prestazioni e la capaci- 
tà dei nostri motori '765 Triple‘, in- 
centivando la richiesta delle Street 
Triple”. 


Triumph con la Moto2 fino al 


Triumph ha rinnovato l'accordo 
con Dorna per proseguire come 
fornitore esclusivo di motori per 
il Mondiale Moto2 per ulteriori cin- 
que stagioni, dal 2025 al 2029. Per 
migliorare le prestazioni del moto- 
re, inoltre, Triumph svilupperà una 
nuova scatola del cambio, che de- 
butterà nel 2025. Steve Sargent, 
Chief Product Officer di Triumph, 
ha dichiarato: "La Moto2 continua 
a essere un contesto eccellente per 
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WSBK MERCATO PILOTI 


Rea va in Yamaha, “Razga” in BMW 


Dopo l'annuncio dell'abbandono di Kawasaki, 
Jonathan Rea ha reso noto che dal 2024 pas- 
serà a Yamaha, nel team ufficiale. Il sei volte 
campione del mondo, dopo nove stagioni in 
Kawasaki, con la quale ha vinto i suoi sei titoli 
mondiali, oltre ad aver conquistato 100 suc- 
cessi, nel 2024 prenderà il posto di Toprak 
Razgatlioglu, che passerà in BMW. Il nordir- 
landese dividerà il box con Andrea Locatel- 
li. Con la Casa di Iwata il pilota 36 enne ha 
firmato un contratto di due anni. Rea aveva 
esordito in SBK con Honda, nel 2008, poi nel 
2014 si era accasato con Kawasaki. 


IL PRIMO ANNO DELL'ERA DUCATI 


MotoE, Mondiale a Casadei 


Mattia Casadei è il quinto Campione del 
Mondo classe MotoE, il primo dell'era Duca- 
ti, che ha preso il posto di Endergica come 
fornitore unico delle moto. È anche il se- 
condo italiano ad aggiudicarsi questo tito- 
lo dopo Matteo Ferrari, Campione nel 2079, 
anno d'esordio della categoria. Dietro Ca- 
sadei (260 punti), vincitore di cinque gare 
su 16, separati tra loro da un singolo punto, 
due iridati delle scorse stagioni, Jordi Tor- 
res (217), campione nel 2020 e nel 2021 e, 
appunto, Ferrari (216), vincitore nel 2019. 


WSBK MERCATO PILOTI 


Ducati, Petrux resta in Barni 


Danilo Petrucci, il pilota totale che ha corso 
dalla STK600 alla MotoGP, passando per Da- 
kar e MotoAmerica, rinnova col Barni Team 
e sarà in Superbike anche nel 2024, in sel- 
la alla Ducati Panigale V4 R. AI momento in 
cui scriviamo è sesto in classifica, non ma- 
le per l'anno d'esordio. Petrux punta a vin- 
cere anche in WSBK, dopo averlo fatto in 
MotoGP, MotoAmerica, Rally Dakar, STK600 
e STK1000. Nicolò Bulega, in predicato di 
aggiudicarsi il Mondiale Supersport, sarà il 
nuovo compagno di Bautista sulla Ducati uf- 
ficiale, al posto di Rinaldi. 
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sport 
NEWS 


A Prado 


MOTOCROSS 


Terzo titolo dopo i due in MX2 per il pilota spagnolo. Un guasto 
a Febvre gli regala la vittoria con un week end d'anticipo 


esta addirittura anticipata per Jorge Garcia 

Prado, che festeggia il titolo di Campione del 

Mondo MXGP già dopo la prima manche del 
GP d'Italia a Maggiora, con un week end di gara 
d'anticipo. Grazie al ritiro di Romain Febvre, unico 
pilota matematicamente ancora in gioco, per un 
problema tecnico alla sua Kawasaki, il pilota GASGAS 
ha vinto conquistando anche la prima manche. Per il 
pilota spagnolo classe 2001 si tratta del terzo titolo 


SUPERCROSS 


mutilato 


Solo tre tappe su sette, al Mondiale Super- 
cross 20253: il promoter SX Global, che è 
stato acquistato da poco da due impren- 
ditori con interessi nel calcio, il france- 
se Kyril Louis-Dreyfus e l'uruguagio Juan 
Sartori, ha annunciato che i GP di Singa- 
pore, Germania e Canada non si svolge- 
ranno. E in luglio era saltata la Francia. In 
sostanza, si è corso a luglio in Inghilterra 
e si tornerà in pista ad Abu Dhabi e in Au- 
stralia, in novembre. “Vogliamo fare tutto 
secondo gli standard più elevati” ha spie- 
gato la proprietà, “ma il cambio di gestione 
ha creato difficili sfide logistiche”. 


in carriera, dopo quelli conquistati in MX2 nel 2018 e 
2019 con la KTM. Con questo successo Prado scrive mae 
anche una pagina importante per la storia di GASGAS, 
consegnando al marchio austro/spagnolo il primo titolo 
nel Mondiale motocross. 

Ennesima iride, invece, per l'italianissimo De Carli, 
team già vincitore dei titoli di Chiodi (1997), Cairoli 
(tutti e 9) e i tre di Prado, per un totale di 13 successi. 
Vicecampione, il francese Febvre (Kawasaki) e terzo SS ; 
lo svizzero Seewer (Yamaha). Bir ret 
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PARED TO ADVENTURE 


e WORLD SUPERCRO99 7 __ 


Mescola racing Carbon-Tech. 
Elevatissimo coefficiente d’attrito a caldo. 


Mescola RC 


Sintetizzato pista/strada, stabile 
e performante in ogni condizione d'utilizzo. 


Mescola SR 


Prestazionale e ideale 
per l'utilizzo stradale 


Mescola SA 


Prestazionale e ideale 
per lunghe percorrenze. 


Mescola LA 


TEL: 02 249511 
INFO@MOTORQUALITY.IT 
MQMOTO.IT 


MQ motorquality 
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TRANSANATOLIA RALLY 


Vince Tarres. 


Dopo più di 2.350 km si è chiuso il Transanatolia Rally 2023. 
AI primo posto Pol Tarres su Yamaha Ténéré World Raid, se- 
guito a +11’07” dal compagno di squadra Alessandro Botturi. 


Terzo posto per Aprilia, con Jacopo Cerutti (foto) che ha chiu- fa è 


so la gara a +1'43" da Botturi. Ottimo debutto per la Tuareg, in 
quella che doveva essere solo una tappa di avvicinamento al- 
le grandi gare offroad africane. Nono, il nostro Francesco Ca- 
tanese (Yamaha). 


TRIAL DELLE NAZIONI 


\ncora Spag d Italia 3? 


Decisamente, da circa 20 anni a questa 
parte il trial - mondiale o delle nazioni 
che sia - è uno sport avaro di sorprese. 
Indovinate? La Spagna (leggi Toni Bou) 
ha vinto il Trial delle Nazioni. Per la 19° 
volta consecutiva! Consoliamoci con la 
buona notizia: l'Italia di Grattarola (Beta), 
Petrella (GASGAS) e Tournour (Sherco) è 
arrivata terza, dietro la Francia padrona 
di casa di sole due penalità. 


Nuovo Compound Sinterizzato Stradale 
per applicazioni anteriori. 
» Lunga durata: consumi molto contenuti. 


ASSOLUTI SUPERMOTO 


vittoria di Sammartin 


Agli Internazionali d'Italia SM 2023 Elia 
Sammartin ha fatto sue 6 gare su 6 
della top class SM] Pro, 12 manche 
su 12, è partito in testa 12 volte su 
12 e ha condotto in testa 154 giri su 
154! Non ha vinto, ha stravinto! Il ve- 
neto del Team TM Racing L30 ha ag- 
giunto l'assoluto ai titoli Italiani degli 
ultimi 5 anni. Il 15 ottobre cè il Nazio- 
ni a Castelletto di Branduzzo. 


*» Alto coefficiente d’attrito: ottime performances. 

» Rodaggio semplice: immediatamente prestazionale. 
» User friendly: adatta a tutte le condizioni d'utilizzo. 
Perfetta. 
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a motorquality 
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MOTOCROSS DELLE NAZIONI 


Grande sfida in Francia 


Si scaldano i motori per l'imminente 
Motocross delle Nazioni, in program- 
ma il 6-7-8 ottobre prossimi a Ernée, 
in Francia. Tra le squadre favorite, l'e- 
quipe di Casa di Febvre e Vialle e l'Au- 
stralia, che tra le big non ha mai vinto. 
Attenzione anche alla Spagna di Prado, 
all'Olanda e alla Germania. Poi c'è la gio- 
vane Italia, con Guadagnini, Forato e il 
sorprendente Adamo. Gli Usa, campio- 
ni uscenti, tra infortuni e cambi team, 
hanno una squadra un po' sottotono. 
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turismo 
LOMBARDIA, LIGURIA, TOSCANA A MISURA DI NAKED 


A CACCIA DI STELLE  nredazione ci poniamo questo quesito alla Marzullo: è 
Sopra: il Giovà (1.368 m) è un tipico esempio di passo che ci piace definire intimo: meglio la moto ideale per viaggiare o quella con cui ci 
strada stretta e malmessa, edifici in rovina, paesaggio suggestivo, nessuna moto o piace viaggiare? Perché ci sono mezzi meno adatti di 
quasi. Il passo è famoso per trovarsi in una delle zone con il minore inquinamento altel'berun certo:scont. na atei blaco usare doll 

luminoso del Nord Italia, per cui è molto frequentato dagli astrofili. Sotto, il Bracco P P9; P Piso 


(610 m) è invece affollatissimo, soprattutto dalle supersportive, per via del suo “—° proprio per quello scopo, perché ci divertono maggior- 
tracciato: carreggiata larga, asfalto perfetto, raggio delle curve ideale. Nell'altra mente. Poi va anche stabilito che cosa si intende per viag- 
pagina: le tre Suzuki usate in questa staffetta (GSX-8S, V-Strom 800 DE e GSX- gio in moto. Come avrete capito, si tratta di un genere di 
S1000GT) e la V-Strom 650 XT di appoggio del fotografo. conversazione da bar in cui ci piace perderci. Suzuki è una 


delle poche Case che ha ancora in gamma una sport tou- 
ring, tra l'altro rinnovata da poco: la 6SX-S1000GT, ottimiz- 
zata per un tipo di turismo che coniuga la guida sportiva al 
viaggio. Oggi sono le maxienduro le più diffuse tra chi ama 
macinare chilometri guidando allegro in montagna e in Su- 
zuki sono bene equipaggiati, avendo tre V-Strom in catalo- 
go (650, 800 e 1050), ma a molte persone la sport touring 
dà più gusto, su asfalto, anche se soffre di più lo sconnes- 
so. E poi ci sono le naked stradali. Non sono moto da viag- 
gio, ma è tanta la gente che le acquista come unica moto e 
che ci si diverte così tanto sulle strade di montagna da fi- 
nire per usarle per traversate di più giorni, convivendo con 
le loro intrinseche scomodità 

A un certo punto, c'è venuto in mente un viaggio in cui, a 
seconda del percorso, ti ritrovi magicamente con la mo- 
to ideale per affrontarlo. Perché non farlo veramente? Nel- 


IL PASSO DEL GIOVÀ È UN LUOGO 
STRUGGENTE, PER VIA DELLA PRESENZA 

DI UN ALBERGO ABBANDONATO, 

MOLTO FREQUENTATO NEGLI ANNI SESSANTA 


la mente avevamo un giro a zonzo per l'Italia caratterizzato 
da tratte che esaltassero ora questa ora quella tipologia, ma 
da fare a staffetta, cambiando moto come fosse un vesti- 
to. E lo abbiamo fatto. Partendo da Milano ci siamo sparati 
una galoppata per passi appenninici fino alla Garfagnana, 
in Toscana, che ha esaltato la naked. Poi una traversata fi- 
no all'Adriatico alternando strade di montagna asfaltate ad 
altre sterrate, in piena filosofia maxienduro. Infine una cor- 
sa dalle Marche alle Dolomiti con la sport touring, toccan- 
do vari spot qua e là, diversissimi tra loro e contando sulla 
velocità dei collegamenti autostradali permessa da questo 
genere di moto. La scelta è quindi caduta su tre Suzuki di 
recente presentazione: la GSX-8S per la prima tranche, la V- 
Strom 800 DE per la seconda e la GSX-S1000GT per la ter- 
za. Ciascuna sarebbe stata guidata da una persona diversa, 
mentre chi scrive avrebbe affrontato tutto il viaggio, come 
fotografo al seguito, in sella a una quarta Suzuki, il “mulo” V- 
Strom 650. Avremmo iniziato in due, poi quello con la GSX- 
8S, alla fine del secondo giorno, avrebbe lasciato il posto a 
quello con la V-Strom 800 DE e così via. 


LA LIBIDINE 
Forse è un po' da perversi, ma troviamo libidinoso aprire il 
computer per studiare un viaggio da Milano al Mar Ligure fa- 


cendo una scorpacciata di passi. Ne parliamo anche nello 
Speciale Appennini, dove raggiungiamo la costa attraverso 
i passi Caldarola, Cerro, Zovallo, Tomarlo e Forcella. Questa 
volta abbiamo scelto lo Giovà, il Barbagelata e lo Sciolli. Poi 
abbiamo fatto il Bracco e siamo scesi a Levanto, dove ab- 
biamo visto la gente che ancora andava a fare il bagno, co- 
sa che ci ha destabilizzato (dopo vi spieghiamo perché: e 
non è una questione di donne nude). A quel punto abbiamo 


LOMBARDIA, LIGURIA, TOSCANA A MISURA DI NAKED 


QUATTRO 
REGIONI! 

Due immagini 
della discesa in 
Val Boreca. Sopra, 
il minuscolo 
villaggio di Pej, 
posto a 1.200 di 
altezza sul mare. 
Si trova in Emilia, 
ma a due passi 
da Lombardia, 
Piemonte e 
Liguria, che qui si 
incontrano. 


raggiunto La Spezia sorvolando le Cinque Terre, non perché 
fossimo su un biplano, ma perché c'è una strada pazzesca 
che passa alta sopra la costa, con visuali da deliquio. Quin- 
di, ormai in Versilia, abbiamo dato inizio al coast to coast 
Mar Ligure - Mare Adriatico sparandoci due passi sulle Alpi 
Apuane, il Vestito e il Pierdiscini. 


DALL'AUTOSTRADA AL “SENTIERO” 

A me, solo per il fatto che sia celeste, la GSX-8S fa gode- 
re, però ho fatto questo viaggio pochi giorni dopo avere 
visto la versione che celebra i 30 anni di Kevin Schwantz 
(ne parliamo in questo stesso numero) e non saprei qua- 
le scegliere. Ma tanto di quella ne hanno fatte soltanto cin- 
que, per cui il problema non si pone... purtroppo. Secondo 
Elia Zanchetti, pilota di questa GSX e, quindi, mio compa- 
gno di viaggio, la moto in certe scelte estetiche è figlia del- 
la Katana. A me piace l'aria da bulldog, caricata in avanti, 
massiccia nella zona del motore e del serbatoio e sfuggen- 
te dietro, con il telaietto reggisella a vista e la coda tron- 
ca (e l'odioso portatarga/portafaro, di cui non si può fare a 
meno). Mi piacciono anche quelle punte del frontale e del 
convogliatore, sparate in avanti, con in mezzo i due pic- 
coli faretti a led (che però non sono un portento, di notte). 
Abbiamo scelto di arrivare a Voghera direttamente in auto- 
strada quindi, per una naked sportiveggiante, non è stato 
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l'inizio ideale. Elia come bagaglio aveva poca roba - l'anti- 
pioggia, abiti civili per la sera, una felpa - e, visto che la mo- 
to di serie non ha né portapacchi né telaietti per le borse 
laterali, ha ficcato tutto dentro uno zaino. Del resto, naked = 
essenziale, è giusto così. Poi s'è seduto e ha notato due co- 
se: la sella dura, altra cosa giustificata dal genere di moto 
(perché così le chiappe trasmettono meglio gli spostamenti 
di peso per curvare) e il manubrio più alto della media, tan- 
to che in autostrada si sentiva la pressione dell'aria più che 
su altre naked. Queste, di solito, hanno manubri larghi, per 
poter essere agili nei tornanti, ma posti molto in basso, per 
poter avere una posizione di guida moderatamente carica- 
ta sui polsi, senza spaccarli come sulle ipersportive. La GSX- 
8S invece il manubrio lo ha più in alto, o per lo meno ha un 
dislivello maggiore rispetto alla sella. Una volta timbrato il 
cartellino dell'autostrada, odiosa ma utile, Elia sè ritrova- 
to a guidare sulle rampe dello Giovà, che è un passo stretto 
e dal fondo sconnesso, un sentiero se paragonato all'auto- 
strada. Il fondo irregolare è un'altra cosa che le moto di im- 
pronta sportiva non amano, per via delle sospensioni rigide, 
però qua la Suzuki ci ha stupito. Non rimbalza sulle asperità, 
le copia. In più, quel manubrio più alto del solito aiuta mol- 
to a remare nei tornanti stretti, cercando la traiettoria me- 
no sconnessa. Come mappatura la A è la più aggressiva, ma 
è anche quella che ha il maggiore effetto on-off. 


de i. 


. 


i 
LA SUZUKI GSX-8S HA UNA POSIZIONE DI GUIDA PA 
LEGGERMENTE RIALZATA RISPETTO ALLE 
CONCORRENTI, COSA CHE LA RENDE MOLTO 
MANOVRABILE NELLA STRETTISSIMA DISCESA 
DALLO GIOVÀ ALLA VAL TREBBIA 


ottobre 2023 | Motociclismo 155 


turismo NR 
LOMBARDIA, LIGURIA, TOSCANA*WMISURA DI-NAKED:: 


ge 
x % La Cra x 
n * + 
. Chi 
È 
n 4 È à 3 
Sd. SO È 
de 
“ - 
à 
REA 
suc 
Î 
SA 
Sia: - + 
Ni 
» [Pd è - 
“ 
. 
n - Li af 
Li » 
> 
% . 
% è . 
- 


DALLA SCOGLINA AGLI SCOGLI: , 
SEMBRA UN GIOCO DI PAROLE, 

MA È UNA DELLE PLANATE j 
SUL MARE DALLA LOMBARDIA 

ALLA LIGURIA 


E POI... 

Arriviamo in cima allo Giovà, che consideriamo un passo 
“intimo”, in contrapposizione con quelli “superstar”. Que- 
sta cosa la spieghiamo spesso, ma dobbiamo farlo, stiamo 
parlando di massimi sistemi. | “superstar” sono i valichi e 
le strade che esaltano le doti di guida delle moto sportive, 
perché combinano insieme un fondo perfetto e curve a lar- 
go raggio che, come abbiamo già detto, fanno spiccare le 
qualità delle moto di impostazione sportiva stradale. Di con- 
seguenza, su tali strade c'è un traffico in delirio di moto pie- 
gate con le pedane per terra, che dribblano auto e camper. 
Il che comporta il fatto che ci divertiamo alla follia a guida- 
re, ma non apprezziamo tutta questa confusione. Al contra- 
rio, sui passi “intimi” le strade che ci arrivano sono strette e 
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scassate. Il minore divertimento di guida è equilibrato dalla 
suggestione che si prova arrivando in cima, perché di soli- 
to sono luoghi solitari, selvaggi, struggenti. Le maxienduro, 
probabilmente, devono il loro successo al fatto che permet- 
tono di divertirsi anche sui passi “intimi” e, in generale, sugli 
asfalti sconnessi. Possiamo quindi dividere i motociclisti tra 
coloro ai quali interessa soltanto il piacere della guida spor- 
tiva e quelli che sono alla ricerca di posti suggestivi. Il Giovà 
è un “intimo della sottospecie struggente”, perché in cima cè 
la desolazione assoluta, circondata da un panorama spazia- 
le. Infatti vi si trova un albergo abbandonato, che fa pen- 
sare agli anni Sessanta, quando il boom portò alla nascita 
di hotel isolati che venivano frequentati per tutta l'estate e 
pure d'inverno. Poi, però, sono in malora, venendo abbando- 


DOWNHILL 

A sinistra, la 
discesa dal Passo 
della Scoglina 
(926 m) al mare. 
A destra, la 
chiesa di Favale 
di Malvaro. Sotto, 
l'agognato arrivo 
al mar Ligure, a 
Levanto. 


nati a loro stessi. La fotografa Marcella Milani, specializza- 
ta in luoghi spettrali, è venuta qui apposta, per immortalare 
questo edificio e anche quello vicino di Cima Colletta. Chie- 
do comunque scusa a Elia per averlo portato su una strada 
simile con quella moto, ma lui non è scocciato: “Guarda che 
non se la cava male”. Lui, poi, essendo milanese come me, 
si domanda come sia possibile che sorgano i paesi di mon- 
tagna. “Mi piacciono, mi affascinano, ma ogni volta mi chie- 
do come sia possibile avere voglia di vivere quassù, dove non 
C'è quasi niente da fare, se non lavorare scomodamente”. Gli 
rispondo che, quando vedo posti isolati in alta quota, come 
il paesino di Pej che incontriamo scendendo in Val Boreca, 
spero che mi mandino a fare smart working lassù. “Ma poi 
penso che, alla lunga, mi verrebbero a mancare tutte le cose 


che si fanno in città”. Del resto lo spopolamento delle aree 
montane non ce lo siamo inventato noi. È bellissimo viag- 
giare in moto, respirare l'aria dei posti e commentarli in di- 
retta, grazie all'interfono. 


BARBAGELATA 

Tra il Giovà e il valico successivo (“intimo” pure lui) c'è la Val 
Trebbia, ovvero il templio della velocità su strade aperte al 
traffico. Con annessi e connessi negativi, purtroppo. Ma cè 
poco da fare gli ipocriti, su questa strada la Suzuki ci esal- 
ta (parlo al plurale perché la provo anche io). Compatta, ri- 
gida in senso buono, molto reattiva, con questa posizione 
di guida strana ma efficace, un motore pieno di coppia e 
ottimi freni, è definibile con una sola parola: divertentissi- 
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CINQUE TERRE 
Uno dei tratti 
costieri più 

belli d'Europa. 
Viaggiando tra 
Levanto e La 
Spezia le visioni 
sui paesini delle 
Cinque Terre sono 
mozzafiato. 

Il paese qui sopra 
è Riomaggiore. 

A destra siamo 
tra Vernazza 

e Corniglia. 


ma. Per questo ha senso affrontare viaggi con moto così. 
Ma non ci stupiremmo se poi ne uscisse una versione più 
comoda, con cupolino e portapacchi, come già è successo 
con moto spoglie e divertenti come la Yamaha MT-09 (da cui 
è stata inizialmente derivata la Tracer) o l'Aprilia Dorsoduro 
1200 (ricordate la Capo Nord 1200 con il cerchio anterio- 
re da 17”?). Barbagelata (1.125 m) non è soltanto un punto 
di valico, è anche un minuscolo paese, tra i più suggestivi 
che abbia mai visto da queste parti. Sembra che non ci si- 
ano negozi... “Pensa dover andare a fare la spesa in un gior- 
no di neve”. C'è però un rifugio che, a metà gennaio di ogni 
anno, è sede del Belinentreffen, una mototendata invernale 
a scopo benefico, che raccoglie soldi per la Nazareth Scho- 
ol di Nairobi. In cima cè la lapide che ricorda un partigia- 
no ucciso dai neofascisti. Parliamo anche di questa cosa, 
io ed Elia: “Già, sembrano posti dimenticati da Dio e dagli uo- 
mini, però durante la Seconda Guerra Mondiale i tedeschi ci 
arrivavano, non si era al sicuro neanche qui”. Scendiamo sul 
Passo della Scoglina (920 m) e, da qui alla Valle del Torrente 
Lavagna, il tracciato è di quelli che esaltano la GSX-8S. Fin- 
ché non si scatena un temporale. 

Troviamo da dormire nell'Angolo di Chiavari, un B&B di San 
Salvatore, da dove ripartiamo per affrontare un passo piut- 
tosto basso (410 m s.l.m.) lo Sciolli, ma affascinante, perché 
si sale tra rocce nere e una vegetazione rigogliosa: “Sem- 
bra di essere a Tenerife” commenta Elia. Quindi passiamo 
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per Sestri Levante e attacchiamo il Passo del Bracco, altro 
passo “superstar”. Mi fa pensare al windsurf: quando que- 
sto sport andava di moda, se ne trovavano a decine in ogni 
spiaggia. Oggi sono relegati solo in quelle più ventose. Co- 
sì è successo con le supersportive: Ducati Panigale, Yama- 
ha RI, Aprilia RSV, Honda CBR-RR, Suzuki GSX-R, chi le vede 
in giro? Un tempo erano diffuse ovunque, adesso popolano 
soltanto passi da intenditori come il Bracco. Su questa stra- 
da fanno pieghe da paura con pedane e ginocchia per terra. 


IL MARE CHE DESTABILIZZA 

Ne accennavamo all'inizio. Siamo a fine settembre, siamo an- 
dati al mare fino al mese prima, ma siamo milanesi. Quando 
scendiamo a Levanto, nel vedere che la spiaggia è ancora pie- 
na di ombrelloni e di bagnanti ci restiamo male. Un attacco 
di nostalgia feroce. Ci sentiamo già tagliati fuori da questo. 
L'estate è finita, siamo tornati al lavoro, quando usciamo per 
tornare a casa è già buio, ma qua la gente va ancora al mare. 
Beati loro. Per fortuna ci aspetta una delle strade più esaltanti 
che si possano fare, quella che porta a La Spezia, volando alta 
sopra le Cinque Terre, i famosi villaggi marini appollaiati sopra 
gli scogli, con le case colorate. Anche di fronte a loro ci viene 
quel sentimento misto: da una parte la voglia di andare a vi- 
verci, dall'altra la consapevolezza che sarebbe molto scomodo. 
Questa strada supera una galleria e cambia tutto. Niente più 
paesini ultraromantici, ma il porto di La Spezia, uno dei più 
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ALPI APUANE grandi che ci sia mai capitato di vedere. Dopodiché siamo in 
Abbiamo terminato la tratta con la GSX-8S facendole iniziare il coast to coast tra Versilia, ai piedi di immense montagne ricoperte di neve. Que- 
Tirreno e Adriatico. Sopra siamo ad Altagnana (MS), già in Toscana e la montagna sto è l'effetto che fanno le Alpi Apuane: anche quando le cime 


rocciosa sullo sfondo, simile a un Ottomila himalayano (con un certo sforzo di superano a fatica i mille metri sembrano altissime, per il il lo- 
fantasia), è la Rocchetta (898 m), sfigurata dalle cave di marmo. Oggi molte di ì : 

queste sono abbandonate e in rovina: sotto vediamo gli uffici della Cava Henraux he aspetto aguzzo, roccioso e quelle Cale di marmo che danno 
che si trova in località Tre Fiumi (LU), a valle della Galleria del Cipollaio. l'illusione della neve. Sono ecomostri, ma sono anche la linfa 
da cui Michelangelo e Canova attingevano per creare capola- 


vori: è facile sentirsi eticamente confusi, su queste montagne. 


PASSO... BEH, TUNNEL 

Si chiama “Passo” del Vestito (1.060 m) ma in realtà è un tun- 
nel e lo si raggiunge con una strada che passa accanto a una 
cava enorme. Poi, al di là della galleria, cè quella famosa della 
Henraux, cui si accede con una impressionante galleria scava- 
ta nel marmo. Ma poi, per arrivare alla meta finale della prima 
tranche, ci spariamo l'ennesima strada goduriosa, quella che 
passa per Fabbriche di Careggine e per il valico di Pierscidini 
(1.080 m). Una volta a Castelnuovo Garfagnana (LU) faccia- 
mo merenda in una pasticceria, quindi Elia riparte per Milano: 
sono finiti sia il suo tempo, sia quello della GSX-8S. La nuda 
Suzuki ha percorso 400 km, con una media di 22 km/l tondi 
tondi. Adesso tocca alla V-Strom 800 DE e alla sua cavalcata 
fino al Mare Adriatico, facendo tanti sterrati. © 
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NO, NON SI SCIA 
In alto a destra, 
la cava che si 
trova all'imbocco 
della galleria del 
Passo del Vestito, 
a quota 1.151 m. 
Viste da lontano, 
per esempio 
dalle spiagge 
della Versilia, le 
cave sembrano 
ghiacciai. 


® NOVARA 


® VERCELLI 


dida 


PASSO DEL GIOVÀ 1368 M 


PASSO DI B/ARBAGELATA 1125 M 


(1) 
(è PARTENZA Ea 
fi MILANO 


® LODI 


® PAVIA 


rosse AA 


® CREMONA 


PASSO DEI SCIOLLI 410 M 


Ra 


Cava di marmo 


PASSO DEL VESTITO 1151 M 


® PARMA 


A 


cb 


ARRIVO 
CASTELNUOVO DI 
GARFAGNANA 


VALICO DI 
ERDISCINI 
80M 
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; CHE CATASTE! 
9 Sono passati cinque 

i anni dalla tempesta 
Vaia, ma le montagne 
di Veneto, Trentino Alto 
di Adige e Friuli Venezia 
Giulia abbondano di 

queste enormi cataste di 

legna, frutto del taglio di 

milioni di alberi abba 

durante quella n 
infernale. Qui siam 
versante sud 


Km percors 
Giorni impiegati:-1 €. 
Luogo dan non perdere: Il MUSE di-Trento <= 
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a Costituzione Italiana risale al 1947. Sappiamo che 
è praticamente intoccabile, specie nei suoi primi 
12 articoli su 139, che ne rappresentano i principi 
fondamentali. Eppure, per la prima volta nella Sto- 
ria, c'è chi è riuscito a far modificare uno di quei 
12, cioè il nono che, dall'8 febbraio 2022, recita in tre com- 
mi: “7. La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la 
ricerca scientifica e tecnica. 2. Tutela il paesaggio e il patri- 
monio storico e artistico della Nazione. 3. Tutela l'ambiente, la 
biodiversità- e gli ecosistemi, anche nell'interesse delle future 
generazioni. La legge dello stato disciplina i modi e le forme 
di tutela degli animali”. di cui quello nuovo è il terzo. Anche 
l'articolo 41 è stato modificato, aggiungendo le parole che 
leggete in grassetto: “7. L'iniziativa economica privata è li- 
bera. 2. Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale 0 
in modo da recare danno alla salute, all'ambiente, alla sicu- 
rezza, alla libertà, alla dignità umana. 3. La legge determina i 
programmi e i controlli opportuni perché l'attività economica 
pubblica e privata possa essere indirizzata e coordinata a fi- 
ni sociali e ambientali”. La cosa è avvenuta per mano di un 
Comitato di sette persone presso la Commissione affari co- 
stituzionali del Senato della Repubblica e tra di loro c'era un 
senatore, Andrea Ferrazzi che, da sempre, ha a cuore la so- 
stenibilità ambientale. Sono sue le leggi che vietano l'uso di 
prodotti di plastica monouso o che consentono di produrre 
bottiglie in Pet riciclato al 100%. Su questi temi ha scritto 
diversi articoli, quattro libri e in rete si trovano podcast dove 
interviene a commentare i recenti disastri ambientali come, 
ad esempio, le alluvioni in Romagna. Cura una trasmissione 
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COSÌ NEL 2019 
Queste tre foto 
risalgono al luglio 
del 2019, cioè 

8 mesi dopo la 
tempesta, quando 
ancora gli alberi 
giacevano a terra, 
a milioni. A destra 
vediamo il Passo 
Manghen (TN). Qui 
sotto la Piana di 
Marcesina (VI). 
Sotto a destra la 
Val d'Assa nella 
porzione veneta. 
La strada che si 
vede sale fino al 
Passo Vezzena, 
1417 m(TN). 


televisiva sulla sostenibilità (“I/ nostro futuro: sostenibilità 
e ambiente”) ed è membro del comitato degli esperti dell'Al- 
leanza italiana per lo sviluppo sostenibile, che unisce più di 
300 soggetti: Università, centri di ricerca, aziende. 


CHE COSA C'ENTRA? 

Perché parliamo di una persona così importante in una rivi- 
sta di motociclette? Perché si è presentato da noi proponen- 
do un servizio su una traversata delle Alpi, da est ad ovest, 
da effettuare parlando di tre temi importantissimi, ovvero 
gli eventi climatici estremi, il dilagare degli orsi in Trentino 
e lo sciogliersi dei ghiacci. Sarebbe stato un viaggio unico, 
da effettuare a tappe, “facendo cose e vedendo gente”, co- 
me direbbe Nanni Moretti. Quando ci ha proposto ciò, essen- 
do noi patiti di moto spinte dall'inquinante petrolio, abbiamo 
chinato il capo, vergognosi. “Ma perché lo chiedi a noi?”. “Que- 
sto viaggio l'ho immaginato come momento di ascolto della 
natura e di dialogo con le comunità che vivono in quello stra- 
ordinario habitat. Nella logica della “Citizen scienze”, della 
raccolta partecipativa attraverso le fonti dirette. Avrei volu- 
to fare questo viaggio a piedi o in bicicletta, ma ci avrei mes- 
so troppo tempo. | miei impegni di lavoro non mi concedono 
molti giorni. La moto è un mezzo che consente un'esperienza 
outdoor polisensoriale: si sente il vento, si prende il sole, ci si 
bagna con la pioggia, si sente il caldo e il freddo, si sentono 
gli odori e il profumi. In moto si può andare piano, parcheg- 
giare velocemente per cogliere luoghi, momenti, paesaggi. 
Mi sarebbe piaciuto compiere questo percorso con una mo- 


to elettrica, ma l'attuale sistema di colonnine presenti è as- 
continua a pag. 168 
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BUCOLICA 

Che bello salire 
in moto piano 
piano, con le 
mucche in mezzo 
alla strada come 
in India, che non 
si spaventano al 
nostro passaggio. 


segue da pag. 165 

solutamente deficitario: una bella sfida per il nostro futuro”. 
Purtroppo è vero. C'erano in ballo 800 km su strade di mon- 
tagna, più i 600 km di trasferimenti da casa sua (Venezia) e 
ritorno. Oltre che i miei, da Milano. Mi è stato concesso l'o- 
nore di accompagnarlo per fare foto e raccontare il viaggio 
in sua compagnia. Quindi siamo partiti con moto endoter- 
miche, due BMW R 1250, una GS per lui ed una RS per me e 
ci siamo dati appuntamento a Borgo Valsugana (TN), ai pie- 
di del Passo Manghen, uno dei più devastati dall'uragano 
Vaia del 50 ottobre 2018. Da questo viaggio sono scaturiti 
tre articoli, non uguali in termini di chilometraggio, anche 
se l'argomento Vaia avrebbe richiesto di passare per zone 
ancora più massacrate, come la Piana di Marcesina (VI) e la 
Val d'Assa nella parte veneta. Poco male: ci siamo passati in 
precedenti viaggi e abbiamo messo le foto all'inizio dell'ar- 
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ticolo. Comunque per Vaia abbiamo fatto meno di 100 km. 
Prossimamente toccherà all'orso della Val di Sole (e quella 
puntata la tireremo oltre il Passo Gavia) e poi ci sarà la gran- 
de cavalcata dei ghiacciai, o di quello che ne rimane, dallo 
Stelvio al Monte Bianco, passando per il Furkapass, dove si 
trovalva) il ghiacciaio del Rodano. 


ESPERIENZA INCREDIBILE 

A voi è mai capitato di andare in moto collegati, via inter- 
fono, a un ex senatore? Tra l'altro io mi ero sempre fatto l'i- 
dea, molto superficiale lo confesso, che i senatori fossero 
tutti, più o meno, degli ottantenni. Andrea ha 54 anni, ne di- 
mostra molti di meno e gli piace viaggiare in moto. Guidare 
su e giù per passi e vallate chiacchierando con una perso- 
na di cotal caratura è impressionante, perché sa cose che 


ADESIVI 


Andrea Ferrazzi 
in una posa da 
Pick The Peaks: 
ma quel cartello 
non vale, anche 
se sarebbe 

una M da 2.047 
punti, perché gli 
adesivi lo hanno 
ricoperto. Ci 
vorrebbe un 140° 
articolo della 
Costituzione per 
la salvaguardia 
dei cartelli dei 
passi. 


io neanche posso immaginare. Ovviamente la prima cosa 
di cui abbiamo parlato, mentre pennellavamo i tornanti del 
Manghen, è stata questa storia della riforma degli articoli 9 
e 41. “Ho avuto l'onore di essere tra i protagonisti della mo- 
difica della Costituzione in chiave ambientale - mi spiegava 
- ed è stato un cambiamento epocale dalle innumerevoli con- 
seguenze di natura istituzionale, politica, economica, cultura- 
le e sociale. Abbiamo così superato un gap storico presente 
nella nostra Costituzione, dovuto al fatto che, quando è sta- 
ta scritta, il tema del Cambiamento climatico ancora non si 
poneva. Tema che, invece, ora si sta manifestando in tutta la 
sua gravità, sia a livello locale, sia globale. Cambiamento che 
ha occupato anche i nostri territori, causando eventi mete- 
reologici estremi, che vengono amplificati nella loro intensità 
e nella loro frequenza. Serve dunque intervenire e farlo subi- 
to, nella duplice direzione della “mitigazione” (riduzione delle 
emissioni nocive fino alle emissioni nette a zero entro il 2050) 
e dell'adattamento” dei territori al cambiamento stesso”. 
A quota 1.070 m ci siamo fermati in uno spiazzo creato 
apposta per sistemare immense cataste di legna tagliata. 
Esattamente quelle che abbiamo messo in apertura di ser- 
vizio. Intorno a noi c'erano meravigliose foreste di abeti, 


— 


dei quali parecchi erano bianchi e smunti. Cataste di legna 
e abeti bianchi, sono entrambi figli di Vaia. 


URAGANO ITALIANO 

Per Andrea, che di queste cose ovviamente ne sa, questa 
tempesta ha rappresentato una svolta nella storia dell'ar- 
co alpino: “Tra il 27 e il 50 ottobre del 2018 ha scatenato la 
sua furia distruttrice in Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Ve- 
nezia Giulia e Lombardia, coinvolgendo 49 comuni. Le deva- 
stazioni maggiori si sono viste in provincia di Belluno. | venti 
hanno superato i 200 km all'ora, hanno distrutto case e cau- 
sato lo schianto di 8.680 ettari di bosco, cioè 42 milioni di al- 
beri, coinvolgendo 42.400 ettari di foreste. Nel giro di poche 
ore, quelle zone si sono ritrovate con 8,5 milioni di metri cu- 
bi di legname a terra (7 volte la capacità di smaltimento an- 
nua delle segherie italiane!) e dense piogge cumulate fino a 
700 mm, che hanno provocato più di 500 dissesti idrogeolo- 
gici. La regione più colpita è stata il Veneto, con danni stima- 
ti in 1 miliardo e 800 milioni di euro. Ad oggi, a distanza di 
più di 4 anni, gli alberi ancora a terra sono il 36% del totale”. 
Non c'era mai stato un evento così catastrofico, in Italia? 
“Non a memoria umana. Ha colpito nel profondo gli abitanti 
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ECCOLO 

Il versante 
devastato del 
Manghen come si 
vede oggi. Sopra: 
i tronchi abbattuti 
sono stati 

portati via, ma è 
impressionante 
vedere come 

i pochi alberi 
rimasti in piedi 
siano stati uccisi 
dal bostrico. 
Nell'altra pagina, 
lo stesso costone 
visto nelle pagine 
164-165: cinque 
anni dopo, ci sono 
ancora migliaia di 
alberi a terra! 
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della montagna ma anche quelli della pianura”. Come è stato 
possibile tutto ciò, da cosa è dipeso? “Gli scienziati ci hanno 
spiegato che i venti provenienti dal sud hanno intercettato le 
acque dei mari più calde della norma e si sono dunque riem- 
piti di umidità, scontrandosi a livello alpino con i venti freddi 
del Nord”: la ricetta per un cataclisma. “Non vi è dubbio al- 
cuno che i cambiamenti climatici abbiano influito in manie- 
ra determinante sullo scatenarsi di Vaia. L'innalzamento della 
temperatura dei mari è infatti un elemento verificato che va di 
pari passo con l'innalzamento della temperatura atmosferica. 
Il cambiamento climatico influisce sugli eventi metereologici 
estremi in due modi: ne aumenta la frequenza e ne amplifica 
l'intensità devastatrice. Le aree del bacino del Mediterraneo 
andranno sempre più alternandosi tra momenti di estrema 
siccità a precipitazioni metereologiche di carattere tropicale. 
Gli organismi internazionali deputati allo studio dei cambia- 
menti climatici, in particolare l'IPCC delle Nazioni Unite, hanno 
stabilito che o si interviene con velocità oppure i danni causa- 
ti dall'innalzamento della temperatura produrranno delle con- 
seguenze drammatiche. Intervenire dunque nella logica della 
transizione ecologica è una necessità di carattere assoluto”. 
Quando Andrea parla di “aumenta la frequenza”, non possia- 
mo che essere tutti consci di quanto siano vere le sue paro- 
le. Vaia risale a cinque anni fa e ci ha sconvolto per la sua 
violenza ma, da allora, eventi caratterizzati da venti estremi, 
fulmini a getto continuo e grandinate che spaccano i para- 
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brezza si sono moltiplicati. Basti pensare alla tempesta che 
ha flagellato Milano il 25 luglio 2023 o al tornado che ha de- 
vastato Derna il 10 settembre 2023. In questa città libica, 
alle distruzioni dei bombardamenti della guerra civile si so- 
no aggiunte quelle delle due dighe crollate. 


IL TIPOGRAFO MALEDETTO 

E gli alberi bianchi cosa c'entrano con Vaia? Andrea mi ha 
spiegato una cosa di cui non sapevo assolutamente niente: 
“Effetto collaterale di Vaia è il diffondersi del bostrico tipo- 
grafo, un piccolo insetto coleottero del gruppo degli Scolitidi, 
di forma cilindrica e di colore bruno, lungo circa 4-5 mm. È 
endemico dei boschi del Trentino e attacca prevalentemen- 
te l'abete rosso, in cui si sviluppa sotto la corteccia scavan- 
do intricate gallerie, che interrompono il flusso della linfa: 
in tal modo porta inevitabilmente a morte le piante in bre- 
ve tempo. Abbiamo visto con i nostri occhi come, accanto 
agli alberi abbattuti dalla tempesta, ci siano migliaia di al- 
beri bianchi, “morti in piedi” come li definisce il Direttore del 
museo di scienze naturali di Trento Michele Lanzingher, che 
andremo a trovare dopo avere scavalcato il Manghen. Il bo- 
strico si è rapidamente riprodotto a causa di Vaia che, abbat- 
tendo milioni di alberi, ha compromesso l'umidità dei terreni, 
creando la condizione di sviluppo dell'insetto. La sciagura del 
bostrico rischia di essere ancora più dannosa della tempesta 
stessa anche in termini di alberi morti!”. 


turismo 
TRENTINO DAL PASSO MANGHEN A TRENTO 


STRADE PICCOLE E STRETTE 

Il Passo Manghen è alto 2.047 m, collega la Valle Sugana a 
quella di Fiemme ed appartiene alla categoria di quelli che 
amiamo considerare “intimi”. Ovvero quelli che si raggiun- 
gono con strade strette, tortuose, privi del traffico delirante 
dei passi superstar tipo Stelvio o Pordoi. Su entrambi i ver- 
santi la strada si infila in valli piccole e strette. A sud, pe- 
rò, i segni di Vaia sono limitati alla presenza di cataste di 
legna tagliata e di alberi “morti in piedi”, mentre il versante 
nord è uno dei più colpiti di tutto l'arco alpino. Sotto quota 
1.900 m la devastazione è impressionante. Ci sono enormi 
porzioni della montagna completamente disboscate. Ed è 
stato sempre Andrea a spiegare come questo costituisca il 
terzo, grande problema scaturito dalla tempesta. 

“La seconda, pericolosa conseguenza indiretta della tempesta 
è che la devastazione di rilevanti porzioni di patrimonio foresta- 
le ha causato una modifica dell'equilibrio dei versanti montani, 
determinando il rischio dei cosiddetti pericoli naturali gravita- 
tivi come ad esempio la caduta massi o le frane superficiali, 
che vengono notoriamente mitigate dalla presenza di boschi. 
È dunque evidente che anche nell'arco alpino, di fronte ai ri- 
schi connessi al cambiamento climatico, si deve intervenire 
su due livelli: mitigazione e adattamento. Mitigazione signi- 
fica che dobbiamo tutti operare per eliminare la produzione 
netta di gas clima alteranti; adattamento vuol dire che dob- 
biamo prendere atto del fatto che il cambiamento climatico 
ha ormai occupato i nostri territori e di conseguenza dob- 
biamo sviluppare delle politiche adattive capaci di ridurre o 
se possibile eliminare i danni causati dal cambiamento stes- 
so, siano essi la siccità, le bombe d'acqua, le isole di calore”. 
In fondovalle gli alberi tornavano a dominare il paesaggio. 
Adesso ci aspettava la traversata della timida Val di Cem- 
bra, su una strada fantastica da percorrere in moto. Siamo 
quindi scesi a Trento, per andare a parlare con il geologo 
Michele Lanzinger, direttore del MUSE, il Museo delle Scien- 
ze di Trento. Di questo museo parleremo meglio nella pros- 
sima puntata, visto che l'argomento trattato principalmente 


RIFUGIO E 
LAGHETTO 

A destra: poco 
sotto il passo, 

a quota 2.020 

m, c'è la Baita 
Manghen, dove 
si può pranzare, 
ma non cenare, 
né dormire. 
Sotto: una zona 
del versante 
nord dove piante 
“selvagge” stanno 
crescendo dove, 
un tempo, c'era 
il bosco. Sotto a 
destra: Michele 
Lanzinger, 
Direttore del 
MUSE - Museo 
delle Scienze di 
Torino, parla con 
Andrea Ferrazzi 
di foreste 

ed animali. 
Riprenderemo 
questo discorso 
nella prossima 
puntata. 


era l'orso ma è interessante - anche se poco bello - quel- 
lo che Lanzinger ci ha detto sul clima. Ovvero che, rispetto 
al 1970, il “pari condizioni” oggi si trova 300 m più in alto. 
Temperature, piante, copertura nevosa... Un tempo era fa- 
cile capire quando si stava arrivando ai duemila metri di 
quota: sparivano gli alberi. Adesso non è più così semplice. 


PARLA IL BOTANICO 

Si chiama Costantino Bonomi e lavora anche lui al MUSE. Ci 
ha spiegato che le foreste di abeti sono state piantate arti- 
ficialmente nel XVI Secolo, con lo scopo di ottenere legna- 
me da costruzione. | boschi basati su un monoalbero sono 
meno resistenti in generale rispetto a quelli misti e quelli 
artificiali hanno i tronchi piantati in maniera regolare, cosa 
che facilita il lavoro di distruzione del vento. Per cui lui in 
Vaia vede un'opportunità per ricreare boschi misti, più natu- 
rali e resistenti, che dovrebbero iniziare a svilupparsi entro 
una ventina d'anni. Ma con quanti altri eventi estremi avre- 
mo dovuto fare i conti, nel 2040? © 
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TRENTINO DAL PASSO MANGHEN A TRENTO 
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MOLINA DI FIEMME 


A22 PASSO MANGHEN 2047 M 


\) 


\ 


[ss12 ] 
\ «sl rey hi 
)j MUSE AR 
TRENTO BORGO 
VALSUGANA 


PAUSA PRANZO 

A sinistra, due piatti 

del Ristorante Al Lago 

di Stramentizzo: il tagliere 
di formaggi con miele 

e la polenta con formaggio 
fuso e funghi. 
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) DOVE MANGIARE 


) RIFUGIO PASSO MANGHEN 

Via Stramentizzo, 20, 38030 Castello - 
Molina di Fiemme TN 

tel. 347-8564172 
www.rifugiopassomanghen.com 

Si trova quasi sul passo e, purtroppo, non 
ha camere per la notte. Si può mangiare 
all'interno o in riva a un laghetto. Le specialità 
sono tonco de pontesel (un tipico stufato 
trentino), canederli, zuppa di gulasch, 15 
piatti a base di polenta, lucanica, crauti, 
formaggio fuso. Aperto fino al 31 ottobre. 
Prezzo medio senza bevande: 25 € 


) DOVE DORMIRE 


) HABITAT GUEST HOUSE 

Viale Adriano Olivetti 14, 38121 Trento 
tel. 3465436042 - www.habitat-tn.it 

Si trova nel modernissimo quartiere Le Albere 
di Trento, creato da Renzo Piano sfruttando 

un vecchio stabilimento Michelin ed è posto in 
posizione strategica nel caso si volesse passare 
una giornata al MUSE, il museo delle scienze. 
Guest House prevede dieci stanze di vario livello 
ma, volendo, ci sono anche gli appartamenti. 
Prezzo: a partire da 78 € per una doppia 
e una notte 


militare. 


) RISTORANTE PIZZERIA BAR AL LAGO 
Via Stramentizzo, 20, 38030 Castello - 
Molina di Fiemme TN 
tel. 0462-341235 
www.ristorante-pizzeria-bar-al-lago. 
business.site 

Ristorante “on the road”: si trova appena 
scesi dal Manghen, direzione Trento via Val di 
Cembra. Va benissimo per una sosta al volo, 
per mangiare bene senza perdere tempo. Tra 
le specialità le pizze nere al carbone vegetale 
e le paste secche con i sughi. 

Prezzo medio senza bevande: 25 € 


) RB&B PRA' DEI CERVI 

Località Calamento, 

38050 Telve TN 

tel. 3473327523 

Proposta molto romantica: una casetta 

di pietra a due posti su un prato lungo la 
salita del Passo Manghen, a quota 1.140 m. 
Per cenare in zona non cè che il ristorante 
del vicino Hotel Aurai, più ortodosso e 
confortevole, ma molto più caro. 

Prezzo: 93 € per una notte 


ai ) ABBIGLIAMENTO 


Abbiamo vestito Andrea Ferrazzi con il completo composto da 
giacca Ketchum e pantaloni Road Pro di Alpinestars, ovvero dei tre 
stagioni studiati per essere molto comodi e leggeri, ma resistenti 
alle abrasioni ed alla pioggia, grazie alla membrana laminata in Gore 
* Tex. Vantano prese d'aria piuttosto estese e protezioni CE di livello 
2. Sulla giacca ci sono protezioni esterne rigide GP Lite sulle spalle e 
le maniche elasticizzate sui gomiti e sotto le ascelle. Il paraschiena 
inseribile si può avere a richiesta e la giacca è predisposta anche per 
.. >. l'Air Bag Tech Air, sempre di Alpinestars. Prezzo 540 euro la giacca e 
450 il pantalone, 7 taglie dalla S alla 4XL. Colori: bianco, nero, verde 


Il casco era lo Shoei Neotec 2, modulare apribile omologato sia 
come integrale, sia come jet. La calotta esterna è in AIM composta da 
diversi strati di fibra di vetro e fibre organiche sovrapposte, mentre 
quella interna è in EPS a densità multipla. Il sistema di aggancio della 
mentoniera è in acciaio inossidabile. | guanciali vantano il sistema 
"Noise Isolator" e deflettori contro le turbolenze interne. Come 
interfono abbiamo usato l'Interphone U-com8R con tecnologia Mesh: 
basta premere un tasto per collegarsi agli altri. 


) LA COMPAGNA DI VIAGGIO 


Lo abbiamo fatto di nuovo: anche per questo 
viaggio abbiamo utilizzato una BMW R 1250 6$, 
qui in versione Adventure. Deriva dalla R 80 6/S, 
la prima endurona bicilindrica dell'era moderna 
ed è il frutto di oltre 40 anni di sviluppo. È 
cresciuta come cilindrata, prestazioni, ingombri, 
peso, dotazioni e sicurezza eppure continua 

ad evolversi: è appena arrivata la sua erede, la 

R 1500 GS. Ma cos'ha di così straordinario, per 
essere da anni la moto più venduta d'Italia, se 
sommiamo base ed Adventure? Una buona fetta 
dei suoi proprietari in realtà l'ha presa seguendo 
la moda e senza avere avuto l'opportunità di 
provare le concorrenti, ma va detto che si tratta 
di un mezzo dalla personalità unica, che va 
veramente bene. La parte di lei che preferiamo è 
il motore, per via della sua erogazione pulitissima 
fin dai regimi più bassi. Si esce dalle curve senza 
un sussulto, anche con le marce lunghe. Il motore 
dichiara 136 CV di potenza massima a 7.750 
giri/min, che sono tantissimi in assoluto, ma 
meno rispetto a rivali come la Ducati Multistrada 
(170 CV), la KTM 1290 Adventure (160 CV), la 
Triumph Tiger 1200(150 CV); ma non tutti 
sanno che, ai bassi e medi regimi, il BMW 1250 

è più potente di quelli. Questo fa godere non 
soltanto gli smanettoni ma anche i viaggiatori, 
che scalano le montagne con un filo di gas, 
beneficiando di questa spinta sempre presente 
e piacevole. La moto è comoda anche in due e 

la si può caricare di bagagli come un asino. Per 
contro, le sue dimensioni imponenti costringono 
ad essere sempre concentrati su dove la si sta 
posteggiando e come. In più, tanta qualità si 
paga: 22.400 euro senza le borse laterali. 
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MAKE LIFE A RIDE 


Capitolo dedicato a quella che, per la Casa bavarese, è a tutti gli effetti la 
moto più importante degli ultimi 40 anni. A lei si deve la nascita del concetto 
moderno di crossover, quando tutti invece ragionavano ancora per segmenti 
ben definiti. E al centro di questo successo, l'evoluzione continua del 
bicilindrico boxer e della tecnica nel suo complesso 


di Alfredo Verdicchio 


na storia dentro la storia. Questi sono i 43 an- 
ni della GS, che oggi con l’arrivo della nuova 
1300 entra nella sua nona generazione. Pro- 
babilmente è la moto più importante di BMW, 
senza dubbio la più famosa e longeva. Il “mito” 
prende vita nel 1980 con la prima versione R 80 G/S (sì 
ha una “barra” nel nome”), e con lei nasce il concet- 
to di crossover anche se in quegli anni la dicitura pre- 
cisa è enduro/stradale (l’inglesismo non è imperante 
come oggi). Resta il fatto che è così unica nella sua 
proposta che gli uomini BMW la mettono in concor- 
renza non tanto con le stradali quanto con le monoci- 
lindriche mezzo litro da enduro (Honda XL, Yamaha 
XT), in quegli anni apprezzate più per la loro versati- 
lità su strada che in fuoristrada. La 80 G/S promette 


iiicanine anasei deine 


di fare meglio entrambe le cose, ammaliando i poten- 
ziali clienti con una maggiore propensione all'uso su 
lunghe percorrenze: il motore di grande cubatura lo 
ha, il comfort di viaggio è buono, va dritta sul veloce 
ed è maneggevole su asfalto e anche su sterrato, sfa- 
tando ogni pregiudizio tecnico legato alla presenza di 
un motore così ingombrante e, sulla carta, poco adat- 
to all’uso fuoristradistico. 

In verità, già nella seconda metà degli Anni 20, un po’ 
per forza (le strade di allora erano perlopiù sterrate) 
e tanto per la passione dei tecnici BMW di allora per 
le competizioni in offroad, la Casa bavarese dimostra 
atutti di avere un certo feeling con la terra: partecipa 
alle varie competizioni di Regolarità, per poi imporre 
le proprie bicilindriche boxer anche in una competi- 


UN MILIONE DI GS Lai 


Il 21 giugno 

2023 esce dagli 
stabilimenti 
BMW di Berlino 
Spandau la R 1250 
GS che segna un 
importantissimo 
traguardo: 
1000.000 di GS 
prodotte con 
motore boxer! 
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R806/S-1980 


PRATICITÀ 

1. Il design asciutto 
e la ruota da 21" 
fanno il paio con il 
boxer “stradale” ad 
aria da 797,5 cc, con 
50 CV a 6.500 giri. 
2. La chiave 
d'accensione è di 
tipo pieghevole; 
l'orologio, sulla 
sinistra, e il 
contagiri sono 
optional. 

3. | tre fori, chiusi 
da coperchi in 
gomma, servono 
per controllare 
l'usura del freno a 
tamburo inserito 
dentro il mozzo. 


zione tosta come la Six Days, vinta per tre anni di fila 
(1933, 1934 e 1935). Come allora, l’endurona tedesca 
presentata nel 1980 spiazza tutti: non è proprio da mu- 
lattiere (dove peso e ingombri richiedono impegno fi- 
sico e doti tecniche da “pro”), ma perfetta per terreni 
duri, veloci e spaziosi, questo sì. A sancirne il succes- 
so commerciale è anche la partecipazione ai rally raid 
come la Paris-Dakar, vinta nel 1981, 1983, 1984 e 1985. 
Ancora una volta le competizioni fanno da volano per 
le vendite dei modelli di serie. Sviluppata tra il 1978 e 
il 1979 sui campi da gara del Campionato tedesco cate- 
goria “settemmezzo”, la G/S eredita la base meccanica 
della R 80/7 (797,5 cc rivisti per un uso più versatile) e 
il telaio a doppia culla delle R45/65, ridisegnato nel- 
le quote ciclistiche e con in più l’inedita sospensione 
posteriore Monolever con singolo ammortizzatore la- 
terale, a vantaggio del comfort di marcia, della faci- 
lità manutentiva (la ruota posteriore si smonta in un 
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amen) e del risparmio di peso. A chiudere la dotazio- 
ne ciclistica il freno a disco anteriore Brembo con pin- 
za fissa sullo stelo (è presente l'attacco per un secondo 
disco sul fodero sinistro della forcella). 

Di particolare fascino la R 80 G/S Paris-Dakar, carat- 
terizzata dal serbatoio da 32 litri, che arriva nel 1984 
sull’onda dei grandi successi in Africa. La fine degli 
Anni 80 si avvicina e nel 1987 BMW svela l'evoluzione 
del progetto G/S: si tratta della R 100 GS, che da una 
parte perde la “barra” nel nome e la ruota posterio- 
re da 18” (compare una più stradistica” 17”) e dall’al- 
tra guadagna un fisico cresciuto che va a fare il paio 
con il motore ancora più prestante. Grazie all’imple- 
mentazione del boxer delle R 100 stradali, è la prima 
enduro di questa cilindrata: 980 cc, 60 CV e 7,7 kgm 
di coppia massima. E per chi si accontenta” di 50 
CV, resta in gamma anche una R 80 GS da 797,5 cc. 
La R 100 GS nelle forme è inevitabilmente ispirata al- 


R 100 GS - 1987 


le moto da Raid, con il serbatoio da 24 litri (al posto di 
quello da 19,5) e un cupolino che si alza a protezione 
del busto del pilota. Concetti esasperati nel 1989 con 
la versione PA-DA (Paris-Dakar) grazie al kit di parti 
dedicate che comprende la carena per il frontale (faro 
rettangolare e parabrezza con deflettore), serbatoio da 
35 litri (sarà il più voluminoso di sempre), sella mono- 
posto, tubi paracolpi e slitta paracoppa-motore. La GS 
“mille” però va oltre al semplice restyling e potenzia- 
mento della moto: con lei BMW lancia un'altra novità 
tecnica, la sospensione posteriore monobraccio Para- 
lever, che con il suo doppio snodo riduce il beccheggio 
tipico della trasmissione ad albero, offrendo una gui- 
da ancora più stabile ed efficace. Soluzione che anco- 
ra oggi caratterizza le boxer bavaresi. Il restyling per 
il 1991 prevede una carenatura fissata al telaio, sia per 
la 80 sia perla 100. 


‘ |————————À1À 

E tempo di 1100 
Se da una parte dobbiamo alla GS la longevità del bici- 
lindrico boxer (nella seconda metà degli Anni 70 BMW 
medita di pensionarlo definitivamente perché obsole- 
to) dall'altra non si può più rimandare l'inevitabile: è il 
1993 quando la casa bavarese lancia sulla nuova RS pri- 
ma e sulla GS poi (1994) l'inedito 1100, sempre due ci- 
lindri, sempre boxer con i cilindri raffreddati ad aria, 
ma finalmente con teste (raffreddate a olio) a quattro 
valvole e alimentazione ad iniezione elettronica. Addio 
quindi ai carburatori Bing e anche all'albero a camme 
nel basamento del caro vecchio ”2 valvole”. Ma non è 
solo il motore a rinnovarsi: all’avantreno spunta per la 
prima volta il Telelever (ereditato dalla 1100 RS, insie- 
me al resto della ciclistica), una struttura che rivoluzio- 
na la visione della sospensione anteriore e che diventa 
elemento fisso su tutti i boxer (almeno fino all'arrivo 


ARRIVA IL PARALEVER 

1. Sulla R 100 GS il boxer ad aria da 980 
cc tira fuori 60 CV/a 6.500 giri (+10 
rispetto alla “80”); la coppia di 7,7 kgm 
(+ 2,2) arriva ai 3.750 giri, un regime 
decisamente più basso dei 5.000 della 80 
G/S. Siamo nel 1987 e nello stesso anno 
BMW produce anche la R 80 GS, identica 
nelle forme e dimensioni alla “100”, 
dalla quale si differenzia per l'assenza 
del cupolino alto intorno al faro anteriore 
e per alcuni dettagli di minor pregio. 

2. La versione PA-DA del 1989 

non è altri che la R 100 GS con un kit 
derivato dall'esperienza maturata 

sulle moto della Paris-Dakar; 

era acquistabile anche a parte. 

3. Il disegno tecnico mostra lo spaccato 
della nuova sospensione posteriore 
Paralever a doppio snodo: con lei BMW 
riesce a ridurre i trasferimenti di carico 
in accelerazione e frenata tipici 

della trasmissione ad albero cardanico. 
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RIVOLUZIONE 
1. La R 1100 GS 

\d \ 7 è ancora più 
ee) + BINE: 3 voluminosa della 
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Pe — © AZ 7 ospitato in ogni 
Y—- A n - testa, azionato 
da una catena. 
Tramite cortissime 
aste comanda i 
bilancieri, che a 
loro volta azionano 
le 4 valvole. 
3. Sopra i condotti 
d'aspirazione si 
notano gli attacchi 
per il braccio 
Telelever. 
4. Il Telelever, con 
l'ammortizzatore 
regolabile nella 
molla e lo snodo 
sferico dello 
sterzo. 
5. | cerchi con 
raggi tangenziali 
per il montaggio 
dei tubeless. 
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R1150 GS - 1999 


delle R nineT e R 1250 R/RS). Ma andiamo con ordi- 
ne: il nuovo boxer, rispetto alla precedente versione, 
è visibilmente più corto e compatto, mette sul piatto 
1.085 cc ottenuti con un alesaggio di 99 mm e una cor- 
sa di 70,5 mm, misure sviluppate per contenere l’in- 
gombro laterale dei cilindri così da evitare, in piega, 
contatti con l'asfalto. La camera di combustione, con 
quattro valvole e candela d’accensione centrale, e l’i- 
niezione elettronica derivano dall'esperienza matu- 
rata con la Serie K. Nonostante non sia obbligatorio, 
compare anche il catalizzatore, posizionato all’inter- 
no dell'impianto di scarico per ridurre le emissioni no- 
cive. La potenza massima sale a 80 CV/6.750 giri e la 
coppia a 9,88 kgm/5.250 giri. Come già anticipato, il 
“4 valve” non è l’unica novità di rilievo, visto che alla 
voce ciclistica ci sono interessanti evoluzioni, su tutte 
il Telelever. Si tratta di un braccio parallelo all’asfalto 
che corre dalla ruota anteriore verso il motore, dove 


s'infulcra tramite attacchi predisposti proprio sopra i 
condotti dell’aria, scaricando in questo modo proprio 
sul propulsore le forze generate nella fase di affondo 
dell’avantreno durante la frenata. Risultato, in staccata 
il “muso” non si abbassa, le quote ciclistiche non varia- 
no e, di conseguenza la moto resta quasi piatta, a tutto 
vantaggio della stabilità: si riesce così a sfruttare tutta 
la forza frenante mantenendo lo sterzo neutro. A ge- 
stire il posteriore, invece, ritroviamo il Paralever con 
il singolo ammortizzatore spostato all’interno della ci- 
clistica (sulla 100 GS si trova esterno sul lato destro). 
La nuova R 1100 GS ha un appeal più stradale, palesa- 
to tecnicamente dalla presenza di una ruota anteriore 
da 19” invece che 21”, da un doppio freno a disco da 305 
mm con pinze a quattro pistoncini (e non più singolo 
da 285 mm e pinza a 2 pistoni), dalla ruota posteriore 
più larga (150/70 contro i 130/80) e da quote ciclistiche 
maggiormente votate all'agilità. Sportività che ritrovia- 


CHE AVVENTURA! 
1. La R1150 GS si 
presenta con nuove 
forme, soprattutto 
nel frontale: 
arrivano il doppio 
faro asimmetrico 

e un plexi più 
protettivo, che 

può essere anche 
smontato per l'uso 
off-road. 

2. La R 1150 GS 
Adventure del 2002 
riprende il filone 
delle globetrotter 
a 360° inaugurato 
con la R 100 GS 
PA-DA. Serbatoio 
maggiorato, 
sospensioni 
dedicate ed 
equipaggiamento 
da giro del mondo 
saranno il marchio 
anche delle future 
versioni Adventure. 
3. La strumentazione 
della R 1150 GS 
Adventure è la 
stessa della sorella 
standard, con 
elemento digitale 
di derivazione 
automobilistica 
dedicato ai livelli 

di carburante 

e temperatura 
d'esercizio del 
motore. 
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CAMBIO DI ROTTA 

1. Le linee spigolose prendono il posto di quelle 
morbide, così come la plastica sostituisce 

il pesante metallo. Risultato: la 1200 GS 

pesa 18 kg in meno della precedente 1150! 

2. La coda “nuda” enfatizza il senso 

di leggerezza del posteriore e di potenza 
dell'avantreno; gli attacchi per le valigie 

sono integrati al codino. 

3. La strumentazione si compatta, ma allo 
stesso tempo presenta un display ancora più 
grande. 

4. Dalla trasparenza si vedono la distribuzione 
con comandi a catena, la candela centrale 

(ve n'è un'altra perpendicolare dal basso), 

il contralbero antivibrazioni sotto l'albero 
motore e la frizione monodisco. 

5. Tutto nuovo nel disegno e nei materiali 

il Paralever, con l'asta di reazione che corre 
lungo la parte alta del monobraccio. 


mo anche sul piano stilistico, grazie al serbatoio più 
gobbuto e al retrotreno puntato verso l’alto che dà l’ad- 
dio all'andamento tipicamente “piatto” che ha contrad- 
distinto finora la GS. Inoltre, arriva per la prima volta 
il “becco”, una sorta di parafango alto integrato con la 
“carenatura” del faro e realizzato con l’ausilio della gal- 
leria del vento. Sulla base della 1100 viene poi realizza- 
ta anche una versione di minor cilindrata, la R 850 GS. 
Nel 1996, con la R 80 GS Basic si chiude invece il capi- 
tolo delle GS ”2 valvole”, che erano rimaste in produ- 
zione per i nostalgici”. 

Nel 1999 arriva la prima, grande, evoluzione nell'era del 
4 valvole. Compare la R 1150 GS con motore da 1.130 
cc e 85 CV, che porta in dote il cambio con una mar- 
cia in più. Una sesta molto lunga, che nei trasferimen- 
ti autostradali abbassa regimi e consumi. L'estetica e 
la dotazione sono rivisitate in modo profondo. Il 2002 
è invece l’anno della prima Adventure. Si tratta di una 
R 1150 GS anabolizzata, con un serbatoio maggiorato 
che promette traversate continentali no-stop e un'im- 
postazione “total comfort” da fare invidia all’Orient Ex- 
press, con in più il vizietto per il fuoristrada, per certi 
versi ancor più marcato della versione standard, grazie 
a sospensioni a lunga escursione, una sella a un pez- 
zo unico messa a 90 cm da terra e geometrie riviste. 
Da ora in poi una versione Adventure rimarrà sempre 
nella gamma delle varie GS boxer che si susseguiran- 
no fino ad oggi. 


l_r—= 
Meno chili, più cavalli 
Nel 2004 BMW spariglia le carte stravolgendo tecnica, 
meccanica ed estetica della propria maxienduro. Ar- 
riva la nuova 1200 GS. Dopo i primi mugugni del pub- 
blico, spiazzato soprattutto dalle scelte stilistiche e 
dall'abbandono dell’acciaio (il serbatoio e la carenatu- 
ra sono in plastica), il successo è planetario. E anche 
chi non aveva mai pensato di comprare una BMW, si la- 
scia tentare: è la svolta. Il nuovo boxer da 1.170 cc ero- 
ga 100 CV a 7.000 giri e una coppia massima di 11,72 
kgm a 5.500 giri. A colpire però è il dato della bilancia: 
pesa 3 kg in meno nonostante la presenza di un inedi- 
to contralbero antivibrazioni. Anche il cambio è me- 
no voluminoso; rivista la rapportatura, con una sesta 
meno lunga, più sfruttabile. La distribuzione utilizza 
valvole più grandi. Novità anche nella ciclistica, visto 
che ”l'ossatura” è composta da due elementi a tralic- 
cio, entrambi ancorati al motore che svolge funzione 
portante e di sostegno: il primo parte dal cannotto di 
sterzo e il secondo va a creare tutto il retrotreno. Ridi- 
segnati anche il Telelever (ora è composto da elemen- 
ti stampati d’alluminio ed è abbinato a steli da 41 mm 
invece di 35) e ancor di più il Paralever, in alluminio e 
con in alto l’asta di reazione così da guadagnare luce a 
terra necessaria nell’uso in offroad. Gli spigoli la fan- 
no da padrone sulla 1200 GS, dando un sapore più ag- 
gressivo e compatto alla moto. Il plexi è meno esteso 


PA 


R120068-2010" # 


IN CERCA 

DI POTENZA 

Nel 2010 la GS è 
già la moto più 
venduta d'Italia, 
un riferimento per 
doti dinamiche, 
comfort e stile. 

1. Con le 
sospensioni 

ESA si può 
preimpostare il 
precarico dei due 
ammortizzatori, 
scegliendo su 
setting stabiliti 
che variano a 
seconda del 
carico. 

2. All'ingresso 

del terminale 

di scarico ora 
agisce una valvola 
parzializzatrice 
per “pulire” i gas di 
scarico. 

3. | due alberi 

a camme in 

ogni testa sono 
azionati da un giro 
di catena. 


N epoca 
CENTENARIO BMW GS STORY 


rispetto alla 1150, ma regolabile in altezza tramite due 
pomelli posti ai suoi lati. Il “becco” è confermato (me- 
no vistoso e aquilino di prima ma con un più accurato 
studio aerodinamico) così come il gruppo ottico asim- 
metrico, mentre al posteriore fanno la loro compar- 
sa gli attacchi per le valigie incorporati al reggisella. 

Per il 2008 la R 1200 GS vede un restyling (cover la- 
terali del serbatoio con elementi satinati) che si 
accompagna a un aumento di potenza, ora a quo- 
ta 105 CV. Tra gli optional debutta la prima versio- 
ne del controllo elettronico delle sospensioni ESA. 
Per il 2010 il look rimane immutato, ma al contempo 
arriva un'altra grande innovazione al boxer: la distri- 
buzione con doppio albero a camme intesta. Si alza il 
livello di sportività della moto, il bicilindrico prende i 
giri più in fretta e gratifica pure con un sound più gu- 
stoso. Ora sprigiona 110 CV a 7.750 giri e 12,24 kgm a 
6.000 giri di coppia massima, rispettivamente +5 CV e 
+0,51 kgm. Le modifiche tecniche vedono poi la dispo- 
sizione radiale delle valvole, la camera di combustione 
più compatta, corpi farfallati da 50 mm e non più da 47. 
Sullo scarico spunta una nuova valvola parzializzatrice. 


Raffreddamento a liquido e Shiftcam 
Nel 2013, spinti da una concorrenza incalzante, i tecni- 
ci BMW tirano fuori dal taschino il raffreddamento ali- 
quido, che debutta su un motore tutto nuovo: i cilindri 
restano parecchio alettati, perché comunque una par- 
te del raffreddamento resta affidata al flusso dell’aria. 
La cilindrata è ancora di 1.170 cc ma dentro a un cor- 
po più compatto, con una inedita frizione multidisco 
in bagno d'olio con sistema antisaltellamento, condot- 
ti di aspirazione e scarico ora verticali (cresce lo spa- 
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4 Di 
CRESCE LA SPORTIVITÀ 


1. Spigoli, linee taglienti e forme scolpite sono 

il leitmotiv della GS del 2013. Scultoreo è anche 
il motore, con l'inedita frizione multidisco in 
bagno d'olio e il raffreddamento a liquido. 

2. Tutto nuovo il cockpit, con un display LCD più 
grande e con tante informazioni ben leggibili. 

Il parabrezza è sempre regolabile manulamente. 
3. Lo spaccato del motore mostra il “giro” 

del liquido di raffreddamento. 


zio per le gambe) e alimentati da un enorme airbox che 
prende aria da nuove “bocche” poste ai lati del “becco”. 
La potenza sale a 125 CV. Ma non è tutto: il telaio, sem- 
pre a traliccio, è un pezzo unico che corre dal cannot- 
to fino al perno del monobraccio. Che tra l’altro, oltre 
a essere più lungo a favore di una maggiore trazione, 
per la prima volta è posizionato sul lato sinistro. Il Te- 


R 1250 GS - 2018 


lelever sfrutta rinnovati elementi in alluminio fucinato 
dalla maggiore rigidità rispetto a prima, il che permet- 
te di adottare steli forcella da 37 mm (non più da 41) 
guadagnando peso e agilità. Infine l'estetica: le forme 
della nuova 1200 GS sono ricercate e nettamente più 
sportive. “Per esprimere tutta la sua forza, la volevo come 
un toro, massiccia davanti e snella dietro”, come spiega 
lo stesso Edgar Heinrich, responsabile del centro sti- 
le BMW Motorrad. 

La GS è un successo commerciale che si rafforza do- 
po ogni aggiornamento, compreso quello arrivato a fi- 
ne 2018, quando la Casa bavarese aggiunge l'ennesimo 
tassello a un progetto che, nonostante le tante trasfor- 
mazioni avvenute, continua a restare fedele alla filoso- 
fia originaria. Le forme vengono ritoccate nei dettagli. 
Ma è lui, il boxer, il vero e unico protagonista. Dopo 
il raffreddamento a liquido e la frizione multidisco è 


CHE MUSCOLI! 

1. | fianchetti satinati più compatti sono l'elemento che distingue, a primo 
colpo d'occhio, la R 1250. Ma le novità grosse sono nel boxer... 

2. Il cruscotto si adegua ai tempi ispirandosi nelle forme ai moderni 
smartphone. Le informazioni sono ben distribuite nello spazio 

e facilmente leggibili, tranne quando il sole è alto a causa 

dello schermo che riflette troppo, nonostante l'effetto opaco della lente. 
3. BMW è tecnica ma anche tecnologia. Tra i sistemi di gestione motore 

e aiuto alla guida c'è anche - optional - il comando SOS, di derivazione 
automobilistica: in caso di incidente, il sistema richiede soccorso 

sia in manuale oppure in automatico. 

4. In questo spaccato, il protagonista è l'evoluto sistema ShiftCam: si nota 
come sull'albero d'aspirazione (quello in primo piano) 

siano presenti due tipologie di camme, con profili differenti. 


tempo di crescere ancora in cilindrata (1.254 invece di 
1.170 cc) e prestazioni (136 CV e 14,58 kgm di coppia) 
per non sfigurare contro i grossi “V” di Ducati e KTM. 
Non solo, ci vuole anche il tocco hi-tech della fasatura 
variabile, soluzione eletta come risolutrice del proble- 
ma “consumi” e in grado di aumentare la sfruttabilità 
del motore. Il congegno si chiama ShiftCam e pren- 
de in considerazione gli alberi a camme dedicati alle 
valvole di aspirazione. Su di questi ci sono due coppie 
di ogive dal taglio differenziato, una per i bassi e me- 
di regimi, l’altra con una alzata più spinta per dare al 
motore tanta più grinta dai medi agli alti. Il passag- 
gio da una camma all'altra avviene tramite un moto- 
rino elettrico che trasla l'albero a destra o sinistra a 
seconda dell’apertura del gas. Il sistema funziona e 
l'erogazione è piena e gustosa lungo tutto l'arco, sen- 
za che il pilota si accorga dell’azione dello ShiftCam. 
L'evoluzione della GS sembrerebbe completata. Di pa- 
ri passo, anno dopo anno, i vari modelli Adventure, in- 
trodotti come anticipato con la 1150, hanno recepito le 
innovazioni apportate. Cosa si potrbbe fare di più nel 
pianeta GS? La nuova 1300.® 
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8 DUCATI STREETFIGHTER-V4 (2020-2022) 
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Stregati dal troppo 


di Alfredo Verdicchio 


Sensuale, performante, strabiliante, È forse l'arma definitiva per lo smanettone incallito. 
Ed è anche una moto nata bene, solida, affidabile, priva di difetti importanti. In compenso 
qualche neo lo ha pure lei: scalda parecchio, è scomoda quanto una supersportiva, ogni 
tanto fa fatica ad avviarsi a freddo oppure si spegne al minimo quando le temperature del 
V4 diventano infernali. Eppure, tutti quelli che la posseggono ne sono stregati 


ata da una costola della Panigale 
V4, la Streetfighter rappresenta 
il riscatto per tutte le 
supersportive - di tutti i marchi 
- rimaste invendute in questi 
ultimi 15 anni. Perché se da una parte 
le carenate con semimanubri vendono 
sempre meno, le loro controparti spogliate 
con manubrio alto e largo continuano 
ad avere un gran fascino sui moderni 
smanettoni, attempati e non. 
Se ci fosse un fight club motociclistico, lei 
sarebbe una delle principali protagoniste 
da battere. E non solo per i semplici e 
freddi numeri riportati sulla scheda tecnica 
che sottolineano quanto sia potente il 
V4 desmodromico (33 CV in più rispetto 
all'acerrima rivale Aprilia Tuono V4 1100 e 
28 sulla KTM 1290 Super Duke), ma ancor 
di più per quello che ha dimostrato nei 
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suoi quattro anni di vita tra le curve di 
qualsiasi passo di montagna, se non anche 
tra i cordoli dei motodromi. Nella nostra 
comparativa del 2020 (numero di settembre 
di Motociclismo) ha fatto vedere di che pasta 
è fatta tra le strade dell'Appennino emiliano- 
romagnolo, mettendo in mostra i muscoli, 
anche con una certa arroganza. 

Nonostante le nudità e il faccino puntuto, 

la Streetfighter V4 non riesce proprio a 
celare la stretta parentela con la cugina 
supersportiva Panigale V4. Con questa 

ha in comune il telaio monoscocca in 
alluminio, lo scultoreo quattro cilindri a 

V di 90° con funzione portante che qui 

tira fuori 208 CV (153 kW) a 12.750 giri, 
coerente all'immagine forte che è propria 
della Streetfighter V4, mentre l'elettronica è 
quella della ipersportiva ma riadattata a un 
utilizzo su strada. Il forcellone è solo poco 


più lungo. Tante le sigle presenti sul quadro 
strumenti: ABS e controllo di trazione (DCT 
Evo) di tipo Cornering (funzionano anche a 
moto inclinata, ndr), controllo della derapata 
(DSC), antimpennata (DWC), launch control 
(DLC, che su strada non serve a nulla ma 
averlo è una libidine), cambio elettroassistito 
bidirezionale (DOS), controllo del freno 
motore (EBC) e sospensioni elettroniche 
(DES, sulla versione S$) sono solo alcune 
delle voci che possono essere settate a 
proprio piacimento oppure utilizzate così 
come mamma Ducati le ha impostate nei 
vari riding mode. Che così come sono, 
vanno benissimissimo per la stragrande 
maggioranza degli utilizzatori, stradisti e 
pistaioli che siate. 

Già, perché la Streetfighter è un oggetto 
ipersofisticato, con un prezzo proibitivo da 
nuova (22.990 euro f.c.) che si democratizza 


QUANTO SPENDERE PER L'USATO 
* 2020 12.500-14.500 euro 


PROVE SU MOTOCICLISMO 
e Aprile 2020 (Test) 


* 2021 13.500-15.500 euro 
e 2022 14.500-16.500 euro 


* Settembre 2020 (Comparativa) 


CAMPAGNE DI RICHIAMO 

* 2020: possibile problema strutturale del rotore dell'alternatore, che può 
portare a perdite d'olio dal relativo coperchio, se non alla rottura del motore nel 
peggiore dei casi. 


OCCHIO A... 


CALORE 
La bancata posteriore dei cilindri punta 
dritto sulle parti basse del pilota. 


PREZZO AL PUBBLICO PRINCIPALI RICAMBI 


* Batteria 204,96 euro 

e Fanale anteriore 995,34 euro 

* Fanale posteriore 233,22 euro 

e Filtro aria 33,16 euro 

e Filtro olio 23,97 euro 

e Kit candele 122,05 euro 

e Kit catena-corona-pignone 285,14 euro 
* Leva freno 122,10 euro 

* Leva frizione 122,10 euro 

e Manubrio 116,05 euro 

e Pastiglie freno anteriore 225,48 euro 
* Pastiglie freno post 74,12 euro 

e Specchio retrovisore 80,50 euro 

* Silenziatore 2.135 euro 


Ria _ 


ALETTE 
Sporgono lateralmente, le prime a creparsi, se non 
rompersi del tutto, in caso di scivolata. 


SCARICO 

Così basso, è esposto al pietrisco 
volante e bisogna porre attenzione 
quando si scende dal marciapiede. 


CONTROLLO E REGOLAZIONE GIOCO VALVOLE 
Va effettuata ogni 24.000 km. Controllate 

che sia stato eseguita, perché è un'operazione 
che fa lievitare molto il costo del tagliando. 


ottobre 2023 | Motociclismo 187 


uida all'acquisto 
DUCATI STREETFIGHTER V4(2020-2022) 


Chi acquista una Streetfighter V4? 

“Come è facile immaginare, il cliente tipo della 
Streetfighter V4 arriva da altre maxinaked ed 

è alla ricerca di maggiori prestazioni. Con lei 
Ducati ha allargato la propria utenza andando a 
prendere clienti da altri marchi, dalle giapponesi 
alle più competitive europee. Oppure, come spesso 
accade, chi cerca una Streetfigher abbandona i 
semimanubri di una supersportiva per abbracciare 
moto potenti ma dalla seduta più comoda e 
versatile”. 

Qual è la versione più richiesta? 

“Senza dubbio la versione ‘S' per via della sua 
componentistica superiore, soprattutto per il 
comparto sospensioni semiattive Ohlins. Diciamo 
che chi mi chiede una Streetfigter usata non 
prende nemmeno in considerazione la versione 
standard, anche se questa viene a costare 
2.000-2.500 euro in meno”. 

Quanti km hanno le Streetfighter V4 che ritirate? 
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FABIO DI CHIARA - STORE MANAGER DUCATI MILANO 
“DELLA STREETFIGHTER SI LAMENTANO IN POCHI, È UNA MOTO NATA BENE” 


“Non essendo una moto che si presta a uscite 
lunghe, gli esemplari che ritiriamo hanno dai 5.000 
ai 20.000 km. E il loro stato conservativo è alto. 

Ma non potrebbe essere altrimenti, visto che chi 
compra una Streetfighter è un appassionato vero, 
che se ne prende cura in modo maniacale”. 

In rete qualcuno si lamenta di un minimo poco 
regolare a caldo 

“Noi non abbiamo mai riscontrato nulla di simile, 
anche tra i nostri clienti. Non vorrei che forse si 
riferiscano all'abbassamento improvviso quando 

il motore supera i 75° da fermo; in questo caso la 
bancata dei cilindri posteriore si spegne per ridurre 
calore e consumi e, di conseguenza, il minimo cala 
in modo sensibile. Ma è tutto regolare”. 

Tagliandi, quando e quanto? 

“Questi vengono svolti secondo un prontuario ben 
strutturato da Ducati, con i chilometraggi a cui 
effettuare le operazioni di manutenzione. | tagliandi 
si effettuano ogni 12.000 km (oppure ogni anno), 


DOTAZIONE TOP 
1. Buona la 
leggibilità del 
display da 5,5”, 
che riporta 

tutti i settaggi 
elettronici 
impostati. 

2. Entrambe 

le pompe al 
manubrio sono 
radiali e firmate 
Brembo. 

3. La sella 
pilota, a 845 
mm da terra, è 
discretamente 
spaziosa; 
diversamente, 
quella 
passeggero è 
ridotta all'osso. 
4. |l codino 
sfrutta luci a LED 
(così come lo 
sono quelle del 
faro anteriore) 
e ricorda tanto 
quello della 
Panigale V4. 


con il controllo della distribuzione desmodromica 
ogni 24.000. | costi variano, mediamente, dai 200- 
250 euro per il tagliando standard, ai 500-600 euro 
con il gioco valvole. Che possono aumentare in 
caso di sostituzione di componenti ad usura come 
pastiglie freno e trasmissione, oppure il cambio 
dell'olio forcella che avviene ogni tre anni”. 

Ci sono criticità da valutare in un acquisto da 
privato? 

“Innanzitutto il libretto manutenzione deve 
riportare i timbri delle officine autorizzate, perché 
con tutta l'elettronica che ha un meccanico 
generalista non potrebbe mettere mani alla parte 
elettronica, continuamente in aggiornamento. 

Se poi cè anche una estensione di garanzia, 
ancora meglio. Esteriormente, controllate l'usura 
di pneumatici e trasmissione (questa dura 
mediamente 16.000-20.000 km). E anche i piedini 
della forcella, le pedane e il forcellone che, in caso 
di scivolata, spesso non vengono sostituiti”. 


una volta entrata nel circuito dell'usato, 
nonostante 15.000-16.000 euro per un 

my 2022 restino comunque dei gran bei 
soldini per una moto che di versatile non 
ha praticamente nulla. Come le supercar 
(ah, sapete che c'è anche una versione 
Lamborghini, vero?) la supernaked 
bolognese è un oggetto “senza senso”, la 
nonplusultra della tecnica, della tecnologia 
e dell'aerodinamica (le sue alette biplano 
non sono estetiche, funzionano per davvero) 
e, proprio per questo, un oggetto del 

puro desiderio edonistico se non anche 
narcisistico. 

Come gli stessi proprietari “denunciano” in 
rete, l'ergonomia di seduta impone tanto 
carico su polsi e braccia, la sella è imbottita 
quello che basta per poterla definire tale, 

la protezione dall'aria è pari a zero (se non 
anche “sottozero”), il consumo di carburante 
è notevole (tra l'altro il serbatoio è pure poco 


DATI DICHIARATI model year 2020 


MOTORE 47, 4 cilindri a V di 90°, alesaggio per corsa 81x53,3 mm, 
cilindrata 1.105 cc, rapporto di compressione 14:1, distribuzione 


capiente...) e, infine, la bancata posteriore dei 
cilindri caccia un caldo fotonico proprio dove 
non batte il sole, percepibile anche quando 

si gira in alta quota. Il problema è che per 
questo non basta il sistema che da fermo, 
quando la temperatura d'esercizio del motore 
supera i 75°, disabilita i cilindri posteriori. 
Per abbassare il calore bisognerebbe 
sostituire tutto lo scarico con uno non 
omologato. Detto questo, i difetti elencati 
sono più che altro dei nei che fanno parte 

del pacchetto di una moto che è più una 
sportiva che una naked, compensati 

da un'ottima affidabilità meccanica: se 

si esclude il richiamo relativo al volano 

(box a pag. 187) per una partita sbagliata 
prodotta dal fornitore, si può dire che con 

la Streetfighter il meccanico lo si vede solo 
durante i tagliandi (ogni 12.000 km). Questi, 
come sempre, si consiglia di svolgerli presso 
concessionarie e officine autorizzate, non 


100 mm. 


portante. Inclinazione cannotto di sterzo 24,5°, avancorsa 


SOLUZIONI DA CORSA 

La Streetfighter nel misto 
è un vero “mastino” e 

fa della guida rotonda, 

la confidenza e il senso 
di sicurezza le sue doti 
migliori. Sulla versione 

S di serie le sospensioni 
sono le Ohlins semiattive, 
cioè con la regolazione 
autonoma dell'idraulica 
in compressione ed 
estensione controllata 
elettronicamente (ma 

si può anche agire sulle 
tarature come se fossero 
di tipo meccanico). 

Le alette aerodinamiche 
sono biplano, soluzione 
adottata per avere carico 
sull'anteriore senza 
eccedere nelle dimensioni, 
soprattutto in larghezza 
(nel traffico sarebbero 
troppo ingombranti). 


solo per validare la garanzia (nel caso si 
acquistasse un esemplare nuovo) ma anche 
per avere un pedigree esaustivo su tutti i 
lavori che sono stati effettuati sull'usato da 
voi scelto, dai tagliandi a possibili incidenti. 
Tenete presente che per le moto moderne 
non basta più sostituire olio e candele, 
perché l'elettronica è sempre più sofisticata 
e spesso le Case costruttrici apportano 
aggiornamenti in questo ambito senza che il 
proprietario ne venga a conoscenza; piccoli 
aggiustamenti che vanno a limare difettucci 
come, ad esempio, una poca fluidità 

nelle cambiate del quickshifter oppure 
un'ottimizzazione dell'avviamento. Ecco 
spiegato come mai, a volte, quando 

si ritira la moto dopo un tagliando, 

sembra che abbia qualcosa di diverso. 

Ed ecco perché insistiamo sul fatto che 

la manutenzione va svolta presso officine 
ufficiali e autorizzate. © 


DATI RILEVATI* ,,. 2000 


Potenza max 188,4 CV a 12.500 giri/min 
Coppia max 115,] Nm a 11.000 giri/min 


bialbero a camme in testa, comando valvole desmodromico, 4 
valvole per cilindro, lubrificazione forzata a carter semi secco, 
raffreddamento a liquido, potenza massima 208 CV(153 kW) a 
12.750 giri, coppia massima 123 Nm (12,5 kgm) a 1.500 giri. Euro4. 
ALIMENTAZIONE iniezione elettronica, corpi farfallati ride-by- 
wire ellittici di diametro equivalente a 52 mm; capacità serbatoio 
carburante 16 litri. 

TRASMISSIONE primaria a ingranaggi a denti dritti, rapporto 

1,8; finale a catena, rapporto 2,8 (42/15). Cambio a 6 marce, 
elettronico bidirezionale; rapporti: 2,714 (38/14) in prima, 2.117 
(36/17) in seconda, 1,736(33/19) in terza, 1,523 (32/21) in quarta, 
1,363 (30/22) in quinta, 1,25 (30/24) in sesta. 

FRIZIONE multidisco in bagno d'olio con antisaltellamento. 
TELAIO monoscocca in alluminio e motore con funzione 


SOSPENSIONI anteriore, forcella U/D Ohlins NIX30 con steli 
da 45 mm, regolazione semiattiva dell'idraulica e manuale 
del precarico, con escursione ruota 120 mm. Posteriore, 
ammortizzatore Ohlins TTX36, regolazione semiattiva 


dell'idraulica e manuale del precarico; escursione ruota 150 mm. 


RUOTE cerchi forgiati in alluminio, ant. 3,50x17”, post. 6,00x17; 


pneumatici Pirelli Diablo Rosso Corsa 2, ant. 120/70 - post. 200/60. 


FRENI anteriore, doppio disco di 330 mm di diametro con pinze 
monoblocco radiali Brembo Stylema a 4 pistoncini; posteriore, 
disco di 245 mm di diametro con pinza a 2 pistoncini. ABS 
cornering regolabile. 

DIMENSIONI (IN MM) E PESO lunghezza n.d., larghezza n.d., 
altezza n.d., altezza sella 845, interasse 1.488, peso in ordine di 
marcia 199 kg. 


ACCELERAZIONE 0-100 km/h 3,1 sec. 
ACCELERAZIONE 0-400 m 10,3 sec. 
RIPRESA DA 90-130 km/h 2,6 sec. 
FRENATA DA 90 km/h e 50 km/h 32,5 
m-10,7m 

PESO A VUOTO (% ant - post)198 kg 
(52,9-471) 

CONSUMO medio 12,3 km/l 


* Forniti dal nostro centro prove 
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Passaggio di proprietà 

PER | MOTOCICLI 

E necessario fare il “trapasso” 
con un atto di vendita ufficiale, 
che deve essere autenticato e, 
contemporaneamente, richiede- 
re alla Motorizzazione Civile, a 
carico dell'acquirente, un nuovo 
Certificato di Proprietà (C.d.P.) 
e l'aggiornamento della Carta di 
Circolazione. Oggi l'atto di vendi- 
ta può essere autenticato, oltre 
che dal notaio, da un ufficio co- 
munale o da uno Sportello Tele- 
matico dell'Automobilista, che è 
disponibile presso gli uffici pro- 
vinciali e delegazioni dell'ACI, la 
Motorizzazione Civile e le agenzie 
di pratiche auto. Se vi rivolgete 
a un'agenzia, questa provvederà 
direttamente all'autentica dell'at- 
to di vendita e all'aggiornamento 
dei documenti di circolazione, 
naturalmente a fronte del paga- 
mento del servizio. 


PERI CICLOMOTORI 

AI contrario di una moto, un 50 
cc non è registrato al P.R.A. (Pub- 
blico Registro Automobilistico) e 
per esso non è previsto un Cer- 
tificato di Proprietà. Quindi, per 
venderlo e acquistarlo non sono 
necessarie procedure particolari. 
Tuttavia, con l'introduzione della 
targa a sei numeri, che ha sosti- 
tuito il vecchio targhino a cinque 
numeri, il cinquantino è stato do- 
tato di Certificato di Circolazione 
che riporta i dati del proprietario. 
Pertanto è necessario che il ven- 
ditore presenti alla Motorizzazio- 
ne una domanda con cui chiede 
la “Sospensione del Ciclomotore 
per successivo passaggio di 
proprietà", accompagnata dalla 
richiesta dell'acquirente di ag- 
giornamento del Certificato di 
Circolazione con i dati del nuovo 
proprietario, il quale chiederà 
alla motorizzazione il rilascio di 
una nuova targa che sarà a sua 
volta abbianata al Certificato 
di Circolazione. Il precedente 
proprietario si tiene la “vecchia 
targa” che potrà abbinare ad un 
nuovo ciclomotore, oppure può 
chiederne la radiazione. 

Trovate tutti i dettagli sui 
costi da sostenere e le mo- 
dalità di presentazione dei 
documenti richiesti sul no- 
stro sito internet, all'indirizzo: 
www.motociclismo.it/passaggio- 
di-proprieta-moto-scooter. 


Non assumiamo alcuna responsabilità 
per eventuali omissioni o variazioni non 
pervenuteci in tempo utile. | dati sono 
dichiarati dai Costruttori. 


“CHIAVI IN MANO” 

| prezzi sono riportati con 
la formula “chiavi in mano” 
comprensivi di spese di im- 
matricolazione. 
IMMATRICOLAZIONE 

Le spese di immatricola- 
zione sono state valutate 
in 250 euro (450 euro indi- 


cativi per i tre ruote LT che 
pagano l'IPT come le auto), 
comprensive di messa in 
strada e spese d'agenzia, 
ma possono variare da pro- 
vincia a provincia. 
CICLOMOTORI 

| prezzi dei ciclomotori 
non comprendono  l'im- 


Listino chiuso in redazione l'l settembre 2023 


matricolazione, stimabile 
sui 50 euro esclusi i diritti 
d'agenzia. 

POTENZA MAX 

È espressa in CV; 

1CV = 0,736 kW. 

COPPIA MAX 

E espressa in kgm e Nm; 
1kgm= 9,8 Nm. 


PATENTE: CHE COSA GUIDARE A SECONDA DEL DOCUMENTO 


e superiore 


MM 


1/1/86-25/4/88 


1/1/86-25/4/88 


1/10/93-18/1/2013 


dal 19/1/2013 


dal 19/1/2015 
1/10/93-18/1/2013 


dal 19/1/2013 
dal 19/1/2015 


* Per guidare i quadricicli pesanti non basta più la patente AI, 
la massa delle batterie peri veicoli elettrici, e potenza max 15 kW. 


olo in Italia. fino emaxILkWe oltre 
i 


kg per due anni dal rilascio della patente e comunque fino al 20° 


anno di età. 


ca (minimo 600 cc e 50 kW 


solo delle autoscuole. 


Quadricicli pesanti. 


(tricicli 
kW/kq. 


tutti se titolari di patente A2 da almeno 2 anni + prova pratica con 
moto minimo 600 cc e 50 KW. Accesso diretto 24 anni e prova prati- 


A partire da 14 anni, inclusi tricicli e quadricicli leggeri, fino a 50 cc 
e 4 kW passeggero solo dai 16 anni. Corsi per lesame prerogativa 


Da 16 anni (anche con passeggero) fino 125 cc potenza max 11 kW. 


Dai 16 anni (anche con passeggero) fino 125 cc potenza max Il kW 
fino a 15 KW) e rapporto peso/potenza non superiore a 0/1 


A partire da 18 anni, motocicli con potenze fino a 35 kW e rapporto 
peso/potenza non superiore a 0,2 kW/kg che non siano derivati da 
una versione che sviluppa oltre il doppio della potenza massima. 


LEGENDA 

PER CAMBIO 
CICLOMOTORI 
A=monomarcia 

AV = con variatore 
A2=a2 rapporti 
LEGENDA PER FRENI 
D=disco 

T= tamburo 


motocicli consentiti Validità estero 
pre 1/86 


tutti No - salvo prova pratica 
ilo 


sì 


KWi(daiZlan 


fino 25 KW di potenza massima con rapporto peso potenza 0,16 kW/ 


SÌ 
Sì 


| è necessaria la nuova BI per quadricicli con peso max 400 kg(550 kg per i veicoli da trasporto di merci), esclusa 
a 16 anni (anche con passeggero). Limiti di velocità per neopatentati: viene esteso anche ai titolari di patente 


A2, Ae BI il divieto di oltrepassare la velocità di 100 km/h in autostrada e di 90 km/h sulle strade extraurbane principali per i primi tre anni dal conseguimento della patente. 


EMISSIONI, EURO 0, 1, 2, 3, 4 E 5: ECCO COME RICONOSCERLI 


Per sapere a che classe Euro appartiene la nostra moto dobbiamo 
leggere il libretto di circolazione, dove viene riportata la norma 
di omologazione che la identifica. Se non cè nessuna delle tre 
indicazioni possibili, significa che la nostra moto è una Euro 0. Le 


EURO 4 


ne MIDGSEANIS 
COSTRUTTARE--HO 


Strata reoosr BB 


Mi LARGNEZZA 9.738 N 
TARA = "0.926 KI2 
MATICO 


PA 
LUNGNEZZA 2.130] 
RAPPORTO POTENZA] 
TIPO SAMBIO AUT 


PNEUMATIZI 
pierre Lio nalie pics 

sé E & Lao) 
SEGUE. T î6 NIC 61S 
RAFPORTO TOTALE DI TRASMISSIONE © 20 
1421 71 
SEGUE CATEGORIA INT 
ETA è LIE-R3 


i È 
2f- 33993 arno, 4 
A | 
aree 01 RIA. 
SET cono g00n 
no0° 


Massosconis 


FIA] 


N 3a 


RISP_IL REO 134/2014/UE {EVRÒ 4 ) 


È 
3 CAMBIO 


Ull_aGre 


EA 
MECCANICO 


all SLOT 
È pi 
sl CENTO ! T4/U, con voce “Euro 5. È 
BIONALI E 2859 66 entrata in vigore per i nuovi modelli 
EURO 2 CICLOMOTORI il1° gennaio 2020, dal 2021 riguarda 


Euro 1 (omologate a partire dal 17 giugno 1999) sono identificate dalla 
dicitura 97/24 CE. Le Euro 2 (ciclomotori omologati dopo il 17 giugno 


2002, moto omologate dal primo a 
sigla 97/24 fase II (i ciclomotori) 


prile 2003) sono individuabili dalla 
e 2002/51 fase A (i motocicli). Le 


Euro 3 (motocicli omologati dopo il primo gennaio 2006, ciclomotori 
omologati dopo il 1° luglio 2015) sono identificate dalla sigla 2002/51 


fase 
sse- Euro 


\ 

\ eco 

la ui 598 5a 

Bizo MAVOPPURE: SNA nor! 

TONALI PARTI. .| 

Der 365 MM CON o \ la 
CON: PAS i 


URE 


B. Per i 50 cc: 2013/60/CE. Le 
4 sono immatricolate a partire 


eenn:—__ dal 1° gennaio 2016 (dall1/1/2017 i 
a \ modelli che erano già in commercio e 
&\ i ciclomotori) con sigla 134/2014/Ue, 


mpare la dicitura “Euro 4°. L'Euro 
linea motocicli e ciclomotori. La 
ma d'immatricolazione è sempre 
134/2014/Ue, con voce “Euro 5". È 


tutte le nuove immatricolazioni, 
anche se cè stata una deroga 
Covid per le giacenze Euro 4. 


5 = = E 
%w s E se = = = \el_$ 
S = S 35 so i ES Go 
e Sì = S= “= Ga = cl cea = 
(i = (25) (2) oz -__= = E Vv (I (Ri 
Via G. Galilei, 1 - 30033 Noale (VE) - Tel.041/5829111 - www.aprilia.it 
5.750 RS 125 124,2 nd. nd. 4 Di 820) 145 68117 
5.960 RS 125 Replica GP 124,2 n.d. nd. 4 1 820 145 - 17-17 
11.950 RS 660 659 100-10500 _67-8500 4 2 820 15 189 17-17 
15.750 _RS 660 Extrema * 659 100-10500 _67-8500 4 2 820 15 180 17-17 
21.200 RSV4 1099 —217.6-15000 125-1059004 4 D_870 185 180 17-17 
26.250 RSV4 Factor 1099 —217.6-15000 _125-105900 4 4 D__845 179 202 17-17 
4.550 RX 125 124,2 nd. n.d. 45 Di 650) 75 Ma 218 
4.450 SX 125 124,2 nd. n.d. 4] Sodi /o MM 1 
2.290 _ Tuareg 660 659 80-9250 0-6500 4 2 i D__850 18 204 21-38 
5.500 Tuono 125 124,2 nd. n.d. 45 Di i 820) 145 MM 17-17 
0.850 Tuono 660 659 — 95.1-10500 _67-8500 4 2 I 820 15 185 17-17 
.250_ Tuono 660 Factory * 059 T00-10500 67-3500 4 2 -D_820 1 61 1717 
17.250 Tuono V4 1077 1754-113550 _121-9000 4 4 i D_857 179 209 17-17 
20.250_ Tuono V& Factory 077 1754-171350 121-900 4 4 i D_837 179 209 17-77 
* disponibili versione depotenziata o depotenziabile 35 kW / 47 CV 
Zerotrenta Garage s.r.l. - Via Salvella 22, Rovato (BS) 25038 - Tel.389/5897232 - www.zerotrentagarage.com 
5.450 BD300 Sporty 298 30.6-8500 —26-6500 4 2 690 15 170 16-15 
Strada della Fornace Vecchia - 61100 Pesaro - Tel.0721/41871 - www.benelli.com 
2.940 BN 125 1248 _—11.2-9500 _10-7000 4 1 780155 142 17-17 
./4U Imperiale i Dn 297 R 
5.240 Leoncino 125 1248 12.8-9500 _10-8500_ 4 1 U0Gj 125 MGog 1/17 
ti eoncino î + J7I9U 5 î E 
./4U Leoncino ù .0-05U li i È 
6.240 Leoncino Trail 500 4996 —47.6-8500 _45-5000 4 2 785155 186 19-17 
0 goncino Ri Ri È 
./4U  Leoncino ral .2-09U “I È 
1.240 752$ TO4  76.2-8500 67-6500 4 2 D_810 145 228 17-17 
2.750_ Tornado Naked T 125 248 .2-9000 _9.6-7000 4 Ei DD 780 72 D__12-72 
1.040 TRK 257 219,2 245-950 27-7500 4 6 DD 835 17 153 1777 
6.240 TRK 502 4996 —47.6-8500 _45-5000 4 2 Î D__800 20 213 17-17 
0.240 TRK 502X 1996 476-3500 45-500 4 2 6 DD 300 20 213 19-17 
T.T50_TRK 702 098 70-3000 70-50 4 2 6 DD 790 20 25 177 
7.740 TRK 702X 698 70-8000 _70-6000 4 2 Î D_R855) 20 (2559 19-17 


BETA 


Via Pian Dell'isola, 72 - 50067 Rignano sull'Arno (FI) - Tel.055/8348741 - www.betamotor.it 


5.040 Alp 200 199 nd. nd. 4 Mi 850 6 108 21-18 
.690 Evo 80 Junior d. .d. 2 21-18 
.990 Evo 27 125 hi nd. nd. 2 26 ia 21-18 

7.690 Evo 27 125 Factor 124 n.d. nd. 2 660 26 675 21-38 
990 Evo 80 124 nd. nd. 2 i 6 25 21-18 
.090 Evo 27 250 49, nd. nd. 2 0 26 680 21-18 

7.190 Evo 2T 250 Factor 249,7 nd. nd. 2 660 26 685 21-18 
990 Evo 2T 300 296; n.d. n.d. 2 6600 26 686 21-18 

8.090 Evo 27 300 Factor 296, nd. n.d. 2 Di 660 26 685 21-78 

7.390 _ Evo 27 300 SS 296,5 nd. n.d. 2 660 26 685 21-18 
.890 Evo 4T 300 291,3 nd. n d. 4 660 25 72 21-38 

8.640_Evo 41 300 Factory 297,5 nd. i Ù 660 25 72 21-38 

1.440 Minicross Electric 36V - nd. tri - - 6782 4 16-14 

1.490 Minitrial Electric 16” - n.d. n.d. - 678 2 42 16-14 

3.990 Minitrial Electric XL - nd. n.d. - E 6/8 2 42 20-16 

2.990 RR Enduro 50 49,7 n.d. n.d. 2 Di 950 65 85 21-38 

4.140 RR Enduro 50 Racing 49,7 n.d. n.d. 2 -D (955 65 (8521-98 

3.590 RR Enduro 50 Sport 49,7 n.d. n.d. 2 955) 65 (185 27-78 

4.640 RR Enduro 125 4T LC 124,66 n.d. n.d. 4 920 75 102 21-38 

8.240 RR Enduro 125 27 124,8 n.d. n.d. 2 950 85 945 21-88 

8.640_RR Enduro 725 27 Racing 724,8 n.d. n.d. 2 -D 950 85 945 21-98 

8.340 RR Enduro 200 27 190 n.d. n.d. 2 950) 95 (977 271-8 

9.090_RR Enduro 200 27 Racing 190 n.d. n.d. 2 -D (9500 95 97 21-98 

8.790 RR Enduro 250 27 249 n.d. n.d. 2 90. 95 104 21-98 

9.540 RR Enduro 250 27 Racin 249 —n.d. n.d. 2 9590 95 104 21-88 

8.990 RR Enduro 300 27 293,1 n.d. n.d. 2 950 95 104 21-28 


APRILIA TUONO 660 FACTORY 
A Equilibrio ciclistico 

4 Maneggevolezza 

w Potenzafreni (in pista) 

w Vibrazioni ad alti regimi 


APRILIA TUAREG 660 
A Allestimento di serie 
4 Faro anteriore 

w Tiro ai bassi 

w Calore trasmesso 


BENELLI TRK 702X 

4 Rapporto qualità-prezzo 
& Comfort 

w Assenza traction control 
w Protezione aerodinamica 


BENELLI LEONCINO 800 TRAIL 


4 Guida su strada 

4 Comfort 

w Modulabilità frenata 
w Sospensioni in offroad 
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> = _ = n 
DI S & Sa & È Ss S 2 S 
iS 2 S 35 ss Pi% ui I o 
= Sì = S> Se Gi = Ri Sedi Ra: fa 
a > (25) cu (Ri -_ = Z « Lu < su i [> I 
9.740 RR Enduro 300 27 Racing 293,1 nd. nd. 2 (i 6 ginog DD OSO) € 95 MI 218 
9.540 RR Enduro 350 47 349,7 nd. n.d. 4 [i 0 ginog € DO RSS €© 9 MO 21-5 
10.500 RR Enduro 550 47 Racing 349,7 nd. n.d. 4 (i 0 gnog DD 0 € è MI 21-06 
9.740 RREnduro 390 4T 385,6 nd. n.d. 4 1 6 no DD 90 8 109 21-98 
10.500 RR Enduro 390 47 Racing 385,6 nd. n.d. 4 (i 0 gnog € DO RG € È M0921-6 
9.740 RR Enduro 430 4T 459,59 nd. n.d. 4 [i 0 ginog DO ISS è MIa4/21-6 
10.500 RR Enduro 450 47 Racing 459,59 nd. n.d. 4 [ni 6 gnog DI RS è MIS421-08 
9.740 RR Enduro 480 4T 497,94 nd. n.d. 4 [ui 0 gnog € DO RSS È MSM 21-6 
10.500. RR Enduro 480 4T Racin 497,94 nd. n.d. 3 1 5 no DO 30 8 157 2-8 
d. 2 WI 0 17 
2 MI 0 17 
.890_ RR Motard 50 Track 9,7 n.d. n.d. 2 Wi 0 gnog DD Mg 60 17-17 
4.640 RRMotard 125 4TLC 124,66 nd. n.d. 4 [ni 0 gnog DI esi € > MU 
BIMOTA TESI H2 "T50_ Xtrainer 250 2 nd. md 2 (of 6 pnog DD (OI0) 85 D9902T-T 
Ò LORI 7140 Xtrainer 300 7 nd. nd 2 6 no DD (o 71-78 
sclusività 
w Effetto on-off BIMOTA 
w Prezzo elevato Via Giaccaglia, 38 - 47900 Rimini - Tel.0541/391115 - www.bimota.it 
36.850 BK4 1045 1421-710000 1717-8000 4 4 6 si 20-0 810 195 19% 17-17 
04.250 Tesi H2 998 2298-117500 1477-1100 4 4 6 si 200 840 17 29 1777 
Via Unione Europea, 1 - 20097 S. Donato Milanese (MI) - Tel.02/51610111 - www.bmw-motorrad.it 
11.100. F75068* 853 77.5-7500 — 85-6000 4 2 6 si 200 815 15 224 19-17 
4.200 F850 65” 953 95.2-32590 92-0250 4 2 6 si 200 860 15 229 21-17 
5.400. F 850 GS Adventure 7 953 95.2-3250 92-0250. 4 2 6 si 20D 85 _R 28 21-17 
9.050 _F900R* 995 04.7-3500 _92-6500 4 2 6 si 200 86 3 2 7-17 
2.250 F900XR7 995 04.7-9500 _92-6500 4 2 6 si 200 825 155 299 1777 
] î È si H i) 13- 
| i SI le | Î A 
BMW M11000 R - - 5—T i z 
A Ciclistica 5 x De K 
A Motore i n A ST I E 
v Vibrazioni I Venture n a si E E 
v Colore nero optional, di fatto, carissimo 75450 RI2SO0R ==—“— — T55 T36-7750 1456250 4 2 6 si 200 80 BR DIM 
f F È si È i 
. - È 4 si È 5 
30.350_R 78 Transcontinental 802 97.1-4750 158-300 4 2 6 si 20D 690 16 365 19-06 
8.700 R ninel TO 0.2-7750 6-00 3 2 65 si 200 80 18 22 17-17 
nine ears LE | si È E 
nineT Pure LE | si È E 
nineT Scrambler LE | si E F 
BMW M 1000 RR. TOMBE Race — T - —— i 
4 Motore ed elettronica I UE E sî E E 
A Ciclistica { DE E si E 8 TT 
w Vibrazioni avvertibili I DE x si E ] E 
w Elevata sensibilità al vento j ge E si E ] E 
n a si E E 


* disponibili versione depotenziata o depotenziabile 35 KW / 47 CV 


BRIXTON 


KSR Italy, Via Giotto, 12/8, 39100 Bolzano - Tel.0471/353393 - www.ksr-group.com 


3.649_ Sunray 125 ABS 124 11.4-8000 nd. 4 N - SSN € 00 Me) - MV 

3.749 Rayburn 125 1248 _17.5-9000 nd. 4 gum - gnog DI ei €©- Mag 

3.949 Cromwell 125 ABS 1248 11.5-9000 nd. 4 NS - 650 DI me Ss SH 

3.149 Cromwell 125 CBS 1248 17.5-9000 nd. 4 gig - Inog DI ne = seg 1/1; 

4.249 Cromwell 250 249 17.7-7500 nd. 4 NS - 60 DI e SI 

11.249 Cromwell 1200 1222 817.6-6500 108-3500 4 2 si 20-0 800 76 255 18-17 

4.449 Crossfire 125 ABS 124,8. 1756-9500 105-550 4 1 - si DD 810 11 16 78-17 

BMW R 1250 RS 2.849 Crossfire 125 XS 1248 11.5-9000 nd. 4 gui - gna DD Meo - Mg? 
4 Erogazione motore 6.749 Crossfire 500 486 47.1-8500, nd. 4 ea 6 Sa DI RS - MI 
A Divertimento di guida 7.249 Crossfire 500 X 486 47.1-8500 n.d. 4 en 6 Sg DI ea - MI01// 
w Qualche vibrazione al manubrio 1.949 Crossfire 500 XC 486 47,6-8500 — 45-6/50 4 2 6 si DD 859 155 195 19-17 
v Posizione di guida alla lunga stancante 3.049. Felsberg 125 ABS 124 114-6000 poss < ss - e “© DI bei “"©- Ma BI 
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CILINDRATA CC 
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= I Lu RS 2 
- Sa 5 3 s g S5 E 

i I (Se) (eni = « Lu <© Pea | (35 
3.549 Felsberg 125 CBS 124 11.4-8000 nd. 4 RI € - ino “© 00 ie “©- Mea 0 
3.049. Felsberg 125 XC 124 17.4-8000 nd. 4 Ma € - in “* DU RZ © - Ma 10 
4.549. Felsberg 250 249 17.7-7500 nd. 45456 6 DO - 69 1-1 

Start Line - via D. Cosola, 29/A - 10034 Chivasso (TO) - Tel.011/2647526 - www.startlinemotor.it 

102.216 Anniversari 997 7102-9600 —87-7500 4 2 6 si 200 820 - 186 

65.250 Pendine Sand Racer 997 7102-9600 —87-7500 4 2 6 si 200 820 186 

60.580 Super Sport 100 997 7102-9600 —87-7500 4 2 6 si 200 820 186 


BSA 


distribuita da Peugeot Motocycles SAS, via Flaminia,54-56 - 00186 Roma - www.peugeot-motocycles.it 


7.150 Gold Star 52 4459-6500 55-3800 4 1 5 si DD 780 12 23 
BSA GOLD STAR 
CENTOALLORA A Facilità di guida 
Via Parini, 7 - 43100 Parma - Tel.0521/290449 - www.centoallora.net 4 Fascino retrò 
73.750 Moto Guzzi V7 Classic 750 Sidecar 744 46.2-6200 5943200 4 2 5 no DD 805 17 300 78-17 Vv Cruscotto pocoleggibile 
14.450. Triumph Bonneville T100 Sidecar 865 68-7000 70-60 4 2 5 no DD 775 716 305 19-17 v Vibrazioniaglialti regimi 


CFMOTO 


Viale Alcide De Gasperi, 7, 25080 Mazzano BS - www.cfmotoitaly.it 


6.840 6506T 649 56.4-8250 nd. 4 RZ 6 RISO 20-0 NS) € 19 N28 
4-8 nd. 6 si - 
800MT Sport 799 715-750 4 2 6 (sì 825) 19 0251 


10240 97.1-9000 
TA nd. 
SEONK o 561050 nda GI 6 si 10M 


Vance DA E si h 
800NK Sport 199 95.2-9250 — 79-8000 4 2 6 si 200 795 19 186 


5210 


B.100 


-X Adventure 
700CL-X Heritage 
port 


CFMOTO 800NK 

A Motore 

A Ciclistica a punto 

w Taratura dell'ABS 

w Risposta all'acceleratore 


510 70-9750 


Viale Rinaldo Piaggio, 25 - 56025 Pontedera (PI) - Tel.0587/276343 - www.derbi.com/it 


695 Du 6 gsm DD 


| 


B0.9-5500 a 


5.460 Senda Racing 50 SM 49,9 n.d. nd. 2 Mm 6 Mnol € D-0 N65) 7 M960 1717 
3.210 Senda X-Treme 50 R 49,9 n.d. nd. 2 Ma Geni * 00 Re @ 7 MIU 
enda X-Treme Î n.d. n.d. no L WE 


DUCATI 


Via Cavalieri Ducati, 3 - 40132 Bologna - Tel.800/553066 - www.ducati.it 


TTI. Deseri* d5T 1102-9250 sceso a I SSIS N DI 
2R000_ Diavel VE TIRO 1606-107506 I d 6 SMD 0 I _ 6 MI 
TLO_XDfavel Dark TE6-I500 T2BI:5000 E si) TE A 
SUO XDiavel Nera TE0-I500 T20I5000 I E si T TTT 
27.100 XDiavelS TI) 1563500 120950 & 2 6 si 200 16 18 _ 20 MU 
4./40. Hypermotard 950 9 114.2-9000 .2-1250 4 6 si 200 8 145 200 17-17 DUCATIMONSTERSP 
T540. Rypermotard 950 RVE TG 200 IO Mm 200 MEIT A Posizione di quida 
TEMO Rypermotard 950 SP? 937 T162:9000 _962:7250 4 2 6 si 200 (870 145 IS IT: A Maneggevolezza 
2550 Monster T3T 1115-0050 Sen IS si 200 00 N65 8 TTT v Calore trasmesso 
T7S00_ Monster +* T37 1115-9250 Ss6600 & 2 6 si 200 S20 165 108 M7 n rel 
EOLO Monster SP DITTE: 9060 SAS sO N Re TV Pgtonomia un po scarsa 
5900 Multistrada V2 U3T 113-300 SO GI 6 si DI SD DI TT 
TE.40_ Multistrada V2 57 TT 115-900 Gero i 2 6 si 200 0 2 25 
20240. Multistrada VG TSO 170-10500 —T:9I60 & GG SODI 0 2 
TT540_ Multistrada VA Pikes Peak TIRO MII Ts GG SD NT 
27.150. Multistrada V& Rally TSE 010750 120-9750 s GG so d0_ 30 20 1007 
DIDO. Multistrada VG S TIRO MO-0500 Te LI SSD 0 DT 
990 Panigale? —— GEO TESIOS00 009000 2 6 SI OMM TT 
22.150. Panigale V2 Bayliss SE 155-10500 107-900 & 2 6 si 200 60 _M_ 6 MI 
TODIO0O_ Superleggera VG DOG 21550 MOIS GS SII SE 6 TI 
26,250. Panigale VG TI05 _2756-15000 1236:950 & & 6 s_20D 950 7 1955 07 
7,250. Panigale V4R TIO5  2755-13000 125-1000 & & 6 si 200 90 16 19 17 
32.000 Panigale V4S TOS 2002-1300 1210000 LG SII 0 6 105 TIT DUCATIMULTISTRADA V4 RALLY 
0950. Panigale V4 SP T105 _2156-13000 125-10000 & & 6 si 200 G590 16 19 MU A Eeletticitàtotale 
TI210. Streetfighier VG TOS 2001-1750 NO800 SE SI MITI A comfort 
NO Scrambler Frate 087 — 7308050 — GI:8160 i 2 Gs _DO 8510 we Trarisponier obi) delicato 
FOSSO Scramblericon® 805 735950 61660 4 2 6 so DD T8_S5 NI 


w Portaoggetti non ermetico 
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(0 = DI _ S zz - “= = <l <l == DV LS (i (IS 
12.640 Scrambler Nightshift * 803 73.4-8250 — 67-5750 4 2 6 si DD 798 135 189 18-17 
12.040 Scrambler Urban Motard 805 1949250. RMGGSto0N 4 [zl 6 fsi € 0-D fissa) < 155 [Mc6a 1/-1/ 
14.140 Scrambler 1100 Dark Pro 1079 85.7-/500 — 88-4/50 4 2 6 si 200 810 15 206 16-17 
17.240 Scrambler 1100 sport Pro* 1079 85.7-7500 — 88-4750 4 2 6 si 200 810 15 206 08-17 
15.240 Scrambler 1100 Tribute Pro 1079 85./-7500 — 88-4/50 4 2 6 si 200 8100 15 206 18-17 
18.240. Streetfighter V2 955 152.7-10750 1014-9000 4 2 6 si 200 84 17 200 1717 
26.140 Streetfighter V4 S 1105 208.1-12750 125-11500 4 4 6 si 200 850 16 199 17-17 
39.640 Streetfighter V4 SP2 1105 208.1-15000 1235-9500 4 4 6 si 200 84 16 196 17-17 
HR: 17 
dA 0 17 
* disponibili versione depotenziata o depotenziabile 35 kW / 47 CV 
DUCATI SCRAMBLER Via Cesare della Chiesa, 150 - 41126 Modena (MO) - Tel.059 7231722 - http://www.energicamotor.com/it 


A Divertimento di guida 
A Posizione in sella 

w Calore trasmesso .150 EsseEsse9+ - 108.8-6000 
w Vibrazioni oltre i 110 km/h ] 108.8-6000 
] 145.5-6000 d. 
31.570. Eva Ribelle RS = 1455-6000 RO: - (ss - sm 200 SS € - M001/1 
Experia 102-7.500 È 171 


F.B MONDIAL 


Pelpi International SRL, via Matteotti, 11 - 22060 Arosio (CO) - Tel.031/875165 - www.fbmondial.com 
4.540 Flat 125 ABS E5 124,2 15-9750 _10.5-8000 4 1 6 si DD 846 95 140 199 


32.050 Ego+ È 145.5-6000 _215-4900 - - - si 200 8100 - 260 1717 
] È 145.5-6000 ] 


1.340_HPS 125 ABS ES 7242 T5-9750 105-8000_4& 1 6 si DD 795 9 130 1817 
7 3St0 RPS 125 CS ——— — 2 1369750 10580 4 TG 0 DD 85 9 10 RIT 
13.6-9750 


TOO Sport Classic 125 ABS 124 


105-8000 4 1 6 si DO N86 9 130 1817 


DUCATI PANIGALE V4 SP2 

A Frenata j Î 

A Cambio 4.340. SMX 125 Motard ABS E5 7242. 13.6-9750 105-300 4 T 6 no DD 890 1% 12 1707 
w Guida impegnativa 3.940 SMX 125 Motard CBS E4 124,2. 15.6-9750 105-800 4 1 6 no DD 890 4 122 17-17 


v Pompaggi in uscita di curva FANTIC MOTOR 


Via Al Bigonzo n°15 - 31030 Dosson di Casier (Tv) - Tel.0422/634192 - www.fanticmotor.it 


5.640 Caballero 125 Flat Track 1244 nd. nd. 4 RN 0 desi € 0-0 € RGS € 12 MI04 199 
5.640 Caballero 125 Scrambler 1244 nd. nd. 4 {i 6 RSS € 0-0 fi6S5) < 12 [MON 19-17 
5.740 Caballero 125 Scrambler Deluxe 1244 nd. nd. 4 (i 6 fsi € 0-0 RSS) €12 [MS04 19-17 
6.040 Caballero 125 Rally 1246. 15-10250 1126500 4 1 6 si DD 860 72 1350 19-17 
7.240. Caballero 500 Flat Track 449 40-7500 435-600 4 1 6 si DD 820 12 150 19-19 
7.750 Caballero 500 Rall 449 40-7500 453-600 4 1 6 si DD 860 12 150 19-17 
8.040 Caballero 500 Rally Exp. 449 40-7500 — 43-6000 4 1 6 si DD 860 12 150 19-17 
7.240. Caballero 500 Scrambler 449 40-7500 45-60 4 1 6 si DD 820 12 150 19-17 
7.440 Caballero 500 Scrambler 50 th Ann. 449 40-7500 435-600 4 1 6 si DD 820 12 150 19-17 
FANTIC CABALLERO 700 7.290 Caballero 500 Scrambler Deluxe 449 40-7500 _ 45-6000 4 1 6 si DD 820 12 150 19-17 
A Prestazioni e facilità di guida 10.240 Caballero 700 689 74-9000 —_70-6500 4 2 6 si DD 850 16 175 19-17 
A Frenata potente e modulabile 4.290 XE 50 Enduro Competition 48,9 nd. Dossi 2 Gail 6 Qinog DO NSS0) 75 Mo 218 
w Scarsa praticità 3.790_XE 50 Enduro Performance 48,9 nd. nd. 2 (i 6 Mnog 0-0 RSS) € 75 69 21-08 
w Manopole ruvide 6.040 XEF 125 Enduro Competition 124,45 --n.d. nd. 4 | 6 finog DD SSD) € 75 |M 218 
5.240 XEF 125 Enduro Performance 124,45 nd. nd. 4 i 6 ginog 0-0 (ISS) € 75 069 21-18 
10.240. XEF 250 Enduro 4T 249,6 nd. nd. 4 i 0 inog € 00 55) € 79 MG 2-8 
6.540_XEF 250 Enduro Competition 249,6 28-9000 _225-7000 4 1 6 no D-0 920 75 116 21-18 
9.590 XXF 250 Cross 4T 249,6 nd. nd. 4 (NI 0 Rnog 0-0 NSI0) 62 M02221-19 
10.990 XEF 450 Cross 4T 450 nd. nd. 4 RN 5 finog € 0-0 [SG < 62 MN 21-99 
11.740. XEF 450 Enduro 4T 450 nd. nd. 4 RI 5 (inoN € 0-0 (855) 79 MSA 218 
16.740 XEF 450 Rall 450 nd. nd. 4 (Al 5 ino < 00 85 0 MAI 2-8 
24.240 XEF 450 Rally Factor 450 —nd. nd. 4 I 5 i < 00 5 30 Ma 2-8 
4.290 XM 50 Motard Competition 48,9 nd. nd. 2 (i 6 Miog DD 600) 75 61/7 
3.790 XM 50 Motard Performance 48,9 n.d. n.d. 2 (ibi 6 fnog DD Re) 75 69 1-7 
6.040_XMF 125 Motard Competition 124,45 nd. nd. 4 i o nd € 00 IR 75 60 17 
nn 5.240_XMF 125 Motard Performance 12466 -nd nd 4 1 6 no DD 860 75 9 17 
A Versatilità 9.240 XE 125 Enduro 125 nd. nd. 2 (I 6 Mino DD 5) 9 Mg 2-8 
w Sella dura 8.590 XX 125 Cross 125 nd. nd. 2 N Gi “ 00 Ra 9? Ma 1-9 
w Potenza freni 9.490 XX 250 Cross 249 nd. n.d. 2 5 00 0 0? 09 21-09 
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GASGAS Italia - Via Spallanzani, 16/A - 24061 Albano S. Alessandro (BG) - Tel.035/303100 - www.gasgas.com 
12.500 ES 700 690 74.8-8000 _75.5-6500 4 1 6 si DD 955 155 1475 21-88 
712.500 SM 700 690 74.8-8000 _75.5-6500 4 1 6 si DD 898 1355 1485 17-17 
70.860 EC 250 249 nd. nd. 2.1 6 no DD 950 85 1062 21-98 
77.050 EC 300 293,2 nd. nd. 2 Ml 6 finog € D-0 SSSOI 90 M062 27-18 
11.970 _EC 250F 2499 nd. nd. 41 6 no DD 950 85 1066 21-98 
71.670 _EC 350F 349,7 n.d. nd. 41 6 no DD 950 85 1064 27-88 
1.890 EC 450F 9,9 nd. nd. 4 Rel + fnog € D-0 € RSS € 7 M0727-9 
12.079 EC 500F 5709 -n.d. nd. 4 MN 6 Minog € D-0 fSS6j 9 Mi 21-19 
6.050 MC-E 5 - 2.1-5200 __15.8-n - GS - Hi € DI foi ”=- = = 
1020 _MC 50 49 n.d. nd. 2 Ml - fnog DD 6684 23 MI69 72-10 
420 _MC 65 64,9 nd. nd. 2 MW 6 moa DO 3 (Mom 14-72 
"795 _MC 85 9 nd nd 0? I 6 (no DI È fori SSSSESNO 
9410_ MC 125 dd 0 nd 2 6 gg DO fee 7 Mito na 
70330 _Mc 250 29 nd. nd 2 i 6 (no DD 950 S5 (1062 Di-t8_ > Hlesticitàmotore 
I n T Il) TO V Anteriore leggero 
MC 3507 T T I) 7-18 V Raggiodisterzo 
di. d. 4 D-D 27-79 
È XT 125 Racin j nd. n.d. 2 6 no DD 2h jo 21-78 
8.625 TXT 250 GP 247,7 nd. nd 2 Rm 0 gog < 0-0 esi < 24 M6021-08 
7.925_ TXT 250 Racin 247,7 nd. nd 2 MR o D-D__650 24 67 21-38 
{ D 2 
[ 2 
} acing È N n no D- i E 
Royal Moto Italia, via L. Pasini, 25 - 30175 Marghera (VE) - Tel.041/925215 - www.royalmotoitalia.it 
2.840 Black Cafe 125 1246 = 10.6-8000 _10-6500 4 1 5 no DD 720 13 105 17-17 
TTT 2 - DE -7- HANWAY SCRAMBLER 125 
cranio È Ta x i 77- A Erogazione motore 
i = E n = i - i = & Dinamica neutra 
SM O E DM i n — 2 n °D -_ y Sospensione posteriore secca 
HARLE Y-DAVIDSON w Vibrazioni agli alti regimi 
Via Stephenson, 73 - 20157 Milano - www.harley-davidson.it 
19.850. Softail Standard 1745 87-5020 1144-3000 4 2 6 si DD 690 189 30 19-16 
i ort Glide E î si H ; E 
29.450 _ Breakout 117 1868 1054-5020 168-500 4 2 6 si DD 660 189 310 21-18 
È ‘at Bob 114 93.8-502 î 6 gem 20- 19,6 6-16 
‘at Boy 114 5.2-502 î 4 0 IIS H 18,9 18- 
150 Street Bob 114 È î 6 si 4 -16 
22.950 Low Rider S 925 100.1-5020 168-3500 4 2 6 si 20D 690 189 308 19-16 
.990_ Low Rider ST 106.1-5020 È 4 6 si 200 189 19-16 
61.750 _ CVO Road Glide Limited 1923 1047-5250 1166-5500 4 2 6 si DD 660 189 352 19-18 
.950_CVO Road Glide 7117-5020 î 4 6 si 200 22,7 19-78 
450 Livewire el. n.d. d. - GA - Bi 1/17 
0.960 Pan America 1250 1590-8750 _128-6 4 Ea 0 Esa 20 21,2 245 19-17 HARLEY-DAVIDSON CVO ROAD GLIDE 
.] 4 Mem © 19-17 A Dotazione e finiture al top 
: i Di D-0 6 4 Comfort di marcia 
18.550 Nightster Special 975 89.8-7500 — 95-5750 4 2 6 si DD 850 118 228 17-16 wPrezzo'stellare" 
19.150 Sportster $ 1252 1224-6000 125-000 4 2 6 si DD 8 11,8 228 1/16 w Ammortizzatoririgidi 
27.150_ Heritage Classic 1868 95.2-5020 1155-3250 4 2 6 si DD 680 189 350 16-16 
34.150 Road Glide Limited 1869 = 98.4-5020 160-250 4 2 6 si 200 685 227 388 19-16 
52.990 Road Glide Special 1869 93.8-5250 1158-3250 4 2 6 si 200 685 227 388 19-16 
50.050 Road King Special 1868 95.8-5250 1158-5250 4 2 6 si  20-0 699 227 372 19-38 
52.190 Street Glide Special 1868 95.8-5250 —158-3250 4 2 6 si 20-0 685 227 376 19-16 
34.150 Ultra Limited 1869 88.4-5020 164-000 4 2 6 si 200 760 227 425 17-16 
30.650 _ Road Glide ST 1925 104.7-5450 _168-3500 4 2 6 si 200 685 227 388 19-16 
30.050 Street Glide ST 1925 104.7-5450 _168-3500 4 2 6 si 200 685 227 388 19-16 
36.250 Trike Freewheeler 1869 = 88.4-5020 159-500 4 2 6 no 200 700 22 507 79-35 
46.450 Trike Tri Glide Ultra 1868 884-5020 159-000 4 2 6 no 20-0 735 227 564 16-15 
Via della Cecchignola, 5/7 - 00143 Roma - Tel.848/846632 - www.hondaitalia.com HONDA NTI100 DCT 
15.240 Africa Twin 1100 1084 1102-7500 105-6250 4 2 6 si 200 850 188 226 21-18 A stabilità elevata 
19.240. Africa Twin 1100 Adv. Sports 1084 1102-7500 _105-6250 4 2 6 si 200 850 248 258 21-18 A protezioneaerodinamica 
16.240 Africa Twin 1100 DCT 1084 1027500 1056250 4 2 6 si 200 850 188 256 21-18 vw Capienza valigie limitata 
20.240 Africa Twin 1100 DCT Adv. Sports 1084 1102-7500 105-620 4 2 6 si 20-0 850 248 248 21-18 w Assenzacardano 
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3.040 CB125F 1247. 10.6-7750 _10.2-6250 4 1 5 no DT 775 13 128 18-18 
4.140 CB125R 1247 15.5-10000 110-800 4 1 6 si DD 816 101 126 17-17 
0.940 CB300R 286 31.4-8500 _27.5-/500 4 1 6 si DD 799 10 145 17-17 
6.800. CB500F 471 47.6-8600 ROSUo 4 [zi 0 fsi 20-0 (sol € 171 [SSN 1/-1/ 
1.500 CB500X 471 4/.6-8600 — 45-65000 4 2 6 si 200 850 175 199 19-17 
8.240 CB65OR 649 95.2-12000 — 64-8500 4 4 6 si 200 870 1594 202 17-17 
8.240 CB750 Hornet 155 91.1-9500. RN/Gaizo0N 4 (zl 6 fusi 20-0 Sa < - MSI 
15.640 CB1000R 998 145.5-10500 1104-8250 4 4 6 si 200 850 162 272 1717 
1.140 CB1000R Black Ed. 998 1455-710500 _104-8250 4 4 6 si 200 850 162 214 1717 
7.400. CBR500R 471 47.6-8600 — 45-6500 4 2 6 si 200 785 171 192 17-17 
7.140. CBR500R ABS 471 47.6-8500 — 45-/000 4 2 6 si DD 790 197 10977 17-17 
9.250 CBR65OR 649 95.2-12000 — 64-8500 4 4 6 si 200 810 154 207 17-17 
28.250 CBR1000RR Fireblade SP 9998 217.6-14500 115-12500 4 4 6 si 200 850 161 201 17-17 
15.240 CBR1000RR-R Fireblade 999,8 217.6-14500 -12500_4 6 Gus 200 fi6s0) 16) fez00g 1/-17 
HONDA HORNET 440 CL500 471 46.2-8500 45.5-6250 4 2 6 si DD 790 172 189 191 
A Erogazione ] 2- 92] 6 D Ù 16-16 
A Facilità di guida È - 6 Ù 18-16 
w Estetica poco personale . È 6 ] 18-16 
w Alcuni dettagli sottotono I .d. d. ù Li 
i le, di 7 T8 
./90_ CRF250R .d. D 21-19 
-240_ CRF250RX Enduro 29.3-3000 4 5_guog DU 1,3 21-78 
.040 CRF250RX Enduro Special 29.8-9000 D 2 
; nduro d. .d. 
. nduro Specia .d. d. 
HONDA TRANSALP . d. .d. 
A Potenza ; Vi 
A Protezione aerodinamica » Ala - 
v Sospensioni perfettibili > » 
v Spinta ai bassi-medi È È iù 
} 9.8- } Ù 
] D 0.6- | si -D 14 7 
. È T 58.6-6750 5 Asi DD 14 I7- 
-T50_ NC750X DCT Travel TEO 53.6-6750 694750 4 2 A si DD 80 1 224 177 
0.640 NC750X DCT Urban TEO 58.6-6750__69-4750 4 2 A si DD 80 7 22 177 
0.740 NC750X Travel TEO 53.6-0750__69-4750 4 2 6 si DD 80 1 24 177 
.640 NC750X Urban 58.6-0750 È 4 6_MSm DU 14 17-17 
4/40 NT1100 1 102-7500 E 4 6 (si) 20-0 (620) 204 (2960 1/-17 
10./40 NT1700 DET 108; 102-7500 104-6250426 si 200 204248 1/1 
10.940 XL750 Transalp T55 91.8-9500 _75-7250. 4 2 6 si 200 850 T69 195 21-8 
HONDA CMXT100T REBEL * distribuite da RedMoto, via Filippo da Desio, 47 - 20832 Desio (MB) - tel, 0362/1908118 - www,redmoto,it 
A Personalità estetica 
A Erogazione HUSQVARNA 
v Sospensione posteriore Via Spallanzani 16/8 - 24061 Albano Sant'Alessandro (BG) - Tel.035.580318 - www.husqvarna-motorcycles.com 
v Ospitalità passeggero 12.700 701 Enduro 6927 = 748-8000 _71-6750 4 1 6 i D-D__990 13 145 21-98 
12.700 701 Supermoto 6927 ——74.8-8000 _71-6/50 4 1 6 DD 890 15 146 1717 
11.000 FC 250 2499 nd. nd. 4 Ma > DD 960 7 988 21-79 
11.960 FC 550 349,7 5/.9-n.d. nd. 4 ME >» D-D__960 7 1004 21-99 
12.920 FC 450 449,5 nd. nd. 4 Mim 6 È D-D _RS60) 9 Mnog 21-15 
12.720 FE 250 248,6 nd. nd. 4 Mg 6 N CURO — MAGG 
12.970 FE 550 349,7 nd. nd. 4 Mim 6 RO UR) 21-18 
19.240. FE 450 459,5 nd. n.d. 4 Mia 0 D-D (9/0) 9 (dog 21-18 
19.940 FE 501 5104 nd. nd. 4 1 6 DD 970 9 sm 21-16 
15.940. Norden 907 889 = 104./-8000 1100-6500 4 2 6 i 20-D 854 19 204 21-38 
1/.040_ Norden 901 Expedition 889 = 104.7-8000 100-6500 4 2 6 20-D 875 19 2145 21-88 
5.860 Svartpilen 125 125 1715-9500 —_12-/500 4 1 6 D-D__859 95 146 17-17 
HUSQVARNA NORDEN 901 EXPEDITION G.800_ Vitpilen 407 3732 T3End. 3Fnd__3 G_sî DD (8355 95 188 IT 
A Protezione aerodinamica 3.190_ FS 450 1199 G3-nd. d L Li D_398 7 (076 77 
A Efficacia sospensioni 
w Borse delicate 


w Calore trasmesso 
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CILINDRATA CC 
N. CILINDRI 
SERBATOIO 


PREZZOE 
MODELLO 
LITRI 


5.476 TC 65 64,9 nd. nd 2 Ri 6 ginog 00 RESO 5 60092109 
7.245_TC 85 84,9 nd. n.d. 2 i 6 finog < 00 i 5 60092109 
10.2/0_TC 125 124,8 40-n.d. n.d. 2 Rm 0 gog € 00 RG) € 7 (00692109 
11.240 TC 250 249 Nd. n.d. 2 © gog < 00 GU ? 00092199 
11.050_TE 150* 144 nd. n.d. 2 6 finog < DD 6 11 Ma 
12.110 _TE 250 249 Nd. n.d. 2 {€ 0 og € 0D Ke € I Ma: 
12.469 TE 300 293,2 Nd. n.d. 2 € 0 gog < 00 RG €11 Ma: 


* versioni Heritage +100 euro 


INDIAN 


Egimotors - via Filippo da Desio, 49-51 - 20832 Desio (MB) - Tel.345 0442255 - www.egimotors.it 


15.040 Scout 1193 7102-8000 98-5900 4 2 6 si DD 635 125 246 16-16 
5.540 Scout Bobber 71793 7102-8000 — 98-5900 4 2 6 si DD 649 725 255 16-16 
.540_ Scout Bobber Twenty 7 94-7500 97-56 4 I © ES 0-0 pb 125 260 16-16 INDIANSPORT CHIEF 
15.740 Scout Rogue 1153 7102-8000 — 97-5600 4 2 6 si D-0 649 125 250 19-16 4 Elasticità motore 
; Chieftain Dark Horse 8 n.d. 61.6-5000 4 6 Msim 20-0 Nb 20,8 O 16-16. 4 Frenata potente 
.260_ Chieftain Limited n.d. 1.6- 4 6 si 200 20,8 16-16 w On-off a bassa velocità 
29.740 Springfield 1811 nd. 139-5000 4 2 6 si 20-0 660 208 376 16-16  w Calore sprigionato 
.240 Springfield Dark Horse d. 4 6 20-D 16-16 
740 Chief Bobber Dark Horse .d. 4 6 D-D 15,1 16-16 
18.740 Chief Dark Horse 1890 n.d. 162-5200 4 2 6 si DD 662 1591 3504 16-16 
.040 Sport Chief n.d. - 4 6 si DD 15,1 19-16 
i n.d. - 4 6 2D 15,1 16-16 
15.040 FTR 7200 1205 120.1-8250 1775-6000 4 2 6 si 20-0 840 13 226 19-38 
i Carbon LE - Sì - È 
g LE î si È È 
32.240 Challenger Dark Horse 1768 1224-5800 178-300 4 2 6 si 20-D 672 227 381 19-16 
; allenger Limite de - - È - 
35.240 Pursuît Dar Horse 768 22.4-5500 178-3800 4 2 6 si 200 6072 227 Hb 19-06 
34.740 Pursuit Limited 1768 1224-5500 178-300 4 2 6 si 20-D 672 227 416 19-16 
39.740 Roadmaster 1890 n.d. 167.6-5000 4 2 6 si 20-0 675 208 408 16-16 
È oadmaster Dark Horse n.d. £ si i Ì - A Gusto di guida 
34.240 Roadmaster Limited 1890 nd. 1616-5000 4 2 6 si 20-D 675 208 408 16-16 4 Protezioneaerodinamica 
v Peso 
KAWASAKI v Spinta ai medi 
Via Meraviglia, 31 - 20020 Lainate (MI) - Tel.02/9328521 - www.kawasaki.it 
4.190 KX 65 64 16.7-12500 _9.7-11000 21 6 no D-0 760 38 57 142 
.140 .6- DE 6 no È j 17-14 


] 4 6 Il 1 
] Ninja 125 Performance 4 6 D-D 11 17-17 
7.090 Ninja 400 399 454-10000 _ 38-8000 4 2 6 si DD 785 14 168 17-17 
È ; 4 6 si DD 14 17-17 
.740 Ninja 650 È 4 6 20-D 15 E 
29.940 Ninja H2 SX SE 998 = 200.1-171000 137.5-8500 4 4 6 si 20-0 8355 19 267 17-17 
] 6 Msim 20-0 18 17 17-17 
.840 Nînja ZX-10R 99 205-13200 115-7114004 6 si 200 bj l/ MM6N1/-1/ ai 
23.250 Ninja ZX-10R Performance 998 205-13200 _175-11400 4 4 6 si 20-0 835 17 20 17-17 4, Comfort (sella - sospensioni) 
29.540 Nînja ZX-10RR 998 204-14000 175-11400 4 4 6 si 200 855 17 206 17-17 v Grinta agli alti 
10.040 Nînja 1000 SX 1045 142.1-10000 1771-7500 4 4 6 si 20-0 835 19 2355 17-17 se Sella alta 
15.490. Ninja 1000SX Tourer 1045 142.1-10000 _177-7500 4 4 6 si 20-0 835 19 235 17-17 
9.190 Versys 650 649 66.6-8500 _67-7000 4 2 6 si 200 840 21 216 17-17 
11.920 Versys 650 Grand Tourer 649 66.6-8500 _67-7000 4 2 6 si 200 840 21 216 17-17 
10.170 Versys 650 Tourer * 649 66.6-8500 __67-7000 4 2 6 si 20-0 840 21 216 17-17 
ING i E 20-0 840 21 17-17 
.990_ Versys 650 Urban 649 66.6-8500 —_61-/000 4 2 6 si 200 840 21 216 17-17 
15.690 Versys 1000 S 1043 7120-9000 1102-7500 4 4 6 si 200 840 21 250 17-17 
17.240 Versys 1000 S Grand Tourer 1043 7120-9000 102-7500 4 4 6 si 200 840 21 250 17-17 
16.090 Versys 1000 S Tourer 1045 7120-9000 102-7500 4 4 6 si 200 840 21 250 17-17 
17.690 Versys 1000 $ Tourer Plus 1043 7120-9000 1102-7500 4 4 6 si 200 840 21 250 17-17 
17.540 Versys 1000 SE 1043 7120-9000 1102-7500 4 4 6 si 200 840 21 250 17-17 
19.790 Versys 1000 SE Grand Tourer 1045 7120-9000 1102-7500 4 4 6 si 200 840 21 250 17-17 
18.690 Versys 1000 SE Tourer 10453 7120-9000 102-7500 4 4 6 si 200 840 21 250 17-17 KAWASAKIZ650 
19.540 Versys 1000 SE Tourer Plus 1043 7120-9000 _102-7500 4 4 6 si 200 80 21 250 1717 A precisioneefacilità di guida 
8.840 Vulcan $S 649 67.2-7500 _65-6600 4 2 6 si DD 705 14 228 18-17 A Frenata 
10.940 W800 Uh 47.6-6000 _629-4800 4 2 5 si DD 790 15 221 18-18 vw Vibrazioni 
5.040 2125 125 715-10000 11.7-7700 4/1 6 si DD 785 11 (1468 17-77 


w Sella vicina alle pedane 
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Ss n - 7 wi 
8 3 Re BRR Bi 
= S = S= Ses ei sai = e a = 
DS = (si (5) (Ri - = Z= <a L<« =. RIVAESI (I I 
5.990 7125 Performance 125 15-10000 _11.7-7700 4 1 6 si DD 786 11 14 1717 
6.640 2400 399 — 4b54-10000 — 58-8000 4 2 6 si DD 786 14 167 1717 
.880 2_ 6 si D 14 17 
Ul © 15 17 
DM 0 15 17 
Dj 0 15 17 
Î ] f x 07 SÌ hi i 
11.860 _ 2900 Performance Carbon 948 — 1254-9500 _98.6-7700 4 4 6 si 200 79 17 272 1717 
12.140 2900 SE 948 1254-9500 _98.6-7700 4 6 pesi 20-0 RSZ0N 7 Melog 1-17 
15.960 2900 SE Performance Carbon 948 — 1254-9500 98.6-7700 4 4 6 si 200 820 17 215 17-17 
15.940 2900RS 948 —111.8-8500 0-0000_4 6 Msi 200 SS) 1 0011 
dini ,230_Z900RS Performance 918 171.8-8500__985-6500_& 6 sî 200 795 17 210 1717 
7.040 É 958 8 98.5-6500 4 D_795_ 1] 0171 
A frenata 2900RS SE 117 0-90) - 4 6 a 20) 5 I Da Il 
v Posizione di guida TOMO 2A Performance OY 001-000 13798800 SG SII GIRI 
w Cambio migliorabile e senza 0S J 7 PIDTRARCI I — n - " r 
erformance HP fi SÌ È la 
*: disponibili versione depotenziata o depotenziabile 35 kW / 47 CV - **: tinta Special Edition +150 euro 
Keeway Motorcycles Italia - Via Cesare Battisti, 11 - 40054 Budrio (B0) - www.keeway.it 
124,8 12.8-9500 —10-8500 4 1 6 no DD 810 10 147 17-17 


2.950 RKF 125 


6 


- z si D - 
KSR Italy, Via Giotto, 12/B, 39100 Bolzano - Tel.0471/353393 - www.ksr-group.com 

KTM 890 SMT - 

A Piacere di quida 2.749 GRS 125 125 10.9-9000 ossi ( MS 5 0 DO - 140 17-17 

A Azzeccata polivalenza KTM 

v Cambio migliorabile . Via Spallanzani, 16/A - 24061 Albano S. Alessandro (BG) - Tel.035/303100 - www.ktm.com 

v Optional turistici tutti a pagamento T.100_390 Adventure 375 535-900 _stM000 s 1 6 si DI 855 5 MM 0-17 
8.200 390 Adventure 373 43.5-3000 377000 4 osi DD 85 145 172 19-77 
-240_ 790 Adventure 799 95.1-8000 338-660 4 2 6 si 200 850 20 189 21-18 
IT Venture VA - si E - 

venture ii Li S : î 


SC TTGSO 890 SAT 90  TOGTRO0O O0SS0O © 2 6 si 200 Sto 20 Ne 28 
-/00_1290 Super Adventure R 160.5-8750 - 4 sm 20: 211 
990 4 si I 
800 } ù si Ù 
.800 4 sì 
100 si 5) 
240 si î Î 
T2.240_890 Duke GP 00 1756-9250 SITO 4 2 6 20-D_335 14 166 17-17 
KTM 890 ADVENTURE —- —om»...’’[‘iIiOoOoeOO0.”.. 
A Motore — ai = - 


A Gusto di guida 


4 n +LUU . S 
v Attitudine offroad 73.200 1290 Super Duke REVO 1307 1768-9750 191-000 4 2 6 si 200 85 8 10517 
v Prezzo elevato 27.250 _1290 Super Duke RR T307 1763-9750 147-700 4 2 6 si 200 85 8 19 17 
70.780 150 EXC TRI 1537 nd. nd 2 1 6 no DD 960 30 960 21-98 
2.465 250 EXC-F 286 nd. Sig < delm c gnog DD Mil 05 Moio 
250 EXC-F Six Days 286 371 6 no DD 970 85 105 2-8 


19.195 


14.050 


KTM 790 DUKE 

A Facilità e piacere di guida 

A Rapporto qualità/prezzo 

v Sella dura 

w Assenza maniglie passeggero 
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nd. n.d. 
and. nd. 


n.0. na. 


È rzbergRodeo ) no Di | E 
12./90 350 EXC-F 349,7 nd. nd. 4 1 6 no DD 960 865 104 21-18 
13.450 350 EXC-F Six Days 349,7 nd. nd 4 1 6 no DD 960 85 104 21-98 

450 EXC-F 459,5 nd. nd 4 1 6 no DD 960 85 106 21-38 


= I = 5 £ © a) 

S z i ss 4:E:0:0:.0= 

e s =i S= Se 4/2 sg #5 2 SE & SE 

o = (=) AQ zz = E {{ LI XE MNT = A 

6.000_RC 125 GP 1247 15-9500— RNIZGONGG 4 pal 6 desi € D0 Re) 10 M659V77 

1.000_RC 390 375 45.0-9500 — 55-/200 4 1 6 si DD 820 10 147 1/17 
7.600_RC 390 GP 375 45.5-9500 —_35-7250 4 1 6 si DD 820 10 147 1717 
T3.190_450 SMR 449,9 65-n.d. nd. 4 i 5 mol DI GU / MW 
4.110 _SX-E 5 î 6.8-5900 nd. = RS - io < 00 ea) 25 Re 


Ù 

6.000 _SX-E 5 = 6.8-5900 nd. - no DD 666 25 40 72-10 
.020_50 SX 49 nd. nd. D__684 25 40 1210 
0.420 65 SX 64,9 nd. n.d. no DD 76 55 99 1472 
D 


1.000 _ 250 SX-F 249,9 n.d. nd. 


350 SX-F 49, 57.9-n.d. n.d. 1 
450 SX-F [ A Estetica personale 


120 450 SX-F Factory Ed. [ A Prezzo 
* disponibili versione depotenziata o depotenziabile 35 kW / 47 CV v Frenata 


MALAGUTI w Prestazioni 


KSR Italy, via Prato Isarco,35 - 39053 Cornaredo all'Isarco (BZ) - Tel.0471/353393 - www.ksr-group.com 


9 MASHTWO FIFTY 


4,449 Dune 125 ABS 124 15-10750 nd. 5 08 - 6 DO - 130) 19-17 
249 Dune 125 X CBS 15-10750 n.d. 4 - no DI - - 9-77 
4.349 Drakon 725 ABS 28 3.6-9000 10.5-5500 4 - si DD 80 105 14 997 
i ABS 15-10750 = 6 si - 6, 17- 

4,649 XTM 125 ABS 124 13.6-9750 111-800 4 1 6 si DD 910 65 124 17-17 


MASH 


Fantic Motor - Via al Bigonzo, 15 - 31030 Dosson di Casier (TV) - Tel.0422 634192 - www.mash-italia.it 


4.140 TwoFift 249 20-7500 oss 4 i o eg “€ 00 Mel < % BV 


MBP 502 N 

A Facilità di guida 
A Frenata 

w Cambio lento 

w Calore trasmesso 


Keeway Motorcycles Italia - Via Cesare Battisti, 11 - 40054 Budrio (B0)- www.keeway.it 
6.240 M502 N 486 47.6-8500 | 45-6750 4 2 6 si 200 790 17 197 17-17 


MONTESA 


distribuite da RedMoto, via Filippo da Desio, 47 - 20832 Desio (MB) - Tel.0362/1908118 - www.redmoto.it 


8.440. 4Ride 258,9 n.d. n.d. 415 no DD 880 44 85 21-98 
7.190 Cota 4RT 260 28,9 n.d. n.d. 4 5 no DD 650 19 73 27-98 
0.590. Cota 4RT 260 Race Replica 29,9 n.d. n.d. 4 5 no DD S0 19 To 2-8 
9.990. Cota 4RT 300 RR 299 nd. n.d. 4 5 no DD 650 19 735 21-8 

Via E. V. Parodi, 57 - 23826 Mandello del Lario (LC) - Tel.0341/709111 - www.motoguzzi.it 
TEZIO_VI0O Randello 7 Riceve — ES I DUE NES LICMSvrrrerna 

.249. V100 Mandello $ 20 775.1-nd. (0005-6/500 4 20 6 Misiî 20-0 (e - _ SN Qualità costruttiva 

7.240 V9 Bobber * 850 65-6250 73-00 4 2 6 si DD 780 15 199 T6-0 Cambio d 

10.540 Va Roamer? 850 65-6250 79-30 4 2 6 si DD 7856 5 199 196 “ambloduro 
2.540_V7 Special 853 G5-6900 735000 4 2 6 si DD 760 21 293 foi) V 'Modulebilitàfrizione 
9.240 V7 Stone * 855 65-6800 = 75-5000 4 2 6 si DD 780 21 298 08-17 
12.440 V85 TT Evocative Graphics 853 16-7750  (780-50000 4 (220 6 (sin 20-D0 (850) 235 12290 79-17 
12.240 V851T 859 16-1750 — 80-5000 42 6 si 20-0 850 25 229 19-17 
14.240. V85 TT Travel 853 76-7750 _ 80-5000 4 2 6 si 200 850 25 229 79-17 

* disponibili versione depotenziata o depotenziabile 35 KW / 47 CV, ** Evocative Graphics +150 euro 

via eri, 24 - 27020 Trivolzio (PV) - Tel.0382/193881 - www.motomorini.eu 
15.550. Super Scrambler 1187 116.1-88000 108-700 4 2 6 si 20-0 850 11 202 17-17 
16.240 Corsaro 1200 ZT 1187 140.1-8500 1125-6750 4 2 6 si 20-0 860 - 192 17-17 
20.150 Corsaro 1200 27 1187 140.1-8500 _125-6750 4 2 6 si 200 860 - 192 17-17 
10.250 Milano 1187 = 1705-8500 1036-7000 4 2 6 si 200 840 11 190 17-17 
7.640 Seiemmezzo SCR 649 59.8-8250 56-70 4 2 6 si 20-0 870 715 200 18-17 MOTOMORINISEIEMMEZZOSCR 
7.240 Seiemmezzo STR 649 59,8-8250 56-70 4 2 6 si 20-0 810 15 200 18-17 4 Posizioneinsella 
7.750_X-Cape (cerchi a raggi 649 59.8-8250 56-70 4 2 6 si 200 820 18 215 19-17 A Ffacilitàdiguida 
7.450 X-Cape (cerchi lega 649 59.8-8250 —_ 56-7000 4 2 6 si 200 820 718 213 19-17 vw Personalitàmotore 
7.940 X-Cape Gold Wheel Ed. 649 59.8-8250 — 56-7000 4 2 6 si 200 820 718 215 19-17 vw Caloreemanato 
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MODELLO 
CILINDRATA CC 
NM - GIRI 
N. CILINDRI 


MARCE 


ABS 
ANT. - POST. 


PREZZO € 
POTENZA 
CV - GIRI 
COPPIA 
TEMPI 
SERBATOIO 
LITRI 
PESO KG 
CERCHI 


Via della Fontana, 10 - Casciago, 21020 - Varese - Tel.0332 224500 - www.motovilla.eu 
3.790 50 SMS 49,7 nd. nd. 2 (a 6 Mino € 0-0 SS 6 641717 
5.100 125 SMS 1247 nd. nd. 4 1 6 no DD 850 75 1085 17-17 
3.790 50 WRE 49,7 nd. nd. 4 (ii 6 finol “€ 0-0 NGISI € © [M6659 21-18 
5.040 125 WRE 1247 nd. nd. 4 RI 6 finog <= 0-0 RS < 75 M069 21-88 
KSR Italy, Via Giotto, 12/B, 39100 Bolzano - Tel.0471/353393 - www.ksr-group.com 
3.499. Vizion el. = 2.5-1200  MIf/63/200)] - iS -Mj 00 5 î 00. 12-12 
3.649 Nomad 125 124 129-9000. I0S3/000N 4 (tes 6 ginog 00 fg < 0% M99 17-17 
3.449. Revolver 125 124 10.6-8500 nd. 4 ii 6 0-0 MS 3 o - 
MV AGUSTA SUPERVELOCE 800 3.949 X-Nord 125 124 1256-9500) RSIG:SS500N 4 ii 6 Minog < 00 fa ”< 1% MV 
A Elettronica in pista 
A Ciclistica in pista MUTT MOTORCYCLES 
w Comfort su strada Via Orsoleto, 302 - Rimini - www.muttitaly.it 
v Abitabilità 4.520 Akita 125 125 12-n.d. MOfnos 4 N 5 gnog D-D (NGDI € €12 [M0Gg 18-18 
4.520 Fat Sabbath 125 125 12-n.d. dfn 4 (i 5 fnog D-D feeni < 12 fusa 18-18 
4.520 FSR 125 125 12-n.d. dbm 4 (i 5 gnog € D-D fMsoi < 15 Mg 17 
4.520 Hilts 125 125 12-n.d. (Ono 4 fim 5 gnog D-D freni < 12 [Musa 10-18 
4.600 Mastiff 125 125 12-n.d. T0-nd 4 1 5 no DD 760 712 105 18-98 
4.240 Mongrel 125 125 12-n.d. T0-nd 4 1 5 no DD 760 72 105 18-98 
4.740 Razorback 125 125 12-n.d. iO:nes 4 (im © gnog D-D (veni < 12 fida 10-18 
4.520 RS-13 125 125 12-n.d. GO:nos 4 fi © guog D-D fWebi 12 [iosa 10-18 
4.520 Super 4 125 125 12-n.d. T0-nd 4 1 5 no DD 760 72 108 18-38 
0.400 Akita 250 250 21.1-n.d. 18-nd 4 1 5 si DD 760 72 150 17-38 
0.400 Fat Sabbath 250 250 21.1-n.d. (enon 4 [nm © fesa D-D (Wei € 12 Msg 1/8 
0.400. FSR 250 250 21.1-nd. femmes 4 im © Sesia D-0 fGibi 15 M001/1/ 
0.400. Hilts 250 250 21.1-nd. fece 4 Mim © fisg 0-0 Meu 72 MN 1/8 
A Agllità 0.480 Mastiff 250 250 21.1-nd. Tgnd 4 1 5 si DD 780 12 150 17-18 
a Finiture 2.200 Mongrel 250 250 21.1-n.d. l8nd 4 1 5 si DD 780 12 150 17-18 
v Spazio in sella 0.640 Razorback 250 250 21.1-nd. (enon 4 (im © fesig D-0 geo 72 150 17-17 
w Freno post. aggressivo MV AGUSTA 250 21.1-nd. (fon 4 Im 5 sg 0-0 Meu 72 Man 1/8 
MV Agusta Motor - Via G. Macchi 144, 21100 Schiranna (VA) - Tel.0332/254111 - www.mvagusta.it 
14.250 B3 Rosso 798 170.2-11000 — 85-8500. 4 3 6 si 20-0 850 165 175 17-17 
14.200 B3 Rosso 35 kW 798 47.6-11000 _87-10700 4 3 6 si 200 850 165 175 17-17 
16.200 B3 RR 798 140.1-12500 _87-10250 4 5 6 si 200 850 165 175 17-17 
40.150. Brutale 1000 Nurburgrin 998 208.1-14450 1195-9500 4 4 6 si 20-0 84 19 186 17-17 
34.250 Brutale 1000 RR 998 208.1-14450 1195-9500 4 4 6 si 200 845 19 186 17-17 
27.150 Brutale 1000 RS 998 208.1-14450 1715-9500 4 4 6 si 20-0 845 16 186 17-17 
59.050 Rush 1000 998 208.1-15000 1765-110000 4 4 6 si 20-0 845 16 186 17-17 
15.890 Dragster 800 Rosso 35 kW 798 47.6-11000 — 86-8500. 4 5 6 si 20-0 811 166 168 17-17 
26.850 Dragster 800 RC SCS 798 1401-135100 _86-10700 4 3 6 si 20-0 845 166 180 17-17 
MV_AGUSTA TURISMO VEL. RC SCS 15.850 Dragster 800 Rosso 798 170.2-10000 _86-10700 4 3 6 si 20-0 811 166 168 17-17 
A Maneggevolezza 71.250. Dragster 800 RR SCS 798 _140.7-13100 86-10100. 4 3 6 si 200 811 166 168 17-17 
A Elasticità 28.050 F3 800 RC 798 158.2-13000 _88-10600 4 3 6 si 200 830 166 80 17-17 
v Freno posteriore 22.150 F3.800 RR 798__148.2-13000 88-10600 4 3 6 si 200 810 166 MM 1717 
mienganto 17.350_F3 Rosso 798__1482-13000 _88-10600_ 4 3 6 si 200 810 166 173 17:17 
22.150. Superveloce 800 798 146.9-15000 _88-10600 4 3 6 si 20-0 850 165 179 17-17 
52.590 Superveloce Ago 798 146.9-15000 _88-10600 4 3 6 si 200 850 165 175 17-17 
20.250 Superveloce $ 798 146.9-15000 _88-10600 4 3 6 si 200 850 165 175 17-17 
25.150 Turismo Veloce Lusso SCS 798 170.2-10000 — 85-8000 4 3 6 si 200 850 22 191 17-17 
25.250 Turismo Veloce RC SCS 798 170.2-10000 — 85-8000 4 3 6 si 200 84 22 214 17-17 
16.250 Turismo Veloce Rosso 798 170.2-10000 — 85-8000. 4 3 6 si 200 850 22 191 1717 
* disponibili in versione depotenziata a 35 kW, 
Volta Tech Srl - via Settembrini, 36 - 20124 Milano - www.gjmotoritaly.com 
3.240 SRK 125 1248 15-9500 —_12-7000 4 1 6 no DD 780 10 147 17-17 
5.740 SRK 400 399 44,9-9500 — 37-7000 4 2 6 si 200 720 155 150 17-17 
0J MOTOR SRT 800X 6.740 SRK 700 695 77.5-8500 _— 70-6500 4 2 6 si 200 80 15 196 17-17 
A Posizione in sella 9.540 SRT 800 754 76:2-9000 RNIGIEG5DON 4 (2g 6 ggsig 200 (95) 20 26691717 
A Facilità di guida 10.040 SRT 800X 1754 76.2-9000 — 67-6500 4 2 6 si 200 825 20 256 19-17 
v Vibrazioni 2.840 SRV 125 125 15-9500 RNI2zZ000N 4 fis 6 gog DD N20) 14 fMS0g 175 
v Risposta al gas 5.140 SRV 300 296 30.7-9000 — 26-7000 4 2 6 si DD 700 135 165 16-15 
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listino moto 


5 = = E 
w s 5. se = = Ga 
8 a Ss. Zz5 | #5 25% EA e 
e Sì = S= sas a =Ei= ci Sea = 
pa = (=) (e) zz -_ = = « LT Nu = (ea 
Via D'Azeglio, 6/8 - 40017 San Giovanni in Persiceto (BO) - Tel.051/6871769 - www.riejumoto.com 
4.590 Century 125 125 nd. nd. 41 no 90) 95 MISSA 16-17 
2.640 Strada 125 125 n.d. nd. 4 1 845 12 128 17-17 
2.640 Strada 125 GT 125 n.d. n.d. 41 845 12 128 17-17 
0.450 _ Marathon 125 Enduro Pro 124,1 nd. nd. 41 90064 107 21-18 
4.240 Marathon 125 Base 125 nd. nd. 4 1 89075 107 21-18 
.240_ Marathon 125 Motard Base 20 n.d. nd. 4] 900 6,5 107 17-17 
0.450 _ Marathon 125 Pro Motard 20 nd. nd. 4] 90064 107 17-17 
DI MR PRO 500 299,5 n.d. nd. 2 I 960 98 105 21-18 
d7 0_MR Racing 500 299,5 n.d. nd. 2 960 98 105 21-18 
.640_ MR Ranger 500 299,5 nd. nd. 2 960 98 105 21-38 
3.204 MRT 50 50 n.d. nd. 2 920 64 92 21-18  ROYALENFIELD SCRAMA4II 
.342_MRT 50 Motard 0, nd. nd. 2 950 64 90 17-17 A Facilitàdiguida 
3,904 MRT 50 Pro 50 -n.d. n.d. 2 920 64 92 21-18 A Dolcezza motore 
MRT 50 Pro Motard n.d. nd. 2 6,4 17-17 w Freno anteriore spugnoso 
.226_MRT 50 Pro Motard Troph n.d. nd. 7 6A 17-17 w Sella dura 
3.825 RS3 50 50 n.d. nd. 2 Mi 845 12 116 17-17 
4.175_RS3 50 Liqui Mol 50 nd. nd. 2 Mi 845 12 16 17-17 
È È È 2 7 
6 


ROYAL ENFIELD 


Valentino Motor Company, via Statale Appia, 169 - 81024 Maddaloni (CE) - Tel.0823/312181 

5.450 Classic 350 Chrome 349 20.5-6100 _27-4000 4 1 
|assic ‘ar hi Fi 

assic lalcyon Sh E 
apper 07 c 


TÈ 


PI 


ontinenta Icolor ; 

ontinenta ome .D- Gi 
Imalayan 9” È 
Imalayan bicolor 9” È 


} cram | E 
0.900_Scram 411 Premium 411 24,5-6500 324250 4 1 


50_ Continental GT Bu8 476-710 52-00 4 2 


790, 


199 


12,5 


(5 


198__18-18_ 4 Agilità 

p A Assenza vibrazioni 

È w Avantreno “leggero” in velocità 
w Faro poco potente 


180__19-17 


203-100 D T: 

4,850 _ Meteor 350 Stellar 349 20.5-6700 __27-4000 4 1 7651 15 MI900 79-17 
4,950 Meteor 350 Supernova 349 20.5-6700 _27-4000 4 1 J651 15 MI9M 79-17 
; .l- ki 4 j 1 19-16 
7.950 Meteor 650 Celestial 048 47.1-7250 5235-5650 4 2 10 157 21 196 
7.650 _ Meteor 650 Interstellar (A) 47.1-7250 525-56500 4 2 10 157 21 196 


SHERCO 


Gamma SE e SM: Team Azzalin srl, via delle Cerelle 4 - 21041 AbESRI uo 0331/995515 www.shercomotorcycles.it . 
Gamma ST: PLANET TRIAL, Via Alpignano 284, 10098 Rivoli (TO) - Tel.033 


1/995515 


ROYAL ENFIELD SUPER METEOR 650 
A \ssenza vibrazioni 

A Comfort 

w Disco singolo anteriore 


5.540. SE 125 41 Factory RS 1245 nd. oss ; MI JTORIGS DE È 
540 SM 12551 Black Moon RS 155 nd UO RI. i 3 gm Trim VAssenzacruise control 
50 SM 125 GI Factory RS 125 nd. na 40 CN Ss Me 

3025 SER5O 97 nd. vi BAI. SO 7 83 218 

3.970 SE-RS 50 19,7 Ind, i Il SO 7 83 218 

9.460 _125 SE Factory 18 nd. cos 2 N 0 95 105 218 

10.950 250 SE Factor 2193 nd. ù, Ii 0 95 105 218 

12.030_250 SE-F Factory DO nd. i RR 0 85 102 218 

10.300_300 SE Factory 293,1 nd. co 7 no 0 95 105 218 

12.230_300 SE-F Factory 3036 nd. si RE D_ 350 35 102 21-90 

12.350_450 SE-F Factory 1195 nd. vi Ri SO s5 0 218 

12.450_500 SE-F Factory DT8 nd. di Ri 30 S5 0 218 

3420 SM-R50 19,7 Tn.d. ui D_ 80 718 8 17 

3.950 SM-RS 50 19,7 n.d. ces ? 320 78 83 117 

9.240 Supermotard 125 125 Nd. nd 21 910 95 105 17-17 SHERCO SEF-R 3004T 
12.450_ Supermotard 500 Ta nd. nda 31 910 85 10 17-17 4 Erogazione motore 
6,390 ST 1.25 7247 nd. ce 2 MN” GU 29 67 21:38 A Guidabilità 

6.592 ST 25 29,7 nd. u. Ei GG 29 68 21-18 v Posizioneinsella 
6.849 ST29 772 nd. Ù Ei 645 29 68 21-18 v Stabilità sul veloce 
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> = _ = n 
DI S & Sia & È SS S 2 S 
S z S 35 sS Pi ui E o 
= © i S> Ses a i = si = ii Sal == 
n = CD. A (Ri - = Z= «<a L« © RIVAESI (i (I 
7.450_ ST Cabestany Replica 294 nd. nd. 2 {i 5 finog € DD RGS € 29 M669 218 
5.240. TY125 129,1 nd. nd. 4 RN © fon < 00 e <= +2 MI 21-08 
Royal Moto Italia, via L. Pasini, 25 - 30175 Marghera (VE) - Tel.041/925215 - www.royalmotoitalia.it 

5.750 Café Classic 400 400 34-7200 (82995500) 4 (N 5 fsi 20-0 (iso) 15 MI60N 18-8 
5./50 Cafe Racer 400 400 34/200 R2SIS:SS00N 4 Ni © gus € 20-0 (GU <@“1O5 fMbog 19-06 
5.500. Classic 400 400 39.4-/200 R2S:S:bS00N 4 Gs © gus € 20-0 Su) 75 MISOg 16-38 
5.500 Desert Racer 400 400 31-/200 (R25:9:55004 4 (i 5 Ges € 20-0 GSO) < “15 (SON 19-16 
2.800 Cafe 1.0 125 125 14.8-n.d. n.d. 4 26 - 0 0 TZ MMIZON 1/-17 
2.500. Classic 1.0 125 125 14.8-n.d. n.d. 4 - 0g 00 n IZ RIGORI 1/-17 
2940 Scrambler 125 TO 14.8-n.d. nd. 4 - 0 DO 12 126 17-17 

SUZUKI V-STROM 800DE SUPER SOCO 

A Motore appagante — VMoto Soco Italy - viale fratelli Casiraghi 427 - Sesto San Giovanni (MI) - www.vmotosoco.com 

A Sospensioni efficaci 3590 TC - nd. 3 E DI € BS OW 

v Protezione aerodinamica DD TIT] 

vw Efficacia faro anteriore DD TI 


T$ 
SUZUKI 


Corso F.lli Kennedy, 12 - 10070 Robassomero (TO) - Tel.011/9213711 - www.suzuki.it 


4.40 GSX-S 125 1244 75-10000 1715-8000 4 1 6 si DD 785 11 139 17-17 

9.150 GSX-85 TT6 93-3500 7T8-0900 4 2 6 si 200 300 14 202 17-17 

. -$ -1] - SÌ È 7 E 
ti atana P = si - 5 


040 Hayabusa 1904-9700 1150-7000. 4 


20. 1340 I 4 6 Msi 20-0 (iGUO) 20 N2649 17-77 
, ayabusa ition 4 - si È - 

TA SVGGD* (A) 76.2-8500 643000 4 2 6 si 200 780 139 197 177 
SUZUKI GSX-8S ] -Strom LE - si - ] E 
A Grinta a bassi e medi } -Strom L= È SÌ È E 
A Ciclistica di riferimento È -Strom Ld° È si È - 
w Erogazione piatta oltre i 7.000 giri . -Strom 4 - si i E 
w Vibrazioni . -Strom 4 -( si È - 
-Strom 107.4- - SÌ E x 
-Strom 1074 - SÌ E z 


* disponibili versione depotenziata o depotenziabile 35 kW / 47 CV 


SWM 


Via Nino Bixio, 8 - 21024 Biandronno (VA) - Tel.0332/769911 - www.swm-motorcycles.it 


T,940_ Six6 45 293-n.d. 36-5500 4 5 si DD 85 - 53__79-77 
250. Roku 125 2,7 nd. nd. 4 Ds DD 790 = 36 17-17 
SUZUKI GSX1300R HAYABUSA ARI SASA —— TT Tondo nda GT 8 n DO I 7 MO TTT 
A Motore so SIS00R —— 00 3nd na 51 6 sh DI 90 72 MO TI 
A Stabilità 
v Elettronica SYM 
w Calore emanato Sanyang Italia - via Pavia, 25 - 20814 Varedo (MB) - Tel.0362/55581 - www.sym-italia.it 
3.449 NH 125T 724,7 10.2-8500 _95-6500. 4 1 5 no DD - T1__150 19-17 


TACITA 


Via San Quintino, 43 - 10121 TORINO Italy - Tel.334 8579852 - www.tacita.it 


18.809 T-Race Cross el. î 60.1-6200 — 81-4000 - - 5 no DD 960 - N 21-18 
1/.450_ T-Race Enduro el. î 44.1-5800 — 81-4000  - - 5 no DD 960 - GG 
16.060 T-Race Motard el. î 46.1-6200 — 81-4000 - - 5 no DD 90 - Se 1/1 
Via Fano, 6 - 61100 Pesaro - Tel.0721/25113 - www.tmracing.it 

9.140 CC 250FIES 27 249 11.6-nd. nd. A IGN ORI O RSS 

} i i Ind. n.d. no D- = / = E 

TM MX 250 FI n È z Î È È 

A Trazione 5 20. na. È ù î È Ù 
A Potenza motore B.850_EN T44 27 Wa nd. nd 2 5 gue UU gag VU? eg IT 
v Rigidità TSO ENTO FIT n SL) Di Z D = DO Neg VI Meg TTT? 


w Apertura difficile tappo serbatoio 
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= = 
= s SE \s5_(s. 
Ss si 5: Re: 0= 
= (=) LS zz _ = = a 
0_EN250FiES2T 29 116nd nd 2/1 5 no 
I win î .94N.0. N. no 


SERBATOIO 
LITRI 


PESO KG 


TR 


ua 


IUMPH 


Motorcycles Italia - Via Rodolfo Morandi, 27 - 20090 Segrate (MI) - Tel.02/9345451 - www.triumphmotorcycles.it 
onneville Stpeed Twin SÌ 
 onnevilte rome Ed. i 
 onnevilte HE - SÌ 


onneville bobber Rn i SI 
onneville bobber Uhrome Ed. n È SÌ 
onneville Speed IWin 


onneville fac i î sg 20 ; F 

onneville rome î î sì -D } E 

treet Triple db - SÌ D-D Î 
e E ZI 


ne 5 ki SI 


crambler 01 

crambler i -, SÌ 
crambler - i SÌ 
crambler old Line ni 0, SI 
crambler z -, SÌ 
crambler rome Ed. mi -, SÌ 
ruxton US Si SÌ 


TRIUMPH BONNIE SPEED TWIN 1200 
A Motore 

A Qualità costruttiva 

w Sospensioni non regolabili 

w Raggio di sterzo 


TRIUMPH STREET TRIPLE RS 

A Erogazione 

A Posizione di guida 

v Vibrazioni avvertibili 

w Maneggevolezza su strada 


TRIUMPH TRIDENT 660 

4 /vantreno 

& Cambio 

w Mordente freno anteriore 
w Calore trasmesso 


TRIUMPH TIGER 1200 
4 Precisione di guida 
A Frenata potente 


TT Ù 3 SUINI w Protezione aerodinamica migliorabile 
= ili versione depotenziata o depotenziabile w Vibrazioni sopra i 5.500 giri 
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= = — is w 
DI S & Sea & E Ss S 2 S 
S z S 35 sS Pi = 5-05 
= © = S> Se Gi = Ri Edi Ra a: fa 
Fu = (Si a_n (I -_ = Z « LL <© ed VI o I 

UM Italia - Strada Tuscanese, 67 - 01100 Viterbo - Tel.0761/970977 - http://umitalia.it 

3.840. DSR 125 SM 124,2 15-10500 [09362500 4 [lm 6 finog DD MII 6; M20017 
4.040 DSR Adventure TT 124,2 15-10500 10.9-8250 4 1 6 no DD 850 172 117 21-98 
3.840. DSREX 125 124,2 15-10500 10.9-8250 4 1 6 no DD 90 65 120 21-98 
3.340 Renegade Scrambler Classic 124,2 15-10500  10.9-8250 4 1 6 no DD 790 124 124 16-95 
3.840 Renegade Commando 124,6 12.2-95900 10-80 4 1 5 no DD 770 18 155 16-15 
4.040 Renegade Commando Classic 1246 12.2-9500  10-8000 4 5 gno D-U MZ 15 MIG5N 10-19 
.840 Renegade Sport S 124,6 12.2-9900 10-80 4 1 5 no DD 770 8 Dog) 10-15 
d.159_ Renegade Sport 125 9.8-8000 nd. i (RI Dia 19,5 MMAON 1/-15 


URAL 


Angelo Vicentini - Via Garibaldi, 47 - 36040 Salcedo (VI) / Motostory Sas - Via G. Campolo, 68 - 90145 Palermo - Tel.0372/460498 - www.ural-sidecar.it 
A Fascino 22.600. 750 Cross 745 39.4-5600 — 52-4000. 4 2 41 no DT 790 19 348 191 
A Possibilità due ruote motrici } 1 

v Difficoltà di guida 
v Ingombro 


via Martiri della Libertà, 238 - 20851 Lissone (MB) - - Tel.039/2450192 - www.valentiracing.com 


5.152 RME50 49,9 n.d. nd. 2 (n 6 fio € 0-0 fozoj 60 ssa - 
5.480 RME5OR 199 n.d. n.d. 7 6 no DD 990 69 82 - 
] f nd. nd. no D- i 2 
; crambler i nd. nd. no D- } z 
] } nd. nd. no D- i - 
4.155 N07 50 Motard 199 n.d. n.d. 2 G no DD 8890 69 8 - 
0439 SM 1257 124,2 nd. n.d. 4 6 no DD 900 68 n - 
VALENTI RME 50 FACTORY 
A Potenza VENT . ; 
A Ergonomia Via alla Cascata, 7 23815 - Introbio (LC) - Tel.0341 901533 - www.ventmoto.it _ 
w Elasticità 3.690. Baja 50 49,7 nd. nd. 2 i 6 Minog 0-0 SUS €© 6 8309 1-8 
v Prezzo : DS x 
, n.d. 
] lerapage i n.d. n.d. Î 
5.340 Derapage RR 125 4T 124,66 nd. nd. 4 (lm 6 fino D-D M902) 7,5 MI069 21-99 
; n.d. 
3 erapage 50 RI } nd. 
Corso di Porta Romana 6, 20122 Milano - Tel.3890313116 - www.vervemoto.it 
2.940. Classic $ 125 1245 11.3-nd. 9ende 4 (MIN 5 Mino € D-0 (i780) 14 Mis 78-18 
} î b-nd. 4 D-D 14 18-18 
.040_ Tracker 125 nd. 4 D-D 10 18-17 
VERVE MOTO TRACKER 125 4.640 Tracker 250 25-n.d. -n.d. 4 6 IS D-D 14 18-17 
A Stile personale 
A Sound accattivante VOGE 7 se 
v Sella alta Viale Alcide De Gasperi, 7, 25080 Mazzano BS- www.wogeitalyit ______________________ 
î invi 4.240 Valico 300DS 292 25.8-8500 (2355-6500) 4 (I 6 (si 20-0 (270) 16 (159) 17-77 
Pralina 200 Valico 525 DSY TO —GTE-SS00 RESTO 2 E si 200 SI 165 N05 1017 
6.940. Valico 650DSX 652 47.6-6750 —_ 60-5500 4 2 5 si 200 850 78 206 79-77 
3.040. Brivido 125R 124,8 15-9500  —212:85000 4 (I 6 (sin D-0 (815 70 (1290 17-77 
3.640. Brivido 300R 292 25.8-8500 —255-6500 4 6 (sim 20-D (2/0) 75 (01599 17-77 
5./40 Brivido 500R 471 43.5-8500 405-/000 4 2 6 si 20-0 790 165 186 17-17 
6.840 ERTOEI. - 72.1-3500 (12.5-4660) - (= A Gs DD 0800 - (122) 17-77 
4.140 Rally 300 292 29-8500 — 25-7000 4 1 6 si DD 850 725 160 27-8 
3.740. Trofeo 300AC 292 25.8-8500 (25.5-6500) 4 (In 6 (sim 20-0 7700 75 (159) 17-77 
3.840 Trofeo 300ACX Scrambler 292 25.8-85900 (7255-6500) 4 (im 6 (sin 20-0 (270) 75 (159 17-77 
4.840 Trofeo 350AC 321,8 = 40.8-10500 _571-9000 4 2 6 si DD 785 725 156 17-17 
6.240 Trofeo 500AC 471 46.9-8500 _405-7000 4 2 6 si 200 - 79 (1850 17-17 
6.540. Trofeo 525ACX 494 47.6-8500 445-/000 4 2 6 si DD 820 19 185 19-17 
VOGE VALICO 525 DSX 
A Rapporto prezzo/contenuti WOTTAN . . 
A Cura costruttiva Poligono Industriale, Les Masses, C/ Amansa, n° 2. 46725 Rétova Valencia) Spagna Tel.800 125836 - www.wottanmotorcm____________ 
v Frizione/cambio migliorabili 3.240 6P-1125 — 1246 12690 — nd 4 1 6 no DD 760 155 167 TI 
v Vibrazioni avvertibili 5.240 6P-2125  —  —  IZ46 14850 — nd 4 1 6 no 200 760 0 TS T6ES6 
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[<&] 
SI Da - = 2 
=s nre [az (Ci = =) (De) 
S - s îs sf -3g.(A5-(53s 
È s so 55 8» 8238 #5 235 #88 
Via Tinelli, 67/69 - 20050 Gerno di Lesmo (MI) - Tel.039/60961 - www.yamaha-motor.it 
0./49  MT-125 124 715-10000 _115-8000 4 1 6 si DD 810 16 140 17-17 
J È È i sg DU 5 
E n E si DD E 
-U/ Fure È e si D-D E 
È E E si 2] È 
J È E E si 200 E 
i È Ri i SI U-U si 
8.249_ Niken GT 390 T.9-T0000 90.7-7000 3 3 6 si 200 35 TR 2ZOTI 
0.59 Tracer7 539 734-875 59-05 a DD- 935 7 5 T17 
K racer ua = sì D-D E 
al lE - : 3 REL i I YAMAHA MT-10 SP 
i racer È Ei SÌ U-U h = A 
IGO Tracer96t: “SO TTOFTO000 SH700 & 3 6 si 200 S00 187 20 MI) > Caratteremotore 
TSO IT-RS0E — 395 nd nd ST 3 no TI 555 SI _ ST Mm è Ciclistica 
TSO TRE MO nd nda 51 4 no TT 670 38 72 TM Vv Comfort sullo sconnesso 
3990 1T-RT25 WE ——— TG =nd nda 15 no DI 805 50 90 TE v Cruscotto piccolo 
_TT.849_ XSR900 B90  TT9-T0000 93-7000 5 35 20-0_ 3710 TG 199 17 
i ore Ed - È o 207 7 
h È È 
1.399_YZ85 547 Nd. gen 2 ln 6 nol DIS 5 Sa 0-1 n 
1,999 YZ85IW 847 Nd. nomen 7 e è gno 0-0 SU 5 Mea 7-1 Ò sia 
evase N _ and na 1 E no 00 IN 8% 21:79 A Prima al mondo con frenata assistita 
— 399 vz258006 N = nda 7 15 no DO I 8 103 20-99 È Protezione aerodinamica 
0.099 YZ250F to =nda nda 4 T5 no DI 95 75 105 71-99 v Pedanebasse 
) nd. nd. no D- i - v Inserimento in curva a freni tirati 
G.049_YZF-RT25 ABS 2] 5-9000 124-800 3 T 6 si DO 85 TM 12 1117 
TG.T99_YZF-R6 Race DIG TTG.5-15500 G7.7-10500 5 4 6 si 200 850 1 190 17 
T9.999_YZF-R6 Race GITR 539 TTG.5-15500 ST.I-T0500 5 4 6 si 200 850 9 190 17 
0.449 YZF-R7 60th Ann. * 039 T35-8750 67-6500 5 2 6 si 200 835 3189 17-77 
20.959 YZF-RT 998 200.1-T3500 1133-1500 4 4 5 si 200 85 _ 17 1917 
] 5 th Ann. RIE 07 SI E] E 
- - = SÌ | - 


* Dis, onibile versione depo 35 kW 


ZERO MOTORCYCLES 


Fluorietweg 120 Alkmaar, Noord Holland 1812RR - Paesi Bassi - Tel.+31 (0) 72 5112014 - www.zeromotorcycles.com/it 


TI YAMAHA TÉNÉRÉ 


A. Ciclistica 

A Gusto di guida 

w Assenza traction control 
w Effetto on-off 


Distribike, Pian dell'Isola, 72 - 50067 Rignano Sull'Arno (FI) - Tel.055/0335520 - www.zontes.eu 
5.000 27125 6-1 124,7 ——14.7-8900 _15-/000 4 1 6 


i 


ZERO DSR/X 

A Fluidità erogazione 
& Guida armonica 

w Autonomia limitata 
w Peso elevato 
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listino scooter 


ASKOLL XKP BMW CE 04 
A Dotazione di serie A Design “innovativo” 
A Garanzia sei anni A Tecnologia 


w Assenza sottosella 
w Sospensioni rigide 


w Vano sottosella piccolo 
w Prezzo elevato 


= 5 =8 > 
w = 3 Se_8 8555 
È E 3 E Bîebeg825 È 
ADIVA 
via Badia snc - Montesarchio (BN) - Tel.0824/847580 - www.adiva.it 
6.240 ADI 700. 10,2 182 13-13 20-D si 4 1 1894 19 
8.740 ADS 720. 122 215 13-14 20-D si 4 1 399 358 
APRILIA 
Via G. Galilei, 1 - 30033 Noale (VE)- Tel.041/5829111 - www.aprilia.it 
4.250 SR-GT 125 799. 9 146 74-53 DD no 41/025 95 
4750 SR-GT 200 799. 9 146 14-13 DD si 41 174 77 
2.600 SXR 50 Dog 7 =) 12-12 DT no& 150% 35 
ASKOLL 
Via Industria, 30 - 36031 Povolaro di Dueville (VI) - Tel.0444 930 260 - www.askoll.com 
2.790 eS2 1.4 City 760) - | 85) 16-160D-T no--1- 3 
3.590 eS2 Evo 1.4 7608 - MM67I 76-16M0:0A nol) - Meg i 
4,390 eS2 Evo 2.8 7608 - ING7I 76-16M0:DA nol) - Meg ; 
4,940 eS3 Evo 2.8 760) - (N70) 76-16 (00-DN nof=] - M=N 357 
3.690 NGS2 14 760 - (N6ZI 76-1600:DN nofs] - Me 3 
4490 NGS2 2.8 760 - IMG7I 76-16M0:DA nol) - Meg ; 
5.040 NGS3 2.8 7608 - NN70) 76-16 M0:DA nos) - Meg 37 
5.090 XKP 2.8 45 km/h 7608 - SN7I0 76-16 M0:DA noie] - Mea 37 
5.540 XKP 2.845 km/h 7608 - (N7I0 76-16 00:DA noi) - Mea 37 


BMW 


Via Unione Europea, 1 - 20097 S. Donato Milanese (MI)- Tel.02/51610111 - www.bmw-motorrad.it 
8.600 C 400 GT TI5_128 212 15-14 20-0 si 41 3550 34 
7.550 C400X TI5_128 204 15-14 20-0 si 41 3550 34 
13.500. CE 04 780 SIGG Ss o 


CENTOALLORA 


Via Parini, 7 - 45100 Parma - Tel.0521/290449 - www.centoallora.net 


8.750. Vespa GTS 125 Sidecar 790.7 210 12-12 DD no 4 1 1247 % 
9.250. Vespa GTS 300 Sidecar 790. 92 210 12-12 D-D si 41 278 238 


ECOOTER 


Italy2Volt Srl - via Libertà, 121 - 20824 Lazzate (MB)- Tel+39 02 25062493 
https://www.i2v.it/e2city-e2sport/ 


3,390 E2 CityEl. i dA CA Dl 
4,300. E2 Sport EI. 7% 923 12-12 DT no = - = 54 


EZI 


Keeway Motorcycles Italia - Via Cesare Battisti, 11 - 40054 Budrio (B0) - keeway.it 


3.240 Citi 2-HS el. 770 956 14-14 DD no - - - 52 
2.790 Citi 2-MS el. 770 956 14-14 DD no - - - 24 
1.690 EZI Mini el. 755 581414 DT no - - - 18 
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HONDA ADV350 

A \ssenza vibrazioni 

A Capacità di carico 

w Protezione aerodinamica 

vw Ammortizzatori posteriori secchi 


H. SELLA MM 
SERBATOIO LITRI 
ANT. - POST. 
CILINDRATA CC 


FRENI 
ANT. - POST. 


PREZZO € 
MODELLO 
PESO KG 
CERCHI 

ABS 

TEMPI 

N° CILINDRI 
POTENZA CV 


F.B MONDIAL 


Pelpi International SRL, via Matteotti, 11 - 22060 Arosio (CO)- Tel.031/875165 - www.fbmondial.com 


3.040 Imola 125 CBS E5 770 1581 13-13 20=DN no 49 1 (0254 11 
Italy2Volt Srl - via Libertà, 121 - 20824 Lazzate (MB)- Tel.+39 02 25062493 
http://www.i2v.it/IT/ct/MjA/FD-Motors 

3.950 F3-E el. 780 125) 16-14 ND=DI no (5) - 141 

4.600 F5-E el. 780 129) 16-14 1D=DI no] - = 48 


GILERA 


Viale Rinaldo Piaggio, 7 - 56025 Pontedera (PI)- Italia - Tel.0587/272111 - www.gilera.com 
2.990 Runner 50 SP 8107 99 14-15 DD no 21 494 nd. 


HANWAY 


Royal Moto Italia, via L. Pasini, 25 - 30175 Marghera (VE)- Tel.041/925215 - www.royalmotoitalia.it 
2.250 Flash 125 85066 1025 16-14 D-D no 4 1 1246 98 


HONDA 


Via della Cecchignola, 5/7 - 00143 Roma - Tel.848/846632 - www.hondaitalia.com 


5.340 Forza 125 ABS 780175 159 05-14 DD si 4 1 7249 15 
7.240 ADV350 795 17,7 (186 15-14 (D-D si (411 | 950) 292 
E orza 350 11, 19-14 DD si 41 î 
71.840 Forza 750 790 132 235 17-15 200 si 42 755 580 
3.340 PCX 125 764 62 130 14-14 D-T si 41 125 722 
3.890 _SH125 ABS 7997 1539 16-16 D-D si 4 1 7245 725 
3.040 SH125 Mode 765 55 176 16-14 D-T no 4 1 125 114 
3.990 SH150 ABS 799 7 134,1 16-16 D-D si 4 1 1566 162 
5.940 SH350 ABS 80591 174 16-16 D-D si 4 1 3292 294 
3.840 Super Cub C125 780 37 109 17-77 DI si 471 15 97 
2540 Vision 170 T55_55 102 16-16 D-T no 41 108 84 
12.740 X-ADV ABS DCT 820 132236 17-15 20-D si 4 2 745 586 
13.040 X-ADV ABS DCT Travel ed. 82015 259 17-15 D-D si 4 2 745 548 


ITALJET 


Via dell'Agricoltura, 2 - 40023 Castel Guelfo di Bologna (BO) - Tel.0542 - 010 230 - www.italjet.com 


6.249 Dragster 125 ABS TO 9 124 1213 DD si 41 124 725 
6.649 Dragster 200 ABS TITO 9 124 12:13 DD si 41 181 175 


KSR 


KSR Italy, Via Giotto, 12/B, 39100 Bolzano - Tel.0471/353393 - www.ksr-group.com 


1499 Quip 50 4T SI -— (090 12-12 RO noi 1 S04 29 
1.949 Classic 125 4T 5 112 12-10 DD no 41 125 82 
1.949 Quip 125 4T SI - MOV 1272 RICO no 1 24 7; 
2.149_ Sirion 125 4T 115 12-12 DD no 4 1 125 92 


KYMCO AK550 PREMIUM 


A Motore 

A Frenata potente 

v Affollamento di tasti 

w Sound poco accattivante 


LAMBRETTA V125 SPECIAL 


4 Motore 
A Agilità 


w Sospensioni 


w Leggibilità tachimetro 


- E Si > 

È E = S B8285g823 5 
KYMCO 
Padana Ricambi - Via De Gasperi, 11 - 25080 Molinetto di Mazzano (BS) 
Tel. 030/2120620 - www.kymco.it 

1,990 Agility 50 4T R12 Ga © N00SS 12-12 DI nol 1 SON è 
2.190 Agility 50 4T R16+ -__& 108 16-16 DT no 41 50 55 
1990. Agility 50 Carry se 6 GGI02) 12-12 DST noli 1 MISUN 35 
2540 Agility 125 Carry 6 RIE 12-12 ADS noi 1 Mnzag 94 
2540 Agility 125iR16+ 7o0 7131 16-14 DD no 41 125 9 
3.040 Agility S 125 8057 154 16-14 DD no 41 125 106 
3.140 Agility 2005 R16 + SI 7 RIG) 10-14 D:DN sil 1 6a 
3440 Agility S 200 7 (154 16-14 DD si(4 1165 116 
5,240 Agility 3001 80015191 16-14 DD si 41 276 231 
5,640 Agility 300i Noodoe 800-135 191 16-14 DD si 41 276 231 
6.140. Agility 350 81815191 16-14 DD si 41 321 279 
11.240. AK550 ETS 790145 250 15-15 20-D si 4 2 550 534 
12.240 AK550 Premium 15258 19-15 20-D si 4 2 550 51 
3.840. Dink 125 Flat -_ 68 140 15-13 DD no 41 125 172 
3.840. Dink 125 Tunnel 6,8__140 13-15 DD no 41 125 112 
4.460 Dink 150 Flat 6,8__148 13-15 DD si 41 150 148 
4.450 Dink 150 Tunnel -_ 68148 15-13 DD si 41 150 148 
6.040 Downtown 3501 TCS 810125 192 14-13 DD si 41 321 288 
0.240 DTX 360 125 810125 179 14-13 200 si 41 0124 937 
0.640 DTX 360 300 81015193 14-13 200 si 41 276 231 
6.240 DTX 360 350 810125 194 14-13 20-D si 41 321 286 
5.140 KRV 200 80074 143 15-13 DD si 41 175 17 
2490 Like 50 4T 7806 101 12-12 DD no 41 49 3 
3.340. Like 125 78065 116 12-12 DD no 41 125 95 
3.340 Like 125 Sport 78065 116 12-12 DD no 41 125 95 
2.940 People One 125i T75__60 124 16-14 DD no 41 124 95 
2.990 People $ 50 4T - 65 124 16-14 DT no 41 495 31 
3.540 People S 125i ABS 790 62150 16-14 D-D si 41 125 115 
4.040 People S 200i Sim 6 NUZI) 16-16 MODA siA 1 MI6SI 116 
2.590 Super 8 50R se 6 RIO) 14-14 ROSTA nol) 1 SON 54 
4.540 X-Town 125i - 13 185 14-15 DD no 41 125 129 
4.540 _X-Town 1251 City se 15 GSi 14-15 RIOSDA nol) 1 [0026] 129 
5.140 X-Town 3001 su 15 RQ00) 14-15 RIOSDR si A 1 02/0) 245 
0.140 X-Town 3001 City - 13 200 14-13 DD si 41 276 245 
7.540 Xciting 400i $ 805 125 215 15-14 20-D si 4 1 400 536 
LAMBRETTA 
KSR Italy, Via Giotto, 12/B, 39100 Bolzano - Tel.0471/353393 - www.ksr-group.com 

3.499 V 50 Special VIDA 6,5 (GA 12-12 ROSTA nol) 1 RSS) 35 
4.249 V 125 Special CBS 800. 65-12-12 DD no 4 1 1247 102 
4.649 V 200 Special 8006 se 12-12 GIN si 4 1 GS, 12 


PREZZO € 
MODELLO 


LIFAN 


Padana Sviluppo - via De Gasperi 11 - 
1.990 E3 el. 
2.190_E3 Plus el. 
2.590 _E4 1.900 Wel. 
5.140 E44.750Wel.(70 km/h) 


ME 6.0 

A Prestazioni 

4 Tempo di ricarica 

v Frenata poco potente 
w Raggio di sterzo 


H. SELLA MM 
SERBATOIO LITRI 
ANT. - POST. 
CILINDRATA CC 


FRENI 
ANT. - POST. 


PESO KG 
CERCHI 

ABS 

TEMPI 

N° CILINDRI 
POTENZA CV 


25080 Molinetto di Mazzano (BS) - Tel. 030/2120620 - Lifanmoto.it 


725 7210-10 _D-D_no > RI 
740 sN 10-10. SDAI no i - Ma 26 
780 SU 12-12. RESP no IG - Ma 26 
780 SO 12-12. RESP no ISS - Mg 60 


MALAGUTI 


KS Italy, via Prato Isarco,35 - 39053 Cornaredo alfIsarco (BZ) - Tel. 0471/353393 - www.ksr-group.com 


3.949 Madison 125 ABS 7609 147 14-14 DD si 4 1 1248 122 
2.849 Spectre 6P125 CBS 780 5 12317-17 (D-D n0(41 (125 98 
3.949 Mission 125 ABS 900 7 154 13-13 (D-D0 si 41 (124 722 
4.049 Mission 200 ABS 810 7 (154 13-13 (D-D si(41 (181175 
MESCOOTER 

Via Romero, 1 - 25040 Passirano (BS)- Tel.030/6392148 - scooterelettrico.me 

5490 ME 2.5 780 90. 12-12 (D-D_no(- - 54 
6.740 ME 6.0 780 90. 12-12 (DD no[- - 136 
MOTRON KSR 

KSR Italy, Via Giotto, 12/B, 39100 Bolzano - Tel.0471/353393 - www.ksr-group.com 

1.799 Breezy 50 = 5 (165 12-12 [D-T no(41 1500 29 
2.099 Ideo 50 = 1 5 (1960 12-12 (D-T no(41 500 29 
2549 Ideo 125 = 15 (107) 72-22 (0-7 no4 1 (125, 72 
2.949 Ventura 125 7120 16-16 DD no 41 125 98 
2599 Cubertino el. - GN 17-17 GI o - RS 2 
1.999 Voltz el. = 64 10-10 (D-I no- -|- 27 
2499 Whizz el. se - 7-2 Vi 
NITO 

Via Cuneo 9/A - 10028 Trofarello (TO) - Tel.011/6496683 - www.nitobikes.com 

5.925 NESS 85. - (DD no.--|- 54 
7.540 NES 5 SE = - 65 ES no N - MI 5 
6.563 NES 10 - eee Da Bi 
7.960 NES 10 SE 85. - (DD no- - 54 
NIU 

KSR Italy, Via Giotto, 12/B, 39100 Bolzano - Tel.0471/353393 - www.ksr-group.com 

4.599 MQi GT 45 km/h 816 590 14-14 N20, no ISS - MS 42 
4.849 MQi GT 70 km/h 816 59 14-14 DD no - - 4,2 
6.049 MQi GT Evo 100 km/h 816 SON 14-14 RUZDI no ISS - MS 08 
2499 MQi+ Sport 45 km/h oc - N20 10-10 inno - 7 
3.249 MQi+ Sport 45 km/h aut. est. Vo - N29 10-10 ing - Ra 10 
3.149_NQi Cargo SO - RSS 12-12 Regno - 02: 
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listino scooter 


PEUGEOT TWEET 125 

A Linea accattivante 
A Agilità urbana 

v Sottosella piccolo 

w Assenza ABS 


PEUGEOT XP400 

A Stabilità 

A Sospensioni 

w Peso elevato 

w Motore sottotono 


- RE =8 = 
w = S e _E 2 = S s 
S E 3 £ g&c8gg525 È 
3.749_ NQi Cargo aut. est. TO. - 99) 12-22(DD no- -|- 24 
4499 NQi GT Cargo 70 km/h 7408 - (595) 12-12 00:DA noi) - Msg 41 
5,399 NQ GT Cargo 70km/haut.est. 740 - 99 1212 DD no - - - 24 
4.949 NQi GTS 80 km/h 8159 - (0005) 714-1400509 noi) - Msn 41 
6.049 Ni GTS 80 km/h aut. est. 816 - (0105) 14140009 nos] - 33 4 
3.699 NQi Sport 45 km/h aut. est. 400 - 1999) 12-12 80:08 not] - 24 
29.999 NQI Sport 45 km/h SON - (099) 72-72 00:00 noi] - Msn 24 
2.799 UQi GT 9400 - (227) 14-1400:08 no) - = 2 
3.399 UQi GT aut. est. 8400 - (227 14-1400:08 nof3) - an 2 
2.349. Ugi Sport 408 -  RM67 12-12 00:08 nof8) - Mea 2? 


OVER 


Pelpi international SRL, via Matteotti, 11 - 22060 Arosio (CO)- Tel.031/875165 - www.pelpi.com 


2.340 B-Tre 125 80068 106 - DD no 4 1 1246 nd. 
3.040 Brera 125 78095 134 13-15 DD no 4 1 124 116 
4.540 Brera 300 78012 147 13-15 DD si 41 278 224 


PEUGEOT 


Peugeot Motocycles SAS - via Flaminia , 54/56 - 00186 Roma - www.peugeot-motocycles.it 


3.749 Django 125 770. 85 135 12-22 DD si 4 1 1246 102 
; lango ar ort / Shadow 8, -12 DD si 6 _10,2 


| isbee ctive - -T_no ;9_d 
2.149 Kisbee 50 4T Black Ed. / GT 7160. 7 85 12-22 DI no 4 1 499 37 
E Isbee 50 4T Streetline / Motul Ed. 12-12 _D-I no 19 _d, 
. ulsion ctive 7 e] sì 4 1 16 144 
5.549 Pulsion 125 Allure 790. 72 176 14-13 D-D si 4 1 1248 144 
449 Pulsion 125 GT 72 14-13 DD si 41 7248 144 
.199 Speedfight4 50 4T 8 13-13 D-T no 4 1 495 nd. 
3.299 45047 Sportline / MotulEd.810 8100 15-15 DT no 4 1 495 nd 
1599 Tweet 50 Allure 5,7 16-16 D-I no 41 495 nd 


3.449 Tweet 200 Allure TIO 54 120 16-16 DD si 41 200 122 
3.549 Tweet 200 GT TO 5A 120 16-16 DD si 41 200 722 
0.249 XP400 Allure 815 195 251 17-19 20-D si 41 400 36 
8.749 XP400 GT 815 155 251 17-19 20D si 41 400 56 


PIAGGIO 


Viale Rinaldo Piaggio, 23 - 56025 Pontedera (PI) - Tel.0587/272111 - www.piaggio.com 


SUZUKI BURGMAN 400 

A Sospensione posteriore 
A Facilità di manovra 

w Sottosella non illuminato 
w Prezzo elevato 


PREZZO € 
MODELLO 
H. SELLA MM 
SERBATOIO LITRI 
ANT. 
ABS 

Bali IIEMPI 
CILINDRATA CC 
POTENZA CV 


2.220 Liberty $ 50 3V 499 33 


Qooder Italia srl, via Cadorna 5 - 22100 Como - Tel. 02/87123910 - www.qooder.com/it 


4.799 Oxygen el. ciclomotore 910, - (93 76-16 (0-DUno(-|- (-36 
8.540 0V3 78013 200 14-15 20-D no 4 1 346 269 
11.740 Qooder 780 15 281 14-14 20-2D no 4 1 3988 324 


RIEJÙU 


Via D'Azeglio, 6/8 - 40017 San Giovanni in Persiceto (BO) - Tel. 051/6871769 - www.riejumoto.com 
2.150 Bye Bike Cargo 801_ 42 67 17-17 ET no 21 649 nd. 


2.150_ Bye Bike Hobby biposto 80142 67 17:17 FT no 21 49 nd. 


2.150 Bye Bike monoposto 801 42 (67 07-17 (1-7 no21 49 nd. 
8.140 Nuuk 6 kW 785 - 150 17-17 DD no-- - 82 


8.360 Nuuk 6 kW Cargo i Rs esi a 


ROYAL ALLOY 


Royal Moto Italia, via L Pasini, 25 - 30175 Marghera (VE) - Tel. 041/925215 - www.royalmotoitalia.it 


2200 GT 50 AC 78011 110 12-12 DD no 41 50 35 
.200_GT 125 AC 011 12-12 DD no 41 9,8 
4.600 GP 2005 LC TITO 11 128 1212 DD si 41 200 197 
3./90_GT 180 AC TITO 11 128 12-72 DD si 41 200 197 
4.150. GT 2008 LC TO 11 128 12:72 DD si 41 200 197 


SEAT MO 


Seat Italia - Via G.R. Gumpert, 1-37137 Verona (VR) - Tel. 800 100 300 - www.seat-italia.it 


3540 Piaggio 1 Active el. I OLII E BO 7.000. eScooter125 el. 775 152 15-14 D-D_ no 122 
| ORSO ee SS AGO DE SUPER SOCO 

9./40. Beverly 500 190125 165 16-14 DD si 41 278 258 - tn RARE: 

T750 Beverly 3005 790 125 165 1614 DD si 41 278 259 VMoto Soco Italy - viale fratelli Casiraghi 427 - Sesto San Giovanni (MI) - www.vmotosoco.com 
G.640 Beverly 400 7515 MN) 1614 DO SH1 90 34 4640 CPx 160 - 105 1614 DD no - - - 82 
6.640 Beverly 400 $ 19915 177 16-14 DD si 41 400 594 2890 CUx 200 - (0012-12 NSSgro I - 805 
2.120 Liberty 50 SV 180 6 95 16-14 DI no 41 499 S59 3.090. CUx Ducati S. E. 2008 - 15001212 ND A - 5635 
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VESPA GTS 300 
A Maneggevolezza A Personalità 
A Qualità costruttiva A Frenata 


w Frenata 


w Ridotto spazio per le gambe v Sella un po' dura 


= 
E w 
= ù 1 [= — Mis 
= RE 35 Sei < 
S S a 55 = © =? S È 
E z 2 5 #B3B385- 3 5 
Corso F.lli Kennedy, 12 - 10070 Robassomero (TO) - Tel. 011/9213711 - www.suzuki.it 
3.040. Address 125 710.5 105 12-10 DT no 41 124 87 


3.240 Burgman Street 125 Ex. 78055 112 12-12 DT no 4 1 124 86 
8.240. Burgman 400 760 136 215 15-15 20-D si 41 400 515 


SYM 


Sanyang Italia - via Pavia, 25 - 20814 Varedo (MB) Tel. 0362/55581 - www.sym-italia.it 
4,050 ADX 125 810152 - 13-13 DD si 41 125 122 


999 Crox 50 797 02 12-12 _D-T_ no 4 33 
6.249 CruiSym 3001 ABS ES 76012198 1415 DD si 4 1 278,5 27,5 
È Iddie 7 SA no hO dh 


. Iddie fi SAM No jo 0, 
5.249 HD 300 80010 179 16-16 DD si 4 1 2785271 

. et , = F I No Ì 

n et î È -U no i î 
3.500 Jet X 125 76075 155 14-14 DD no 4 1 1246 126 

E et Ù E si no n 


249 Joymax Is DD si } 
4.469 Joyride S 200 ABS E5 760 76 196 13-12 DD si 41 17617 


y i i 


} laxSym 12 i -D si i 
7.249 iI 400 ABS 800. 175 279 15-15 20-D si 41 399 34 
E io ; 0-10 _D-T no Odi 


2299 Symphony 50 ES 800 55 102 76-16 D-D no 4 195 38 
2599 Symphony ST 50 E5 790. 68 102 76-16 D-D no 4 1 495 31 
2.849 Symphony 125 Cargo 900. 55 5 16-16 D-D no 4 7 7246 102 
2.749 Symphony 125 CBS ES 800. 55 5 16-16 DD no 4 71 7246 102 
3.249 Symphony 125 ST ABS LC = 5h (109 76-16(D-D0 si 4 10/1246 115 
3,049 Symphony 200 ABS ES = 55 109 16-16 DD si 471 1689 105 


949 Symphony 200 ST ABS = RG 16-16 _D-D si 4 1 1669 105 


VESPA 


Viale Rinaldo Piaggio, 23 - 56025 Pontedera (PI) - Tel. 0587/272111 - www.vespa.com 


6.390 Elettrica 760, - = 12-11 DT no- -| - 54 
6.960 Elettrica 70 km/h 1600 - (= 72-7700510 noi - en 54 
10.150. 946 RED ABS 785 8,3 (=  12-22(D-D si 4 10124 116 
6.249 GTS 125 1900 7 (= 712-7220000 si 4 101247 14 
6.349_GTS Super 125 190. 7 (= 12-22000 si 4 101247 4 
6.549 GTS Super Sport 125 790.7 (= 12-22(D-0 si 4 101247 14 
6.749 GTS SuperTech 125 1900 7 (= 712-7220000 silk 101247 95 
7.249 GTS 300 790. 7 148 12-22 DD si 41 278 258 
7.349. GTS Super 300 790. 9 (= 12-22(0-D si 41/278 2358 
7.049. GTS Supersport 300 1900 9 (37 72-72200-07 silk 10278) 258 
7.749. GTS SuperTech 300 1900 9 (= 172-7220007 sit4 10278) 258 
3.010 Primavera 50 27 780.7 SI 110-1100209 no24 10599 nd. 
3.110 Primavera 50 4T 780. 7 (= 11-110DT no 4 10499 44 


5.240 Primavera 50 4T Touring 180.7 = 171-110 no 4 1499 44 


w Dimensioni caratteri cruscotto 


YAMAHA X-MAX TECH MAX 


4 Comportamento dinamico 

4 Grande vano sottosella 

w Display LCD superiore poco luminoso 
w Limitata protezione aerodinamica 


= 5 =8 > 
S "i Ki E PE E 
4.570 Primavera 125 3V ABS 7800 8 1011-11 ROSI si (491 (0245) 10,7 
4.770 Primavera 125 3V Touring ABS 780 8 - 11-11 DI si 4 1 7245 107 
4.770 Primavera 150 3V ABS 7803 = TI-171 DI si 4 1 1548 729 
4970 Primavera 150 3V Touring ABS 7808 - 11-11 D-T no 4 1 1548 129 
3.530 Sprint 50 41 3V 907 _- 22 no 4 199 44 
4.770 Sprint 125 3V ABS 90M 8 fm 72-72 fibsia si (40 1 (1245) 10,7 
4.870 Sprint $ 125 3V ABS 7908 _- 22 D si 4 25 107 
5.070 Sprint S 150 3V ABS 790 8 fs 72-72 fiD=ina si [40 1 (1548) 129 
Viale Alcide De Gasperi, 7, 25080 Mazzano BS - www.vogeitaly.it 
6.240 Sfida SR4 MAX 400 TT5 128205 15-14 20-D si 41 350 29 


WOTTAN 


Poligono Industriale, Les Masses, C/ Almansa, n° 2, 46725 Rotova (Valencia) Spagna 
Tel. 800 125836 - www.wottanmotor.com 


2.940 Storm 125 -__70 149 1413 DD no 4 1 125 nd. 
2.940 Storm-T 125 -__70 149 14135 DD no 41 125 nd. 
4450 Storm-S 300 860145 177 15-14 20-D si 41 276 271 


WOW! 


WOW! Srl - via Libertà, 121 - 20824 Lazzate (MB) - Tel. 02 25062495 - www.wowescooter.com 


[SAD TIOPlsei TOGO - SIM IGI6 I 
4.970_774 Standard el. ves - [USI 16-16 RIDino SS - SS 54 
6.040 775 Plus el. pes - RG) 16-16 RIS no EN - MN 06 


YAMAHA 


Via Tinelli, 67/69 - 20050 Gerno di Lesmo (MI)- Tel. 039/60961 - www.yamaha-motor.it 


3.449. D'Elight 800 55 99 12-10(D-T no0.41(125 84 
099 Neos el. E 1-1 OM I 
4.049 NMax 125 765 66 (127 13-13 (D-DI si (401 (124722 
4.259 NMax 155 T65 66 127 13-13 DO si 47 155 DI 
13.749 TMAX 80075 278 15-15 20-D si 4 2 562 476 
15.949 TMAX Tech Max 800 75 278 15-15 20-D si 4 2 562 476 
4.749 Tricity 125 718597, 168 14-13 20-D si 4 1 1248 122 
0.249 _Tricity 155 78572 1920433 DI si 41 155 BI 
9.449 Tricity 300 795913 259 14-14 20-D si 41 292 28 
5,949 XMAX 125 1950 15 (1757 15-14 (O-D0 si (401 (1240 145 
6.549 XMAX 125 Tech Max 795 13 (A75 15-14 (DD si (401 (124145 
6.849 XMAX 300 19515 (179 15-14 (DD si (4 292 28 
7.559 XMAX 300 Tech Max 79513 179 75-14 (DD si(4 1292 28 
3.149_Xenter 125 71898 142 16-16 DD no 4 1 125 725 


ZONTES 


Distribike, Pian dell'Isola, 72 - 50067 Rignano Sull'Arno (FI) Tel. 055/0335520 - www.zontes.eu 
5.240 3500 - RA O -GGGIO SI SE bi 
5.540 350E e 16 RSS 15-14 ISS si SS - 08 507 
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L'elenco prove si trasferisce su 


Motociclismo.it 


L'appuntamento sulla rivista è ogni anno sul numero di dicembre 


per 
certificato 
fino a -35% 
QCICLISTICA DAL 1914 


Sul web lo trovate qui = | Q 
https://www.motociclismo.it/elenco-prove-motociclismo pra, — 


IN EDICOLA SPI 14 ui 
MOTOCICLISMO DI SETTEMBRE È IN 
EDICOLA 


In esclusiva per l'Italia la prova della Triumph 
Speed 400, la nuova monocilindrica britannica, 
modello di accesso della gamma, costruita 
dall'indiana Bajaj. All'interno del numero il test 
dell'ultima nata Harlev-Navidson CVO Road Glide 


Oppure inquadrando il QR Code 


L'elenco prove in formato scaricabile, a portata di sma 


elenco to prato n comprati Fosca ispunibe  pra amato pe 
PROVE 


n dici a 
Le nostre prove ERESSE Li 


Ordina gli arretrati cartacei al prezzo di 13 euro per l'Italia 
scrivendo a clienti@sport-com.it 


a ae =isis:s: Tutte le prove dal 1961, le guide all'acquisto dell'usato 
po l’analisi tecnica dei motori, i long test 
e i prodotti garantiti da Motociclismo 


ini 08: feli MM ENO 
Fia Ga 


TO fon em 
TT DT N E — — ner 
Hi SS — JO 2000 PIO to 


di GT i 
Ei fl Vigo Dei NS niger Dai 
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IarieREA ONATI SUBITO! 
CLISMOMI facevi vinermamente a casa MOTOCICLISMO 


= N 
Xi PROVE IN ESCLUSIVA 


ABBONAMENTO ANNUALE 
ae ( POSTALE SOLO PER L'ITALIA € 62,00 
maata main al si O, __ omni socmmezosTR Visitate il sito motociclismo.it/shop e seguite le istruzioni per pagare con carta 


di credito oppure contattate il nostro Servizio Cortesia. L'abbonamento per 12 
numeri decorrerà dal primo numero raggiungibile dopo il ricevimento della 
richiesta completa. Il prezzo indicato comprende le spese di spedizione. 


ARRETRATI 

Per acquistare numeri arretrati visita il sito motociclismo.it/shop, 

oppure scrivere a clienti@sport-com.it 

Il prezzo di ogni singolo arretrato è di € 9,50 escluse le spese di spedizione. 
Il costo indicativo di spedizione per l'Italia è € 5,50. 

"GIÀ GUIDATA! — Se il fascicolo è esaurito, invieremo la fotocopia del servizio che vi interessa. 


PAGAMENTI 

È possibile effettuare il pagamento con: 

® Bonifico bancario con le seguenti indicazioni: 
IBAN: IT64 B084 0410 8010 0000 0044 373 Intestato a: Sportcom s.r.l. 
Causale abbonamento: Acquisto abbonamento [Nome Rivista] [Nome e Cognome] 
(es. Acquisto Abbonamento Motociclismo - Alessandro Rossi) 

SERVIZIO CORTESIA Causale arretrati: Acquisto arretrato [Nome Rivista + Numero + Mese + Anno] 


—— 
“PEEL 

LD Mio PO 
PIACERE DI GUIDA E STILE TRIUMPH A MEI |6.000 EURO. 


[Nome e Cognome] 
O 333.563.3002 (es. Acquisto arretrato Motociclismo n. 10, 10/2019 - Alessandro Rossi) 
da lunedì a venerdì 9:00-13:00 e Attraveso il nostro Servizio Cortesia per avere le necessarie indicazioni operative 
© clienti@sport-com.it In tuttii casi, inviate una e-mail a clienti@sport-com.it con allegata la relativa 


ricevuta, l'indirizzo di spedizione dell'abbonamento e il Codice Fiscale necessaio 


motociclismo.it/shop | 
perla fatturazione elettronica. 


COME FARE PER ACQUISTARE LA VERSIONE DIGITALE 
PER TABLET, SMARTPHONE E PC 


Scarica gratuitamente l’app ufficiale MOTOCICLISMO 

di Sportcom dal tuo Store. 

Visita motociclismo.it/shop e scegli l'opzione che preferisci: 

*_ Copia singola; 

* Abbonamento annuale di 12 numeri (dal primo disponibile per un anno solare). 


La rivista è sfogliabile anche da PC accedendo all'area personale dello shop 
Sportcom. 


4, Disponibilesu DISPONIBILE SU 
(_s App Store I > Google play 


Per l'informativa sul trattamento dei dati personali, ai sensi 
del Reg. (UE) 2016 / 679, Vi invitiamo a visitare i nostri sitiwww.sport-com.it 
e motociclismo.it/shop 


MOTOCICLISMO 


è una pubblicazione SPORT S.r.l. 


Direzione, Redazione e Amministrazione: Via Polonia, 7 - 20157 Milano - Tel. 02.40321100 - www.sport-com.it 
Registrazione al tribunale di Milano n. 274 del 24-07-1948 - Iscrizione al R.0.C. n° 35102 - © Copyright by SPORTCOM S.r.l. 


vetrina 
I PRODOTTI DEL MESE 


di Alfredo Verdicchio 


ABBIGLIAMENTO E ACCESSORI 


SPYKE 
COMPASS DRY TECNO 


Giacca da turismo a due strati dal taglio classico, con re- 
golazioni su collo, fianchi, braccia. Prese d'aria “a cerniera” 
su petto e avambracci, membrana traspirante e imperme- 
abile staccabile, protezioni certificate, molteplici tasche. 
Prezzo: 349,98 euro 


SHARK 
STREET-DRAK 


Casco jet con maschera smontabile omologato ECE 22.05, con calotta 
(2 misure) esterna in termoplastica ed EPS interno multidensità. Altra 
caratteristica sono gli occhialoni (al posto della visiera a scomparsa) 
con lente antigraffio e antiappannamento. Gli interni staccabili e la- 
vabili fanno il paio con la chiusura micrometrica e la predisposizione 
per l'interfono. Taglie XS-2XL. 

Prezzo: da 249,99 euro 


WUNDERLICH 
ELEPHANT SPORT 


Borsa da serbatoio per la Ducati De- 
sertX realizzata in tessuto Cordura 
TrueLock, idrorepellente e con funzio- 
ne anti raggi UV che permette di non 
scolorire se lasciata sotto al sole per 
lunghi periodi. La struttura rigida fa il 
paio con la presenza del sistema Mol- 
le sulla parte superiore, dove è anche 
presente una corda elastica dove siste- 
mare i guanti o altri piccoli oggetti. II 
sistema di chiusura a zip è idrorepel- 
lente ed è presente una sacca imper- 
meabile. Il volume interno è di 8,5 litri. 
Prezzo: 199,90 euro 


SHAD 
TR40 TERRA 


Borse studiate per un uso adventure, anche estremo. 
Le TR40 Terra sono in tessuto resistente all'abrasio- 
ne, hanno una capacità di 32 litri ciascuna e una ca- 
pacità di carico fino a 10 kg. La chiusura è di tipo 
roll-up. Le sacche impermeabili interne permettono 
di tenere il bagaglio sempre asciutto. Le TR40 so- 
no dotate di posteriore rigido e si montano con ag- 
gancio/sgancio rapido sugli appositi telai dedicati 
a svariati modelli di moto. Non mancano 8 punti di 
aggancio per accessori extra. Di serie una borsa im- 
permeabile da fissare esternamente e il portabotti- 
glie, agganciabili con il sistema Molle. 

Prezzo: 468,95 euro 


SIX2 
FSX2 


L'azienda romagnola specializzata in abbigliamen- 
to intimo tecnico lancia la sua nuova fascia tergisu- 
dore, da utilizzare sotto il casco ma anche una volta 
scesi dalla sella, se non anche durante attività spor- 
tive. Realizzata in Carbon Underwear, nasce per pro- 
teggere orecchie, tempie e fronte dall'aria esterna, 
garantendo allo stesso tempo la giusta traspirabili- 
tà. Nella zona delle orecchie la tessitura è rinforza- 
ta per una maggiore protezione dall'aria e per far sì 
che non si sposti durante l'uso. Taglia unica. 
Prezzo: 20 euro 


OXFORD 
LEVEL LOCK 


Sistema antifurto alternativo ai soliti bloccadi- 
sco, lucchetti a U e catene: questo blocca la leva 
del freno e il comando dell'acceleratore, renden- 
do praticamente inutilizzabile la moto o lo scoo- 
ter. Questa è la versione con anche allarme sonoro 
da 120 dBche si attiva in caso di movimento. Non 
è compatibile con le moto con paramani. Nel pac- 
chetto sono comprese tre chiavi e la batteria al li- 
tio di tipo CR2. 

Prezzo: 70 euro 


ottobre 2023 | Motociclismo 213 


vetrina 
I PRODOTTI DEL MESE 


GIVI 
CANYON GRT723 


Questa borsa cargo ha una particolarità interessante: è 
dotata di attacco Monokey sulla parte inferiore, il che la 
rende una alternativa al classico bauletto centrale. Svi- 
luppata soprattutto per chi va anche in fuoristrada, è re- 
alizzata in tessuto hypalon e poliestere 1200D, per una 
capacità totale di 40 litri. L'impermeabilità è garantita 
dalla chiusura roll up (superiore e laterale) e dalla bor- 
sa interna certificata IPX5, mentre il sistema Molle sotto 
la patella frontale permette di aggiungere altri accesso- 
ri. Presenti anche una maniglia per il trasporto a mano e 
le cinghie di tiraggio. 

Prezzo: 299 euro 

www.givi.it 
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CARBURO 
URBAN WP 


Stile vintage per queste sneakers dal taglio alto certifica- 
te EN 13634:2015, con tomaia realizzata in pelle anticata. 
Sono presenti delle zone traforate nella zona della cavi- 
glia per una maggiore traspirabilità, mentre sulla punta e 
all'altezza dei malleoli vi sono elementi protettivi assorbi- 
colpi. La scarpa dispone anche di una membrana interna 
100% Waterproof e traspirante Hypora Originale, che le 
rende adatte anche in condizioni di pioggia importante. 
Taglie da 38 a 46. Sono in sconto a 109 euro. 

Prezzo: 189 euro 

www.motoabbigliamento.it 


HJC 
C80 


Casco versatile, modulare, adatto al mototuri- 
sta amante dell'asfalto e non solo. Omologato 
P/J secondo la normativa ECE 22.05, ha la ca- 
lotta in policarbonato realizzata in singola mi- 
sura per coprire le taglie dalla XS alla XL. L'EPS 
interno è a multidensità. Dotato di prese d'aria 
sulla mentoniera e la parte alta della calotta, 
ha gli interni staccabili e lavabili, la chiusura di 
tipo micrometrico, il visierino parasole, il fron- 
tino regolabile e la predisposizione per la lente 
antiappannante Pinlock e all'interfono di casa, 
lo Smart HJC. 

Prezzo: da 249,90 euro 
www.hjchelmets.eu 


ARAI 
CONCEPT-XE 


Omologato ECE 22.06, il nuovo integrale giapponese piace per il suo lo- 
ok rétro e allo stesso tempo aggressivo, adatto soprattutto alle poten- 
ti naked moderne... che sono vintage solo nell'aspetto! La calotta (due 
misure) è in PB e-clc, l'EPS interno ha una densità differenziata. Il si- 
stema di montaggio/smontaggio della visiera denominato VAS è studia- 
to per aumentare la superficie di contatto in caso di caduta ed è privo 
di elementi sporgenti. Il sistema di ventilazione vede una presa sulla 
mentoniera, più due poste sulla visiera ed estrattori posteriori latera- 
li e ad altezza nuca. Gli interni sono staccabili e lavabili, la chiusura a 
doppio anello. Di serie il paramento. Taglie XS-XL. 

Prezzo: da 659 euro 


BMW 
CONNECTEDRIDE NAVIGATOR 


Arriva il nuovo navigatore con scher- 
mo TFT da 5,5” di tipo touchscreen, 
dedicato al mondo BMW. Gli aggiorna- 
menti, sia di software sia sul traffico 
in tempo reale, avvengono grazie alla 
connessione online tramite smartpho- 
ne o scheda SIM installata dal clien- 
te. Gli aggiornamenti delle funzioni e 
delle mappe vengono segnalati atti- 
vamente. Si può accedere al BMW Mo- 
torrad ConnectedRide Navigator con 
il proprio account MyBMW, collegando 
così il dispositivo al BMW Cloud, dove 
può sincronizzare i percorsi pianifica- 
ti, i percorsi effettuati e molto altro, 
realizzati anche con altri dispositivi. 
Prezzo: n.d. 


SPIDI 
HOODIE ARMOR EVO 


Evoluzione della felpa da moto dell'azienda veneta, è 
certificata Classe A secondo la normativa EN 17092- 
4: 2017 e utilizza protettori certificati amovibili di 
livello 1 su spalle e gomiti, oltre a poter adottare il 
paraschiena. Il cappuccio è integrato; la tasca im- 
permeabile. Il tessuto a tre strati ha la membrana 
antivento Windout laminata al pile interno: questo 
offre protezione dal vento e comfort alla guida, an- 
che durante i primi freddi. Sia il cappuccio che la vi- 
ta sono dotati di coulisse per mantenere la giacca in 
posizione anche a velocità elevate e i polsini sono la- 
vorati a maglia per un maggiore comfort. 

Prezzo: 199,90 euro 
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la storia 
AGOSTINI ACQUISTA UNA TRIUMPH 


di Francesco Pelizzari 


Trident 750: muscoli per il campionissimo 
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NIAGARA FALLS 
Due dirigenti Triumph consegnano la Trident ad Agostini dopo il rodaggio effettuato da John Cooper. 
Il campione ha sotto braccio il pieghevole della moto e una ventiquattrore con l'adesivo “Niagara Falls”. 


_ _ 
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mu vonto, Mino? Ti ricor- 
‘di quando comprasti 
WC una Triumph Trident 
nel 19692". Agostini se 
lo ricorda bene, ca va 
sans dire, così come da pilota si ricorda- 
va rapporti e riferimenti di ogni moto su 
ogni circuito, da un anno con l'altro. Non 
facciamo in tempo a dirgli che abbiamo 
ritrovato questa foto curiosa, che la sua 
memoria di ferro si mette... in moto: “La 
presi per allenarmi alle partenze a spinta!”. 
Restiamo un po' basiti, ma il campionissi- 
mo insiste: “Era tre cilindri come la mia MV, 
ma ovviamente molto più pesante, quindi 
un ottimo allenamento. Ricordo che i pas- 
santi per strada, vedendo uno che partiva a 
spinta, poi si fermava, spegneva la moto e 
ripartiva mi guardavano come si guarda un 
matto”. Siamo basiti, non sappiamo se più 
per la memoria di ferro o per la voglia di 
vincere e la professionalità del pilota, che 
già aveva a disposizione la moto da corsa 
più competitiva. D'altronde, Agostini è sta- 
to un campione oltre i numeri (li ricordia- 
mo soltanto per scrupolo: 15 titoli mondiali 
e 123 vittorie in Gran Premi, i principali). 
Quello che lo distingueva era proprio il non 
lasciare mai nulla al caso: la preparazione 
maniacale alle gare gli permetteva di ar- 
rivare in circuito con una tranquillità sco- 
nosciuta agli avversari e ciò si traduceva 
in maggior padronanza del mezzo a pari- 
tà di velocità. 
Non possiamo esimerci dal chiedergli se 
abbia usato la moto anche per divertimen- 
to: “Certo, era bella, piacevole. Ci percorsi 
20.000 km”. E poi? “La vendetti a Talamo. 
Nel 2019 comparve al Concorso di elegan- 
za di Villa d'Este, o almeno il giornalista Mick 
Duckworth sostenne che fosse la mia”. 
Grande Ago! La memoria da fuoriclasse 
cede però sul prezzo pagato nel 1969...: 
“Quello non lo ricordo, ma di certo mi fece- 
ro lo sconto, perché agli uomini di Triumph 
faceva piacere darmela; e poi andai fin sua 
ritirarla da loro”. Peccato Mino non ricordi 
anche il motivo per cui sulla valigetta che 
portava con sé avesse l'adesivo delle ca- 
scate del Niagara: vedi mai fosse andato 
a provare sotto l'acqua... © 
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in promozione 


VALICO 525DSX 


TRK 702X è una adventure versatile, agile e maneggevole, pensata per affrontare ogni tipologia di percorso. Una due ruote dalla 
spiccata identità, che presenta un nuovo motore bicilindrico da 698cc ed una ciclistica studiata per offrire il massimo del 
divertimento. Ruota da 19” all'anteriore, cerchi a raggi, serbatoio da 20 litri, TRK 702X offre un display TFT da 5” con connessione 
bluetooth per collegarsi al cellulare e gestire chiamate e notifiche. Scaricando una applicazione e connettendosi al wi-fi, sarà 
possibile trasformare il dashboard in un navigatore. Vieni a scoprirla in tutte le concessionarie Benelli. 


TUA A 7490 € fc. 


Per moto ordinate e consegnate ENTRO IL 31 DICEMBRE 2023, il tris valigie 
Benelli è COMPRESO NEL PREZZO. 
La promozione è realizzata in collaborazione con i concessionari Benelli che aderiscono all’iniziativa. 


In collaborazione con: Benelli consiglia: 


i COMPASS MOTUL 


GRUPPO MEDIOBANCA 


